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L'attacco dei kamikaze nel cuore di n» York ha fatto ventimila morti, Bush promette che colpirà senza pietà l'impero di RA 


Cia e Fbi impotenti 
Terrorismo 
suicida — 
arma letale 


di Giorgio Lago 


Neoisolazionismo 
Gli errori 
americani 
in Palestina 


di Renzo Guolo 


ome colpire l'America 

alla schiena, non vi- 

sto. Ho guardato eri 
FREE cento volte quei 
ue aerei assassini: impos- 
sibile distogliere lo sguardo 
REED ti accorgi e senti 

e le torri di New York so- 
ho anche il tuo condominio, 
roba tua, che d’ora in poi ti 
riguarda da vicinissimo, 
più che mai. Credo che nul- 

È mai, forse nemmeno la 

bomba atomica di Hiroshi- 
Ma, sia stato percepito dal 
mondo con una violenza al- 
trettanto globale. In diret- 
ta, vedendo tutto senza sa- 
perne nulla. 

In anni e anni di guerra 
del Vietnam, feroce e disa- 
Strosa, gli Stati Uniti han- 
Ro perso 50 mila uomini, 
Con due spallate in 18 mi- 
Nuti alle sue moderne catte- 
drali, la sola superpotenza 
del XXI secolo ha forse per- 
So 25 mila persone, la metà 

el Vietnam. 


urlando alla nazione e 
\ chiamando atti di 


‘uerra" i terrificanti at- 
tacchi su Manhattan e il 
Pentagono, Bush prepara 
l'America alla dura reazione 
contro il Nemico invisibile. 
Ancora una volta un Presi- 
dente Usa, dopo Reagan, evo- 
ca la lotta del Bene contro il 
Male e chiama la nazione al- 
la mobilitazione collettiva 
contro il nemico di turno. 
Cercando di unificare attor- 
no all'America l'intero Occi- 
dente. La lotta, dice Bush, è 
tra libertà e democrazia e un 
nemico che Bush definisce 
‘diverso' da quelli affrontati 
in precedenza. Lasciando in- 
tutre così che lo scontro si po- 
trà combattere, come da teri 
è divenuto palese, anche den- 
tro i confini di casa. La nuo- 
va teologia politica dell'am- 
ministrazione non può evoca- 
re GO amIenie lo scontro di 
civiltà caro al politologo Sa- 
muel Huntington, ma il mes- 
saggio è chiaro. 


Squillano i i cellulari dei sepolti vivi 


É una carneficina, ma da sotto le macerie arrivano te lefonate disperate dei superstiti 


Prigionieri disperati nell'inferno di cristallo. 


Una Nazione annichilita, 
chiusa anche Disneyland 


di Pier Vittorio Buffa 


Lo scheletro contorto della prima torre crollata. 


Le Borse europee tengono 
dopo le montagne russe 


di Alfredo Recanatesi 


ma di ordinare ancora una volta l’evacuazione del 

Pentagono, poi revocata, i responsabili del diparti- 
mento della Difesa Usa hanno tolto ogni speranza a chi 
aspettava con ansia i risultati delle operazioni di soccorso. 


Nîi pensiamo ci siano Sopravvissuti». Un'ora pri- 


carneficina perpetrata a Manhattan e a Washington 

non sono gli stati d'animo migliori per poter formula- 
re ragionamenti a mente fredda e per guardare al futuro 
con oggettività e realismo. 


L? costernazione, l'orrore, l'incredulità di fronte alla 
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Supercontrolli su tutti gli obiettivi sensibili. Il Presidente Ciampi convoca il Consiglio Supremo di Difesa 


@ Segue a pagina 9 7 


Allerta in tutta Italia, a Trieste rischio Ince 


TRIESTE All’erta sugli obiettivi 
sensibili anche in Italia, 
mentre il Presidente della 
Repubblica Ciampi ha convo- 
cato il Consiglio supremo di 
difesa. E a Trieste tra poche 
settimane ci sarà un summit 
che potrebbe anche costitui- 
re un obiettivo privilegiato 
per il terrorismo. Dal 21 al 
25 novembre è previsto infat- 
ti il vertice dell’Iniziativa 
centroeuropea (Ince). Appun- 
tamento culminante della 
presidenza di turno italiana, 
sarà presieduto dal premier 
Silvio Berlusconi e vedrà la 
partecipazione dei capi di 
Stato e di governo dei 17 Pa- 
esi membri. Dopo la trage- 


dia americana, questo delica- 
to problema è stato argomen= 
to di un vertice di vari rap- 


La base Usaf di Aviano presidiata dalle forze dell'ordine. 


Il prefetto parla di «ma 
ior attenzione» da parte d BL 
e forze dell’ordine. Un con- 
o che, tradotto in termini 
pratici, vuol dire attuare 
una serie di iniziative mira- 
te verso strutture e interessi 
direttamente o indirettamen- 
te collegate agli Stati Uniti o 
Israele. Infatti, dall’altra se- 
ra è operativo, un accurato 
servizio di vigilanza dinami- 
ca lungo l’oleodotto già obiet- 
tivo dei terroristi nei primi 
anni Settanta e un presidio 
all'agenzia consolare ameri- 
cana e alla Sinagoga, Ma il 
raggio dei controlli è stato 
esteso in forma discreta, an 
che ad attività industriali. 


@® A pagina 10 e in Trieste 


presentanti delle forze del- 
l’ordine e dei servizi di sicu- 
rezza tenutosi in prefettura. 


Dispersi 
Non si sa quanti 


sono gli italiani | 
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Casa Bianca 
Era l’obiettivo 
del terzo aereo 
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Alleati 
Nato pronta a reagire 
all'aggressione 
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Indagini 
Addestrati negli Usa 


i terroristi piloti | 
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L'inglese che non sì studia, sì paria. 


TRIESTE 
Via delle Zudecche,1f 
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Segue dalla prima 


Chi non è morto al momento 
del crollo, hanno detto, diffi- 
cilmente può essere rimasto 
in vita dopo l’incendio che 
per ore è divampato nell’ala 
dell'enorme edificio colpita 
dal Boeing 757 dell’Ameri- 
can Airlines alle 9,45 di mar- 
tedì. Una stima delle vitti- 
me, fino a ieri sera, non era 
ancora possibile, potrebbero 
essere circa ottocento le per- 
sone rimaste imprigionate 
sotto le macerie. Di dramma- 
ticamente sicuro ci sono solo 
i corpi estratti ora dopo ora 
dai vigili del fuoco: centoset- 
te persone. Cinquanta milita- 
ri dell'esercito, cinquanta del- 
la Marina e sette che lavora- 
vano nei settori di intelligen- 
ce, 

Al Pentagono lavorano nor- 
malmente più di ventitremi- 
la persone e la metà dei ven- 
tisette chilometri di corridoi 
che collegano gli uffici è sta- 
ta chiusa per motivi di sicu- 
rezza. 

Se il crollo delle due torri ge- 
melle di Manhattan ha colpi- 
to l'America nel suo cuore fi- 
nanziario e in una sua imma- 
gine simbolo, il 757 che si è 
abbattuto sulla grandissima 
costruzione a forma di penta- 
gono che si stende al di là del 
Potomac, quasi all'ombra di 
Arlington, il cimitero di Ken- 
nedy degli eroi americani, ha 
colpito gli Stati Uniti nel loro 
simbolo di potenza temuto in 
tutto il mondo. Il centro ne- 
vralgico della sua potenza mi- 
litare. 

Forse se ne è accorta, nei 
suoi ultimi istanti di vita, an- 
che Barbara Olson, la giorna- 
lista della Cnn che era a bor- 
do dell’aereo. Stava chiaman- 
do il marito con il cellulare 
(«Ci hanno dirottato, hanno 
dei coltelli, che devo fare?») 
Quando il Boeing ha virato 
con decisione e ha sorvolato 
due volte il Pentagono prima 
di abbassare il muso e preci- 
pitarvi sopra. 

La reazione dell'America non 


Il giorno dopo la catastrofe una tempesta di sentimenti nei cuori dei cittadini Usa mentre si scava tra le macerie per recuperare migliaia di cadaveri 


L'America sgomenta conta i suoi morti 


Nelle case televisioni sempre accese. E un coro: «Dob 


Vigili del fuoco e soccorritori, ieri, durante una breve pausa nella ricerca di eventuali sopravvissuti al crollo delle Torri. 


poteva che essere immediata 
e, mentre scattavano soccor- 
si e allerta militare, tutti i 
simboli più planetari degli 
Stati Uniti venivano abbassa- 
ti. 

La Ford annunciava la so- 
spensione di un turno di lavo- 
ro, i Disneyland di Los Ange- 
les e Orlando venivano chiu- 
si. E anche i campi di base- 


ball chiudevano. L'ultima vol- 
ta era successo cinquantaset- 
te anni fa, il giorno dello 
sbarco in Normandia. 

Nelle case degli americani le 
televisioni sono rimaste pe- 
rennemente accese. Sospese 
tutte le programmazioni ordi- 
narie, notizie e filmati a get- 
to continuo. Con un pudore 
tutto americano. Censurate 


quelle drammatiche immagi- 
ni dei corpi di chi, assediato 
dal fuoco e dal fumo, si è get- 
tato nel vuoto cercando una 
salvezza che non poteva arri- 
vare. 

Solo la Cnn ne ha trasmessa 
qualcuna dopo aver avvertito 
i telespettatori sulla crudez- 
za delle sequenze che stava- 
no per andare in onda. E uno 


«Non ci saranno superstiti». Ieri l’attività è ripresa, sia pure a ritmo ridotto 


AI Pentagono individuati 80 cadaveri 
ma le vittime potrebbero essere 800 


. ROMA Poche, pochissime spe- 


ranze di trovare sopravvissu- 
ti. Praticamente, nulle. Il 
giorno dopo il pugno al «cuo- 
re» della Difesa, a Washin- 
gton i responsabili del Penta- 
gono sono scettici: sarà diffi- 
cile trovare superstiti. Sono 
801 cadaveri recuperati fino- 
ra dall'ammasso polveroso 
di macerie, 80 i corpi schiac- 
ciati da quel Boeing 757 dell' 
American Airlines che, dopo 
due sorvoli, si è schiantato 
sulla mega-struttura, nel 
centro nevralgico del potere 
militare a «stelle e strisce». 
Quei brandelli irriconoscibili 
di carne umana sono stati ti- 
rati fuori in parte dalla zona 
del palazzo crollato, in parte 
dai rottami del Boeing, preci- 
pitato con 64 persone a bor- 
do, più gli attentatori. 
Secondo fonti del Pentago- 
no, una stima attendibile del- 
le vittime non è ancora possi- 
bile: tra le 100 e le 800, si vo- 
cifera. In un comunicato, che 
rende se possibile ancora più 
straziante la ricostruzione 


di quei momenti di follia, il 
Dipartimento della difesa fa 
sapere che l'area dell'edificio 
colpita non solo è stata di- 
strutta, ma è stata anche de- 


vastata da un incendio dura- 
to diverse'ore. 


Così, orribile a dirsi, 


«chiunque sia sopravvissuto 
all'impatto iniziale e al crol- 


lo - si legge nel comunicato - 
non sarà sopravvissuto al 
fuoco divampato subito do- 
po». Una testimonianza sui 
«numeri» della sciagura arri- 
va dal comandante dei vigili 
del fuoco di Arlington, il sob- 
borgo di Washington dove 
sorge il Pentagono, Ed Plau- 
gher, che parla di 800 morti 
come dell'ipotesi peggiore 
del bilancio di sangue dell'at- 
tacco e sottolinea che quel 
numero pe oe però essere 
rivisto al ribasso. In ogni ca- 
So, per sapere con certezza 
quante persone hanno perso 
la vita, bisognerà aspettare 
alcuni giorni. 

Ieri le attività al Pentago- 
no sono riprese, nonostante 
le operazioni di soccorso, ma 
in misura molto cauta e limi- 
tata. A rientrare nel più 
grande edificio governativo 
del mondo solo alcuni dei 
28mila militari che ogni gior- 
no vi lavorano. Così, metà 
dei 27 chilometri di corridoi 
è rimasta chiusa per ragioni 
di sicurezza, visto che una 


degli anchorman più famosi 
degli Stati Uniti, Dan Ra- 
ther, della Cbs, ha sintetizza- 
to così lo stato d’animo dei 
suoi connazionali: «Molto del 
caos delle prime ore è passa- 


to. Ora l'America sta pren- 
dendo coscienza, attraverso 
di noi, dell’enormità di quan- 
to è accaduto». 

Anche i giornali, andati lette- 
ralmente a ruba, hanno cer- 
cato di interpretare lo stato 
d’animo del cittadino ameri- 
cano. Il Washington Post par- 
la di «un nemico che ha dimo- 
strato l’abilità di penetrare 
le difese nazionali con una fa- 
cilità che non ha paragone 
nei tempi moderni. Dovremo 
acquisire, dice ancora il gior- 
nale, Falla vigilanza civica 
già sviluppata in altre socie- 
tà aperte e vulnerabili come 
Israele e Irlanda». Mentre 
un giornale dell'Ovest, l’Ari- 
zona Republic, scrive che «ri- 
sparmiati dalle devastazioni 
della seconda guerra mondia- 
le gli Usa si scoprono all’im- 
provviso un paese vulnerabi- 
le agli attacchi». Migliaia le 
reazioni raccolte tra la gente 
comune dai giornali di tutto 
il paese mentre su Internet, 
con e-mail e newsgroup, gli 
americani si scambiano opi- 
nioni, promuovono iniziati- 
ve, esprimono semplicemen- 
te il proprio sgomento e la 
propria rabbia. «Se non sono 
riusciti a difendere il Penta- 
gono come possono difendere 
noi?». «Ho vissuto sensazioni 
del passato, mi sembra di 
aver visto l'assassinio di Ken- 
nedy, o' di essere durante la 
seconda guerra mondiale». 
«Dobbiamo reagire, subito, 
con forza». «Siamo vulnerabi- 
li, dobbiamo diventare anco- 
ra più forti». 

Una mail che da ore sta rag- 
giungendo a catena un nume- 
To immenso di computer invi- 
ta a una protesta pacifica 


che vuole essere, insieme, un - 


segnale di appartenenza alla 
comunità: usciamo tutti ve- 
stiti di blu, rosso e bianco 
per «onorare e ricordare le 
persone che sono state ucci- 
se», 

Pier Vittorip Buffa 


NEW YORK Negli attentati 
terroristici di martedì 
contro Washington e 
New York hanno perso la 
vita alcuni personaggi ec- 
cellenti: tra questi la «re- 
gina» della Destra ameri- 
cana, Barbara Olson, mo- 
glie dell'avvocato della 
Casa Bianca Ted Olson 
che aiutò la causa di Ge- 
orge Bush battendosi lo 
scorso dicembre contro il 
«recount» della Florida 
nella battaglia alla Corte 
Suprema. 

Barbara era a bordo 
del volo 77 che si è 
schiantato contro il Pen- 
tagono e si trovava su 
quell'aereo per sbaglio: 
avrebbe dovuto partire 
due giorni fa ma aveva 
rinviato la partenza per 
far colazione proprio mar- 
tedì con il marito nel gior- 
no del suo compleanno. 

Dall'aereo partito da 
Dulles ha poi telefonato 
due volte col cellulare a 
Olson raccontando parti- 
colari del dirottamento: 
«Sono armati di coltelli e 
taglierini, ci hanno radu- 
nati tutti in fondo all'ae- 
reo. Che devo dire di fare 
al. pilota?». L'avvocato 
della Casa Bianca è cor- 
so ad avvertire il Diparti- 
mento della Giustizia, 
ma ha trovato funzionari 


Soccorritori indagano tra le macerie del Pentagono sospesi al canestro di una gru. 


sezione dell'edificio è crolla- 
ta. E mentre si continua a 
scavare, nella speranza per 
quanto flebile di poter trova- 
re qualcuno vivo, ci si inter- 
roga sulla dinamica dell'im- 
patto. Su quel Boeing che 
era stato visto sorvolare l'au- 
tostrada che porta al Penta- 
gono a un livello molto bas- 
so, quasi a sfiorare le auto, e 
che poi si è diretto diretta- 
mente contro l'edificio. In 
quel momento l'intero siste- 
ma delle comunicazioni è an- 


dato in tilt. Fuori uso i cellu- 
lari ma persino anche i satel- 
litari. Su quella manciata di 
secondi terribili ci sono anco- 
ra un'infinità di punti inter- 
rogativi. Tante domande su 
cui, per ora, pesa il silenzio 
più assordante. 

E a Washington ha fatto 
ritorno il presidente della Fe- 
deral Reserve, Alan Green- 
span: era in viaggio in Sviz- 
zera dove aveva partecipato 
agli incontri della Banca per 
i regolamenti internazionali. 


che cadevano dalle nuvo- 
le, e si è sentito risponde- 
re un generico «investi- 
gheremo il caso». 

Bionda, sempre griffa- 
ta e a suo agio su vertigi- 
nosi tacchi a spillo Mano- 
lo Blanhik color confetto, 
Barbara aveva trasforma- 
to la sua casa a Great 
Falls in Virginia nel più 
impotante salotto per l'in- 


Sugli aerei kamikaze tanti nomi illustri 


Tra le vittime molti i vip: 
l'attrice Berry Berenson 
e talent scout sportivi 


« ston a Los Angeles con la 


biamo reagire, essere più forti di prima» 


tellighentsia di destra di 
Washington. «Altro che 
George e Laura Bush, 
Barbara e Ted sono i veri 
padroni della capitale», 
aveva scritto nel numero 
in questi giorni in edico- 
la il mensile «Elle», dedi- 
cando ‘alla «pasionaria» 
dei conservatori - avvoca- 
tessa lei stessa, afferma- 
ta commentarice tv e au- 
trice di un best-seller di 
fuoco contro Hillary Clin- 
ton - un lungo profilo che 
si è trasformato da un 
giorno all'altro in necrolo- 


CA 

Sugli aerei della morte 
si trovava anche David 
Angell, 54 anni, produtto- 
re esecutivo dello show 
della Nbc «Frasier». An- 
gell era sul volo 11 dell' 
American Airlines da Bo- 


moglie Lynn, secondo 
quanto ha riferito il fra- 
tello, un vescovo nella 
diocesi cattolica di Bur- 
lington, in Vermont. Da- 
vid Angell era il curatore 
della serie tv «Frasier»; 
noto anche come sceneg- 
giatore di parecchi episo- 
di dei serial «Wings» e 
«Cheers», Angell aveva 
vinto diversi premi Em- 
MY. 
E morta per opera dei 
terroristi-kamikaze l'at- 
trice Berry Berenson, 53 
anni di Los Angeles, Ber- 
ry era la sorella di Mari- 
sa Berenson e la vedova 
di Anthony Perkins ed 
era apparsa in film come 
«Cat People», «Winter 
Kills» e «Remember My 
Name». Tornava a casa 
da una vacanza a Cape 
Cod a bordo del volo Ame- 
rican numero 11 che si è 
schiantato contro una 
delle torri del World Tra- 
de Center. 

In lutto anche il mon- 
do dello sport: sul volo 
United 175 c'era Garnet 
«Ace» Bailey, cerca talen- 
ti della squadra di hoc- 
key dei Los Angeles Kin- 


gs. 

Barbara Olson non era 
l'unica personalità a bor- 
do dell'American  Airli- 
nes 11 partito da Boston 
per Los Angeles e lancia- 
to contro una delle torri 
gemelle: su quell’aereo vi 
erano Daniel Lewin, co- 
fondatore della compa- 
gnia internet Akamai Te- 
chnologies. 

A bordo del volo Uni- 
ted 98, partito dall'aero- 
puro di Newark per San 

rancisco e precipitato 
non lontano da Pittsbur- 
gh si trovava Thomas 
Burnett, vicepresidente 
dell'azienda farmaceuti- 
ca Thoratec. 

Stampa e televisioni 
americane hanno dato 
molto risalto in queste 
ore a tutte le morti eccel- 
lenti avvenute nell’Apo- 
calisse scatenata dai ter- 
roristi, 


C'è stata una colluttazione a bordo del quarto jet che ha mancato l’obiettivo. I passeggeri avevano votato di tentare di sopraffare i dirottatori kamikaze 


L'aereo precipitato a Pittsburg puntava alla Casa Blanca 


WASHINGTON La Casa Bianca ha 
confermato che la residenza pre- 
sidenziale e l’«Air Force One» 
erano tra gli obiettivi dei dirot- 
tatori kamikaze. Secondo la 
Cnn, in funzione di indicazioni 
ritenute «ragionevoli», il presi- 
dente George W. Bush aveva de- 
ciso di non tornare direttamen- 
te alla Casa Bianca dalla Flori- 
da, dove si trovava al momento 
degli attentati. L'aereo presiden- 
ziale ha infatti portato Bush pri- 
ma in Louisiana, poi in Ne- 
braska, prima di far ritorno nel- 
la capitale martedì sera. 

C'era comunque la Casa Bian- 
ca negli obiettivi dei dirottatori 


terroristi. Ma ci fu una rivolta a 
bordo del volo UA93 schiantato- 
si ieri in Pennsylvania, dopo es- 
sere stato condotto fuori dalla 
sua rotta dal commando assassi- 
no: i passeggeri votarono e deci- 
sero di cercare di sopraffare i 
«pirati», che erano tre. La som- 
mossa anti-terrorismo emerge 
dalla telefonata di un passegge- 
ro ai familiari, dei cui contenuti 
si è avuto solo ieri notizia. 

La colluttazione tra terroristi 
e passeggeri offrirebbe, final- 
mente, una spiegazione plausibi- 
le all'incidente dell'UA98, l'uni- 
co dei quattro aerei dirottati 
martedì mattina a non avere 


raggiunto l'obiettivo prefissato, 
che sarebbe stato per l’appunto, 
comeindicano le fonti, o Camp 
David, o la Casa Bianca, o il 
Congresso. 

Difficile, invece, supporre, co- 
me pure è stato fatto, che 
l'UA93 avesse come obiettivo 
l'AirForceOne del. Presidente 
George W. Bush, che, a quell' 
ora, si trovava a tre ore di volo 
almeno, nei cieli tra la Florida e 
la Louisiana. 

Dopo il dirottamento, l'aereo, 
partito da Newark (New Jersey) 
e diretto a San Francisco (Cali- 
fornia), aveva virato a Sud - è 
stato spiegato da fonti che se- 


guono l'inchiesta- puntando su 
Washington e finendo per abbat- 
tersi al suolo a 120 km circa a 
Sud-Est di Pittsburgh. 

Tutti i passeggeri a bordo so- 
no deceduti nell'impatto. 

L'aereo, un Boeing 757, non 
era pieno: aveva a bordo 45 per- 
sone, 38 passeggeri, fra cui i tre 
terroristi, due piloti e cinque as- 
sistenti di volo. 

Le rivelazioni sulle cause del- 
lo schianto contraddicono l'ipote- 
si, avallata da più parti, ma non 
confermata da nessun elemento 
e da nessuna fonte, che l'aereo 
sia stato abbattuto, per impedir- 
gli di giungere sull'obiettivo, 
quando era ormai evidente il di- 


segno criminale dei commando 
terroristi. 

Il volo UA98 è, infatti, caduto 
dopo che gli attacchi contro le 
torri gemelle a New York e con- 
tro il Pentagono erano già stati 
portati a termine. 

E ieri sera è scattato un altro 
allarme: un piccolo aereo da tu- 
rismo è stato mostrato dalla 
Cnn mentre compiva giri sopra 
Manhattan, nell'area del World 
Trade Center. Lo spazio aereo 
su New York è chiuso e nessun 
aereo, a eccezione di quelli mili- 
tari, è autorizzato a levarsi in 
volo negli Usa. Il piccolo aereo è 
stato però perso di vista dalle te- 
lecamere dopo qualche minuto. 
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Primo Piano 


Sotto un cielo dai colori cupi e un'aria soffocante, Manhattan ieri lentamente ha tentato di risollevarsi dal giorno più nero della sua storia 


Il «Day after» tra fantasmi e speranze 
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Gara di solidarietà per soccorrere i sopravvissuti mentre arrivano le prime colonne della Guardia nazionale 
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QUadre di Pompieri si aggirano come fantasmi tra gli scheletri delle Torri Gemelle ridotte a un cumulo di polvere. 
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ROMA L'Italia è con il fiato sospe- 
so. Finora, nel massacro delle 
Torri Gemelle di New York, 
non ci sono conferme ufficiali di 
vittime italiane. Mancano le li- 
ste degli ospedali, quelle dei de- 
genti e dei defunti. Le compa- 


gnie aeree non hanno 
ancora reso noti i pas- 
seggeri degli aerei dirot- 
tati. E le autorità 
newyorkesi brancolano 
nel buio: non sanno ne- 
anche quale sia il nume- 
ro dei morti. «Oggi noi 
non siamo in grado di 
dare certezze sui nomi - 
ha detto il sottosegreta- 
rio agli Esteri, Mario 
Baccini - sappiamo che 
ci sono italiani ma non 
sappiamo se erano pre- 
senti nei voli o nelle Tor- 
ri e questo non ci può 
far dare delle notizie». 
Sicuramente c'erano 
molte sedi e uffici di rap- 
presentanza di aziende 
italiane. I nostri conna- 
zionali sopravvissuti 
raccontano scene apoca- 
littiche. 

Lucio Caputo, ex di- 
rettore dell'Ice di New 
York e presidente dell' 
Italian wine and food in- 
stitute, un istituto di 

romozione commercia- 
le che aveva sede al 
78mo piano del Wtc, si 
è salvato per miracolo. 
Trenta secondi dopo es- 
sere uscito, il grattacie- 
lo gli è crollato alle spal- 
le. «Tutta la struttura 
ha vibrato, dovunque 
c'erano polvere e detri- 
ti, specchi rotti, urla, in- 
somma un finimondo - 
ha raccontato - Ho fatto 
di corsa i primi 30 piani 
nella scala di emergen- 
za. Poi verso il cinquan- 
tesimo piano, la fila di 
persone che scendeva si 
è bloccata, c'era troppa 
gente che andava giù». 

Le squadre dei pom- 
pieri che salivano per 
tentare di spegnere l'in- 
cendio all'87mo piano, 
impedivano infatti il de- 


L'incredibile storia di Dario Depase, esule istriano che lavora negli Usa: dopo lo schianto dell'aereo sul primo grattacielo è riuscito a «dribblare» una fine certa 


L’emozionante racconto di Lucio Caputo, presidente dell'Italian wine and food ingfitute, e le testimonianze di alcuni operatori finanziari 


I sopravvissuti italiani: «E stato l'inferno» 


to la fonte. 


ni». 


fluire della gente. Ma Caputo è 
riuscito lo stesso a sgattaiolare 
nella ressa. Una donna italiana 
è stata salvata da tre americani 
dopo il crollo. Era con il marito 
e subito dopo l'improvvisa esplo- 
sione è stata catapultata tra la 


Secondo un primo elenco 
otto mancano all'appello 


NEW YORK Otto italiani di passaggio o temporanea- 
mente residenti a New York mancano ancora all' 
appello del Consolato italiano di New York. Lo ha 
detto ieri sera all'Ansa una fonte consolare, «Si 
tratta di persone che non hanno dato notizie di sè 
e che siamo ancora riusciti a rintracciare», ha det- 


Il consolato italiano è in costante contatto con 
il centro del comune di New York sulla undicesi- 
ma strada e ha ottenuto un elenco completo dei fe- 
riti ricoverati negli ospedali di New York: «Ci so- 
no alcuni cognomi italiani, stiamo verificando se 
si tratta di italiani residenti all'estero, di turisti o 
di italo- americani», ha detto la fonte. 

Circa 250 turisti italiani si sono rivolti al Con- 
solato italiano per assistenza: anche questo elen- 
co è stato inviato all'unità di crisi della Farnesina 
in vista di un possibile rimpatrio su voli Alitalia. 

Il consolato italiano a New York ha fatto sape- 
re ieri sera che non si hanno notizie in particola- 
re di 5 impiegati di aziende italiane che non ave- 
vano sede al World Trade Center ma in edifici vi- 
cini. Gli altri 3 sono turisti. Nessuno parla di vit- 
time ma le autorità statunitensi stanno anche 
esaminando la lista dei passeggeri sui voli dirot- 
tati che contengono 18 cognomi di chiara origine 
italiana. «Tutto ci fa pensare che si tratta di 
oriundi italiani. Non crediamo - precisa il respon- 
sabile dell'Unità di crisi della Farnesina, Giusep- 
pe Deodato - che possano essere cittadini italia- 


Nell’attesa di avere le prime notizie ufficiali, so- 
no circa 1500 le telefonate che ogni ora arrivano 
al numero speciale (06-36225) messo a disposizio- 
ne dall'unità di crisi del ministero degli Esteri. 
Stilare un bilancio degli italiani che potrebbero 
essere coinvolti nella tragedia che ha colpito al 
cuore gli Usa è al momento impossibile perchè, 
precisano alla Farnesina, le compagnie aeree 
coinvolte negli attentati non hanno ancora reso 
nota la lista dei passeggeri a bordo dei quattro vo- 
li precipitati e si limitano a confermare o meno i 
nominativi forniti da chi cerca notizie. 

Gabriele Rizzardi 


folla. Soccorsa tra le macerie è 
stata ricondotta in albergo. «So- 
no riuscito con centinaia e centi- 
naia di persone a scappare e a 
correre il più lontano possibile 
dal palazzo» ha raccontato l'ope- 
ratore finanziario Ruggero De 
Rossi che lavorava alle 
Twin Towers. «Ho visto 
scene orrende - ha detto 
Pino Confuorti, un altro 
operatore finanziario - 
ho visto le due Torri 
crollare. Tutta la gente 
per strada era come im- 
mobilizzata dalla scena 
e non riusciva a capire 
cosa stesse accadendo». 
«Ho dato il sangue e 
offerto la mia disponibi- 
lità - ha affermato Mi- 
chele Fuortes, un ricer- 
catore chirurgo italiano 
che lavora alla Cornell 
University - ma la veri- 
tà è che allo stato attua- 
le il numero dei feriti, 
in rapporto alle vittime 
potenziali, è assai infe- 
riore a quello che ci si 
aspettava». Tutto fa 
supporre che la mag- 
gior parte delle vittime 
colpite dall'attentato 
sia ancora sotto le mace- 
rie, ormai senza vita. 
Victor Rossi, ex presi- 
dente dei repubblicani 
americani in Italia, ha 
spiegato che «c'è una fa- 
miglia i cui figli lavora- 
vano in una delle torri 
gemelle, ma da quando 
c'è stato l'attacco non 
hanno avuto più noti- 
zie». Intanto, sono circa 
1.500 ogni ora le chia- 
mate che arrivano al nu- 
mero d'emergenza 
06-36225 dell'unità di 
crisi del ministero degli 
Esteri. Persone che chie- 
dono di parenti e amici, 
anche se per il momen- 
to, ha ripetuto il Conso- 
le italiano a New York 
Giorgio Radicati, «non 
ho nessun nome di un 
nostro connazionale da- 
to per certo sia come vit- 
tima che come ricovera- 

to o disperso». 
lariella Lestingi 


. 


La ricerca dei cadaveri sotto le macerie delle Torri 


Vede la morte oltre le vetrate, triestino vivo per miracolo 


Un volontario soccorre una donna scampata alla tragedia. 


Era al 69.0 piano dell'altra Torre 


, ha preso l'ascensore ed è fuggito. Disperso, è arrivato a casa dopo 10 ore 


TRIESTE Vivo per miracolo dopo aver assistito 
dalle vetrate dell’ufficio allo schianto dell’ae- 
reo kamikaze contro la prima delle Twin 


Towers. Sembrava di assistere a un film ca-, 


tastrofico nel vedere quella scena dalle gran- 
di pareti trasparenti del 69mo piano. Invece 
era tutto vero. Dopo il boato la torre ha tre- 
mato e Dario Depase, 55enne, nato a Isola 
d’Istria, emigrato da Trieste negli Stati Uni- 
ti dopo l’esodo, ora manager di una società 
finanziaria che ha sede proprio nelle Torri 
Gemelle, è finito a terra, ha distrutto gli oc- 
chiali e ha iniziato assieme ad altri che si 
trovavano con lui in quel momento una fuga 
da incubo. 

Diciotto minuti dopo un secondo aereo si 
schiantava sulla seconda Torre e proprio il 
suo ufficio al 69mo piano assieme ad altri e 
al ristorante italiano che sì trova pochi pia- 
ni sotto andavano disintegrati. Dario Depa- 
se, che vive a Long Island, è arrivato a casa 
soltanto alla sera, dopo aver percorso a pie- 
di e con mezzi di fortuna quasi settanta chi- 
lometri. Choccato, prostrato, con i piedi gon- 
fi e sanguinanti, impossibilitato a chiamare 
perchè il telefonino non prendeva la linea e 
tutti i telefoni pubblici erano completamen- 
te muti. New York era isolata. Una giorna- 
ta da incubo che ha tenuto con il fiato sospe- 
so i suoi familiari che vivono sparsi per New 
York e i cugini che abitano a Trieste. Soltan- 
ta ieri mattina è giunta la telefonata in Ita- 
lia. «Dario è vivo, è scampato alla morte, 
per puro miracolo». 

Un miracolo iniziato già martedì mattina 


Partiti da Sacile e in vacanza a New York, Lucio e Vittoria Ceolin, avevano già in tasca i biglietti per salire sui due grattacieli 


quando Dario Depase è salito sul treno che 
lo porta ogni giorno a Manhattan in ufficio. 
Il convoglio metropolitano ha registrato un 
insolito guasto ed ha fatto ritardo. Manager 
e impiegati sono stati costretti a scendere al- 
la stazione dopo, due isolati dalle Twin 
Towers e Dario si affrettato verso l’ufficio. 


ROFEZI/ 


E? salito in ascensore fino al sessantanovesi- 
mo piano. Dopo aver percorso pochi passi, 
davanti ai suoi occhi, dietro le vetrate, è ap- 
parso il gigantesco aereo che si è schiantato 
sulla torre di fronte. Nessuno è riuscito a ri- 
manere in piedi, Dario cadendo ha rotto i 
suoi occhiali. Poi la folla, invasa dal PACO) 
ha preso d’assalto scale e ascensori. Il trie- 
stino non ha esitato un attimo e pieno choc, 
con la gola serrata da un nodo, si è rinfilato 
in ascensore. Altro miracolo. Gli impianti in- 
credibilmente hanno continuato a funziona- 
re e lo hanno portato al piano terra assieme 
ad altre persone ammutolite e in un silenzio 
irreale. 

Uscito in strada, ormai in salvo, ha assi- 
stito con orrore al secondo aereo che pochi 
minuti dopo si schiantava sulla seconda tor- 
re, proprio al livello del sessantanovesimo 

iano. ai scheggie, polvere, fuoco, urla 
delle sirene delle ambulanze e dei Vigili del 
fuoco. Depase, appena giunto a casa, dopo 
10 ore di calvario, nonostante fosse sotto 
choc e in stato confusionale è riuscito a tele- 
fonare alla cognata che vive in un'altra zo- 
na di New York: «Sono scampato per miraco- 
lo, ho visto la morte davanti ai miei occhi». 
A Trieste si è tirato un sospiro di sollievo do- 
po oltre una giornata di angoscia. 

Impossibile fino a ieri notte neanche un 
minimo bilancio delle vittime, impensabile 
avere una lista di nomi. E Dario Depase, 
stremato, si è chiuso in casa a dormire con 
l'incubo di essere uno dei pochi' superstiti. 
Forse l’unico rimasto vivo del suo ufficio al 
69mo piano delle Twin Towers. 

Giulio Garau 


Il metro ritarda, salva una coppia friulana 


TRIESTE Salvi per miracolo, nell'inferno delle 
Twin Towers, per un ritardo dellla metropoli- 
tana: Lucio e Vittoria Ceolin, una coppia di 
Sacile, in vacanza a New York, avevano già i 
biglietti per visitare le Torri ma sono scesi al- 
la fermata di Wall Street della metro e, così, 
quando il secondo aereo kamikaze si è schian- 
tato, loro erano ancora per strada, a 100-150 
metri dal grattacielo. «Proprio mentre filma- 
vo il fumo che vedevo da dietro un enorme pa- 
lazzo, senza capire da dove veniva - racconta 
Lucio Ceolin, raggiunto dall'Ansa per telefo- 
no a Manhattan, dove si trova ancora insie- 
me alla moglie - ho sentito un boato terribile. 
Non ho visto l'aereo. Ho solo sentito l’esplosio- 


ne e ho avuto una paura terribile. Intorno 
c'era solo polvere e fumo. Sembrava neve. Co- 

riva tutto. La Polizia ci ha presi tutti e ci ha 
‘atti entrare in un grande salone. Sono stati 
dieci minuti terribili. Poi ci hanno fatto usci- 
re. Siamo scappati verso il porto. Eravamo 
salvi, ma intorno c'era l'inferno». 

Lucio Ceolin non sa ancora ricostruire con 
precisione che cosa è accaduto. «Avevamo i bi- 
glietti per visitare le Torri Gemelle - racconta 
- e abbiamo preso la metropolitana per rag- 

iungerle. A un certo punto, però, il convoglio 
a cominciato a rallentare, senza alcun appa- 
rente motivo. Poi, mi sembra che abbia svolta- 
to in direzione di Wall Strett e io e mia mo- 
glie, insieme ad altre centinaia di persone, 


siamo scesi. Una volta fuori abbiamo visto 
che c'era del fumo, ma la Polizia mi sembrava 
tranquilla. Ho cominciato a filmare quel fu- 
mo mentre migliaia di foglietti bianchi veni- 
vano giù dall'alto, come dal nulla. Nessuno 
aveva capito quello che era successo». 

Ceolin non ha visto l'impatto del secondo 
aereo contro la Torre. «Ho solo sentito il boa- 
to - racconta - ed è stato il panico. Per dieci 
minuti, credo, siamo stati in un salone, come 
in una notte, senza riferimenti. Poi, finalmen- 
te, ci hanno fatto uscire. Ci siamo allontanati 
da quell'inferno». Lucio Ceolin, che ha 47 an- 
ni ed è titolare di un supermercato a Sacile, è 
in vacanza con la moglie, Vittoria, di 38 anni, 
incinta. 


Il console Radicati: «Non ho nessun nome di nostri connazionali deceduti, ricoverati 0 dispersi» 


* DALLA PRIMA — 
Terrorismo suicida 
arma letale 


ome dieci e passa Vajont, come ven- 
ti e passa terremoti in Friuli; sen- 
za contare il Pentagono. 
Il 17 dicembre del 1941, giorno dell’attac- 
co AOC alla base di Pearl Harbor, 
fu definito dagli americani «the day of in- 
famy», il giorno dell’infamia, L’11 settem- 
bre del 2001 rss alla storia come il 
giorno della sfida al e sul territorio: per 
questo, senza ambasciatori, senza dichia- 
razioni, senza nemico convenzionale, sen- 
za conflitto, l'America prepara la sua ter- 
za guerra mondiale, del tutto atipica. Il 
suo nuovo «impero del male» è il terrori- 
smo, «caccia» aperta secondo la promes- 
sa di Bush. 

Da comunissimi osservatori, noi tutti 
siamo scandalizzati dall’inefficienza in- 
vestigativa della Cia e dell’Fbi. Altro che 
«giorni del Condor»: da adesso, si farà fa- 
tica a prenderli sul serio anche al cine- 
ma. Eppure, mi chiedo come avrebbero 
potuto reagire «se» avessero saputo tut- 
to: il tipo di attentato, il tipo di obiettivo, 
tranne il giorno. Non voglio banalizzare, 
ci mancherebbe, ma temo che la Casa 
Bianca sarebbe stata costretta a far ab- 
battere tutti gli aerei dirottati. Pur sa- 
pendo, non avrebbe potuto far altro. 

Più che il terrorismo, il mondo - non 
soltanto gli Usa - ha sottovalutato il ter- 
rorismo suicida. La novità è questa, que- 
sta l'arma letale, questa la differenza 
che rende esponenziale la vulnerabilità 
del bersaglio. Di fronte all’attentato sui- 
cida, anche l’obiettivo più potente si mo- 
stra impotente, Senza suicidio è un altro 
PE, infinitamente più contrasta- 

e. 

Tl suicida non nasce dal nulla e non va 
equivocato, nemmeno nella terminolo- 
gia, che tende a confondere pericolosa- 
mente cose nemmeno paragonabili. Que- 
sti non sono kamikaze giapponesi che, 
da soli, con il proprio aereo-bomba, si 
lanciavano a 900 all’ora contro le navi 
militari americane. Il kamikaze, «vento 
divino», era in genere uno studente di 
Kioto, formato sulla regola dell'onore 
guerriero. Molto spesso i piloti si porta- 
vano nella carlinga un mazzo di fiori e 
una spada da samurai, dopo essersi cinti 
la fronte con una striscia di cotone bian- 
co, La tela Sona il sacrificio per 
la patria, un atto d'amore da militare 
contro militari, in guerra. Il kamikaze è 
l'esatto contrario del terrorista. Il ka- 
mikaze non prenderebbe mai un aereo ci- 
vile per dirigerlo, con i suoi passeggeri, 
contro un grattacielo di 100 piani fre- 
cn da civili che vanno in ufficio. 

ja distinzione serve non tanto a fare sto- 
ria, ma a leggere l’attualità. 

La missione suicida in America sinte- 
tizza un fenomeno che non ha preceden- 
ti, per il «mondo civile» come lo rivendica 
Ciampi. Legge l'Islam come guerra san- 
ta; legge l'America come archetipo del- 
l'Occidente; legge il suicidio come subli- 
mazione di quella guerra e di quella ne- 
gazione: non c’è un codice a guidare l’at- 
tentato. Il suicida cresce in una fabbrica 
dove ideologia, religione, politica perdo- 
no i loro connotati, così come noi li cono- 
sciamo secondo un alfabeto di relazione. 
Il fondamentalismo taglia ogni ponte: 
non si pone la questione dei mezzi e, for- 
se, nemmeno dei fini. Odia il negoziato 
quanto il nemico; nel suicida fa coincide- 
re l'istinto di vita con l'istinto di morte. 

ualcuno teme un neo-isolazionismo 
dell'America, quasi un rinchiudersi in 
sé. Tragicamente, in quel colossale buco 
di Manhattan, si consumerebbe la fru- 
strazione di un Paese impreparato a tut- 
to. No, capiterà il contrario, anche se sa- 
rà tutt'altra America in tutt'altro mon- 
do. L'America, anzi, cercherà più di ieri 
il mondo per più di una ragione, tutte 
fuori di sé per così dire. 

Il terrorismo non si dà confini e non 
ha un solo confine. Conta su complicità, 
su interessi, su ambiguità, su paure. 
Esprime anche ferite aperte o questioni 
irrisolte, ma non si risolve in esse come 
s'illudono molti. Nemmeno un accordo in 
Medio Oriente basterebbe da solo a disin- 
nescare una bomba che si nutre di tanti 
esplosivi. Colpisce ovunque, perché sta 
ovunque. L'America avrà due fronti, uno 
interno e uno esterno. Cambia tutto dal- 
l’altro ieri, con la bonifica all’interno e la 
caccia all’esterno. Sarà più potenza che 
mai; rifarà le torri e il ruolo. 

L'Europa, eternamente ricattata dal 
etrolio e dalla sudditanza energetica, è 
‘a più esposta, la più contigua, la più in- 

sidiata. L'altra sera nello stadio di Istan- 
bul, uno delle capitali della nostra Euro- 
a, il pubblico ha insultato gli americani 
lurante il minuto di silenzio. Sintomi 
terribili di un oscuro Medio Evo che con- 
vive con Internet; come osservava Lo- 
renz, ineguagliato conoscitore di pesci e 
di uccelli, la distruttività umana aumen- 
ta con il crescente sviluppo della civiltà. 

Sarà un mondo più duro, cadranno 
tante tolleranze o vergogne, come quella 
di considerare «razzista» il sionismo. 
Non siamo preparati, mentre ci trastul- 
liamo con il nostro imminente Euro nel- 
la borsa della spesa. Il terrorismo suici- 
da si può fermare dove nasce, non dove 
arriva. Forse, ed è il solo segno positivo; 
il terrorismo non potrà più contare sU 

ualche Paese distratto. Forse, se Arafat 

ona il sangue all’America, forse, forse 
qualche suicida si sentirà figlio di nessu- 
no anche in Palestina. 

Sarebbe un miracolo, 


Giorgio Lago 


GIOVEDÌ 13 SETTEMBRE 2001 


ROMA Sono le 10.45 a Washin- 
gton quando George W. Bu- 
sh pronuncia per la prima 
volta in pubblico ufficialmen- 
te la parola «guerra» per de- 
finire gli attacchi terroristi- 
ci contro le torri gemelle e il 
Pentagono. Il presidente par- 
la alla nazione dalla di 
Bianca, subito dopo aver riu- 
nito il Consiglio di sicurezza 
e aver incontrato i leader 
del Congresso per chiedere 
finanziamenti urgenti per 
fronteggiare l'emergenza. E° 
Îl terzo discorso alla nazione 
dal terribile attacco aereo, Il 
EE riprende la frase 

etta qualche ora prima dal 
Segretario di stato Colin 
Powell: «Dobbiamo risponde- 
Te come in guerra e il popolo 
americano ha chiaramente 
capito che questa è una guer- 
ra», aveva detto il ministro 
degli Esteri americano, ap- 
pena rientrato dalla missio- 
ne in America Latina men- 
tre in tutto il mondo scatta- 
va per le Forze armate ame- 
ricane lo stato di massima 
allerta. 

«Gli attacchi deliberati e 
micidiali lanciati ieri contro 
il nostro paese sono stati 
qualcosa di più di un atto di 
terrore, sono stati un atto di 
guerra», ha detto Bush al pa- 
ese attonito, incollato da 24 
ore davanti alla tv in attesa 
di notizie. «Il popolo ameri- 
cano deve sapere che ci tro- 
Viamo di fronte un nemico 
Molto diverso da quelli del 
passato _ scandisce Bush, 
terreo in volto _ un nemico 
che si nasconde nelle ombre 
e non ha nessun rispetto del- 
le vite umane». Il nemico, il 
Male lo definisce il presiden- 
te, aggredisce oggi la gente 
innocente. «Ma non riuscirà 
a nascondersi per sempre, il 
nemico crede di aver trovato 
rifugi sicuri ma non saranno 


Primo 


Piano 


IL PICCOLO 5 


Il Presidente americano nel suo terzo discorso alla televisione parla di attacco a «tutti i popoli liberi» e annuncia ritorsioni 


"Bush: «Siamo in guerra, ma vinceremo» 


«Sarà una lotta colossale del bene contro il male, la battaglia richiederà tempo e risolutezza» 


lo il nostro popolo ma tutti i 
popoli amanti della libertà». 

eorge W. Bush nel suo 
discorso ha promesso agli 
americani di scovare e scon- 
figgere il male, il nemico 


ovunque si annidi. Ma ha , 


sottolmeato che non sarà 
un'impresa facile né rapida. 
La «colossale battaglia del 
bene contro il male» sarà in 
ogni caso combattuta con 
l’aiuto di tutto il mondo libe- 
ro. Ventiquattro ore dopo la 
tragedia che distrutto la mi- 
tica Manhattan gettando 
nel panico il mondo, Bush 
ha avuto non solo la solida- 
rietà di tutti i capi di stato 
occidentali ma anche quella 
del presidente russo, Wladi- 
mir Putin, pronto a un fron- 
te comune contro il terrori- 
smo. «La battaglia richiede- 
rà tempo e risolutezza ma 
non ci sono dubbi: vincere- 
mo». Alla nazione che anco- 
ra è isolata dal resto del 
mondo e che si interroga an- 

‘osciata su come quel terri- 

ile 11 settembre del 2001 
cambierà la sua storia, Bu- 
sh promette che l'America 
andrà avanti. 

«Il lavoro del governo fede- 
rale continua ma non è un 
lavoro di normale ammini 
strazione: operiamo in condi- 
zioni di massima allarme e 
di massima . sicurezza. 
L'America va avanti e dob- 
biamo tenere presenti le mi- 
nacce che ci sono di fronte. 
Non lasceremo che il nemico 
vinca la guerra riuscendo a 
cambiare il nostro modo di 
vita o limitando le nostre li- 
bertà». «L'America è unita _ 
ha concluso _ i paesi amanti 
della libertà sono schierati 
con noi, Sarà una lotta colos- 
sale del bene contro il male 
ma la buona volontà prevar- 


_ rà». Ora le forze armate sta- 


tunitensi sono pronte a muo- 
vere contro il nemico. Aspet- 


Ricompattata la squadra di governo, ma tremano.i vertici della sicurezza e dei servizi d'informazione 


Falchi e colombe affilano gli artigli 


WASHINGTON George W. Bu- 
sh ha un compito difficile 
davanti a sè. Deve riuscire 
a individuare un nemico e 
colpirlo, ridare sicurezza 
alla nazione, avviare la ri- 
costruzione, creare e gui- 
dare una guerra mondiale 
contro il terrorismo. Ma al- 
meno un problema sembra 
non averlo più: quello di 
mettere d'accordo falchi e 
colombe nella sua stessa 
amministrazione. 

L'«atto di guerra» dei 
terroristi ha ricompattato 
completamente la sua 
squadra di governo, finora 
più o meno arbitrariamen- 
te divisa tra la «colomba» 
Colin Powell, segretario di 
Stato, e il «falco» Condolee- 
za Rice, Consigliere per la 
Sicurezza Nazionale, il vi- 
ce- presidente Dick Che- 
ney, prudente anche se 
non ideologicamente mode- 
rato, e il ministro della Di- 
fesa Donald Rumsfeld, 
l'uomo del pugno di ferro, 
beniamino dei militari. Le 
differenze tra questi uomi- 
ni chiave, che costituisco- 
no il gabinetto ristretto 
del presidente quando si 
affrontano temi come la si- 
curezza e la sfide militari 
all'America, vertevano fi- 
nora principalmente sulla 
politica mediorientale: 
Powell incline a prosegui- 


americano, gli altri convin- 
ti che impegnarsi in Me- 
dio Oriente non fosse più 
una priorità per gli Usa. 
Ancora Powell favorevole 
a riequilibrare la posizio- 
ne americana riconoscen- 
do le ragioni palestinesi, 
Cheney e Rumsfeld, in par- 
ticolare, decisamente filo- 
israeliani. 


Colin Powell 


Ma ieri anche Powell si 
è dovuto piegare al lin- 
guaggio dei «falchi». Di 
fronte a un'azione come 
quella di martedì, non c'è 
più spazio per le colombe: 
«Risponderemo come in 


una guerra», ha garantito 
il segretario di Stato: «Il 
popolo americano ha com- 
preso bene che si tratta di 
una guerra. Così la vedo- 
no. Non vi è altro modo di 
vederla, indipendentemen- 
te dal fatto che sul piano 
formale sia un termine 
più o meno corretto. An- 


Rice Condoleeza 


che io la considero tale... e 
come tale risponderemo». 
I sondaggi assicurano che 
oltre il 90 per cento degli 
americani è favorevole al- 
la rappresaglia militare, 
più dura possibile. 


at 


E al Dipartimento di 
Stato non negano che an- 
che la posizione dei palesti- 
nesi, nonstante la condan- 
na di Arafat per l'attenta- 
to, sia decisamente com- 
promessa. 

Anche perchè l'opinione 
pubblica americana ve- 
drebbe qualsiasi sostegno 
ai palestinesi come un «ce- 
dimento» al ricatto del ter- 
rorismo. 

Anche se l'amministra- 
zione Bush sembra coesa, 
qualche testa è in pericolo 
a Washington: quelle dei 
responsabili della sicurez- 
za e dei servizi d'informa- 
zione. Il più a rischio appa- 
re George Tenet, che oltre 
che direttore della Cia è al- 
la guida della Dci, il coordi- 
namento tra le 13 agenzie 
governative e servizi segre- 
ti che responsabili della si- 
curezza della nazione. Do- 
po la sua, la poltrona che 
scotta di più è quella del 
direttore della Nsa, la Na- 
tional Security Agency, il 
generale dell'Aviazione Mi- 
chael Hayden: «Hayden è 
certo responsabile di aver 
sottovalutato le informa- 
zione arrivate dai servizi 
segreti di altri paesi, com- 
presi quelli russi», ha so- 
stenuto ieri un funziona- 
rio della Casa Bianca. 

Ma in questo momento, 
reagire al terrore è più im- 
portante di tutto. Per la re- 
sa dei conti, ci sarà tempo 


re, sia pure diversamente, 


sicuri do sempre. E’ un ne- tano solo l’ordine. 
l'impegno di mediazione 


E n toro) RE 
mico che ha attaccato non so- Maria Berlinguer George W. Bush perla prima volta parla di guerra. LR 
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i ‘ncorabloccato il traffico aereo e sempre più blindati gli aeroporti. In nottata la decisione sulla ripresa dei voli Anche in Europa Îi. 
[L] I n LL] i | i collesamenti interrotti» IRE 
Restano chiusi i cieli del Nord America «di 
migliaia di passeggeri. 0 
O o DNNNO . ; È i O 7 Eccezionali misure 
Aperti parzialmente ieri mattina solo gli spazi sul Pacifico settentrionale fn tuti gli scali 


Nel commen- 


Il leader cubano Fidel Castro ha espresso solidarietà al popolo degli Usa 


«Caro nemico mantieni la calma» 


L'AVANA Cordoglio e offerte 
di aiuto, ma anche una no- 
ta polemica nei confronti 
degli Stati Uniti.Ma so- 
prattutto un invito a non 
Teagire in modo inocsulto 
€ pericoloso. E timore per 
Quanto potrebbe avvenire 
nel mondo nei prossimi 
Slorni. Così il presidente 
cubano Fidel Castro si è 
espresso , pubblicamente 


della forza «in quanto non 
esiste un potere globale, 
tecnologico o militare, che 
possa garantire una tota- 
le immunità contro tali at- 
ti, compiuti da piccoli 
gruppi suicidi, difficili da 
scoprire», 

' Il leader cubano ha det- 
to inoltre di prevedere 
«giorni difficili» per il mon- 
do nel prossimo futuro 


lenti, che operano all'inter- 
no e all'esterno del Paese, 
gente matta da legare con 
una mentalità fascista, 
senza contare la mafia di 


Castro ha poi offerto al 
pur storico nemico del re- 
gime dell'Avana «assisten- 
za medica, plasma o qual- 
siasi altra cosa possa esse- 
re necessaria». 

Il leader cuba- 


ROMA I cieli americani conti- 
nuano a restare chiusi al 
traffico aereo. Una decisio- 
ne su come q quando il traf- 
fico europeo potrà riprende- 
re verso gli Stati Uniti era 
attesa solo a tarda notte. 
Paura e caos avvolgono an- 
cora tutti i maggiori scali 
occidentali, dove sono stati 
cancellati i voli diretti ne- 
gli States (e, in alcuni casi, 
anche quelli per il Medio 
Oriente), gli altri hanno su- 
bito ritardi per il rafforza- 
mento delle misure di sicu- 
rezza. Ovunque l'orrore e il 
terrore per l'accaduto - 
l'apocalisse è stata scatena- 
ta proprio dirottando quat- 
tro aerei di linea - sta pro- 


mattina gli spazi aerei sul 
Pacifico settentrionale che 
hanno permesso il ripristi- 
no dei collegamenti tra 
Giappone e Australia, sono 
però rimasti bloccati tutti i 
collegamenti con .il Nord 
America (180 voli cancella- 
to oggi dal solo aeroporto in- 
ternazionale di Tokyo) in 
partenza dall'Asia, dall'Eu- 
ropa e dall'America Latina. 
Voli congelati in Germania, 
dove la Lufthansa ne ha 
cancellati 54 da e per gli 
Stati Uniti, lasciando a ter- 
ra 16.000 persone. «Il traffi- 
co aereo internazionale è 
stato profondamente colpi- 


«to», ha dichiarato Juergen 


Weber, presidente della 


[esset 


aerei con 5 mila passegge- 
ri. «E successo qualcosa che 
solo il giorno prima pensa- 
vamo non sarebbe mai potu- 


ta accadere», ha sottolinea- 


to Martin Gaebges, segreta- 
rio generale dell'organizza- 
zione con sede a Francofor- 
te che raccoglie 106 compa- 
gnie aeree. 


A questo numero possono rivolgersi i 
familiari dei cittadini residenti negli Stati Uniti 


so l'America del Nord e 
Israele. La compagnia di 
bandiera Air France ha 
messo anch'essa - come 
hanno fatto quasi tutti i 
Vettori aerei - un ’numero 
verde” ‘a disposizione dei 
viaggiatori. Le autorità 
francesi, che hanno deciso 
di non vietare la possibilità 
di sorvolare Parigi ad alta 


A Londra, invece, il pre- 
mier britannico Tony Blair 
ha annunciato, e lo aveva 
fatto già poche ore dopo l'at- 
tacco agli Usa, il divieto di 
sorvolare il centro della cit- 
tà, mentre pattuglie arma- 
te sorvegliano le aree stra- 
tegiche dello scalo di Hea- 
throw. Una settantina i vo- 
li diretti in Nord America 
cancellati in Gran Breta- 
gna, e 25-30 mila i passeg- 
geri lasciati a terra. La Bri- 
tish Airways, che continua 
ad assicurare i collegamen- 
ti con l'Europa, ha sospeso 
poi anche i voli per Islama- 
bad. Soppressi, a Stansted, 
anche alcuni voli per l'Euro- 
pa a causa della congestio- 
ne negli scali continentali 


tare quanto 
accaduto ne- 
gli Stati Uni- 
ti. Il leader 
Cubano ha in- 
Vitato il gover- 
No degli Stati 

Niti «nell'in- 

Tesse del po- 
bolo nordame- 
Ticano» a 
‘non farsi 
sole dall' 

a dopo gli at- 
tentati E di 

‘ew York e 

ashington, 
A mantenere 
la calma e a 
non comincia- 
Te una caccia 
all'uomo Jan- 
Clando bombe 


da tutte Je | 
Parti», È 


no, che parlava 
a margine dell' 
inaugurazione 
nella capitale di 
un complesso 
scolastico intito- 
lato al defunto 
presidente cile- 
no Salvador Al- 
lende, ha osser- 
vato che a suo 
parere gli Usa 
sono <il Paese 
più vulnerabile 
al terrorismo» 
in quanto vi agi- 
rebbero numero- 
si gruppi incon- 
trollabili. «Noi», 
ha aggiunto 
non risparmian- 
dosi una nota 
polemica in allu- 
sione all'embar- 
go, «stiamo sop- 
as Castro ha portando più di 
O soli- h «ma non per Cuba, un Pae- quarant'anni di 
mo ni è al popolo america- setranquillo per la sua po- terrorismo». e 
RE la perdita di vite litica, forma di lotta, do Infine Castro ha lancia- 
che vi ma ha affermato trinaetotale assenza di ti- to quanto da lui stesso de- 
combatto a orismo non sì more», finito «un avvertimento 
Can e con la forza ma Castro ha detto che al agli avversari», consiglian- 
intelli ne la politica momento è impossibilire do loro appunto di «agire 
I do e conl'unione stabilire la matrice degli in modo equilibrato, sen- 
1 P Do attentati ma ha affermato za lasciarsi trascinare da 
Sa a ema del terrori- che «gli Stati Uniti sono raptus di odio». 
er cub, ‘a aggiunto il lea- la nazione con il maggiore E ha concluso preconiz- 
re rig o “ non può esse- numero di gruppi estremi- zando che «i prossimi gior- 
oito con il solo uso sti organizzati, molto vio- ni sarannotesi». 


vocando un calo verticale compagnia, che già ieri ave- Aerei fermi sulle piste an- quota (sopra i 2.000 metri), dovuti all'accumularsi dei 
dei passeggeri. va deviato in Canada o ri- che in Francia, dove sono hanno però raddoppiato i ritardi e allo spostamento 
Aperti parzialmente ieri chiamato in Germania 24 stati sospesi tutti i voli ver- controlli agli aeroporti. del traffico transatlantico. 


DALLA PRIMA PAGINA : 


T nemico assume sem- me Hamas 


bio che la che grazie alla solidarietà 
scelta neoi- islamica saudita, ha costru- 
solazioni- ito all'interno dei Territori 
sta di Bu- uno stato sociale parallelo 
sh, e il suo che permette all'organizza- 
disinteres- zione di raccogliere consen- 


pre più il volto del fon- 0, in un Il neoisolazionismo , 


damentalismo islamico. passato as- 


Il tema LO richiama un sai I 9 ° ° 

nodo ambiguo e irrisolto te, al Fron- | U P I { 

della politica americana. te Naziona- errore sa in d es ina 
Innanzitutto la strategia le delsuda- se perlavi- si crescenti. 

dilungo periodo nella peni- nese Turabi oltre che a nel Golfo e il suo ruolo di cenda isra- L'America ha dunque le 
sola arabica e nello scac- gruppi ancor più radicali. custode delle riserve petro- elo-palestinese, è stata fa- armi per poter tagliare le 
chiere asiatico. I maggiori Da queste fondazioni sono  lifere mondiali Lasciando tale. I gruppi islamisti pa- unghie al fondamentali 
alleati Usa nell'area sono partiti gli aiuti "umanita- però che i sauditi supporti- lestinesi hanno avuto con- smo islamico. Ma deve ri- 
Arabia saudita e Pakistan ri" che hanno consentito di no le organizzazioni islami- ferma della loro teoria se- prendere a far politica su 
. Ma ambedue questi paesi finanziare la lotta antiso- ste, in nome della loro bat- condo cui gli Usa non larga scala. Îl contrario 
sono, direttamente o indi- vieticain Afghanistan. Bin taglia per il controllo del avrebbero mai costretto Fee iano Fener 
rettamente, sostenitori di Laden nasce come smista- monopolio simbolico sull' Israele a negoziare. Il risul 1 PRESCRITTE nolirato 
gruppi islamisti nemici tore di questi fondi nella Islam, gli americani diven- tato è stato il diffondersi SCESE SR nonenti 
dell'America e dell'Occiden- lotta contro "l'ateismo co- tano , paradossalmente ,i di un antiamericanismo delega a = 
te. I sauditi hanno repres- munista". Una volta finita protettori dei protettori estremo. In Palestina co- Sr eee gio 
so all'interno ma appoggia quella battaglia i reduci dei loro nemici. me in tutto il mondo isla- ta N E E Condo: 
to all'esterno il fondamen- "afghani" hanno continua- La questione afghana mico. L'esultanza dei pale- Resa aa x 
talismo. Per mantenere la to a offrire i propri servigi presenta risvolti analoghi. stinesi alla notizie degli at- i SCE IROneE ti SERRA 
legittimità islamica neces: in nome del "combattimen- Bin Laden è ospite dei Ta- tacchi contro gli Usa la di- de SOIA I FEGIOna 
saria al loro ruolo di "custo- to sulla via di Dio" in Bo-  leban, sostenuti dal regi- ce lunga sul sentimento . ©© padre, che mol Pra 
de dei luoghi santi" e di snia come in Algeria, in me di Islamabad. Senza prevalente a Gaza o a Ra- tavano, sembra davvero 
guida dell'Islam purista. Egitto come nelle Filippi- l'appoggio pakistano i Tale- mallah. Lasciando ‘incan- inesistente. Bush senior 
Riad finanzia così, attra- ne, rivolgendosi ovunque ban non avrebbero mai oc-  crenire la questione Bush &Veva una visione della po- 
verso numerose fondazioni contro l'Occidente. Finché cupato l'Afhganistan. Il indebolisce i gruppi palesti- litica mondiale. Persino la 
e associazioni, i principali gli americani non costrin- Pakistan resta però un fe-  nesi moderati, e permette obbligata "non soluzione 
movimenti islamisti. Con gerannol'Arabia Saudita a dele alleato dell'America . ad Hamas di diventare ege- del caso Iraq lo dimostra. 
l'eccezione di quelli di ma- interrompere questa soli- La contraddizione è pale- mone. Il movimento dello Se Bush junior non si ap- 
trice sciita, che il rigido darietà islamista questi se. sceicco Yassin non è , infat- proprierà di quello sguar- 
wahabbismo saudita consi- movimenti continueranno La seconda questione è ti, riducibile alla sua ala do strategico, davvero la 
dera come un'eresia. Ingen- a crescere. Il nodo saudita quella mediorientale. E militare, Ezzedin' el Qas- guerra potrebbe riesplode- 
ti rivoli di questi aiuti fini- è serio. Se l'America rom- quila responsabilità è inte- sam, che pratica gli attac- re ancora dentro i confini 
scono a gruppi di derivazio- pe con Riad viene meno la ramente dell'attuale ammi- chi suicidi. E' anche un dicasa. 
ne Fratelli Musulmani co- sua proiezione strategica nistrazione. Non c'è dub- partito di massa che, an- 


Renzo:Guolo 
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ROMA Ai dirottatori che han- 
no colpito Washington e 
New York erano stati adde- 
strati come piloti in scuole di 
volo degli Stati Uniti. La cir- 
costanza è stata rivelata ieri 
sera dal ministro della giu- 
stizia americano John 
Asherof mentre tutte le inda- 
gini in corso sugli attentati 
puntano dritte al network 
terrorista di Osama Bind La- 
den. In tutto il paese, intan- 
to, le autorità stanno dando 
la caccia a numerosi sospetti 
e diverse sono le persone che 
si trovano già in stato di fer- 
mo. Nel corso di un massic- 
cio blitz nell’edifico che ospi- 
ta il Westin Hotel di Boston, 
squadre di poliziotti e del- 
l’Fbi in assetto antisommos- 
sa hanno preso in custodia 
alcuni uomini - tra cui arabi 
- sospettati di aver preso par- 
te all’organizzazione delle 
stragi. Altre persone erano 
state fermate alcune ore pri- 
main varie località della Flo- 
rida e nel New Jersey. Ma 
gli allarmi si susseguono an- 
che se il direttore dell’Fbi Ro- 
bert Mueller smentisce arre- 
sti importanti. E ieri sera an- 
che a Rhode Island un treno 
dell’Amtrak è stato bloccato 
per consentire l’arresto di 
tre uomini che si trovavano 
a bordo e che vengono indica- 
ti come possibili fiancheggia- 
tori in fuga da Boston. 

Fonti dell’intelligence han- 
no dichiarato che dal pome- 
riggio di martedì è stata rac- 
colta «una pluralità di ele- 
menti convergenti» e che dai 
fermati si spera di ottenere 
«utili informazioni». Hanno 
aggiunto che la pista più ac- 
creditata porta al terrorismo 
islamico e a commandos di 
uomini vicini allo sceicco ara- 
bo. Gli investigatori del Fe- 
deral Bureau si stanno muo- 
vendo su più fronti. La pri- 
ma traccia li ha condotti a 
Davie, in Florida, dove' sono 


î 


Migliaia di inquirenti americani sono entrati in azione alla ricerca dei mandanti e degli esecutori dei terribili attentati 


Tutte le piste portano a Osama Bin Laden 


Operati i primi fermi. Il ministro de 


state perquisite quattro abi- 
tazioni private. I nomi dei re- 
sidenti, sospettati di essere 
sostenitori dello sceicco Osa- 
ma Bin Laden, risultrebbero 
inclusi nella lista passeggeri 
del volo che si è schiantato 
sulle Torri Gemelle. Al perso- 
nale in servizio nel vicino ri- 
storante sono state invece 


mostrate le foto dei quattro 
individui. E uno è stato iden- 


tificato. «Ho riconosciuto 
uno di quei ragazzi», ha det- 
to alle Ty locali uno dei ca- 
merieri aggiungendo di ave- 
re riferito alla polizia un par- 
ticolare ritenuto importante: 
tempo addietro, quello stes- 
so uomo, durante una disus- 


sione nata per un conto.da 
pagare, si vantò di essere un 
pilota. 

Le autorità della Florida 
hanno anche cercato di rin- 
tracciare i proprietari di di- 
verse automobili sospette. 
Tra queste c'è una Pontiac 
Grand Prix rossa a due por- 
te del 1989 che li ha condotti 


Isoldatiei 
| poliziotti 
americani 
sono tutti 
impegnati 
inuna 
frenetica 
caccia ai 
terroristi 
che 
potrebbe- 
ro essere 
implicati 
nella 
| orribile 
sequenza 
di 
attentati a 
New York 
ea 
Washin- 
gton. Per 
orale . 
piste più 
attendibi- 
li, però, 
conduco- 
no tutte al 
ricercato 
numero 
uno, lo 
sceicco 
saudita 
Osama Bin 
Laden. 


fino a Venice, per la precisio- 
ne a casa di Charlie Voss, ex 
dipendente della scuola di 
volo Huffman'dove si sospet- 
ta che due dirottatori possa- 
no avere preso lezioni. Voss, 
interrogato a lungo, ha con- 
fermato la circostanza affer- 
mando che che dal luglio 
2000 al gennaio scorso i due 


_ - 


In ogni commando c'era un uomo esperto dei segreti della navigazione che ha reso invisibile l'aereo ai tracciati dei controllori 


I kamikaze armati di coltelli e taglierini 


I terroristi avrebbero riferito per telefono che i bersagli erano stati colpiti 


Dopo la tragedia rimane solo la certezza che biso- 
gna assolutamente rivedere i sistemi di protezione 


Gli psicologi: «Dire tutto ai figli, 
ma non lasciarli davanti alla tv» 


NEW YORK Una nazione sot- 
to shock si affanna a cal- 
mare i suoi figli. Le scuole 
sono rimaste chiuse ieri a 
New York, a Washington 
e in altre zone dell'Ameri- 
ca lasciando ai genitori il 
compito di proteggere l'im- 
maginazione dei loro pic- 
coli dal terrore allo stato 
puro di un aereo che en- 
tra dalle finestre nelle lo- 
ro case. In molti istituti 
pubblici e privati presidi 
e insegnanti hanno prepa- 
rato la strada. Alla Brear- 
ley School, un istituto pri- 
vato di New York, le allie- 
ve sono state raccolte in 
assemblea neanche un' 
ora dopo il crollo delle 
Twin Towers. 

«Due aerei si sono 
schiantati sul World Tra- 
de Center. Il World Trade 
Center è in fiamme. Ma 
ora è tutto finito e le lezio- 
ni proseguono normalmen- 
te», ha detto la preside 
Priscilla Wynn Barlow 
mentre alcune ragazze, 
specie le più grandi, scop- 
piavano a piangere. 

Lo stesso messaggio è 
stato passato a catena da- 
gli educatori della Gran- 
de Mela nel timore degli 
psicologi che la fragile psi- 
che dei bambini possa re- 
stare traumatizzata. per 
sempre impedendo di ri- 
prendere le normali attivi- 
tà della vita quotidiana, e 
tra queste il ritorno al 
scuola. 

«Il senso di sicurezza di 
tutti, e soprattutto dei 
bambini, è rimasto scos- 
so. Questo attiverà memo- 
rie di traumi subiti in pas- 
sato per affrontare i quali 
è indispendsabile aprire 

n dialogo»,‘ha detto Do- 
nald Rosenblitt, uno psi- 
chiatra infantile. 

Molti bimbi a Manhat- 
tan martedì non riusciva- 
no a prender sonno: «Ho 


paura che un aereo mi en- 
tri in casa», ha detto una 
bimba di sei anni che vive 
in un grattacielo. 

Un'altra, ieri, non vole- 
va uscire di casa: «Qui mi 
sento sicura». Alcuni ra- 
e come gli allievi del- 

le Ps 84 e 166, hanno vi- 
sto con i loro occhi gli ae- 
rei che si conficcavano nel- 
le Torri Gemelle restando 
intrappolati come mosche 
in una tela di ragno. «Per 
alcuni di loro non era pos- 
sibile evitarlo», ha detto 
Angelo Gimondo, soprin- 
dendente al provvedirato 
di Jackson Heights. Tutti 
o quasi i ragazzi di New 
York, di Washington e del 
resto dell'America hanno 
visto le immagini shock 
trasmesse in un infinito 
replay su tutte le reti del- 
la televisione. 

«Limitate l'accesso alla 
tv dei bambini», è stato 
l'appello, rimbalzato sulle 
chat-room dei genitori, 
lanciato dagli psicologi 
dell'infanzia. Un altro con- 
siglio: «Parlate con loro 
con calma, più di una vol- 
ta. Non fate finta di nien- 
te. Rassicurateli, però: di- 
te loro che è stato un even- 
to eccezionale, e che ora 
tutto è finito». 

A Queens sono stati 
aperti ieri centri speciali 
per ospitare i figli di geni- 
tori che lavorano a 
Manhattan e non erano 
riusciti a tornare in tem- 
po a prenderli. In altri isti- 
tuti sono stati autorizzati 
i genitori a prelevare i fi- 
gli prima della fine regola- 

e delle lezioni. 

«Speriamo di riaprire le 
scuole domani (oggi 
ndr.)», ha detto ieri il sin- 
daco di New York Rudol- 
ph Giuliani. Ma per geni- 
tori e bambini traumatiz- 
zati, il domani è ancora 
lontano. DAI 

Alessandra Baldini 


per garantire sicurezza a centomila voli giornalieri 


ROMA Quattro gruppi for- 
mati da otto-dodici atten- 
tatori kamikaze, saliti a 
bordo come tranquilli pas- 
seggeri, con coltelli, taglie- 
rini e bombolette di gas la- 
crimogeni nascosti. In 
ogni commando, un esper- 
to di cose di aerei e di se- 
greti della navigazione: 
forse un pilota. 

Tra gli obiettivi della 
missione suicida: la Casa 
Bianca e l’Air Force One, 
il jet più sofisticato del 
mondo, l’ufficio volante 
del presidente George W. 
Bush. 

Il giorno dopo la più gra- 
ve disfatta della loro sto- 
ria, Fbi, Cia e Secret Servi- 
ce leggono e rileggono le li- 
ste dei passeggeri dei quat- 
tro aerei dirottati e usati 
come missili contro le torri 
gemelle del World Trade 
Center e il Pentagono. 

Più che risalire ai nomi, 
di sicuro falsi, cercano la 


Continuano gli effetti distruttivi dell'impatto degli aerei-bomba a New York. Cede l’ultimo pezzo della Torre a Sud mentre migliaia di persone sono ancora senza luce e gas 


Crolla un altro grattacielo, una decina gli isolati devastati 


NEW YORK Un altro grattacie- 
lo è parzialmente crollato 
ieri sera nella zona del Wor- 
ld Trade Center. Secondo 
le indicazioni della Cnn, si 
tratterebbe del One Liber- 
ty Plaza, un palazzo di cir- 
ca 60 piani destinato in 
gran parte ad uffici finan- 
ziari, Inoltre è crollata an- 
che l'ultima parte della tor- 
re sud delle Torri Gemelle 
che ancora era rimasta in 
piedi, cancellando definiti- 
vamente il grattacielo. 

Il bilancio dell’aspetto di- 
struttivo del duplice atten- 
tato è stato fatto ieri sera a 
tarda ora: una decina di iso- 
lati attorno al World Trace 


traccia di una carta di cre- 
dito, una prenotazione, un 
piccolo indizio, per scopri- 
re chi ha scatenato l’Apoca- 
lisse in America. 

I terroristi avrebbero ri- 
ferito per telefono a miste- 
riosi interlocutori (la pista 
porterebbe a uomini colle- 
gati allo sceicco Osama 
Bin Landen) di aver cen- 
trato due bersagli. 

Allucinanti le decine di 
chiamate con i telefonini 
fatte da passeggeri a bor- 
do degli aerei dirottati, ne- 
gli ultimi istanti prima del- 
la fine. Richieste di aiuto 
urlate con rabbia, insieme 
a tanti strazianti «ti voglio 
DERSE, sussurrati come ad- 

11. 

La cosa più sconvolgen- 
te è stata che dall’altra 
parte c'erano amici, mari- 
ti, mogli e addetti alle 
emergenze che cadevano 
dalle nuvole. 

Gli interrogativi ancora 


Center «sono stati devasta- 
ti» dal crollo delle Torri Ge- 
melle. Lo ha riferito Gary 
Tuchman, ammesso a visi- 
tare quello che le reti tv 
americane hanno definito 
«Ground Zero», l'epicentro 
della tragedia a Manhat- 
tan. «Non sono solo le Torri 
Gemelle a essere state col- 
pite. Ci sono decine e deci- 
ne e decine di edifici e nego- 
zi distrutti o gravemente 
danneggiati», ha detto Tu- 
chman. 

«Non esiste più un grosso 
Burger King della zona», 
ha aggiunto il corrisponden- 
te della Cnn. Distrutto an- 
che Century 21, un grande 


irrisolti sono molti. Perché 
nessuna torre di controllo, 
nessun centro radar si è 
accorto dell’assalto ai quat- 
tro aerei? 

Come è stato possibile 
per gli attentatori supera- 
re indisturbati i controlli 
negli aeroporti di Washin- 
gton, Boston e Newark: 
avevano complici tra gli 
addetti ai metal detector? 

O tra il personale dei 
servizi di catering che li 
ha aiutati a far passare le 
armi? Sono queste le do- 
mande che ora più ango- 
sciano l’America. Con una 
sola certezza: la necessità 
di rivedere i sistemi di pro- 
tezione per i 100 mila voli 
giornalieri. 

I terroristi sono riusciti 
a immobilizzare gli equi- 
paggi. 

Fino a imporre la disatti- 
vazione dei transponder, il 
congegno che identifica un 
aereo e lo rende invisibile. 

Poco dopo il decollo, gli 
attentatori si sono alzati 
dai loro posti: coltelli in 
mano hanno immobilizza- 


magazzino favorito dalle 
donne di Manhattan per- 
chè vendeva capi firmati 
dei grandi nomi della moda 
internazionale a prezzi 
stracciati. 

«La situazione ‘è molto, 
molto peggio di quanto mi 
immaginavo», ha detto Tu- 
chman. Le telecamere della 
Cnn hanno ripreso quel che 
resta delle Twin Towers: al- 
cuni piloni di metallo del 
basamento che minacciano 
di crollare come il resto dei 
grattacieli. 

Un giornalista dell'Ap, 
ammesso anche lui a 
«Ground Zero», ha descritto 
un paesaggio «infernale», 


uomini - Mohammed Atta e 
tale Marwan - avevano fre- 

uentato la scuola di volo. 

a la polizia che ha seque- 
strato archivi e computer so- 
spetta che Voss abbia fatto 

i più e che per una settima-. 
na abbia dato ospitalità ai 
due arabi poi trasferitisi in 
appartamenti già sottoposti 
a perquisizione. Altre tre 
persone sono state invece fer- 
mate ieri mattina, e prese in 
custodia, lungo la Highway 
che COSE il Ponte Win- 
ston Churchill, nel New Jer- 
sey. Ma i ritrovamenti più 
importanti sono quelli avve- 
nuti nell’area di Boston, la 
città dalla quale sono partiti 
i voli kamikaze. Gli investi 
gatori hanno messo le mani 
su due valige che dovevano 
essere imbracate sul volo 11 
dell’American Airlines, quel- 
lo che ha distrutto il ino) 
ma che per un disguido sono 
sono rimaste a terra. All’in- 
terno sono stati recuperati 
una copia del Corano, un vi- 
deotape di istruzioni per pilo- 
tare jet commerciali e un cal- 
colatore per il consumo di 
carburante. 

Il bagaglio apparterrebbe 
a un arabo che potrebbe esse- 
re uno dei dirottatori. L’uo- 
mo si sarebbe imbarcato sul 
volo 11 dopo essere arrivato 
al terminal di Boston Logan 
da Portland, nel Maine, e pri- 
ma ancora dal Canada. Ed è 
probabile che con lui Lae: 
giasse un complice. La poli- 
zia del Massachusetts aveva 
puntato l’attenzione anche 
su un'automobile noleggiata 
e rimasta parcheggiata al- 
l'aeroporto hi Boston in cui 
sono stati ritrovati manuali 
di volo in lingua araba. Le 
persone identificate dalle au- 
torità locali sarebbero cin- 
que arabi. Uno era un pilota 
esperto e si ritiene che possa 
avere dirottato il volo UA 
175. Altri due sarebbero fra- 
telli con passaporti degli 
Emirati Arabi Uniti. 

Natalia Andreani 


lla Giustizia: «I guerriglieri addestrati al volo negli Usa 


16 set. 1920 

Bomba a Wall Street, 40 morti 
La polizia accusa gli anarchici 
1951- 1956 

Esplodono bombe nella Grand 
Central Station, a Radio City, 
nella biblioteca civica e nelle 
principali istituzioni di New 
York. Non ci sono vittime. 
L'attentatore è George Metesky, 
impiegato licenziato dall'azienda 
elettrica: voleva vendicarsi. 
Passerà 16 anni in manicomio. 
9 giu. 1970 

Dinamite nella centrale 

di polizia, in Centre Street: 


1972 


un impresario di 
sovietici: una donna 
iti. Ebrei sovietici 


Gli attentati a New York in 70 anni 


6 mag. 1937 

Nella base navale di Lakehurst 
nel New.Jersey, a pochi km 
dalla metropoli, uno 
‘zeppelin’ tedesco esplode in 
fase di decollo. Muoiono 36 
persone. L'ipotesi più 
probabile è il sabotaggio 


LG mat. 1970 
Tre giovani rimangono uccisi i 
nel Greenwich Village dallo 
Scoppio di una bomba che i 
essi stessi stavano Ù 
fabbricando. Sono militanti 
di un gruppuscolo 
rivoluzionario chiamato 
‘Weather Underground'. 


24 gen. 1975 

Quattro morti nella Frances 
Tavern, uno dei più antichi 
edifici di Manhattan, E il più 
clamoroso dei 49 attentati i 
rivendicati fra il 1974 e il 1977 | 
dal Faln, gruppo nazionalista 
portoricano 


29 dic. 1975 

Un'esplosione all'aeroporto 
La Guardia provoca 14 morti 
@70feriti. Si sospettano 

Î oroati. Nessun arresto. 


3 giu.1980 

Nazionalisti croati fanno 
scoppiare una bomba nel 
museo della statua della 
Libertà. Nessun ferito 


26 feb. 1993 
Un'esplosione in una stazione 
della metropolitana sotto la 

torre numero due del World l 
Trade Center ha provocato | 
tre morti.e 300 feriti 


ANSA-CENTIMETRI 


dll 


Uno dei due aerei mentre colpisce le Torri Gemelle ripreso 
da un'angolazione fin qui ancora inedita. 


to assistenti e piloti, si so- 
no messi alla guida dell’ae- 
reo. 

E’ probabile chie qualche 
componente dell’equipag- 
gio e qualche passeggero 
più reattivo siano stati uc- 
cisi prima. 

Il primo aereo preso di 


di polevere grigia, cartacce 
e blocchi di cemento inter- 
rotto occasionalmente da 
fiamme che eruttano ogni 
volta che qualche maceria 
viene rimossa e la circola- 
zione dell'aria alimenta un 
incendio. 

Una morgue è stata im- 
provvisata nel department 
store Brooks Brothers: rice- 
ve cadaveri a pezzi. Cani 
specializzati nella ricerca 
dei corpi frugano tra i detri- 
ti, mentre i vigili del fuoco 
armati di strumenti di 
ascolto pattugliano l'area 
nella speranza di trovare 
qualcuno ancora in vita. 

Della torre nord solo set- 


‘mira è stato il Boeing 767, 
del volo dell'American Air- 
lines, partito alle 8 del 
mattino da Boston, diretto 
con 81 passeggeri a Los 
Angeles. 

li attentatori sono en- 
trati in azione 80 minuti 
dopo il decollo, quando il 
jet era su Albany: il pilota 


te piani restano in piedi, la 
torre sud è trasformata in 
due piani di macerie guar- 
date a vista dalla Guardia 
Nazionale in assetto di 
guerra.La torre cinque ri- 
schia di crollare o di implo- 
dere, ha riferito la Cnn. 

Joe Meyers, un infermie- 
re di Rockaway, New Jer- 
sey, ha detto di aver medi- 
cato una trentina di soccor- 
ritori per lo più per lesioni 
agli occhi a causa della pol- 
vere e del fumo. Su una fi- 
nestra ancora in piedi della 
zona una scritta tracciata 
con le dita sul fitto strato 
di polvere invita a pregare: 
«Dio benedica i morti». 


Per evitare è controlli 
negli aeroporti si ipotizza 
che le armi ci miliziani 
siano arrivate grazie 

alla complicità di alcuni 
addetti al catering 


John Ogonowski è stato so- 
praffatto, prima che l’ae- 
reo diventasse un missile 
contro una delle torri del 
World Center di New 
York. 

La scena si è ripetuta po- 
co dopo sul volo 175 della 
United Airlines, partito da 
Boston con 65. persone: 
mezz'ora dopo diventerà il 
micidiale ordigno che sbri- 
ciolerà la seconda torre. 

E sul Boeing 757, volo 
77 dell'American Airlines, 
partito da Dulles per Los 
Angeles: si schianterà sul 
Pentagono. , 

Più movimentata l’incur- 
sione sul quarto aereo, de- 
collato da Newark e diret- 
to a San Francisco, con 45 
persone: il commando sui- 
cida ha fallito l’obiettivo, 
(forse Camp David o una 
sede della Cia) perché il 
Boeing 757 è precipitato 
in un campo a Somerset, 
vicino a Pittsburgh. 

Due le ipotesi più accre- 
ditate al momento: il pilo- 
ta ha resistito all’incursio- 
ne; oppure un errore dei 
terroristi. 

Roberto Marino 


L'attacco al World Trade 
Center di martedì ha di- 
strutto due stazioni di ener-' 
gia elettrica lasciando sen: 
za eletricità 12.000 utent! 
della parte sud di Manhat: 
tan. Lo ha riferito la Con 
Edison, la compagnia che 
fornisce elettricità a NeW. 
York. L'azienda ha precisa” 
to che l'incendio e il crollo 
del palazzo World Trad? 
Center 7, ‘adiacente alle 
due torri, ha distrutto un? 
una parte considerevole del: 
la trasmissione di elettric 
tà nel quartiere. 

La Con Edison he detto 
inoltre che circa 14.00 
utenti sono senza gas. mg 
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In Afghanistan gli estremisti, accusati di ospitare e appoggiare Bin Laden, tentano di non piegarsi al potere statunitense 


"1 talebani: «Provate che è lui, ve lo daremo» 


L'altra notte un attacco dell'opposizione anti-integra- 
listi era stato scambiato per un raid dell’aviazione 
americana: distrutti due caccia. Mistero su Massud 


ISLAMABAD Osama Bin Laden 
nega ogni responsabilità 
nell'attacco terroristico con- 
tro gli Stati Uniti. Ma espri- 
me pieno sostegno a coloro 
che hanno condotto «queste 
azioni coraggiose». Con una 
nota diffusa dal quotidiano 
locale «Ausaf», il principe e 
miliardario saudita rivendi- 
ca la sua-estraneità alla du- 
plice azione suicida che si è 
abbattuta su New York e 
Washington. Ma i suoi pro- 
tettori, i taleban afghani, 
giocano una difficile partita 
diplomatica. 

Secondo gli inquirenti sta- 
tunitensi, Bin Laden è il so- 
spettato numero uno. Lo 
confermerebbero le telefona- 
te intercettate fra militanti 
della sua organizzazione ne- 
gli Stati Uniti. Elementi 
che però il regime dei tale- 
ban considera insufficienti. 
L'ambasciatore in Paki- 
stan, Abdul Salam Zaeef, re- 
spinge al mittente ogni ri- 
chiesta: «É prematuro par- 
lare di un’estradizione. Se 
ci sarà presentata qualche 
prova, la esamineremo. Ma 
della consegna ne discutere- 
po in un secondo momen- 

0». 

Per il governo di Kabul 
l'ospitalità concessa ad Osa- 
ma Bin Laden fin dal 1996 
risponde al codice d'onore 
della tradizione pashtun. 
Infrangerla equivarrebbe a 
un’'ammissione di debolezza 
davanti all'eventualità di 
una massiccia rappresaglia 
Usa. 

E tale eventuale azione 
degli Stati Uniti contro l'Af- 
ghanistan «non porterebbe 
a nulla, così come sono stati 


sterili gli attacchi del passa- 


to» ha dichiarato ieri Abdul « 


Hai Mutmaen, portavoce 
del capo supremo dei tale- 
ban. «Se intendono colpire 
le persone (pre- 
sunte responsa- 
bili degli atten- 
tati), non le tro- 
veranno. Se il 
loro bersaglio 
sono le istalla- 
zioni strategi 
che militari o 
economiche, 
non ne abbia- 
mo nessuna qui 
in Afghanistan 
che valga il 
prezzo di un | 
missile Crui- 
se». 

«Se. vogliono 
eliminare una 
nazione intera, 
non solo si trat- 
ta di uno scopo impossibile, 
ma in questo modo si attire- 
rebbero contro ancora più 
odio» ha sottolineato il por- 
tavoce del mullah Moham- 
mad Omar, residente a Kan- 
dahar nel Sud del Paese. Le 
Nazioni Unite e la Croce 
Rossa internazionale han- 
no comunque evacuato ieri 
il loro personale dal Paese, 
a scopo cautelare. 

Intanto si registra un' 
escalation nella guerra civi- 
le afghana. Martedì matti- 
na l'opposizione ha colpito 
Kabul. Una decina d’esplo- 
sioni ha devastato la zona 
dell'aeroporto; provocando 
la reazione delle milizie in- 
tegraliste taleban. Le batte- 
rie antiaeree hanno aperto 
il fuoco e un paio di caccia 
si sono levati in volo. In un 


primo momento le autorità 


«hanno temuto di trovarsi 


sotto l'attacco Usa. Ma col 
passare delle ore il quadro 
si è precisato. L'opposizone 
afghana ha rivendicato l'at- 
tacco. «I nostri elicotteri 
hanno colpito per vendicare 
l'attacco suicida di cui è sta- 
to vittima il comandante 

Massud. Abbia- 
| mo sfruttato il 
timore dei tale- 
ban di un even- 
tuale attacco 
americano. I no- 
stri obiettivi 
erano delle basi 
militari» ha di- 
chiarato un por- 


tavoce dell'alleanza del 
Nord. Il raid ha avuto suc- 
cesso: distrutti al suolo due 
«caccia Mig e fatto esplodere 
un deposito di munizioni. 

Intanto restano incerte le 
condizioni di Ahmad Shah 
Massud rimasto vittima di 
un attentato suicida dome- 
nica. Per fonti russe ed Usa 
l’eroico comandante milita- 
re degli anti-integralisti sa- 
rebbe morto. Ma fonti dell' 
opposizione afghane riferi 
scono che le sue condizioni 
di salute migliorano costan- 
temente. Massud sarebbe 
in cura‘in un ospedale da 
campo nel Nord del Paese, 
al confine col Tagikistan. 
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Kabul e il «re del terrore» negano ogni loro coinvolgimento. Il saudita: «Non sono io, ma li apprezzo» 


Gli analisti della Cia mettono a confronto i dati per ricostruire un puzzle estremamente complesso 


L'ombra dei servizi segreti di uno «Stato-canaglian 


ROMA L'attacco terroristico 
condotto al cuore del siste- 
ma americano segna un sal- 
to di qualità nella storia del 
terrorismo internazionale. 
Ma nel privilegiare la pista 
islamista, gli analisti han- 
| no qualche difficoltà a met- 
tere insieme tutte le tesse- 
re del puzzle. Partiamo da- 
gli esecutori. L'operazione è 
stata condotta con un alto 
tasso di professionalità che 


fa presumere la partecipa- 
zione di fiancheggiatori re- 
clutati nella comunità ara- 
bo-americana. Secondo la 
tesi più diffusa dietro all'at- 
tacco c'è la mano dello sceic- 
co saudita Osama Bin La- 
den. La sua organizzazione 
Al Qaida ha le risorse e le 
capacità operative per infil- 
trare cellule di commandos 
suicidi negli States. Anche 
se, per la verità, due tenta- 


Cittadini 
del Cairo 
leggonoi 
iornali con 
le notizie 
dell'attacco 
agli Usa.I 
titoli 
riportano: 
«L'America 
piarige il 
suo 
sangue». Le 
reazioni, 
nel Paese 
delle 
piramidi, 
sono state 
improntate 
in generale 
alla 
moderazio- 
nese non al 
cordoglio. 
A sinistra 
una foto di 
Osama Bin 
Laden, il 
miliardario- 
terrorista 
saudita. 


Carri armati con la stella di David nel terzo giorno d'assedio sono entrati a Jenin, in Cisgiordania: uccisa anche una bimba araba 


Israele, senza il freno Usa, attacca: 11 morti 


tivi recenti si sono conclusi 
con l'arresto dei terroristi 
che si proponevano di rea- 
lizzare un maldestro atten- 
tato contro l'aeroporto di 
Los Angeles. 

Su un altro punto gli 
esperti di questioni militari 
concordano. Un'operazione 
del genere: non può essere 
pianificata e realizzata sen- 
za il concorso di un servizio 
segreto quindi di un gover- 
no che sia un nemico irridu- 
cibile degli Stati Uniti. Il 
Dipartimento di Stato ag- 
giorna puntualmente la li- 
sta dei cosidetti «Stati-cana- 
glia». Da anni Iraq, Iran, 
Corea del 
Nord, Libia so- 
no messi all'in- 


dice delle rela- y SÌ cerca di penetrare 
la «zona grigia» 


zioni interna- 


SERCO i suoi simboli e facen- 
lo versare lacrime amare 
al suo popolo. È il prestigio, 
l'arroganza e le istituzioni 
dell'America che bruciano. 
Gli Stati Uniti raccolgono il 
frutto dei loro crimini con- 
tro l'umanità». 

Il capitolo dei finanzia- 
menti è il più controverso. 
Esiste una zona grigia in 
cui governi insospettabili 
verrebbero a contatto attra- 


‘verso alcuni fondazioni cari- 


tatevoli con le organizzazio- 
ni militanti palestinesi, egi- 
ziane, bosniache e cecene. 
Edward Luttwack, esperto 
del Centro di Studi Strate- 
gici ed Interna- 
zionali di 
Washington, 
punta il dito 
contro gli stati 


zionali. Subi- arabi moderati 
scono gravi attraverso la quale dove cresce la 
conseguenze - A frustrazione 
sul dai diplo- giungono d soldi per il sostegno 
matico ed eco- dij governi amici incondizionato 
nomico-com- S restato da 
merciale. E so- n ashington 
no nel mirino È ad Israele, 


delle intelligence occidenta- 
li. In questa occasione sol- 
tanto uno si è dissociato dal 
coro unanime delle condan- 
ne. Il quotidiano ufficiale 


«AI Iraq» in un editoriale 


pubblicato ieri dal titolo «L' 
America brucia» ha bollato 
con parole durissime la lea- 
dership americana. 
«Doveva aspettarsi una 
lezione del genere perchè 
ha dimostrato una insoppor- 
tabile crudeltà verso la po- 
polazione civile e, alla fine, 
questa situazione gli è 
esplosa in faccia, distrug- 


Questi governi attraverso 
una rete di ong finanziereb- 
bero le organizzazioni più 
radicali come Hamas e 
Jihad Islamico. Ma non so- 
lo. Alimenterebbero la diffu- 
sione dell'Islam sunnita an- 
che in Europa e in Asia, Or- 
ganizzazioni come Muslim 
Aid e World Islamic Coun- 
cil for Call and Relief sono 
attive anche nei Balcani. 
Dove la solidarietà musul- 
mana si è mobilitata a fian- 
co della Bosnia con donazio- 
ni in denaro, con l'invio di 
volontari e spesso di armi. 


Per rappresaglia colpi di mitra contro un bus e un'auto: cinque ebrei restano feriti 


RAMALLAH Dopo i devastanti 
attentati che hanno fatto 
migliaia di morti negli Sta- 
ti Uniti, il presidente pale- 
Stinese Yasser Arafat sta 
per affrontare un altro pe- 
riodo di grande difficoltà, 
Ultimo dei tanti che han- 
no segnato la sua vita di 
eader politico mediorien- 
tale, 
Tra i più solleciti a con- 
dannare gli at- 
tentati e a fare 


suo sangue per le vittime 
statunitensi, in un ospeda- 
le di Gaza. 

«Mai come in questo mo- 
mento, Arafat è vulnerabi- 
le - dice l'analista palesti- 
nese Ghassan Khatib, del 
Centro media e comunica- 
zioni di Gerusalemme Est 
-. Sa che gli Stati Uniti e il 
festo del mondo occidenta- 
le, dopo gli attentati alle 


Il leader dell'Anp deve fronteggiare una delle fasi più difficili della sua vita: i «falchi» di Sharon vorrebbero esiliarlo 


Arafat dona sangue per i feriti ma è alle strette 


der più duri del Likud, il 
partito di destra del pre- 
mier Sharon). Sa che in 
quel caso la reazione del 
mondo occidentale, percor- 
so da forti sentimenti anti- 
arabi, sarebbe fiacca. An- 
che l'Europa non si danne- 
rà l'anima per salvarlo». 

A rendere ancora più 
precaria la condizione di 
Yasser Arafat hanno con- 


Tamari, docente di Sociolo- 
gia urbana all'Università 
cisgiordana di Bir Zeit e 
all'Università di New 
York. 

«Non credo - prosegue 
Tamari - che le immagini 
di felicità viste anche in 
Fy riflettano i veri senti- 
menti dei palestinesi. 
Gran parte della nostra 
gente è rimasta inorridita 
per l'ecceziona- 
le gravità di at- 


‘e condoglian- 
ze al presiden- 
te degli States 
George W. Bu- 
Sh, Arafat ha 
Subito intuito 
.| Che le migliaia 
| & civili ameri- 
| Cani uccisi,, 
Con ogni proba- 


bilità, da terro- 
Visti islamici 
Peseranno mol- 
0 sullo scena- 
Tio regionale e 
Potrebbero con- 
Selare per an- 
Ni l'idea della 
Nascita di uno 
tato palesti- 
Dese indipen- 
ente accanto 
a Israele, 


con Tran, Traq 


e guerriglieri 
libanesi hezbollah non co- 
i tulscono certo al momen- 
di Îl miglior biglietto da vi- 
Ita, in attesa dell'inevita- 
si © risposta Usa al deva- 
tante attacco terroristico 
È x martedì. Per evidenzia- 
> davanti all'opinione 
Pubblica mondiale i suoi 
ni menti in questi gior- 
s leri il vecchio leader ha 
Nato pubblicamente il 


Il leader dell'Autorità nazionale palestinese Arafat, mentre d 


Torri Gemelle e al Penta- 
gono, non tollereranno più 
la violenza nei Territori-oc- 
cupati e gli attacchi suici- 
di in Israele». 

«Più di tutto - aggiunge 
Khatib - Arafat teme di es- 
sere espulso da Israele (mi- 
sura radicale e sicuramen- 
te controproducente per lo 
stesso Stato ebraico, ma 
più volte evocata dai lea- 


tribuito, martedì, le mani- 
festazioni di giubilo da par- 
te di gruppi di palestinesi, 
a Gerusalemme Est e in al- 
cune località dei Territori, 
dopo la notizia degli atten- 
tati negli Usa. 

«Quelle espressioni di 
gioia sono state disastrose, 
non solo per Arafat, ma 
per l'intero popolo palesti- 
nese» si rammarica Salim 


ona ilsangue a Gaza. 


tentati che 
hanno ucciso 
migliaia di in- 
nocenti». 

«I palestine- 
si - aggiunge - 
contestano sen- 
za dubbio la 
politica  filo- 
israeliana dell' 
amministrazio- 
ne Bush, ma 
certo non odia- 
no i cittadini 
americani». 

Tamari 
esclude però 
che Israele pos- 
sa arrivare al 
punto di man- 
dare in esilio 
Arafat, espel- 
lendolo dai 
Territori: 
«Israele sa be- 
ne che rimane 
l'unico leader 
palestinese 
con il quale 
può raggiunge- 
re un accordo di pace ed 
evitare la minaccia dell'in- 
tegralismo». 

Il vero pericolo per Ara- 
fat, conclude il docente pa- 
lestinese, «è la tentazione 
d'Israele di rioccupare le 
aree autonome palestine- 
si, nel momento in cui il 
mondo concentra la sua at- 
tenzione sugli Stati Uniti 
colpiti dal terrorismo». 


ROMA Dopo il giorno dei fe- 
steggiamenti, arriva il gior- 


sangue per 
aiutare i fe- 


no dei morti in Palestina. — riti della tra- 
Senza ormai più il freno im-  gedia di 
posto dagli statunitensi, New York. 
Israele martedì notte ha Alla dimo- 
sfogato tutta la sua violen- strazione 
za contro la città araba di ha parteci- 


Jenin, in Cisgiordania, con- 
siderata «terra» di kamika- 


pato anche 
il figlio di 


ze, assediata da tre giornie Feisal Hus- 
dove già la notte preceden- seini, il re- 
te si era svolto un blitz che sponsabile 


Gerusa- 
lemme per 
l'Autorità 


aveva causato un morto. di 
Molto più pesante il bi- 
lancio di ieri: nove palesti- 


nesi sono morti negli scon- nazionale 
tri a fuoco fra i blindati con palestinese, 
la stella di David e gli ara- morto lo 
bi armati di kalashnikov. scorso 31 
Fra loro anche una bimba maggio per 


infarto in 
Quwait. «Il 
terrore è il 
nostro nemi- 
co comune» 
recitava un cartello. E un 
altro: «Anche noi siamo vit- 
time». 


di nove anni. Almeno 17 i 
feriti dichiarati. I carri ar- 
mati israeliani hanno di- 
strutto la sede locale della 
polizia e si sono ritirati do- 
po due ore. 

«Con la copertura di 
quanto sta avvenendo a 
New York - ha puntato il di- «I palestinesi che hanno 
to il parlamentare palesti- festeggiato gli attentati - 
nese Jamal al-Shati - Israe- ha .fatto eco Hanan 
le compie i suoi brutali cri- Ashrawi, portavoce della 
mini». Altri due palestinesi Lega Araba - non rappre- 
sono stati uccisi dai soldati sentano la maggioranza del 
a Gaza per non essersi fer- 
mati a un posto di blocco 
con la loro macchina. 

La controffensiva palesti- 
nese non si è fatta attende- 
re, quantunque. limitata 
agli scarsi mezzi disponibi- 
li per la reazione: uno scuo- 
labus in Cisgiordania è sta- 
to affiancato da un'auto pa- 
lestinese da cui sono partiti 
dei colpi di arma da fuoca. 
Quattro israeliani sono ri- 
masti feriti, di cui due in 
maniera grave. Stessa dina- 
mica per il ferimerito di un 
automobilista israeliano 
che percorreva una strada 
nei pressi di Tulkarem, al 
confine tra Israele e i Terri- 
tori occupati. 

Abbandonati festeggia- 
menti inopportuni e comun- 
que limitati a certe: fasce 
della popolazione, un centi- 
naio di palestinesi ha 
espresso il suo cordoglio di 
fronte al consolato america- 
no di Gerusalemme Est, 
con un sit-in e donando il 


Chiuse ancora 


rità. Devono decidere se 


mo ministro, il ] 


Giornata di lutto in Israele 
«Sigillato» lo spazio aereo 


ROMA È stato giorno di lutto nazionale, ieri, in Israele. 
Bandiere a mezz'asta per il dolore e spazio aereo sigilla- 
to per la paura. Dall'aeroporto Ben È 
si sono levati in volo solo aerei della compagnia naziona- 
le. I decolli hanno ripreso gradualmente solo a partire 
dalla serata, ma con procedure di sicurezza decuplicate. 
arzialmente le ambasciate israeliane 

nel mondo. «La lotta contro il terrore - ha dichiarato il 
premier Ariel Sharon - è uno scontro internazionale del 
mondo libero contro le forze dell'oscurantismo che cerca- 
no di distruggere il nostro modo di vivere e di pensare. 
Sono convinto che, insieme, potremo sconfiggere queste 
forze diaboliche». Perfino la colomba Shimon Peres, il 
ministro degli Esteri israeliano, ha adottato toni duri: 
«Per i palestinesi - ha dichiarato - è giunta l'ora della ve- 
rendere le distanze dal terro- 
rismo o essere inclusi nella lista di quanti lo fomenta- 
no». Tasti ancor più violenti sono stati usati dall'ex pri- 
È aburista Ehud Barak. «Bisogna passare 
all'azione - ha riferito - tutti i Paesi occidentali dvono 
unirsi per debellare il terrorismo». 


nostro popolo, che soffre 
per la repressione, le bom- 
be e il terrore e comprende 
perfettamente lo stato 
d'animo degli americani». 
Arafat stesso ha donato il 
proprio sangue come gesto 
simbolico in favore dei feri- 
ti di New York e Washin- 


rurion di Tel Aviv 


Un militare israeliano osserva da un blindato l'abitato di Jenin. 


gton. Lo hanno seguito cen- 
tinaia di giovani palestine- 
si, in fila nell'ospedale di 
Gaza. «Siamo pronti a dona- 
re il nostro sangue e la no- 
stra anima per voi» ha sot- 
tolineato îl leader, che ha 
anche aggiunto: «America- 
ni, che Allah vi benedica». 

D'altra parte il ministro 
degli Esteri Peres ha esor- 
tato Arafat e i palestinesi a 
ripudiare una volta per tut- 
te il terrorismo: «E il mo- 
mento della verità» ha di- 
chiarato il leader ebreo. 

I festeggiamenti arabi di 
martedì nelle strade di mol- 
te città palestinesi avevano 
gettato in tutto il mondo 
un'ombra fosca sul popolo 
guidato da Arafat. Che ora 
ha tutto l'interesse a non ti- 
rare troppo la corda. Le ar- 
mi degli israeliani sono affi- 
late. Ieri l'aeroporto inter- 
nazionale di tel Aviv è sta- 
to evacuato, e l’allerta re- 
sta massima. Ma ora gli 
Stati Uniti hanno altro a 
cui pensare che non cercare 
la via del dialogo e della 
moderazione in Medio 
Oriente, e i palestinesi so- 
no più che mai esposti a 
una morsa mortale. 
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8° Ipiccoo 


GIOVEDÌ po SETTEMBRE 2001 


MILANO L'economia occiden- 
tale fa quadrato ed è pron- 
taa garantire il sistema fi- 
nanziario, c'è una mobilita- 
zione mondiale per evitare 


la recessione. Messaggi 
tranquillizzanti sono infat- 
ti giunti dalle maggiori isti- 
tuzioni mondiali: dal G-7 
al Fmi. Anche Duisenberg 
della Bce dice: «La ripresa 
potrebbe essere in arrivo». 
Ma più di un analista te- 
me i rischi di recessione, 
causata dal crollo della fi- 
ducia dei consumatori ame- 
ricani e da una conseguen- 
te caduta dei consumi. 

Adesso, comunque, si 
guarda con apprensione 
ancora maggiore all'econo- 
mia mondiale. Già trabal- 
lante da mesi, la congiun- 
tura potrebbe aver ricevu- 
to il colpo di grazia dall'at- 
tacco terroristico contro gli 
Stati Uniti. Perchè è inevi- 
tabile che, qualora Oltreo- 
ceano l'attuale rallenta- 
mento si trasformasse in 
recessione, gli effetti si pro- 
pagherebbero a catena nel 
resto del mondo. 

Le maggiori istituzioni fi- 
nanziarie hanno ben chia- 


Dopo lo choc messaggi tranquillizzanti dalle magsiori istituzioni, dal G7 al Fondo monetario internazionale, ma più di un analista è abi 


Mobilitazione mondiale contro la recessione 


Duisenberg della Bce: «Siamo pronti a supportare il normale funzionamento dei mercati» 


Un uomo d'affari alla Borsa di Tokyo. Ha chiuso male, era vicina la psicosi dell'attentato. 


riirischi attuali. Non a ca- 
so, ieri è stato tutto un rin- 
corrersi di messaggi tran- 
quillizzanti: in un comuni- 
cato, i ministri delle Finan- 
ze ed i governatori delle 
banche centrali dei Paesi 
del G-7 hanno affermato 
che «sarà fornita la liquidi- 


Arrivano le prime stime parziali sui danni: 


tà per garantire l'ordinato 
funzionamento dei mercati 
finanziari» e che saranno 
seguiti «attentamente gli 
sviluppi economici». Da 
Washington, il Fondo mo- 
netario internazionale ha 
reso noto di essere in con- 
tatto con le autorità mone- 


tarie ed ha sminuitò i ri- 
schi di recessione: «L'im- 
patto sull'economia globa- 


le dell'attacco terroristico, 


contro gli Usa sarà limita- 
to». 

Da Bruxelles, dove si tro- 
vava per un'audizione al 
Parlamento europeo, è in- 


L'andamento del prezzo del petrolio 
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'ANSA-CENTIMETRI 


tervenuto Wim Duisen- 
berg in prima persona: 
«Siamo pronti a fornire il 
supporto necessario per as- 
sicurare il normale funzio- 
namento dei mercati - ha 
detto il presidente della 
Bce, lanciando un segnale 
di fiducia - la ripresa po- 


40 mila miliardi. Ma si prevedono difficoltà per alcune compagnie | 


Assicurazioni pronte al risarcimento record 


Le Generali di Trieste: non abbiamo polizze nell’area di New York 


MILANO «Wall Street dovrà 
recuperare almeno due in- 
tere sedute per riallinear- 
si con gli altri mercati eu- 
ropei e asiatici, ma non 
credo ad un tracollo nega- 
tivo anche se la volatilità 
sarà estrema. 

Lo abbiamo visto anche 
ieri sul Fib a Piazza Affa- 
ri: siamo passati da 28 mi- 
la punti a 30 mila per tor- 
nare poi a 29 mila punti: 
normalmente sono oscilla- 
zioni che si verificano in 
un mese e che invece sono 
avvenute nell’arco di sole 
otto ore di contrattazio- 
ni». Mauro Vicini, diretto- 
re ricerche di Websim.It, 
la società di analisi finan- 
ziaria del 
gruppo In- 
termonte- 
Mps, è un 
veterano 
dei disa- 
stri borsi- 
stici: «Pur- 
troppo ho 
già assisti- 
to a perio- 
di dram- 
matici co- 
me questo, 
quando 
scoppiò la 
guerra nel 
golfo (o) 
quando ci 
fu. Vim- 
provviso 
colpo di 
stato in 
Russia. 
Ma il no- 
stro compi- 
to, in que- 
sti casi ve- 
ramente difficile, è quello 
di rimanere lucidi e ana- 
lizzare le cose in modo 
scientifico». 

Al di là della prima 
reazione così emotiva, 
quali saranno gli effet- 
ti a medio termine sui 
mercati? «Innanzitutto 
vediamo dei settori estre- 
mamente a rischio come il 
lusso, i beni voluttuari e i 
viaggi. E’ difficile che il 
consumatore statunitense 
possa avere la voglia di 
andarsi ad acquistare un 
automobile di-lusso o un 
gioiello. Per il settore dei 
viaggi assistiamo già ad 
una caduta delle prenota- 
zioni: forse il saldo non sa- 
rà drammatico, ma alme- 


Vicini, esperto di finanza: 
«Beni voluttuari a rischio» 


Al lavoro in Borsa a Milano. 


no per i tour Oltreoceano 
assisteremo sicuramente 
ad un trend negativo. Un 
altro comparto ad altissi- 
mo rischio è quello delle 
compagnie aeree: accusa- 
va già una forte contrazio- 
ne dei risultati per effetto 
della crisi economica Usa. 
Ora si sommano due inte- 
re giornate di paralisi con 
danni di centinaia di mi- 
liardi». 

In questi giorni si 
parla molto anche de- 
gli assicurativi? 

«Sì, è vero. Ma a mio av- 
viso è difficile che le com- 
pagnie vengano chiamate 
a ripagare i danni di que- 
sti eventi che sono sem- 
pre esclusi 
dalle poliz- 
ze. Certo 
qualche ef- 
fetto ci sa- 
rà, ma rite- 
niamo limi- 
tato. Più 
pesante si 
presenta 
la situazio- 
ne per i fi- 
nanziari, 
che vengo- 
no da di- 
ciotto mesi 
di calo 
ininterrot- 
to delle 
borse, e a 
nostro pa- 
rere anche 
per i petro- 
liferi  per- 
ché non 
crediamo 
a possibili 
impennate 
del prezzo del greggio. An- 
zi, riteniamo possibile che 
si riporti sui 25 dollari al 
barile». 

Come accade sempre 
ci sarà comunque qual- 
cuno che guadagnerà. 
Il settore degli arma- 
menti? 

«Meno di quanto si pen- 
si. Mentre assisteremo si- 
curamente a ingenti inve- 
stimenti in alta tecnolo- 
gia, sistemi di comunica- 
zione e telecomunicazioni. 
Nella stessa Internet che 
ha tempi di diffusione de- 
gli allarmi molto più effi- 
cace di qualsiasi altro. E 
poi sicuramente le azien- 
de che operano nel settore 
satellitare e connessi.» 
Andrea Carli 


TRIESTE Le Torri gemelle 
non erano state assicurate 
dalle Generali. E° quanto 
fanno sapere dal Leone trie- 
stino, aggiungendo che non 
ci sono state assunzioni di- 
rette nell’area di New 
York. Tuttalpiù, ma è tutto 
da verificare, le Assicura- 
zioni Generali potrebbero 
essere coinvolte in contrat- 
ti di riassicurazione (ovve- 
ro acquisiti da altre socie- 
tà) nel settore dell’aviazio- 
ne. In ogni caso si trattereb- 
be di quote minimali. Nes- 
suna insidia quindi per i bi- 
lanci del colosso italiano 
dai disastrosi attentati ne- 
gli Usa. Una buona notizia 
a fronte di un generale tra- 
collo di molti titoli assicura- 
tivi in tutte le borse mon- 
diali. 

Ma il problema dei risar- 
cimenti è già sul tavolo di 
molte società. Molto dipen- 
de dal tipo di contratto e 
dalle clausole che sono sta- 
te sottoscritte. Per esem- 
pio, se nel caso delle Twin 
Towers non fossero stati 
previsti gli attacchi terrori- 
stici, i titolari del comples- 
so si troverebbero sul lastri- 
co. In caso contrario, una 
pioggia di risarcimenti mi- 
liardari, forse addirittura 
dell'ordine dei 40.000 mi- 


liardi di lire, dovrebbe esse- 
re sopportata dal sistema 
internazionale delle assicu- 
razioni. 

I responsabili di alcuni 
dei principali colossi assicu- 
rativi - Quai i Lloyds di 
Londra, Swiss Re, Royal & 
Sun Alliance, Munic Re, 
indicati come i più esposti - 
spiegano che è ancora trop- 
po presto per avanzare sti- 
me precise sull'entità dei 
danni provocati dagli attac- 
chi terroristici in America. 


Le Torri Gemelle avevano 
cambiato proprietario 
appena sei settimane fa: 
versato un acconto 

da 1200 miliardi di lire 


E se il”New York Times” 
ha ipotizzato ieri un possi- 
bile costo di 5 miliardi di 
dollari (oltre 10 mila miliar- 
di di lire) per risarcire il di- 
sastro delle Torri Gemelle 
del, World Trade Center, 
una portavoce della Inter- 
national Underwriting As- 
sociation ha sottolineato 
che il costo complessivo de- 

li attacchi a New York e 


‘ashington potrebbe aggi- 


rarsi attorno ai 20 miliardi 
di dollari, pari cioè a oltre 
40.000 miliardi di lire. Tut- 
te stime che risultano però 
ancora approssimative. 

Come ribadito dai leader 
dei maggiori assicuratori 
mondiali, riuniti a Monte- 
carlo, per la maggior parte, 
il settore assicurativo ce la 
farà a far fronte ai risarci- 
menti, ma non sono pochi i 
pessimisti, che parlano di 
«situazione inedita». Il set- 
tore «ha la volontà, la capa- 
cità e l'esperienza per fron- 
teggiare la situazione» dice 
Jearchili e Thierry, pre- 
sidente della riunione mo- 
negasca. Thierry, che è an- 
che presidente del gruppo 
francese Agf, ha sottolinea- 
to la difficoltà, in casi del 
genere, di SRiutare le-re- 
sposabilità, elemento fonda- 
mentale per i risarcimenti, 
ed ha ricordato che in Fran- 
cia, durante gli attentati 
terroristici degli anni Ot- 
tanta, fu lo stato ad inden- 
nizzare le vittime. 

Dei Stati Uniti - spie- 
ga Thierry - tutto il siste- 
ma dei risarcimenti si basa 
sulla ricerca di responsabi- 
lità» e tutto dipenderà quin- 
di dalle conclusioni dei giu- 
dici. «Non siamo nel norma- 
le campo di azione del no- 
stro lavoro - aggiunge - si 


trebbe essere in arrivo». E 
in realtà, già ieri le maggio- 
ri Banche centrali, ossia la 
Boj (quella giapponese), la 
Bce e la Federal reserve so- 
no intervenute, immetten- 
do liquidità nel sistema 
bancario. 

Oggi, la Bce si riunirà 


per il ‘consueto appunta- 
mento bisettimanale: sarà 
fatto il punto della situa- 
zione. E corsa voce di un 
taglio coordinato dei tassi 
da parte delle principali 
banche centrali, qualora la 
situazione dei mercati do- 
vesse' sfuggire di mano. 


L'ipotesi è al momento irre- 
alistica. 

Ma, come insegna il bi- 
strattato Keynes, si può da- 
re da bere ad un cavallo, 
ma esso potrebbe non ave- 
re voglia di bere. E il vero 
problema è: come reagiran- 
no i consumatori america- 
ni alla terribile giornata di 
martedì? Sinora, i loro con- 
sumi hanno retto, impe- 
dendo all'economia Usa di 
scivolare in recessione. Ma 
c'è il rischio forte, denun- 
ciato da più di un analista, 
che la fiducia degli ameri- 
cani possa essere stata se- 
riamente intaccata. E se si 
ha paura, si smette di viag- 
giare, e di uscire la sera a 
divertirsi. Insomma, si dà 
un drastico taglio ai consu- 
mi. E così si scivola in re- 
cessione. 

Tra le voci più autorevo- 
li in tal senso, quella del fi- 
nanziere di origine unghe- 
rese George Soros: «Quest' 
evento è uno choc enorme 
per il mondo. Penso che in- 
fluenzerà i consumi, ri- 
schiando di spingere l'eco- 
nomia in recessione». 


s. nap. 


Macerie al posto delle due torri. Il disastro costerà risarcimenti miliardari. 


tratta di atti di guerra in 
dae di pace». 

L'unica cosa che sembra 
certa, spiegano gli analisti, 
è che il disastro di martedì 
non colpisce solo le compa- 
gnie americane ma tutto il 
mercato assicurativo mon- 
diale. E anche se dalle com- 
pagnie si precisa che è anco- 
ra troppo presto per valuta- 
re i potenziali effetti del di- 
sastro americano sui premi 
futuri, molti esperti ritengo- 
no comunque molto proba- 
bile che nel lungo periodo 
le assicurazioni dovranno 
rivedere il costo delle poliz- 
ze. 


Chi si sta chiedendo 
quando riavrà i suoi soldi è 
sicuramente Larry Silver- 
stein, costruttore, che appe- 
na sei settimane fa era riu- 
scito a coronare un sogno: 
diventare il proprietario 
delle Torri Gemelle. Ora il 
suo impero immobiliare è 
ridotto a un cumulo di ma- 
cerie. Silverstein aveva già 
il controllo sull'edificio nu- 
mero sette, anche questo 
crollato, quando sei. setti- 
mane fa aveva messo le ma- 
ni sul resto del complesso. 
Era stato il culmine di una 
vita passata ad occuparsi 


di cemento e di mesi di fre- 
netici negoziati con Port 
Authority (l’autorità por- 
tuale di New York), l'ente 
metropolitano che aveva il 


‘controllo dei ‘grattacieli. 


Silverstein alla fine ave- 
va preso, in mano le Twin 
towers più gli edifici «quat- 
tro» e «cinque» pai ndo 
616 milioni di dollari di an- 
ticipo (circa 1200 miliardi) 
e impegnandosi a versare a 
Port Authority un affitto 
annuale per 99 anni per Di 
totale di 3,21 miliardi di 
dollari (circa 6500 miliardi 
di lire). 

Alessio Radossi 


Giornata convulsa ma piazza Affari chiude in positivo. Petrolio e oro perdono terreno dopo i guadagni di martedì. Wall Street riapre domani o lunedì 


E il giorno dopo il crollo le Borse europee reggono l'urto 


MILANO Il giorno dopo il crol- 
lo le Borse reggono l'urto 
Day after anche sui merca- 
ti, la giornata è convulsa, 
dominata dall'irrazionali- 
tà. Più volte nel corso della 
seduta gli indici hanno 
cambiato di segno. Mibtel 
+0,70% e Mib 30 +0,86%. 
Petrolio e oro perdono ter- 
reno dopo i guadagni di 
martedì. 

Wall Street riaprirà for- 
se domani, se non più pro- 
babilmente lunedì. Lo ha 
detto il presidente della 
Borsa di New York Ri- 
chard Grasso. 

E stata dunque una gior- 
nata convulsa su tutti i 
mercati. Ma alla fine le 
Borse hanno retto, mentre 
il petrolio e l'oro, in sensibi- 
le rialzo martedì, hanno 
perso gran parte dei guada- 
gni: il prezzo del greggio è 
sceso poco sotto i 29 dollari 
al barile. 

Il rapporto tra euro e dol- 
laro si è riequilibrato a fa- 
vore del biglietto verde: 
nel tardo pomeriggio di ie- 
ri, la divisa europea era 
scambiata a 90,6 centesi- 
mi. Il giorno dopo l'attacco 


terroristico agli Stati Uni- 
ti, il disorientamento dei 
mercati è stato generale. 

Anche perchè, nelle due 
torri gemelle crollate ieri, 
molte banche e istituzioni 
finanziarie avevano la pro- 
pria sede. E dunque molti 
loro dipendenti hanno per- 
duto la vita. Chi sperava 
che, anche in ritardo, i listi- 
ni azionari europei sareb- 
bero stati tenuti chiusi, so- 
no rimasti delusi: l'unica 
modifica al solito rituale 
delle Borse è stato un mi- 
nuto di raccoglimento, tri- 
butato alle vittime dell'at- 
tentato, alle ore 14,45. 

E così, riaccesi i termina- 
li dopo il crollo del giorno 
precedente, la prima noti- 
zia attesa: le piazze asiati- 
che hanno accusato ribassi 
pesantissimi, dal -6,63% di 
Tokyo al -12,02% di Seul. 


Anche perchè, di fatto, più: 


che aprire la seduta di ieri, 
esse hanno chiuso quella 
di martedì. Quando è stato 
sferrato l'attacco terroristi- 


. co, in Estremo Oriente le 


Borse erano infatti già 
chiuse da ore. 

L'Europa ha aperto anco- 
ra sotto il segno del pani- 


(con due indici americani) 


-6,63 
3 +2,87 


&, Tokyo 
& Londra 
() Pari 
® Francoforte* ‘5 41,86 
Ù Milano 
, Amsterdam <3 40,66 
(1) Zurigo. 
8 Hong Kong Db -8,87 


Le chiusure delle Borse 


Variazioni giornaliere rispetto al giorno precedente 
(in %) in nove importanti piazze finanziarie 
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& NY Dow Jones** chiusa — 


** a metà giornata 


€ NY Nasdag** chiusa 


ANSA-CENTIMETRI * a due ore dalla chiusura 


co: pronti, via, e le perdite 

erano già vicine ai quattro 
punti percentuali. Ma a 
metà mattinata la situazio- 
ne si era completamente 
capovolta. Gli indici _guada- 
gnavano ovunque circa tre, 
punti percentuali. Inutile 


ricercare motivazioni eco- 
nomiche: la volatilità estre- 


.ma era il sintomo del re- 


gno dell'irrazionalità asso- 
Tuta. 

Si è andati avanti con re- 
pentini cambi di umore 
per l'intera seduta. 


Nel finale a Milano, tut- 
ti i listini hanno consolida- 
to il piccolo rimbalzo, inter- 
rompendo la serie di nove 
sedute negative consecuti- 
ve: Mibtel +0,70%, Mib 30 
+0,86%, Parigi +1,34%, 
Londra +2,87%, Zurigo 
+2,52%. Più che di acquisti 
veri e propri, si è trattato 
però di «ricoperture»: in al- 
tre parole, chi aveva ven- 
duto i titoli senza posseder- 
li, li ha comprati a prezzi 
inferiori, guadagnando sul- 
la differenza di prezzo. 

Non sono mancati i forti 
ribassi tra i titoli principa- 
li: Eni, il titolo di maggiore 
capitalizzazione (che è il 
valore che la Borsa attribu- 
isce all'azienda) ha perso il 
6,33%. 

Il vero motivo risiede 
semplicemente nel fatto 
che entrambi avevano te- 
nuto meglio nelle sedute 
precedenti. Bene Enel 
(+4,61%) e Italgas 
(+6,38%), oltre ai telefoni- 
ci, Tim (+1,41%), Telecom 
(+2,24%), Olivetti 
(44,95%). 

Giornata da dimentica- 
re, invece a piazza Affari, 
peri titoli della moda e del 


lusso che più degli altri ri- 
sentono dell'allarme reces- 
sione. Guidate da un indi- 
ce europeo in flessione del- 
lo 0,40% per quel che ri- 
guarda la distribuzione di 
abbigliamento retail, le 
blue chip del settore segna- 
no flessioni in qualche ca- 
so superiore ai sei punti 

ercentuali. Nelle ultime 

attute della seduta sono 
state sospese per eccesso 
di ribasso le azioni del pro- 
duttore di calzature mar- 
chigiano Tod's, poi riam- 
messe in calo del 9,70% 
38,9 euro. 

Sospesa anche la maison 
del lusso Bulgari, mentre 
IT Holding e Basicnet cedo- 
no, rispettivamente 
2,23% a 8,5 euro e il 3,18% 
a ‘0, 85 euro. 

Difficile anche la seduta 
degli ottici Safilo e Luxotti 
ca, per le due aziende vene? 
te la frenata è dello 0,74% 
a 13,4 euro e del 4, 80% # 
15,7 euro, e della trevigia- 
na Benetton, in calo del 
2,04% a 11,89 euro. 

Per Wall Street, come 8! 
diceva, bisognerà ancora 
attendere. 5 

Salvatore Napolitan® 
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Primo Piano 
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ROMA In nome della «mutua 
difesa» degli Stati membri 
La Nato è pronta al contrat- 
acco Il Consiglio dell'Alle- 
anza atlantica ricorre all'ar- 
ticolo V del Trattato, finora 
mai invocato: l'attacco con- 
tro uno Stato membro equi- 
vale a un attacco contro tut- 
ti, dunque gli Stati membri 
possono far uso della forza 
delle armi «per restaurare 
e mantenere la sicurezza». 
Anche l'Europa pronta ad 
appoggiare gli Usa. Il presi- 
dente Prodi: dobbiarao coo- 
perare nella lotta al terrori- 
smo. Domani giornata di 
lutto in tutta la Ue. 

Gli attentati contro gli 
Stati Uniti sono dunque un 
attacco all'Alleanza atlanti- 
ca. Per la prima volta nella 
storia, la Nato è pronta ad 
applicare l'articolo V del 
Trattato nord-atlantico. Un 
articolo mai invocato in pre- 
cedenza, che di fatto impli- 
ca il coinvolgimento controf- 
fensivo di tutti gli Stati 
membri perchè stabilisce 
che un attacco portato a 
uno di loro corrisponda a 
un attacco contro tutti gli 
altri. 

Il che significa che cia- 
scun Paese membro, «eser- 
citando il diritto all'autodi- 
fesa singolare o colettiva ri- 
conosciuto dall'articolo 51 
della Carta delle Nazioni 
unite», debba assumere «le 
azioni che si ritengono ne- 
cessarie, compreso l'uso del- 
la forza armata, per ripri- 
stinare e mantenere la sicu- 
rezza nell'area del Nord At- 
lantico». 

Gli Stati Uniti si aspetta- 
vano un pronunciamento 
forte da parte del Consiglio 
atlantico riunito a Bruxel- 
les: l'hanno avuto, forse ad- 


Il consiglio approva una dichiarazione in cui gli attentati terroristici agli Usa sono considerati come un caso rientrante nell'articolo 5 del Trattato 


# La Nato: un attacco a tutta l'Alleanza 


È la prima volta nella storia che la normativa è stata esplicitamente invocata 


Una riunione della Nato. Nel riquadro, Tony Blair. 


dirittura superiore alle 
aspettative. 

Riunito in sessione per- 
manente da ieri mattina in 
uno scenario di eccezionali 
misure di sicurezza, nella 
serata di ieri il vertice Na- 
to è stato allargato a 46 Pa- 
esi, tutti gli europei Russia 
compresa, associati alla Na- 
to dalla Partnership per la 
Pace. La linea di indirizzo 
era apparsa da subito chia- 


ra: totale solidarietà con gli 
Usa, aveva annunciato il se- 
gretario generale della Na- 
to George Robertson. E in 
totale accordo con l'Unione 
europea: siamo due organiz- 
zazioni, aveva aggiunto, 
ma parliamo con una sola, 
forte voce. Così pure l'Euro- 
pa non si è tirata indietro: 
se gli Usa - ha dichiarato 
l'alto rappresentante per la 
politica estera e la sicurez- 


za della Ue Xavier Solana - 
dovessero decidere di chie- 
dere aiuto per eventuali re- 


azioni agli attacchi subiti, 
«gli europei saranno al loro 
fianco». 

Il presidente della Com- 
missione europea Romano 
Prodi ha parlato di necessi- 
tà di fare fronte comune: «L' 
Europa è sgomenta, dobbia- 
mo rimanere forti e resi- 
stenti e cooperare nella lot- 
ta al terrorismo». Perchè 
«quello che è accaduto ne- 
gli Usa - ha osservato Prodi 
- è un vero spartiacque e 
niente sarà più lo stesso». I 
ministri degli Esteri dei 
Quindici, riuniti a Bruxel- 
les, hanno già decretato il 
lutto in tutta l'Unione euro- 
pea per domani, come se- 
gno di solidarietà con il go- 
verno e il popolo americani. 

Si moltiplicano intanto le 
dichiarazioni ufficiali di ‘cor- 
doglio. In una Mosca blin- 
data - i cieli della capitale e 
di san Pietroburgo ieri so- 
no rimasti chiusi - il pre- 
mier Vladimir Putin, al te- 
lefono con Bush, ha rinno- 
vato, come riferiamo a par- 
te, la disponibilità per una 
lotta comune contro le mili- 
zie del terrore. 

Ma ormai è psicosi in 
tutt'Europa. Da Londra - 
dove una folla assiepata da- 
vanti a Downing Street è 
stata fatta evacuare - a 
Francoforte, dove nella se- 
de del ministero degli Este- 
ri c'è stato un allarme bom- 
ba e dove il Messeturm, 
grattacielo di Francoforte 
alto 256 metri, è stato fatto 
evacuare. Fino a Parigi: gli 
artificieri hanno rimosso 
due auto sospette parcheg- 
giate davanti alle ambascia- 
te parigine degli Stati Uni- 
ti e di Gran Bretagna, a po- 
che centinaia di metri dall' 
Eliseo. 

Elisabetta Martorelli 


Il premier alla Camera dice che non vuole lasciare soli gli americani. Il Centrosinistra pensa a un'iniziativa dell'Onu 


Berlusconi: «Il giorno più nero dal dopoguerra» 


w 


Ventimila persone a San Pietro, senza applausi, secondo la volontà di Giovanni Paolo Il 


Il Papa: «Evitare ritorsioni» 


ROMA Doveva essere un 
GIOzDO di festa in piazza 
an Pietro ma le notizie 
che sono continuate ad ar- 
rivare dagli Stati Uniti 
er tutta la notte e fino al- 
e prime ore del mattino, 
anno portato ben altro, 
Clima. Una preghiera. si- 
lenziosa - il Papa stesso 
aveva chiesto che non ci 
fossero applau- 


cui emergono a volte dise- 
gni di inaudita ferocia, ca- 
paci in un attimo di scon- 
volgere la vita serena e 
operosa di un popolo». «Se 
anche la forza delle tene- 
bre sembra prevalere - ha 
affermato ancora il Ponte- 
fice - il credente sa che il 
male e la morte non han- 
no l'ultima parola». 


«non si lascino dominare 
dall'odio e dallo spirito di 
ritorsione, facciano di tut- 
to per evitare che le armi 
di distruzione seminino 
nuovo odio e nuova morte 
e si sforzino di illuminare 
il buio delle vicende uma- 
ne con opere di pace». In 
precedenza il Papa si era 
rivolto alle chiese di orien- 

te e di occiden- 


‘Sì - condotta in 
Un clima surre- 
ale da circa 
Ventimila per- 
sone ha dato il 
Segno più tan- 
gi ile della 
rammaticità 
i un momen- 
to storico che 
a colpito pro- 
ondamente le 
coscienze dei 
fedeli. Di fron- 
e alla tragici- 
à del momen- 
Giovanni 
Paolo IT ha de- 
leato l'udien- 
Za ai tremendi 
fatti 


«“Imploriamo il 
Signore perché 


te affinché 
non venissero 
meno all'impe- 

o per con- 

lurre i popoli 
sulla strada 
della riconci- 
liazione e dell' 
amore recipro- 
co. 

Quindi il 
Pontefice ha 
pregato «per i 

(eriti e i soffe- 
renti degli in- 
, sensati atti 
terroristici, 
perché ritrovi- 
no presto sta- 
bilità e salute 
e di fronte al 
dono della vita 
alimentino nei 
loro cuori desi- 
deri di costru- 
zione, di colla- 


non prevalga 
la spirale dell 
DI lo e della 
lolenza» ha 
detto il Ponte- 
ce lanciando un nuovo 
inessaggio di pace anche 
ni queste ore di tensione e 
1 disorientamento. 
ti {A presidente degli Sta- 
Rmoricne Di i i Reda 
; orgo l'espres- 
Stone del mio ui o 
Oglio» aveva affermato al 
tr incipio dell'udienza il 
Apa; «ieri è stato un gior- 


Der Deo nella storia dell' 


« 


nità» aveva aggi 
ggiunto. 

DE cuore dell'uomo - ha 

‘Seguito - è un abisso da 


Un'intensa espressione del Papa durante l'udienza. 


Dopo il discorso rivolto 
alla folla in piazza San 
Pietro,.il Santo Padre ha 
pronunciato una preghie- 
ra particolare per i fatti di 
ieri. Nelle parole del Papa 
un concetto e un appello ri- 
petuti più volte: dhe non 
prevalga la logica delle ri- 
torsioni e della vendetta, 
che l'esigenza di giustizia 
non si traduca in atti di 
guerra indiscriminati. Il 
Papa ha chiesto che i re- 
sponsabili delle nazioni 


borazione e di 
servizio per 
ogni forma di 
vita, libera da 
rancori e da sentimenti di 
vendetta e diventino ope- 
ratori di giustizia e co- 
struttori di pace». Giovan- 
ni Paolo II ha insomma vo- 
luto anche in uno dei mo- 
menti più drammatici e fo- 
riero di conflitti della re- 
cente storia mondiale, ri- 
chiamarsi ai valori del dia- 
logo, della pace, della ricer- 
ca di forme di convivenza 
più civili e pacifiche fra i 
popoli. 

Francesco Peloso 


ROMA Berlusconi annuncia 
che l'Italia è disponibile ad 
ospitare una nuova riunio- 
ne straordinaria del G8. Ca- 
pi di Stato e di governo 
stanno infatti valutando 
l'ipotesi di dare questa ri- 
sposta al terribile attacco 
dei terroristi contro gli 
Usa, e Mosca si è già dichia- 
rata favorevole. 

Secondo il presidente del 
Consiglio, che è intervenu- 
to ieri alla Camera, con di- 
scorso apprezzato anche 
dall'opposizione, l'offerta di 
organizzare nel nostro Pae- 
se il vertice è un modo per 
«non lasciare soli gli alleati 
americani», e per dimostra- 
re che l'Italia è pronta a fa- 
re la sua parte. «E stata la 
giornata più nera della no- 
stra storia dalla fine della 
seconda guerra mondiale», 
ha detto Berlusconi espri- 
mendo angoscia e cordoglio 
per le migliaia di vittime, 
come'aveva fatto. aprendo 
la seduta di Montecitorio il 

residente della Camera 

ier. Ferdinando Casini e 
come hanno poi fatto, nel 
successivo dibattito tutti i 


DALLA PRIMA PAGINA 


Annuncia che l'Italia è pronta per un nuovo G8 


gruppi politici. Il capo del 
governo ha chiesto una «for- 
te risposta militare e di in- 
telligence, accompagnata 
da una altrettanto forte ini- 
ziativa politica». 

Ma se sulla solidarietà 
all'Usa, sulla necessità di 
una ferma risposta al terro- 
rismo, e anche sulle iniziati- 
ve per la sicurezza decise 
nel nostro Paese tutti i par- 
titi concordano, non tutti la 
pensano allo stesso modo 
ro ebpon A del nuovo 


Il Centrosinistra ritiene 
infatti che l'iniziativa deve, 
in un caso drammatico e 
gravissimo come questo, es- 
sere affidata all'Onu. Inol- 
tre invita alla cautela sui ri- 
schi di una risposta milita- 
re di Washington. 

Massimo D'Alema, presi- 
dente dei Ds, non è contra- 
rio al G8, perché pensa che 
ogni momento di concerta- 
zione possa essere utile, 
ma pensa che «la sensazio- 
ne di una risposta che ven- 
ga.solo dai Paesi più forti 
potrebbe non aiutare». «Su 
un tema di questa portata 


La Russia vuole un’alleanza di tutte le democrazie contro il terrorismo 


Mosca a fianco dell'Occidente 


MOSCA La Russia, colpita 
nel profondo dalla tragedia 
americana, non ha esitazio- 
ni e si schiera con l'Occi- 
dente, avvertendo però che 
la «terza guerra mondia- 
le», dichiarata dal terrori- 
smo internazionale, è già 
cominciata e si rischia di 
perderla se non ci sarà un' 
alleanza di tutte le demo- 
crazie. E punta il dito con- 
tro Osama Bin Laden, che 
avrebbe creato in Afghani- 
stan una «centrale del ter- 
rore». Il presidente Vladi- 
mir Putin rilancia la propo- 
sta di una concertazione 
planetaria e gli viene la 
conferma che ormai anche 
Washington è sulla stessa 
lunghezza d'onda. In una 
telefonata, George W. Bu- 
sh si dice d'accordo a «raf- 
forzare l'interazione della 
comunità mondiale contro 
la minaccia del terrorismo 
internazionale». I due pre- 
sidenti riconoscono che la 
minaccia è «comune» e che 
i due Paesi debbono d'ora 
in poi «essere più vicini fra 
loro». Persino le divergen- 
ze sulla stabilità strategica 
e sullo scudo spaziale pas- 
sano in secondo piano. 

Il quotidiano del governo 
russo, «Rossiskaia Gazie- 
ta», titola a tutta prima pa- 
gina «Guerra Mondiale» e 
avverte che «l' umanità è 
sull'orlo dell'abisso» . Il 
giornale definisce gli attac- 
chi terroristici «una nuova 
Pearl Harbor», considerato 
che «i servizi segreti occi- 


deve dire la sua l'assem- 


blea delle Nazioni unite 


perché la risposta deve coin- 
volgere più largamente po- 
poli e Paesi dal momento 
che si tratta di un attacco 
all'umanità non solo all'Oc- 
cidente». 

No al nuovo G8, invece, 
dal leader di Rifondazione 
comunista Fausto Bertinot- 
ti che chiede una riunione 
solenne dell'Onu. Lui teme 
il rischio di un'escalation 
della violenza e, più che 
una replica militare invita 
a «costruire un'autorità mo- 


dentali avevano da mesi in- 
formazioni sull'intenzione 
di Bin Laden di organizza- 
re dalla fine di agosto attac- 
chi aerei contro obiettivi 
Usa». 

Di fronte a questa minac- 
cia epocale, la Russia con- 
ferma senza esitazioni la 
sua scelta di campo occi- 
dentale e assicura a Geor- 
ge W. Bush di essere pron- 
to a cooperare in ogni mo- 
do, ed appoggia l'idea, 
avanzata dell'ala, di'un 
rue straordinario del 


Vladimir Putin 


«Quanto avvenuto tra- 
scende tutti i confini nazio- 
nali, è una sfida flagrante 
contro l'intera umanità, al- 
meno a tutta l'umanità civi- 
lizzata», afferma Putin ri- 
lanciando la, proposta di 
«mettere insieme gli sforzi 
della comunità internazio- 
nale contro il terrorismo, 
la piaga del XXI secolo». 

Per la prima volta, il sen- 


rale per poter prosciugare 
il mare in cui nuota il terri 
bile ’pesce terrorista”». An 
chiede a tutte le forze politi- 
che di rimanere unite di 
fronte all'aggressione dei 
valori condivisi della civiltà 
e della libertà. E l'appello, 
per ora, è pienamente accol- 
to. «Non ci possono essere 
divisioni», sostiene il lea- 


der della Margherita Fran- 
cesco Rutelli, «il mio impe- 
gno politico è che l'opposi- 
zione sia al fianco del gover- 
no». 

È importante la risposta 
unitaria del Parlamento, 


‘ naccia 


so che russi ed occidentali 
danno alla parola «terrori- 
smo» smarrisce le differen- 
ze e la voce appare uniso- 
na, dal Medio Dente alla 
Cecenia, fino all' Occidente 
e agli Stati Uniti, «la più 
potente nazione del mondo 
e l'unica superpotenza» co- 
me scrivono i giornali. 

Mosca aveva già puntato 
da tempo il dito sulla mi- 
dell'integralismo 
islamico e su Osama Bin 
Laden, che i servizi segreti 
(Fsb) considerano ora una 
delle piste principali per 

li attacchi a New York e 
ashington. Poco prima 
del G8 a Genova, l'Fsb ave- 
va messo in guardia sul ri- 
schio di un attentato con- 
tro il presidente Bush e 
questo aveva contribuito, a 
quanto sembra, alla deci- 
sione italiana di chiudere 
lo spazio aereo su Genova 
e difenderlo con i missili. 

A fine agosto il ministe- 
ro degli Esteri russo aveva 
diffuso una dichiarazione 
nella quale denunciava le 
informazioni secondo cui 
Bin Laden era stato «nomi- 
nato comandante di fatto 
dell'esercito afghano», 
avendo come suo vice Ju- 
ma Namangani, fautore di 
uno Stato integralista in 
Asia Centrale. Mosca ave- 
va avvertito che tali infor- 
mazioni confermavano ì ti- 
mori sulla creazione di «un 
centro internazionale del 
terrorismo sul territorio af- 

hano controllato dai Tale- 


an». 
Giulio Gelibter 


Il presidente 
del 
Consiglio 
Berlusconi e 
il vice Fini 
ieri a 
Montecito- 
rio, in piedi, 
durante 
l'intervento 
del 
presidente 
della 
Camera 
Casini che 
ha dato il 
via al 
dibattito 
sugli 
attentati 
negli Stati 
Uniti. 


perché interpreta il senti- 
mento che attraversa tutto 
il popolo italiano, secondo 
il capogruppo della Marghe- 
rita Pierluigi Castagnetti. 
Anche lui però ha delle ri- 
serve sul G8: «Abbiamo det- 
to che è stato un attentato 
contro l'umanità, che tutti 
ci. sentiamo americani, 
quindi la sede più appro- 
sa è quella dell'Onu». 
ja Lega Nord, intanto, chie- 
de al governo misure più ri- 
gorose in Italia per scongiu- 
rare possibili atti di terrori- 

SMO. 
Marina Maresca 


cimazione delle analisi e dei commenti che ha 

coinvolto pressoché tutti i canali delle radio e 
delle televisioni, è stato tracciato un quadro del fu- 
turo pessimista, talvolta funesto, condizionato - così 
speriamo e crediamo - dall'emozione del momento e 
dalla incapacità di capire, ancor prima di ciò che po- 
trà accadere, ciò che in quelle ore stava accadendo. 

Questa sorta di pessimismo emozionale è stata 
alimentata dal fatto che l'economia mondiale già 
aveva un andamento deludente, che gli Stati Uniti 
in particolare si trovavano in una stagnazione che 
si andava rivelando più lunga del previsto, che le 
possibilità di superarla risiedevano quasi esclusiva- 
mente in una ripresa dei consumi. Ora - è il ragiona- 
mento - l'attacco improvviso ed inusitato agli emble- 
mi della potenza economica e militare americana 
ha spaventato la gente che per la prima volta, alme- 
no da centocinquant'anni a questa parte, non si sen- 
te più sicura in casa sua, Il timore del futuro che 
già frenava i consumi non potrà che accentuarsi e 
quindi - ecco la conclusione - all'economia america- 
na verrà negato l'unico possibile fattore di ripresa, 
la stagnazione sarà ancora lunga e potrà volgere in 
una vera e propria recessione con effetti inevitabili 
per l'Europa e per l'intero mondo. 

L'emozionalità di questo ragionamento, che in for- 
ma diversa tutti abbiamo sentito alla radio o alla te- 
levisione, sta he fatto che da per scontato e durevo- 
le un impatto psicologico sui consumi che per sua 


E così, dopo la tragedia, nella comprensibile tra- 


, natura, per quanto forte possa essere stato, è desti- 


Le Borse europee tengono 
dopo le montagne russe 


nato ad essere superato nel tempo da fattori più og- 
gettivi, e più specificamente dalle aspettative che i) 
politiche economiche, monetarie e fiscali saranno in 
grado di alimentare. 

Sia in America che soprattutto in Europa c'è un 
ampio spazio per la realizzazione di politiche espan- 
sive che possano incentivare i consumi, quindi la 
produzione, la formazione del reddito, gli investi- 
menti, l'occupazione. 

Questo spazio è presente da tempo, e da tempo le 
autorità monetarie vengono criticate per non fare la 
loro parte affinché venga utilizzato. Ora le remore 
non hanno più alcuna giustificazione e molto re- 
sponsabilmente la Banca centrale degli Stati Uniti 
e quella europea si sono dichiarate disposte a forni- 
re denaro ai mercati affinché la riduzione della ric- 
chezza finanziaria determinata dalla caduta delle 
borse e le insolvenze che potrebbero determinarsi 
per l'attacco al cuore finanziario degli Stati Uniti (e 
del mondo) non possano in aleun modo innescare cri- 
si a catena. Dal canto suo, l'Opec, l'organizzazione 
dei Paesi produttori di petrolio, ha reso noto che au- 
menterà la produzione se il prezzo del barile supe- 
rasse stabilmente i 28 dollari. 


Tutto induce a ritenere che, contrariamente alla 
chiave delle prime interpretazioni, non è scoppiata 
una guerra; non c'è uno 0 più Paesi che puntano ad 
acquisire paraggi economici dalla distruzione an- 
che economica di altri Paesi; nè il terrorismo, nè gli 
Stati che verosimilmente lo proteggono, hanno una 
forza econonaica che intenda sostituirsi a quella ca- 
pitalista occidentale; e in ogni caso non potranno 
mai avere la forza materiale per distruggerla. Non 
possono essere definite guerra le incursioni che 

ppi di integralisti islamici, approfittando delle li- 

ertà DEORNE dei regimi democratici, possono effet- 

tuare nei Paesi capitalisti o, comunque, avviati ver- 
so assetti economici capitalisti. 

Sono capitalisti, quindi con un consistente comu- 
ne denominatore di interessi, gli Stati Uniti, certo, 


* il nord-America, l'Europa, ma anche la Russia e per- 


sino la Cina, che nel governo dei rispettivi sistemi 
economici seguono logiche e metodi occidentali. Nes- 
suno di questi Paesi ha interesse ad interrompere 
quel processo di elevazione del benessere che ha av- 
viato con la graduale instaurazione delle libertà di 
iniziativa economica, di partecipazione agli scambi 
internazionali, di associazione a quel modello econo- 
mico occidentale che, non a caso, si è affermato co- 
me globale. Non sono manipoli di integralisti che 
possono fermare questo processo, neppure se anima- 
ti dalla più lucida delle follie, neppure se capaci di 
una organizzazione sorprendentemente efficiente, 
neppure se sostenuti da risorse finanziarie evidente- 
mente consistenti. x 

Alfredo Recanatesi 


——————— 
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IL PICCOLO 


PORDENONE Un clima ovatta- 
to, ritmi rallentati, pochi 
cittadini in giro e i rifletto- 
ri dei media puntati su una 
piccola cittadina della pede- 
«montana pordenonese, 
Aviano, sede della più gran- 
de Base Usaf dell’area del 
Mediterraneo. 

Aveva un’area a tratti 
surreale Aviano nella gior- 
nata di ieri, caratterizzata 
dal lutto cittadino voluto 
dall’amministrazione comu- 
nale per testimoniare la so- 
lidarietà della popolazione 
di fronte alla tragedia con- 
sumatasi negli Usa. 

Difficile valu- 
tare la consi 


Piano 


Base Usaf inavvicinabile e controlli a tappeto nella zona. sii civile italiano Rel a casa, M 
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militari su all’interno I cancelli 


Aviano protegge i «suom americani 


Ieri le strade del centro 


ti e le strutture che sono si- 
tuate fuori dai cancelli del- 
Yarea militare, e anche la 
sede dell’Osi, i servizi segre- 
ti. 

All’ospedale di Sacile è 
stato chiuso l’ambulatorio 
riservato ai cittadini statu- 
nitensi e il personale, ame- 
ricano, da ieri non è più di- 
sponibile. Sono stati tolti 
tutti i cartelli indicatori e 
all’entrata è stato apposto 
un avviso con cui si invita 
il pubblico a rivolgersi al- 
l'ospedale di Pordenone do- 
ve è invece ancora attivo il 
servizio informazioni ed è 
presente un in- 
terprete. 


stenza delle for- All’interno 
ze dell’ordine, dell’aeroporto 
in divisa e in pedemontano sono le disposizioni 
borghese, con rimaste insolitamente di sicurezza so- 
auto contrasse- ata no estrema- 
gnate e vetture deserte, Proibite mente rigide: 


«civetta»: sono 
comunque tan- 
ti gli uomini e 
gli automezzi 
dispiegati per il controllo 
del territorio già dalle pri- 
me ore del pomeriggio di 
martedì. Secondo quanto ri- 
ferito dal prefetto di Porde- 
none, Natale Labia, ai con- 
tingenti di polizia e carabi- 
nieri che normalmente pre- 
sidiano l’area nei pressi del- 
la Base, complessivamente 
una ventina di uomini, da 
martedì sono state affianca- 
te altre 10 pattuglie, e quin- 
di almeno altri 20 uomini, 
che utilizzano mezzi di ser- 
vizio e auto civili. 
L'attenzione si concentra 
sui cosiddetti «obiettivi sen- 
sibili», definite tali tutte le 
pertinenze in rapporto con 
la Base, le abitazioni del co- 
mando americano, i deposi- 


le uscite in Puppo 


tutti i dipen- 
denti civili so- 
no stati esenta- 
ti dai rispettivi 
servizi, mentre per i milita- 
ri che risiedono nei diversi 
Comuni del territorio c'è il 
divieto di lasciare la strut- 
tura in divisa. I controlli ai 
cancelli sono stati rafforza- 
ti ed è stato consentito l’ac- 
cesso solo ai militari e ai ri- 
fornimenti di prima necessi- 
tà. Al personale che risiede 
nei diversi centri della pro- 
vincia di Pordenone, è sta- 
to consigliato di evitare le 
uscite in gruppo. Le scuole 
riservate ai bimbi america- 
ni sono rimaste chiuse men- 
tre gli alunni che frequenta- 
no istituti italiani sono ri- 
masti a casa. 

A testimoniare il rigore 
con cui i militari stanno ap- 
plicando le misure di sicu- 


L'ingresso della Base Usaf di Aviano è presidiato da polizia e carabinieri. Nessuno non autorizzato può avvicinarsi. 


rezza, per la prima volta 
una conferenza stampa del 
comandante della Base, il 
brigadiere generale Donald 
Hoffmann, ha avuto luogo 
in una sede diversa da un 
edificio militare: la bibliote- 
ca civica di Aviano. 


Hoffmann, che si è limita- 
to a rilasciare una dichiara- 
zione non rispondendo alle 
domande ‘dei giornalisti, 
non ha fornito alcuna infor- 
mazione sulle misure di si- 
curezza adottate, sull’attivi- 
tà degli F16, sugli ordini ri- 


cevuti da Washington. 
«Continueremo a valutare 
la situazione - ha dichiara- 
to - e a operare nei modi 
più opportuni, ma per pro- 
teggere la nostra gente, e 
la protezione delle nostre 
forze è la nostra maggiore 


priorità, non rendiamo no- 
te le misure di protezione». 

Il comandante della Base 
di Aviano ha quindi dichia- 
rato che gli attentati contro 
gli Usa sono stati «una ter- 
ribile tragedia e gli uomini 
e le donne in servizio nel- 


Stato d'allerta a Ronchi, in forse il volo da Tea Aviv 


Rinforszato l'organico della Polaria. Ogni bagaglio a mano viene aperto e ispezionato 


RONCHI DEI LEGIONARI Massimo 
stato d'allerta anche all'ae- 
roporto di Ronchi dei Legio- 
nari, L'allarme terrorismo 
coinvolge tutto il Friuli-Ve- 
nezia Giulia e proprio lo 
scalo ronchese è considera- 
to uno degli «obiettivi sensi- 
bili»: per questo al suo in- 
terno e nelle sue vicinanze 
vengono applicate direttive 
ministeriali ben precise e 
misure di sicurezza eccezio- 
nali. Ed intanto è «giallo» 
sul volo da Tel Aviv che do- 
vrebbe, come da «operati- 
vo», atterrare sulle piste di 
Ronchi lunedì prossimo. 
Non si sa ancora, infatti, se 
il collegamento potrà esse- 
re garantito. Lunedì scorso 
il volo, gestito da una com- 
pagnia partner dell'israelia- 
na «El Al», è atterrato rego- 
larmente e sono state un 
centinaio le persone che 
hanno raggiunto il Friuli- 
Venezia Giulia per trascor- 
rere sulle nostre spiagge e 
nelle nostre città un perio- 
do di vacanza. In forse un 
loro rapido rientro in pa- 
tria, ma se così fosse lunedì 
lo scalo potrebbe essere «off- 
limits», blindato e supersor- 


vegliato per alcune ore. 

Fin dalle ore immediata- 
mente successive agli atten- 
tati negli Stati Uniti a Ron- 
chi dei Legionari, come in 
tutti gli aero- 
porti italiani, è 
scattato un pia- 
no di sicurezza 
preconcordato. 
In prima linea 
gli agenti della 
Polizia di Sta- 
to, guidati da 
Enrico Maiova, 
che hanno an- 
che ricevuto 
dei rinforzi da 
altre parti del- 
la regione. Per 
ora tutto si 
svolge senza 
provocare al- 
cun ritardo: i 
controlli, serra- 
ti e severi, ven- 
gono effettuati 
sia nei confron- 
ti dei passegge- 
ri, per i quali 
viene praticato 
un confronto incrociato tra 
carta d'imbarco e documen- 
ti, sia per i bagagli, tutti 
sottoposti al controllo ai 


Il presidente del Consiglio regionale Antonio Martini 
assieme all'agente consolare Usa a Trieste Paolo Bearz. 


raggi e tutti ispezionati ma- 
nualmente dagli agenti. Mi- 
sure particolari, inoltre, so- 
no state impartite anche al 
personale addetto alla sicu- 


O//ZUELA 


24 ore su 24, mentre anche 
al varco doganale, assieme 
alla Guardia di finanza, al- 
cuni militari controllano 
vetture e documenti dei lo- 


rezza. 

Due pattuglie, ancora, 
controllano palmo a palmo 
il perimetro aeroportuale, 


compagnano gli aeromobili 
sino sul piazzale di sosta. E 
proprio in conseguenza agli 
attentati negli Stati Uniti 
sono stati cancellati i voli 
che, ieri, avreb- 
bero potuto 
portare nella 
nostra regione 
le squadre dell' 
Inter e del Bra- 
sov per la gara 
del primo tur- 
no di Coppa 
Uefa in pro- 
gramma. al 
«Nereo Rocco» 
di Trieste que- 
sta sera e an- 
__| nullata come 
per altro è sta- 
to per tutte le 


Un'automobile della Polizia di Stato da ieri scorta gli aerei che manovrano sulle piste. 


ro occupanti. Ispezioni an- 
che per i voli in arrivo a 
Ronchi dei Legionari, con 
auto della Polizia che ac- 


altre. partite 
delle coppe eu- 
ropee. I neraz- 
zurri avrebbe- 
ro dovuto rag- 
giungere Ron- 
chi dei Legio- 
nari alle 18.35 
con un aeromo- 
bile dell'Eurofly, da Mila- 
no, mentre la compagine ru- 
mena era attesa alle 13.40, 
proveniente da Bucarest. 


Un telegramma di confer- 
ma della sospensione della 
gara è stato inviato nella 
capitale della Romania per 
cancellare la partenza del- 
la squadra. 

Stessa situazione d’emer- 
genza la si registra al vici- 
no scalo di Venezia «Marco 
Polo», anch'esso sottoposto 
a particolari misure di sicu- 
rezza. Solamente oggi la 
Delta Airlines dovrebbe ri- 
pristinare il collegamento 
per New York, cancellato ie- 
ri e fatto rientrare a Tesse- 
ra martedì poche ore dopo 
il decollo, quando è arriva- 
ta la notizia degli attentati 
nella Grande Mela e a 
Washington. L'aeromobile 
della compagnia americana 
impiegato sulla linea, un 
Boeing 767, è attualmente 
parcheggiato sul piazzale 
dello scalo veneto «sorve- 
gliato speciale» da parte de- 
gli uomini della polizia. Mi- 
sure particolari di controllo 
potrebbero essere adottate 
oggi al riavvio del collega- 
mento. 

Luca Perrino 


Applicati anche nello scalo aereo regionale i protocolli di sicurezza previsti nelle situazioni di “cui per gli cobiettivi sensibili» 


l’Air Force e nell’Air Natio- 
nal Guard e nell’Air Force 
Reserve hanno dato una ri- 
sposta immediata e super- 
ba ovunque. Il nostro com- 
pito - ha aggiunto - è ora 
quello di rimanere pronti e 
proseguire nell’esercizio 
delle nostre missioni». 

Con un ringraziamento 
all’Italia per le attestazioni 
di cordoglio, il generale ha 
abbandonato la sala per fa- 
re ritorno all'aeroporto. 

Di rilievo le reazioni del- 
la comunità e delle istitu- 
zioni della Destra Taglia- 
mento. Si ferma oggi, per 
15 minuti per 
turno, la gran- 


Niente scuola per i bimbi statunitensi. Il comandante UO: «Cosa stiamo facendo? Top secret» 


ordinaria, si è quindi riuni- 
to il Consiglio comunale di 
Pordenone con la partecipa- 
zione anche del presidente 
della Provincia Elio De An- 
na. Quest'ultimo ha invita- 
to il governo italiano ad au- 
mentare i controlli sugli im- 
migrati extracomunitari. Il 
sindaco della città del Non- 
cello si è fatto promotore di 
un documento, che ha rac- 
colto le adesioni dei primi 
cittadini dei 51 Comuni del- 
la Destra Tagliamento, nel 
quale si esprime «lo sgo- 
mento, l’esecrazione e lor- 
rore delle nostre popolazio- 
ni in lutto». I 
sindaci «riten- 


Porcia. Le Rsu Electrolux Zanussi E na rispo. 
esprimendo il annulla tutte le missioni | sta immediata 
Bilo ni familia» el propri dipendenti | Sco per 
ri delle vittime all'estero, le fabbriche gici ai questa 
«del vile atten- si fermeranno per 15° violenza e si 


tato e al popolo 
americano, si 
uniscono alle 
forze democratiche nella 
condanna di coloro che han- 
no concepito ed effettuato 
questo crimine inumano. Il 
sindacato - avvertono - si 
attiverà con tutte le pro- 
prie capacità affinché pre- 
valga la pace». 

Dal canto suo l’azienda, 
Electrolux Zanussi, invita i 
propri dipendenti all’estero 
ad annullare tutte le mis- 
sioni. 

Anche le segreterie pro- 
vinciali di Cgil Cisl e Uil 
hanno espresso il loro sgo- 
mento indicando questo ter- 
ritorio come «esempio di 
convivenza e di integrazio- 
ne tra popoli di culture e re- 
ligioni diverse». 

Ieri sera, in seduta stra- 


uniscono al 
Presidente del- 
la Repubblica 
nell’invocare una mobilita- 
zione delle coscienze ed 
una risposta unita e com- 
patta che la comunità, al di 
là di ogni ideologia, deve da- 
re a questo atto di guerra». 
Si uniscono in un ideale ab- 
braccio «agli americani 
ospiti delle nostre terre, 
nella certezza che l’Ameri- 
ca saprà reagire al dolore». 
Il documento è stato in- 
viato al Presidente della Re- 
pubblica Ciampi, ai presi- 
denti di Camera e Senato, 
al presidente del Consiglio 
dei Ministri, al presidente 
del consiglio e della giunta 
regionale e all’ambasciato- 
re degli Stati Uniti a Ro- 
ma. 
Elena Del Giudice 


Controllo bagagli altazioporto di Ronchi. (Foto Meta) 


Approvata all'unanimità in aula la mozione contro il terrorismo, poi consegnata all’asente consolare Usa a Trieste. Intanto i Sade annunciano la mobilitazione 


Solidarietà del Consiglio regionale, E in Friuli si fa sciopero 


L'Associazione dei Comuni invita tutti i sindaci del 
Friuli-Venezia Giulia a «prevedere momenti di ri- 
flessione nei municipi». Sdegno dei partiti. 


TRIESTE Il Consiglio regiona- 
le si è fatto interprete della 
«piena e consapevole repul- 
sione delle genti del Friuli- 
Venezia Giulia verso il ter- 
rorismo e la violenza, che 
offendono la coscienza civi- 
le e minano le basi della 
convivenza, distruggendo i 
valori di libertà, di demo- 
crazia'e di solidarietà sui 
quali vanno costruite le re- 
lazioni fra i popoli». E ciò 
approvando ieri all’unani- 


mità un ordine del giorno 
che il presidente Martini 
ha poi consegnato personal- 
mente a Paolo Bearz, agen- 
te consolare Usa a Trieste, 
che ha la titolarità consola- 
re per il Friuli-Venezia Giu- 
lia e il Veneto. 

Martini, che era accompa- 
gnato dai vicepresidenti 
Bortuzzo e Staffieri e dai se- 
gretari Degrassi e Di Nata- 
le, ha così rinnovato a Be- 
arz i sentimenti espressi 


dalla mozione di fronte agli 
«spaventosi attentati terro- 
ristici che hanno colpito il 
popolo americano e il mon- 
do civile, gettando l’intera 
comunità internazionale in 
una situazione d’incertezza 
e di paura». 

Il documento — che il Con- 
siglio ha discusso in un’at- 
mosfera di autentico choc, 
sospendendo la seduta do- 
po il voto — manifesta «orro- 

re» e «ferma condanna» per 
gli «inauditi e folli» attenta- 
ti; si esprime la solidarietà 
del Friuli-Venezia Giulia al 
popolo americano e ai citta- 
dini di quel Paese che vivo- 


no nella nostra regione, ai 
quali «si sente legato da 
vincoli di amicizia e di gra- 
titudine per l'impegno di- 
mostrato in passato a favo- 
re delle nostre popolazio- 
ni. 

L'ordine del giorno si con- 
clude con l’auspicio che 
«tutte le istituzioni e le for- 
ze democratiche riflettano 
sul senso dei tragici e scon- 
volgenti fatti accaduti negli 
Stati Uniti, fatti che segna- 
no una svolta epocale nei 
rapporti tra i popoli, e si im- 
pegnino a ristabilire i valo- 
ri della convivenza pacifica 
e della risoluzione civile e 


democratica dei grandi pro- 
cessi che affliggono il piane- 
ta, ripudiando con fermez- 
za ogni forma di terrorismo 
e di violenza». 

Il rappresentante conso- 
lare ha evidenziato come 
sia di conforto poter conta- 
re sempre sull’amicizia del 
Friuli-Venezia Giulia, assi- 
curando che tale documen- 


‘to sarà trasmesso attraver- 


so i canali diplomatici al go- 
verno degli Stati Uniti. 
Espressioni nello stesso 
tempo di orrore, di condan- 
na, e di solidarietà sono sta- 
te diffuse dall’Anci (che in- 
vita tutti i sindaci della re- 


gione a prevedere «momen- 
ti di riflessione» in aula), 
dai Ds, dai popolari della 
Margherita, dal Cpr, da 
An, dai radicali («Con 
l'America, con Israele, con 
la democrazia»), mentre i 
sindacati pensionati Cgil 
Cisl-Uil invitano gli iscritti 
a partecipare alle iniziative 
pubbliche di condanna de! 
terrorismo e la Cgil, Cisl, 
Uil annuncia uno sciopero: 
i lavoratori della provincia 
di Udine si asterranno ogg! 
dall'ultima ora di lavoro 
«per una ferma rispost@ 
agli attentati che metton9 
a repentaglio la pace mon? 
diale». 
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ATTUALITA' 


1l 


IL PICCOLO 


L'omicidio viene ricollegato dagli inquirenti a un recente omicidio analogo per il quale era stato accusato Michele Profeta 


Freddato un netturbino, giallo a Padova 


Il killer ha esploso un colpo in faccia al 


PADOVA Un netturbino, Oli- 
vo Molena, 51 anni, fredda- 
to con un colpo d'arma da 
fuoco al volto mentre stava 
andando al lavoro e subito 
Padova sembra dover torna- 
re a fare i conti con una re- 
altà che sperava dimentica- 
ta, dopo l'arresto del pre- 
sunto serial killer Michele 
Profeta il 17 febbraio scor- 
so. Sono semplici circostan- 
ze - «assonanze» le ha defi- 
nite il Pm padovano Paola 
Cameran - che fanno torna- 
re alla mente l'omicidio di 
un altro netturbino, Furio 
Dubrini, il 24 ottobre dello 
scorso anno, ma che appaio- 
no inquietanti: la stessa 
ora, le 4.30, lo stesso lavo- 
ro, le stesse modalità opera- 
tive che hanno l'amaro sa- 
pore di una esecuzione. 

Gli investigatori, lo stes- 
so magistrato, richiamano 
alla prudenza, a non consi- 
derare una semplice ipotesi 
di lavoro, tra le tante prese 
în queste ore in considera- 
zione, come l'unico filo con- 
duttore dell' inchiesta. Ep- 
pure, gli interrogativi su 
un eventuale collegamento 
tra i due fatti sono avanza- 
ti da molti e nei commenti 
di qualche collega delle due 
Vittime appare evidente un 
certo timore, una preocccu- 
pazione latente. 

Lo stesso sindaco Giusti- 
na Destro - pur lanciando 
messaggi di tranquillità al- 
la città e nonostante l' im- 
pegno delle forze dell' ordi- 
ne e dell'amministrazione 
per dare pronte risposte 
sul fronte della sicurezza - 
si domanda: «qualcuno ce 
l'ha con i netturbini padova- 
ni? Non so se questo possa 
corrispondere alla verità, 
ma di certo qualcosa di po- 
co chiaro lo avverto». 

Le fa eco l'assessore re- 


gionale alle politiche della 
sicurezza Raffaele Zanon, 
secondo il quale «c'è il ri- 
schio che la comunità pado- 
vana torni a piombare nel- 
la paura» se mai dovesse 
emergere una qualsiasi re- 
lazione tra i due omicidi. 

Con il passare delle ore 
quello che emerge con forza 
è la rapida sequenza dell' 
agguato. Alle 4.20 circa, 
Molena esce di casa dopo 
aver salutato la moglie Fio- 
rella con un «buongiorno». 
Sale sulla sua auto, una 
Golf turbodiesel grigio me- 
tallizzata comprata un paio 
di anni orsono e fa un centi- 
naio di metri fino all'incro- 
cio con via Due Palazzi, do- 
ve poco distante c'è il carce- 
re. Si ferma e qui avviene il 
dramma: qualcuno si avvici- 
na e gli spara da poca di- 
stanza. Forse - ma è. solo 
un'ipotesi - Molena ha an- 
che parlato con il suo assas- 
sino, Una chiazza nera la- 
sciata dalla condensa del 
diesel sull'asfalto pare indi- 
care che si è fermato alme- 
no un minuto. 

Dubrini aveva visto il 
suo assassino e aveva cerca- 
to di scappare. Un colpo 
raggiunge l'uomo al volto, 
all'altezza dell' occhio sini- 
stro, dopo aver infranto il 
vetro anteriore dal lato del 
guidatore. Anche il vetro 
dall'altra parte è infranto e 
i pezzi sono sull' asfalto e 
questo non fa escludere che 
sia stato sparato un secon- 
do colpo. 

Alcune testimonianze in- 
dicano di aver sentito alme- 
no due spari, ma gli investi 
gatori finora non hanno tro- 
vato elementi certi che pos- 
sano suffragare questi rac- 
conti: nessun bossolo e ne- 
anche proiettili. 

Roberto Nardi 


Ti 


Illuogo dove 
è stato teso 
l'agguato 
mortale al 
netturbino 
Olivo 
Morena il cui 
corpo a terra 
viene 
esaminato 
dal medico 
legale. A 
sinistra l'auto 
della vittima 
finita nel 
fossato dopo 
i colpi di 
pistola. 


la vittima. E in città torna la paura 


n 


I giovani aderenti all’ala dura del movimento avrebbero aggredito e picchiato due ultras di destra 


Centri sociali violenti, tre arresti a Milano 


MILANO Tre esponenti dell’ala dura dei centri sociali milanesi 
sono stati arrestati per aver picchiato due aderenti a «Forza 
Nuova» che stavano deponendo fiori nel punto di Piazzale Lo- 
reto in cui 56 anni fa venne esposto il cadavere di Benito Mus- 
solini. L'episodio risale al 25 aprile scorso e fu ritenuto da par- 
te dei giovani dell’ultrasinistra una sorta di provocazione per- 
ché in quel giorno e in quel punto erano in corso le manifesta- 
zioni per ricordare l’anniversario della Liberazione dal fasci- 
smo. Forza Nuova aveva chiesto il permesso per fare addirittu- 
ra una manifestazione, ma il questore aveva detto di no. Qual- 
cuno però non si era rassegnato e quando dal sottopassaggio 
della metropolitana sono stati visti uscire ‘cinque giovani con 
un cero e dei fiori, sono stati seguiti e accerchiati, due di loro, 
David Aceti e SREro Maggio, furono percossi con calci e basto- 
nate e mentre Maggio se la cavò con contusioni guaribili in 
una settimana, Aceti riportò la frattura di una tibia e una con- 
tusione cranica che richiesero 60 giorni di guarigione. 

Da qui l'accusa di lesioni volontarie aggravate contestate ai 
tre: Mario Da Prati di 42 anni originario di Stradella, nel Pa- 
vese, Elio Lipomi e Antonio Noè rispettivamente di 46 e 26 an- 
ni residenti a Milano. I tre che erano stati identificati grazie 
ad una fotografia scattata durante il pestaggio, sono stati pre- 


Il ministro della Pubblica istruzione Letizia Moratti ha ripreso il confronto con le organizzazioni sindacali 


Stipendi dei prof: si discute, ma niente soldi 


levati dalla polizia nelle rispettive abitazioni in una delle qua- 
li sarebbero state trovate delle mazze di legno. Tra oggi e do- 
mani saranno interrogati in carcere dal Gip Maurizio Grigo, 
che ha emesso i provvedimenti restrittivi. 


Nel rapporto di polizia si attribuisce agli indagati «una abi- °° 


tudine mentale difficilmente modificata con elevata coazione 
a ripetere fatti analoghi». E si parla anche di pericolosità so- 
ciale. Nel pomeriggio di ieri alcune centinaia di frequentatori 
dei centri sociali Vittoria e Gola, di cui fanno parte Noè, Da 
Prati e Lipomi hanno inscenato una protesta davanti al carce- 
re di San Vittore, invocando la liberazione dei compagni di fe- 
de politica. I tre avevano partecipato alle manifestazioni del 
G8 genovese ma nessuno figurerebbe tra gli indagati da parte 
della magistratura del capoluogo ligure. La richiesta di proce- 
dere all’arresto da parte della polizia risale al luglio scorso, 
ma soltanto ora i provvedimenti sono stati emessi ed eseguiti. 
Ancora precedenti erano le richieste di arresto fatte dall’ex ca- 
po dell’antiterrorismo Arnaldo La Barbera nei confronti di 
una cinquantina di giovani milanesi, ma nei loro confronti la 
procura aveva ritenuto insufficienti gli elementi per arrivare 
alla custodia cautelare prima dello svolgimento del G8. 
Annibale Carenzo 


Sul tappeto anche il con 


n 


tratto dei presidi e il ruolo del personale Ata 


ROMA Un incontro «interlocu- 


Minsk: pena di 4 anni e mezzo al manager sardo accusato di aver sottratto segreti militari 


Condannata la spia italiana 


MINSK L'italiano Antonio Angelo Piu è stato 
condannato ieri a 4 anni e mezzo per spio- 
Naggio da un tribunale di Minsk, in Bielo- 
lussia, e si appresta a chiedere la grazia al 
Presidente Alexander Lukashenko. Il pro- 
Curatore aveva chiesto per l'italiano, 50 an- 
RI e originario di Sassari, nove anni di re- 
elusione: il codice penale prevede una pe- 
Na fino a 15 anni per la raccolta di informa- 
zioni suscettibili di nuocere alla sicurezza 
€1 paese. Quando l'accusa ha presentato 
a Sua richiesta, riferiscono fonti legali, il 
lu è sbiancato in volto, ma si è ripreso 
Quando il giudice ha annunciato una sen- 
‘enza sostanzialmente moderata. 
La cittadina bielorussa Irina Ushak, 26 
anni, arrestatata col Piu e imputata di «al- 
? tradimento» è stata condannata a 4 an- 
Ni di detenzione in un carcere a regime se- 
ero. Per lei, l'accusa ne aveva chiesti otto. 
ia Piu, riferisce il suo avvocato Serghiei 
ozlov, ha confessato di avere raccolto per 
t lì servizio occidentale informazioni segre- 
® di carattere militare sulla capacità di- 
ensiva della Bielorussia. L'imputato, tito- 
are di una piccola ditta di import-export a 


Disarmo Uck a Skopje 
I soldati italiani 
archiviano la fase due 


SKOPIE I soldati italiani della 


due eta «Sassari» hanno con- 
ia delta» con l'ultima raccol- 
a Si armi deposte dalla 
Spie lia, la seconda fase 
Ma; n apliesione della Nato in 
non so nia. «Per il momento 
tazioni d, RE nuove ope- 
mato il Militari» ha confer- 
01) 0 task 
'TVest», il maggiore 
‘el carabinieri Fran 
Sa torna così al 
eve iniziare 
‘ommiss ; 
Zionali, | 
tiformé 


dI in sede di 
lone affari costitu- 


a discussione delle 
TME coni 


Cile: ucciso un uomo 
nell'anniversario 
del golpe di Pinochet 


SANTIAGO Un morto, tre feriti 
e decine di arresti costitui- 
scono il bilancio di una se- 
rie di incidenti accaduti nei 
quartieri periferici di San- 
tiago in coincidenza con il 
28.0 anniversario del colpo 
di Stato del generale Augu- 
sto Pinochet. La polizia è ri- 
petutamente intervenuta 
per sedare atti violenti che 
si sono protratti per più di 
due ore fino a quando un 
violento temporale scoppia- 
to sulla capitale ha disper- 
soi manifestanti. Gli agen- 
ti non hanno ancora indivi- 


«duato gli autori degli spari 


che hanno ucciso Alfredo 
Acevedo, di 28 anni, e feri- 
to le altre tre persone. 


Minsk, si è detto «soddisfatto» della senten- 
za e non ha voluto presentare appello in 
quanto si appresta a chiedere la grazia, 
Questa, che deve essere rivolta al presiden- 
te della repubblica, sarà esaminata da una 
commissione parlamentare e poi portata 
alla firma di Lukashenko. 

Secondo la difesa, non è escluso che una 
risposta positiva possa giungere entro uno 
o due mesi dal presidente bielorusso, rielet- 
to nei giorni scorsi per un secondo manda- 
to con il 75,6 per cento dei suffragi, che ha 
definito «buone» le relazioni con l'Italia 
esprimendo la convinzione che possano ul- 
teriormente migliorare con il governo di 
Silvio Berlusconi. 

L'Osce ha denunciato la grave insuffi- 
cienza democratica del processo elettorale 
bielorusso, ma ha evitato giudizi sui risul- 
tati - definiti «una falsificazione pazzesca» 
dall'opposizione - e ha espresso la convin- 
zione che non sia nell'interesse di nessuno 
«isolare» Minsk. Il presidente da parte sua 
ha usato toni meno virulenti del solito, all' 
indomani dello scrutinio, nei confronti dell' 
Occidente e della Nato. 


torio» che riavvia il processo 
interrotto della concertazio- 
ne con i sindacati e che è ser- 
vito a demandare a tavoli tec- 
nici di confronto i tanti temi 
caldi della scuola, dal proces- 
so di riforma all'adeguamen- 
to degli stipendi degli inse- 
gnanti alle medie europee, 
del personale Ata al contrat- 
to dei presidi. È questo il bi- 
lancio dei segretari generali 
di Cgil, Cisl, Uil della scuola 
e Snals - Enrico Panini, Da- 
niela Colturani, Massimo Di 
Menna e Fedele Ricciato - a 
conclusione del lungo incon- 
tro di ieri mattina con il mini- 
stro dell'Istruzione Letizia 
Moratti. AI centro dell'incon- 
tro, soprattutto la questione 
dei finanziamenti in vista 
della prossima finanziaria. 
Per i sindacati di categoria si 
tratta infatti di un punto cru- 
ciale. ò 
Nessuna indi- 
cazione precisa 
è però .venuta 
da parte del mi- 
nistro circa le ri- 
sorse da destina- 
re alla scuola e 
agli insegnanti, 
in attesa delle 
decisioni del | 
Consiglio dei mi- 
nistri che ha ini 
ziato a esamina- 
re i capitoli di 
spesa della leg- 
ge finanziaria. 
Il primo dei ta- 
voli di confron- 
to, hanno reso 
noto le organiz- 
zazioni sindaca- 


In Calabria anziano 
stroncato dal morbo 
Creutzfeld:Jacob 


REGGIO CALABRIA Nel territorio 


Il ministro Moratti le 


dell'Asl 10 di Palmi si è ve- 
rificato un decesso per ma- 
lattia di Creutzfeld-Jacob, 
malattia dell'uomo simile 
alla Bse o morbo della muc- 
ca pazza. Ad esserne colpi- 
to è stato. un sessantenne 
del comune di San Ferdi- 
nando, dipendente del Tri- 
bunale di Reggio Calabria 
di cui non è stata rivelata 
l'identità. La diagnosi è sta- 
ta fatta nel policlinico uni- 
versitario di Messina dove 
l'uomo era ricoverato e do- 
ve sono in corso gli esami 
neuroistopatologici. Il caso 
è stato già segnalato al Di- 
IO di prevenzione 
lel ministero della Sanità. 


li, riguarderà il personale tec- 
nico amministrativo Ata ed è 
previsto per lunedì prossimo; 
si proseguirà quindi con un 
fitto calendario di incontri su- 
gli altri temi specifici. La 
questione più spinosa resta 2 
ogni modo quella dei finan- 
ziamenti necessari per ade- 
guare le retribuzioni dei do- 
centi agli standard europei. 
«Alle parole - ha detto Pa- 
nini - devono seguire i fatti. 
L'incontro è stato interlocuto- 
rio ma nelle prossime setti- 
mane vogliamo una risposta 
precisa su un punto: gli sti- 
pendoi dei docenti. Abbiamo 
chiesto al nuovo Governo - 
ha aggiunto - la risposta poli- 


tica della condivisione di que- 
sto obiettivo, e lo stanziamen- 
to nella finanziaria 2002 del- 
le risorse necessarie». Panini 
ha quindi ricordato che i Pae- 
si europei hanno definito nel 
6% del prodotto interno lordo 
la spesa per l'istruzione. 
«Noi - ha rilevato - siamo al 
5%. Abbiamo chiesto al mini- 
stro. di condividere questo 
obiettivo europeo con la profs- 
sima finanziaria, altrimenti 
Cgil, Cisl, Uil e Snals saran- 
no chiamati a dare una rispo- 
sta». 

Per Di Menna è stato «posi- 
tivo il richiamo e la condivi- 
sione che il ministro ha fatto 
al metodo della concertazio- 
ne, affrontare cioè tutte le 
questioni che riguardano la 
scuola con un preventivo con- 
fronto con il sindacato». Giu- 
dizio in sospeso, da parte del 
leader della Uil Scuola, per 
quanto riguar: 
da le altre que- 
stioni sul tappe- 
to in attesa dei 
tavoli specifici, 
pur con un forte 
richiamo allo 
stanziamento 
di risorse ade- 
guae per un af- 
fettivo migliora- 
mento retributi- 
vo per gli inse- 
gnanti. 

Tra le que- 
stioni più urgen- 
ti, ha inoltre sot- 
tolineato il se- 
gretario genera- 
della Cisl 

Scuola Coltura- 

ni, anche il con- 
tratto dei dirigenti scolastici 
ancora in alto mare: «Il mini- 
stro - ha annunciato - ha det- 
to di aver inviato alla Funzio- 
ne Pubblica una lettera di ri- 
chiesta di riapertura iomme- 
diata delle trattative». Un in- 
contro «proficuo» quello di ie- 
ri, anche per il leader dello 
Snals Ricciato. Tuttavia «in 
incontri come questo quando 
si trattano così tante questio- 
ni - ha commentato - si fini- 
sce col rimanere sui grandi 
principi. Adesso però - ha 
concluso - il fatto concreto è 
che si sono finalmente recu- 
perate le relazioni sindacali 
che si erano interrotte». 


IN BREVE 
Catania: tragedia in una famiglia di profughi 


Incendio in un capannone 
Muore carbonizzata 
una kosovara di due anni 


CATANIA Una morte atroce quella di una bambina slava, Me- 
lita Bairan, di 2 anni rimasta carbonizzata nell’incendio 
scoppiato in un capannone a Catania. Le fiamme si sono 
levate alte ieri, nel primo pomeriggio, in un capannone 
che si trova nel pieno centro del capoluogo etneo, nel quar- 
tiere San Cristoforo, in via Pietro Platania, dove abitava 
un numeroso nucleo familiare di profughi kosovari. Scatta- 
to immediatamente l'allarme, grazie alle segnalazioni di 
alcuni vicini di casa, sul posto sono arrivate diverse squa- 
dre di vigili del fuoco che hanno tentato di domare l’incen- 
dio tra il fuggi fuegi generale di coloro che, al momento 
del propagarsi delle fiamme, si trovavano dentro la strut- 
tura. Ma il fuoco aveva già compromesso la stabilità del- 
l’edificio il cui tetto è o all’improvviso con un grande 
schianto, Alcuni pezzi della copertura hanno colpito due vi- 
gli del fuoco, soccorsi e trasportati subito in ospedale. Le 
oro condizioni di salute, per fortuna, non sono gravi. 

Nel pieno marasma, una giovane donna slava di dician- 
nove anni si è resa conto che mancava la sua bambina, Me- 
lita, e ha lanciato il suo straziante appello. Le sue urla di- 
sperate hanno accompagnato i pompieri nelle ricerche del- 
la piccola fra le macerie del capannone, dove ancota era 
ancora vivo qualche piccolo focolaio. I pompieri dopo poco 
ESRDO hanno ritrovato il corpo parzialmente carbonizzato 
di Melita, che avrebbe compiuto due anni il prossimo 27 
settembre ed era nata a Catania. 


Il pantografo di un espresso causa un guasto 
sulla Bologna-Firenze. Treni bloccati per ore 


BOLOGNA È stata completamente ripristinata poco dopo le 
17 di ieri la linea ferroviaria tra Bologna e Firenze, inter- 
rotta poco dopo le 13 per un guasto alla linea elettrica pro- 
vocato dal pantografo di un espresso. La circolazione è ri- 
masta completamente bloccata per 95 minuti in entrambe 
le direzioni, fino a quando è stato riattivato uno dei due bi- 
nari. Un paio d'ore più tardi è stato ripristinato anche l'al- 
tro binario e la circolazione è ripresa regolarmente. I treni 
in transito sull'Appennino dopo il ripristino della circola- 
zione e fino a sera hanno accumulato mediamente ritardi 
trai30ei40 minuti. 


Sospeso il prete canadese che contesta al Papa 
la scelta di pubblicare il terzo segreto di Fatima 


CITTA' DEL VATICANO E’ stato sospeso a divinis Nicholas 
Gruner, il sacerdote canadese che contesta la decisio- 
ne del Papa di rendere pubblico il terzo segreto di Fati- 
ma e addirittura ritiene falso il testo che è stato reso 
noto. Il provvedimento canonico, assunto dalla Congre- 
gazione per il clero e confermato con sentenza definiti- 
va dal Tribunale della Segnatura Apostolica, è stato 
pubblicato ieri per prendere le distanze dalla Confe- 
renza per la Pace nel Mondo organizzata a Roma dal 
sacerdote. 


PALRSA.C. 


ringrazia il numerosissimo pubblico presente 
alle rappresentazioni di 


(14 
Sono felice 


nel mio caro 
tramar” 


tenutesi nel parco del Castello di Miramare questestate. 


La nostra sentita gratitudine alla 
Camera di Commercio Industria Artigianato 


di Trieste 


che con il suo determinante contributo 
ha fortemente voluto la realizzazione dello spettacolo. 


Un grazie infine alla 


Soprintendenza per i Beni Ambientali, 
Architettonici, Archeologici, Artistici e Storici 


ed alla 


Azienda di Promozione Turistica di Trieste 
per la disponibilità dimostrata. 


Arrivederci 


al prossimo 
anno! 


BUGATTO&CASARA 


1? 


IL PICCOLO 


ATTUALITA' 


Il re della moda guida la classifica dei super-contribuenti. Romiti è terzo dopo Natuzzi. Berlusconi «solo» 25.0 


E Armani l'italiano che paga più tasse 


Il capofila dei triestini è il presiden 


Gianfranco Gutty, il n. 1 delle Generali. 


p 


ga 


Alfonso Desiata, ex presidente Generali. 


te delle 


ROMA E Giorgio Armani il cit- 
tadino italiano che paga più 
tasse. Con 128,5 miliardi di 
reddito imponibile persona- 


+ le il «re» della moda italiana 


infatti supera di gran lunga 
sia il presidente del Consi- 
glio, Silvio Berlusconi, venti- 
cinquesimo con 16,2 miliar- 
di, che Gianni Agnelli con 
11,3 miliardi di reddito per- 
sonale. Il presidente onora- 
rio della Fiat - secondo una 
classifica stilata dal settima- 
nale L'Espresso e della qua- 
le è stata diffusa un’antici- 
pazione - risulta 45esimo 
con ‘un reddito imponibile 
personale inferiore a quello 
di Alessandro del Piero (14 
miliardi), uno dei «gioielli» 
della sua squadra, la Juven- 
tus. Marco Tronchetti Prove- 
ra, il nuovo «patron» di Tele- 
com Italia oltre che di Pirel- 
li, è 46esimo con 11,1 miliar- 
di. L'Espresso ha stilato un 
elenco dei primi duemila 
contribuenti italiani sulla 
base delle dichiarazioni dei 
redditi personali presentate 
nel 2000 e riferite all'anno 
precedente. Armani ha un 
reddito personale quasi dop- 
pio rispetto al secondo con- 


Giorgio Armani 


tribuente, Pasquale Natuz- 
zi (imprenditore dei mobili). 
La prima donna in classi- 
fica è Maria Toffetti (setti- 
ma) che con 31,5 miliardi su- 
era di molto l'avvocato 
ranzo Grande Stevens 
(18,8 miliardi). Il primo con- 
tribuente tra i calciatori è 
Ronaldo Nazario De Lima 
che con 15,9 miliardi di red- 
dito si piazza immediata- 
mente dopo Silvio Berlusco- 
ni e prima del suo compa- 
o di squadra Christian 
ieri (15,8). Tra i primi cin- 
quanta contribuenti spicca- 
no anche i due fratelli Ver- 
sace, Santo (15,2 miliardi) e 
Donatella (11,4 miliardi). 


Il presidente della Banca centrale europea Wim Duisenberg richiama il nostro paese al rispetto dei parametri del Patto di stabilità 


Sui conti pubblici Italia sorvegliata speciale della Bce 


Generali Gutty con 3 miliardi 74 milioni 


E i triestini? Non sono 


molti. Il primo comunque è* 


Gianfranco Gutty, che occu- 
pa la 450.a posizione in clas- 
sifica con.3 miliardi 74 mi- 
lioni, Il presidente e ammi- 
nistratore delegato delle Ge- 
nerali è seguito da Alfonso 
Desiata, presidente  del- 
l’Ania e ex presidente del co- 
losso assicurativo triestino. 
Desiata si piazza al 968.0 
posto con 2 miliardi 118 mi- 
lioni. Terzo posto, infine, 
per Mauro Milanese, calcia- 
tore triestino che con un mi- 
liardo 922 milioni conquista 
la posizione numero 1.198. 
A seguire figurano il notaio 
Furio Dei Rossi con un mi- 
liardo 863 milioni (posizio- 
ne in classifica numero 
1.277), il collega notaio Giu- 
liano Chersi con un miliar- 
do 851 milioni (in graduato- 
ria occupat il posto numero 
1.293). Chiude l’esiguo nu- 
mero dei triestini Eugenio 
Coppola di Canzano, ex 
presidente delle Generali, il 
più «povero» di tutti visto 
che con un miliardo 739 mi- 
lioni in classifica si piazza 


Nel mirino anche Francia, Germania e Portogallo. Sono «saltate» le previsioni di crescita 


L'amministratore delegato nominato dal Cda anche presidente. Semestrale: l'utile netto cresce del 13,4 per cento 


Lloyd Adriatico, superpoteri a Cucchiani 


TRIESTE Enrico Tomaso 
Cucchiani, amministrato- 
re delegato del Lloyd 
Adriatico, è anche il nuo- 
vo presidente della compa- 
gnia, controllata dal grup- 
po Allianz. 

Lo ha deciso il Consi- 
glio di amministrazione 
della società che ha appro- 
vato il bilancio semestra- 
le, chiuso con un utile net- 
to di 83,8 miliardi di lire 
(+13,4% rispetto all’anna 
pssato) e con una raccolta 
premi pari a 1.857 miliar- 
di di lire (+3,4%); la cresci- 
ta è stata dell'1% nei ra- 
mi danni e dell'8% nel Ra- 
mo Vita.’ 

Cucchiani succede a 
Helmut Perlet, che rima- 
ne nel Board e nel Comita- 
to esecutivo della compa- 
gnia. Dal Consiglio è usci- 
to anche Joachim Faber, 
sostituito da —Detlev 
Bremkamp, membro, con 
Perlet, del Vorstand del 
Gruppo Allianz e con com- 
petenze sui principali pae- 
si europei (esclusa la Ger- 
mania) e sulla Riassicura- 
zione. 

Il primo semestre del 
2001 - ha detto Cucchiani 
- è stato caratterizzato da 
«un' ottima gestione tecni- 
ca» che ha dato, ‘tra l'al- 
tro, un combined ratio 
«davvero eccellente» (nei 
Danni 98,2%). Nella Rca 
è continuata la diminuzio- 
ne della frequenza dei si- 
nistri (inferiore all' 8%, 


contro una media di mer- 
cato che, nel 1999, era sta- 
ta del 12,1%), migliore ri- 
spetto ai più significativi 
mercati europei. Anche il 
numero dei sinistri Rca a 
riserva è diminuito dell' 
8,8%. 

A fronte dell' andamen- 
to positivo del Ramo Dan- 
ni - ha riferito il Lloyd 


Cucchiani ha 
raccolto il 
frutto del suo 
brillante 
lavoro al 
Lloyd 
Adriatico con 
la 
designazione 
alla 
presidenza 
della 
Compagnia i 
cui dati di 
bilancio sono 
in crescita e le 
prospettive 
incoraggianti. 


Adriatico, con una nota - 
è aumentata l' incidenza 
dei danni con lesioni sul 
totale dei sinistri (20,2% 
contro il 18,9% del 2000) 
che è doppia rispetto la 
media europea. Nel primo 


semestre del 2001 è conti- 
nuato anche il conteni- 
mento delle spese (nei 
Danni cost ratio 18,6%, 
nel 2000 era stato del 
18,8%), mentre la raccol- 
ta nei Rami Vari è aumen- 
tata del +3,8% e nell' Au- 
to Rischi Diversi del 
+7,1%. Nei primi sei mesi 
dell'anno, inoltre, sta de- 
collando Antonveneta 


Danni, la joint-venture 
tra Lloyd Adriatico e Ban- 
ca Antonveneta dedicata 
al Ramo Danni. 

«Le prospettive di cre- 
scita nel secondo seme- 
stre, del 2001 - ha detto 


Cucchiani - sono decisa- 
mente buone sotto il profi- 
lo industriale, sia nei Dan- 
ni sia nel Vita; in quest' 
ultimo settore ci attende 
un miglioramento del 
trend produttivo, grazie 
al previsto decollo della 

revidenza integrativa. 

'uttavia, ed inevitabil- 
mente, i risultati economi- 
ci risentiranno dell' anda- 
mento dei mercati boristi- 
ci». 

Nel lasciare la presiden- 
za, Helmut Perlet ha det- 
to al Consiglio di ammini- 
strazione che la nomina 
di Cucchiani alla presi- 
denza rappresenta un tri- 
buto alla sua indiscussa 
leadership. La scelta non 
Peo essere diversa per 

a svolta che ha saputo 
imprimere alla nostra 
Compagni. Quando la re- 
sponsabilità della gestio- 
ne fu affidata a Cucchia- 
ni, il Lloyd Adriatico era 
essenzialmente incentra- 
to sull'auto; nel 2001 qua- 
si il 50% del business ri- 
guarderà il Vita. La com- 
pagnia ha conseguito ec- 
cellenti performance nel 
Roe e nella creazione di 
valore. Siamo certi - ha 
concluso il presidente 
uscente - che Cucchiani 
continuerà a valorizzare 
questo asset che conside- 
riamo strategico e che sa- 
prà. proiettare il Lloyd 
Adritico verso nuovi e im- 
portanti traguardi di cre- 
scita e di sviluppo». 


BRUXELLES «Il Patto di stabi- 


‘ lità va rispettato anche se 


sono proprio i tre più gran- 
di paesi di Eurolandia, tra 
cui l'Italia, a disporre di 
un minore e quindi più ri- 
dotto margine di manovra 
nel modificare gli obiettivi 
di risanamento di bilancio 
in periodi difficili come 
quello attuale». Lo ha riba- 
dito e auspicato ieri il pre- 
sidente della Banca centra- 
le Wim Duisenberg nel 
tracciare un quadro macro- 
economico di Eurolandia 
deteriorato rispetto a pre- 
cedenti previsioni di cresci- 
ta, seppur con alcuni ele- 
menti anche positivi. 

Si sapeva già che i conti 
italiani, assieme a quelli 
di due grandi paesi come 
Germania e Francia, ma 
anche del Portogallo, sono 
sotto osservazione in ma- 
niera particolare da parte 
della Banca Centrale Euro- 
pea. Ieri ne è giunta pale- 
se conferma a Bruxelles 
per bocca del suo presiden- 
te davanti alla Commissio- 
ne affari economici e mone- 
tari del Parlamento euro- 
peo. «I paesi che sono sotto 
più stretta osservazione so- 
no Germania, Francia, Ita- 
lia e Portogallo», ha detto 
Duisenberg rispondendo al- 
la domanda di un eurode- 
putato sull'utilizzo dei co- 
siddetti «stabilizzatori au- 
tomatici», quegli strumen- 
ti del Patto di stabilità che 
consentono in sostanza 
agli Stati di indebitarsi 
più del previsto quando la 
congiuntura non tira. I pa- 
esi che «sono indietro nel 
processo di raggiungimen- 
to degli obiettivi del Patto 
di stabilità» e che quindi 
«hanno fallito nello sfrutta- 


re l'occasione dell'alta cre- 
scita economica», aveva 
premesso Duisenberg, han- 
no ora «minor spazio per 
far lavorare gli stabilizza- 
tori». Duisenberg non ha 
fornito cifre sul rapporto 
deficit-Pil rappresentato 
da questo «minor spazio», 
ma ha sottolineato che alla 
Bce sarebbero «preoccupa- 
ti» se il tetto-limite del 3% 
«dovesse essere avvicinato 
per un rilassamento dei 
piani di tagli della spesa o 
a causa di nuove spese che 
hanno effetti a lungo termi- 
ne». 

Un altro chiaro «paletto» 
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Ricconi d'Italia 


Tocca allo stilista Giorgio Armani il titolo di Paperone: d'Italia, 
mentre la prima donna è al settimo posto 


Giorgio Arm 
I 
Cesare Rom 
igi Koelliker 
luseppe Talame 


aria Toff 
einoltre... 
@ Silvio Berlusconi. 


Nel calcio 
RISCRRO 


° Nex Del Piro. 


più numerosi i «ricconi» udi- 
nesi: da segnalare, tra gli al- 
tri, Alberto Menazzi (2 mi- 
liardi e 233 milioni, 879.0), 
Mariano Pravisani (2 mi- 
liardi e 281 milioni, 882.0), 
Franco e Carlo Vignuda (ri- 
spettivamente 2 miliardi 
222 milioni e 2 miliardi 219 
milioni, rispettivamente 
892.0, 893.0), Stefano Ciani 
(un miliardo 789 milioni, 
1.486.0) e Bruno Panella 
(un miliardo 575 milioni, 
1.818). 


Wim Duisenberg 


ribadito dal capo della Bce 
è stato l'obiettivo di risana- 
mento dell'anno prossimo 
(per l'Italia portare il defi- 
cit a 0,5% del Pil): «sarà 
importante che gli obietti- 
vi d bilancio per il 2002», 
ha detto Duisenberg, «ven- 
gano raggiunti nei tempi 


Istat: in giugno per l'industria 
più fatturato, meno ordinativi 


ROMA Il fatturato dell'industria italiana è salito a giu- 
gno del 4,8% su base annua, mentre gli ordinativi han- 
no subito una diminuzione del 5,5%. Lo comunica 
l'Istat aggiungendo che nel giugno 2001 gli indici gene- 
rali destagionalizzati del fatturato e degli ordinativi 
hanno presentato aumenti congiunturali rispettiva- 
mente del 2,8% e del 3,9%, Il risultato tendenziale del 
fatturato, precisa l'Istat, deriva da aumenti del 3,1% 
sul mercato interno e dell'8,7% su quello estero, men- 
tre gli ordinativi provenienti dal mercato interno sono 
aumentati dello 0,4% e quelli provenienti dal mercato 
estero sono diminuiti del 13,1%. 

Confrontando i dati relativi ai primi sei mesi del 
2001 con quelli dello stesso periodo dell'anno preceden- 
te, il fatturato dell'industria è cresciuto del 5,2% in con- 
seguenza di un aumento del 4,3% delle vendite sul mer- 
cato interno e del 7% di quelle sui mercati esteri. Nello 
stesso periodo si registra una diminuzione tendenziale 
degli ordinativi dell'1,3%, risultato di riduzioni dello 
0,9% di quelli provenienti dal mercato interno e 
dell'1,9% di quelli provenienti dall'estero. 

Nel giugno 2001 l'indice del fatturato è aumentato, 
rispetto allo stesso mese del 2000, del 10,7% per i beni 
di investimento, del 4,1% per i beni di consumo e 
dell'1,9% peri beni intermedi. 


Bruxelles indica in un libro bianco i punti fondamentali di una politica a favore dei cittadini soprattutto in termini di sicurezza, qualità e riduzione dei costi 


L'Europa pianifica trasporti e viabilità a misura d'uomo 


Lunardi avverte: «Modificheremo la Merloni» 


ROMA Una rivisitazione della legge Merloni su- 
gli appalti è necessaria, secondo il ministro 
delle Infrastrutture Pietro Lunardi, visto che 
tale legge è stata fatta «in un momento di cac- 
cia alle streghe». «Si è passati da un estremo 
all'altro - ha detto Lunardi nel corso di un'au- 
dizione alla Camera - da un permissivismo 
estremo si è passati a vincoli estremi, la leg- 
ge obiettivo è quindi un punto di riequilibrio. 
Noi metteremo in campo i ritocchi e le modifi- 
che necessari, in termini corretti alla legge 
Merloni che va affiancata alla legge obietti- 
vo», uno strumento normativo quest'ultimo 
che oltre a dare tempi certi sui 
scopo di «dare fluidità alle cose 


rogetti, ha lo 
loccate». 


Lunardi ha inoltre rilevato l'assenza in Ita- 
lia della cultura del ”general contractor”: «se 
le imprese italiane non si organizzano nella 
forma del general contractor - ha detto - signi- 
fica che noi vareremo centinaia di miliardi di 
opere e poi verranno le imprese straniere a 
farcele». La figura del general contractor - 
nella forma ad esempio di grandi imprese col- 
legate con le banche - è fondamentale, ha ri- 
badito il ministro citando alcune tra le gran- 
di opere infrastrutturali nell'agenda del go- 
verno, dalla variante di valico al completa- 
mento della Salerno-Reggio, la Milano-Geno- 
va, tratti-della Tirrenica e dell'Adriatica. 


BRUXELLES La Commissione 
europea ha lanciato un va- 
sto piano d'azione per mi- 
gliorare-in modo sostanziale 
la qualità dei trasporti in 
Europa: un libro bianco, in 
cui suggerisce 60 misure 
per sviluppare nei prossimi 
dieci anni una politica al 
servizio dei cittadini euro- 
pei. Il documento di rifles- 
sione e di proposte, messo a 
punto dalla commissaria ai 
trasporti Loyola de Palacio, 
rappresenta il primo contri- 


buto concreto in favore di. 


una strategia di sviluppo so- 
stenibile decisa a giugno, al 
vertice europeo di Goteborg. 

Questi alcuni tra i princi- 


Da obiettivi individuati dal- 
a Commissione: rafforzare 
i diritti dei passeggeri ae- 
rei, anche in termini di in- 
dennità, quando sono vitti- 
me di ritardi o rifiuti di im- 
barco da parte delle compa- 
gnie. Estendere quelle misu- 
re ad altri tipi di trasporto; 
armonizzare il prelievo fi- 
scale sul diesel a scopo pro- 
fessionale per il trasporto 
su gomma a un livello supe- 
riore alla media attuale la 
cui forchetta oscilla dai 245 
euro della Grecia ai 765 del 
Regno Unito per mille litri 
di diesel. In Italia è di 381 
euro. 

Entro il 2010 Bruxelles 


vuole ridurre della metà il 
numero delle vittime (41mi- 
la nel 2000) tramite una se- 
gnalazione appropriata; la 
lotta contro tempi di guida 
troppo lunghi; l'armonizza- 
zione delle sanzioni per il 
trasporto su gomma e il ri- 
corso a nuove tecnologie. 
Sicurezza, nuova priorità: 
bisogna garantire il più alto 
livello di sicurezza nei tra- 
sporti arei, marittimi, ferro- 
viari mediante una legisla- 
zione appropriata, controlli 
e sanzioni. Va riequilibrata 
la ripartizione tra i diversi 
modi di trasporto promuo- 
vendo quelli ferroviari, ma- 
rittimi e fluviali e sostenen- 


5. 


Trasporti a misura d'uomo. 


do una politica in favore 
dell'intermodalità, tramite 
il nuovo programma Marco 
Polo dotato di uno stanzia- 
mento di quasi 60 miliardi 
di lire l'anno. 

Vanno resi compatibili i 
trasporti con l'ambiente svi- 
luppando tariffe giuste per 


Reddito 2000 dichiarato 
miliardi 265 milioni 


ANSA-CENTIMETRI 


fonte: 
l'Espresso 


Ecco, infine, nell’ordine i 
primi 10 contribuenti: 1) 
Giorgio Armani 128,565 mi- 
liardi; 2) Pasquale Natuzzi 
66,875; 3) Cesare Romiti 
46,947; 4) Luigi Koelliker 
34,878; 5 Giuseppe Talamo 
32,391; 6) Benedetto Fonta- 
na Dante 31,908; 7 Maria 
Toffetti 31,556; 8) Angelo 
Bruni 31,511; 9) Bruna 
Mattoni 31,348; 10) Gior- 
gio Azzara 31,076. 


ua 


Il quadro in cui attuare 
il risanamento è pessimo 
anche se vi sono segnali 
positivi: Eurolandia 

a differenza degli Usa 
non è in fase recessiva 


fissati dagli attuali pro- 
grammi di stabilità». Da 
non cambiare è anche l'an- 
no in cui gli Stati hanno 
promesso a Bruxelles di 
raggiungere il pareggio di 
bilancio (2003 per l'Italia): 
«non bisogna fare di que- 
sta data - ha detto - un tra- 
guardo mobile». Inoltre 
<cambiare o truccare le de- 
finizioni del Patto di stabi- 
lità», ha detto ancora rife- 
rendosi al dibattito svilup- 
patosi quest'estate, ne «mi- 
nerebbe la credibilità». 

Il quadro in cui attuare 
il risanamento è peggiore 
del previsto ma fornisce se- 
gnali, seppur «misti», di ri- 
lancio: anche se soprattut- 
to circa la crescita degli 
Usa «siamo stati troppo ot- 
timisti», l'Europa non è di 
fronte a una recessione, ha 
detto Duisenberg, e anzi 
una ripresa potrebbe «esse- 
ré già in arrivo»: «ci aspet- 
tiamo - ha aggiunto - che 
continui nel 2002, in ma- 
niera limitata, moderata, 
per poi accelerare nell'an- 
no dopo». Resta però una 
«sfida» attuare «riforme 
strutturali più ambiziose» 
fra l'altro nel mercato del 
lavoro. 

un compito dei gover- 
ni, dato che la Bce - con 
l'attuale livello dei tassi de- 
finibile «appropriato» - può 
solo fornire stabilità dei 
prezzi e impulso non-inflat- 
tivo per la crescita econo- 
mica. L'inflazione, ha pre- 
visto Duisenberg, tornerà 
sotto la soglia di riferimen- 
to del 2% «all'inizio dell'an- 
no prossimo» e vi rimarrà, 
«in media nel 2002 e anche 
nel 2003». Del resto vi so- 
no solo «pochissime prove» 
che l'arrivo dell'euro nelle 
tasche dei cittadini cause- 
rà un aumento dei prezzi. 


Anche per l’ambiente 
sono allo studio 


maggiori tutele 


le infrastrutture (tenendo 
conto dei costi esterni e inco- 
raggiando l'uso di modi di 
trasporto meno inquinanti); 
definendo zone sensibili in 
particolare per le Alpi e i Pi- 
renei a cui riconoscere, tra 
l'altro, finanziamenti sup- 
plementari in favore di tra- 
sporti alternativi e la promo: 
zione di carburanti puliti. 

Va completata la rete 
transeuropea (in particola- 
re per il trasporto ferrovia: 
rio rapido dei viaggiatori) € 
delle infrastrutture che han- 
no un reale potenziale per 
trasferire le merci dal tra- 
sporto su gomma a quello 
su rotaia. 


i 
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ATTUALITA' 


Il sottosegretario agli Esteri Roberto Antonione ribadisce che l’Italia non ha alcuna intenzione di riaprire i vecchi contenziosi o rivedere i trattati sottoscritti 


Adesione all'Ue: Roma chiede garanzie a Lubiana 
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IL PICGOLO 


Messo in sordina il tema dei beni abbandonati la Farnesina vuole un impegno scritto al rispetto degli standard europei 


L'Italia favorevole a uno «sconto» alla Croazia sul 
debito che deriva dagli accordi di Roma in cambio 
della «restituzione» di qualche paese abbandonato 


TRIESTE L'Italia appoggia la 
rapida adesione della Slove- 
nia all’Ue e Lubiana si impe- 
gna a muoversi nell’ambito 
degli standard normativi co- 
munitari? Bene. Lo si metta 
per iscritto. E questo, in 
estrema sintesi, quanto il 
ministro degli Esteri, Rena- 
to Ruggiero, ha chiesto al 
collega sloveno, Dimitrij Ru- 
pel, durante la colazione di 
lavoro riservata svoltasi al- 
la fine dei colloqui avuti 
martedì scorso nella capita- 
le slovena. Tutto dopo che i 
due ministri avevano ester- 
nato pubblicamente alla 
Stampa una situazione prati- 
camente idilliaca. Documen- 
to che rappresenta un impe- 
gno sloveno al massimo livel- 
lo governativo per offrire la 
piena garanzia della volontà 
di Lubiana di essere rispet- 
tosa nella sua legislazione 
dei diritti sanciti dalla tradi- 
zione normativa europea. Sì 
perché, anche se nessuno 
sulla sponda italiana vuole 


dirlo esplicitamente, riposti 
ufficialmente nella soffitta 
del contenzioso i beni abban- 
donati dagli esuli, ecco che 
improvvisamente entra dal- 
la porta lo scottante tema 
della denazionalizzazione. 
Attualmente la legge in vi- 
ore in Slovenia ha sancito 
a restituzione materiale de- 
gli immobili confiscati dal re- 
gime titino solo ai propri cit- 
tadini. E i beni degli esuli, 
che pure furono confiscati? 
Nulla. Ecco, dunque, che il 
cerchio si chiude. Ecco allo- 
ra l’indiretta denuncia di di- 
scriminazione in base alla 
nazionalità che giunge dalla 
sponda italiana. Si restitui- 
sce agli sloveni e non agli 
italiani. E si dimentica che 
a essere esclusi dalla legge 
sono anche alcuni nomi illu- 
stri della nobiltà mitteleuro- 
pea, che pure vantano in Slo- 
venia proprietà nazionaliz- 
zate, E il caso dei Windisch- 
graetz con 16.475 ettari at- 
torno a Postumia, degli 
Auersperg-Schònburg con 


Dimitrij Rupel 


41.216 ettari tra Ilirska Bi- 
strica e Novo Mesto, dei 6 
mila ettari dei Thurn und 
Taxis e dei 4 mila degli At- 
tems. Insomma c'è di che 
evocare un neo-feudalesimo. 

E la Farnesina che cosa di- 
ce? Antonione ripete quanto 
affermato a Lubiana: «Guai 
a riportare indietro le lancet- 
te della storia. Non voglia- 
mo riaprire i vecchi trattati, 
non vogliamo  ridiscutere 
clausole - ribadisce il sottose- 


Roberto Antonione 


gretario - tra due anni tra 
Italia e Slovenia non ci sarà 
più nemmeno il confine». In- 
somma un'occasione straor- 
dinaria per Lubiana, visti d 
grossi sforzi - ammette Anto- 
nione - che abbiamo fatto 
noi per giungere a una posi- 
zione unitaria del governo 
in materia». E proprio que- 
sto ha detto Ruggiero a Ru- 
pel. Roma offre alla Slove- 
nia un treno che non passa 
tutti i giorni e $u cui si deve 


salire per arrivare in Euro- 
pa. Presto e bene. Insomma 
«tra Italia e Slovenia è scat- 
tata una sorta di ora zero 0 
almeno così spero - è ancora 
Antonione che parla - il pas- 
sato è passato, pacta sunt 
servanda, il futuro deve tro- 
vare pieno allineamento in 

uelli che sono i dogmi legi- 
slativi comunitari». 

Tutto risolto? Per niente. 
Perché se l’Italia pensa, ma 
non lo dichiara ufficialmen- 
te, alle discriminazioni san- 
cite dalla denazionalizzazio- 
ne, gli sloveni parlano pub- 
blicamente invece di merca- 
to immobiliare. Un dialogo 
tra sordi, un sofisticato gio- 
co delle parti o uno spiacevo- 
le misunderstanding? Pre- 
supponendo e non potendo 
certificare la buona fede di 
entrambi gli interessati, per- 
chè sia a Roma che a Lubia- 
na su questi temi scatta un 
sofisticatissimo uso del di- 
plomatichese per dire senza 
dire, rileviamo comunque 
che fonti del ministero degli 
Esteri sloveno sostengono 
che la denazionalizzazione è 
un tema che esula dagli 
standard comunitari, che co- 
munque la relazione recente- 


mente approvata dall’Euro- 
parlamento a Strasburgo 
non rileva alcuna infrazione 
slovena in questa materia e 
che la Slovenia è l’unico Pae- 
se ex comunista candidato 
all’Ue che restituisce mate- 
rialmente i beni e non si li- 
mita a un indennizzo, che, 

eraltro, anche negli altri 
Bini di quello che fu l'Est 
del Patto di i e So 
oggi puntano all'Europa (leg- 
GINA Cechia e te 
ria) viene versato solo ai pro- 
pri cittadini. 

Un'altra innegabile realtà 
poro è che l’Italia parla a Lu- 

iana anche VERO Zaga- 
bria intenda. Pure in Croa- 
zia è in piedi il tema della 
denazionalizzazione (il Par- 
lamento ne dovrà discutere 
a breve dopo la bocciatura 
della precedente stesura del» 
la legge da parte della Corte 
costituzionale). Solo che i 
croati non hanno finora ver- 
sato neppure uno dei 40 mi- 
lioni di dollari che rappre- 
sentano la loro parte di quei 
110 milioni di dollari di in- 
dennizzo a favore dell'Italia 
sanciti dagli accordi di Ro- 
ma del 1983. Nè dimostrano 
di avere disponibile, a causa 


della pesante crisi economi- 
ca che li sovrasta, una siffat- 
ta cifra a breve. E qui si inse- 
risce il ragionamento italia- 
no. La Farnesina, infatti, sa- 
rebbe pronta a rilevare an- 
che sotto forma di una sorta 
di joint-venture con le asso- 
ciazioni degli esuli qualche 
aesino abbandonato del- 
Istria per ridargli, anche 
con l’aiuto di programmi co- 
munitari, nuova vita, socia- 
le ed economica, Il valore im- 
mobiliare di siffatti progetti 
verrebbe scalato da quei fan- 
tomatici 40 milioni di dolla- 
ri. Eventualità che sarebbe- 
ro già state espresse a Zaga- 
bria martedì scorso se la tra- 
gedia degli Stati Uniti non 
avesse costretto il ministro 
Ruggiero a interrompere 
precipitosamente la sua mis- 
sione in Croazia. Croazia 
che, fanno capire alla Farne- 
sina, accettando una simile 
ipotesi di lavoro spiazzereb- 
be la Slovenia e la mettereb- 
be con le spalle al muro. 

I beni abbandonati, dun- 
que, se formalmente sono 
stati riposti nel cassetto, 
hanno aleggiato come incom- 
benti convitati di pietra sul- 
‘intero vertice italo-sloveno 
di Lubiana. Del resto sem- 


Di 


brava impensabile che i «fal- 
chi» di Alleanza nazionale 
avessero abdicato senza bat- 
tere ciglio alle proprie riven- 
dicazioni sui beni degli esu- 
li, incassando peraltro la sco- 
munica al voto contrario al- 
la Slovenia nell'Ue dato dal 
loro gruppo all’Europarla- 
mento 30 nell'alto nome 
della ragion di Stato. A sen- 
tire Roma e Lubiana en- 
trambe dicono di parlare 
chiaro. Eppure il risultato è 
una nuova serie di frainten- 
dimenti. 

Per comprendere sulla 
scia di quale passato si stia 
lavorando è emblematico un 
episodio avvenuto durante il 
contenzioso bilaterale ai 
tempi del trattato di Aquile- 
ia (era il 1994 e capo del go- 
verno era sempre Berlusco- 
ni). Durante una fase della 
trattativa un esponente slo- 
Veno stizzito chiese all'Italia 
per quale motivo avesse fir- 
mato gli accordi di Roma nel 
1983 se non era poi disposta 
a rispettarli. La risposta ita- 
liana allora fu: «Perché non 
sapevamo che sarebbe cadu- 
to il comunismo». Breve fu 
la replica slovena: «Neanche 
noi». 

Mauro Manzin 


I commenti del giorno dopo l’incontro del ministro degli Esteri, Renato Ruggiero, con l’omologo sloveno Dimitrij Rupel 


Esuli cauti: «Non c'è stato nessun cedimento» 


Le associazioni non si sbilanciano e attendono di vedere i documenti ufficiali 


. 


Il documento riservato che i profughi avevano presentato alla Farnesina 


Tutti | motivi per riavere i heni 


Pubblichiamo di seguito i punti fondanti del docu- 
mento presentato lunedì scorso dalla Federazio- 
Ne degli esuli alla Farnesina in tema di restituzio- 
ne dei beni da parte di Slovenia e Croazia. 


L’esecutivo della Federa- 
zione delle Associazioni de- 
gli Esuli ribadisce la neces- 
sità di richiedere ai Gover- 
‘ni di Slovenia e di Croazia 
la restituzione dei beni 
espropriati dal regime co- 
munista di Tito in violazio- 
ne del Trattato di pace di 
Parigi del 1947, sottoline- 
ando che le due Repubbli- 
che stanno procedendo con 
ritmo accelerato alla resti- 
tuzione dei beni espropria- 
ti ai loro cittadini e anche 
ai cittadini stranieri, esclu- 
dendo solamente i cittadi- 
ni italiani, con la pretesa 
Motivazione che i rapporti 
con questi ultimi, esuli dai 
territori ex-italiani, sareb- 
bero stati definiti da accor- 
di bilaterali tra l'Italia e 
la cessata Federazione Ju- 
Soslava. 

Si osserva al riguardo: 
1) è suddetti accordi sono 
Stati stipulati con la ex-Re- 
pubblica Federativa Socia- 
lista Jugoslava quando or- 
mai i beni in questione era- 
ho già stati nazionalizzati 
0 comunque espropriati în 
Spregio a quanto previsto 
dal Trattato di pace di Pa- 
rigi, che garantiva espres- 
Samente le proprietà priva- 
te dei cittadini italiani che 
Qvessero optato per la con- 
Servazione della cittadi- 
nanza, scegliendo la via 
dell'esodo (la Jugoslavia 
înfatti si era riservata il di- 
Mito di espellere dal suo 
territorio chi avesse eserci- 
tato il diritto di opzione, fa- 
coltà di cui si avvalse nel- 
‘@ quasi totalità dei casi). 

‘accettazione di tali 
accordi da parte del Gover- 


no italiano era interamen>_ 


te condizionata dal clima 
? terrore che aveva accom- 
bagnato l'esodo e dalla ne- 
Sazione del diritto di pro- 
Prietà propria di quel regi- 
me totalitario comunista. 
3 on per niente în tutti i ci- 
ati accordi bilaterali era 
atta salva la clausola fon- 
comentale del diritto inter- 
azionale «rebus sic stanti- 
di cioè della validità 
È i accordo a condizione 
" restasse immutata la 
> lazione obiettiva del mo- 
s ento che aveva determi- 
ato la formazione e la ma- 


nifestazione di volontà dei 
due contraenti (cioè l'im- 
possibilità del ritorno dei 
profughi per il clima di ter- 
rore e di persecuzione anti- 
italiana e l'abolizione del 
diritto - di proprietà). Lo 
stato dî coartazione politi- 
ca della parte italiana è re- 
sa evidente dalla enorme 
sproporzione tra il valore 
effettivo dei beni e la valu- 
tazione degli stessi da par- 
te del governo jugoslavo, 
che incamerava tali pro- 
prietà quale pagamento 
dei danni di guerra dovuti 
dall'Italia, il cui ammonta- 
re era di gran lunga infe- 
riore (quasi un terzo) al va- 
lore reale di mercato dei 
beni degli esuli, così da po- 
ter configurare gli accordi 
stessi come un atto nego- 
ziale concluso in stato di 
necessità e a condizioni ini- 
que, la cui caratteristica es- 
senziale è secondo un prin- 
cipio generale del diritto 
proprio la cosiddetta «lae- 
sio enormis» o «ultra dimi- 
dium». 

3) Risulta priva di fon- 
damento ‘giuridico la tesi 
avversaria che il Trattato 
di Osimo e gli accordi che 
ne sono seguiti avessero ad 
oggetto unicamente la Zo- 
na B del mai costituito 
T.L.T., in quanto — secon- 
do detta tesi — ogni questio- 
ne riguardante i «territori 
ceduti» con il Trattato di 
pace doveva considerarsi 
definitivamente chiusa a 
seguito degli accordi prece- 
denti. Ed invero lo stesso 
Accordo italo-jugoslavo 
del 13 febbraio 1983, conse- 
guente al Trattato di Osi- 
mo, prendeva in considera- 
zione l'intero territorio pas- 
sato sotto la sovranità ju- 
goslava e quindi anche i 
beni espropriati degli esuli 
situati nei «territori cedu- 
ti», come dimostra la resti- 
tuzione (c.d. «libera dispo- 
nibilità) di piccole proprie- 
tà prevista da quell’accor- 
do, delle quali 169 situate 
in Zona B e 500 nei «terri- 
tori ceduti» (su oltre 3000 
domande indirizzate dagli 
esuli italiani al governo ju- 
goslavo). 

4) Nè risponde al vero 
che gli Stati successori del- 
la ex-Jugoslavia abbiano 


considerato tale ‘materia 
definitivamente regolata 
dai precedenti accordi con 
la cessata Federazione Ju- 
goslava, tanto che i proble- 
mi relativi alla restituzio- 
ne dei beni furono oggetto 
di laboriose trattative bila- 
terali tra Italia e Slovenia 
e tra Italia e Croazia, con 
la nomina di apposite com- 
missione miste, nel corso 
degli anni successivi al ri- 
conoscimento delle due pre- 
dette Repubbliche, trattati- 
ve che sono rimaste tuttora 
sospese. 

Essendo i due nuovi Sta- 
ti di Slovenia e Croazia — 
a differenza del precedente 
regime jugoslavo — impron- 
tati ai sistemi democratici 
di modello occidentale, e 
come tali rispettosi dei di- 
ritti umani e della proprie- 
tà privata, il rispetto di ta- 
li valori negli ordinamenti 
interni delle due Repubbli- 
che, è condizione essenzia- 
le per l'ingresso dei nuovi 
Stati dell’Unione Europea. 
Ed infatti sia la Slovenia 
che la Croazia stanno pro- 
cedendo da anni — come si 
è detto sopra — alla restitu- 
zione dei beni espropriati 
dal cessato regime comuni- 
sta (1945-1991) o da quel- 
lo ustascia (1941-1945) ai 
rispettivi cittadini. Nessu- 
na giustificazione nè politi- 
ca, nè morale, nè giuridica 
trova pertanto la negazio- 
ne di identico diritto agli 
esuli ‘istriani, fiumani e 
dalmati che hanno conser- 
vato la cittadinanza italia- 
na e che per tale legittima 
scelta sono stati obbligati 
all’esodo da un regime to- 
talitario. 

5) Il conclamato «Piano 
Solana» non ha mai avuta 
pratica attuazione per l’ar- 
tificiosità delle sue clauso- 
le. Del resto esso prevede- 
va soltanto una forma di 
prelazione anticipata per 
gli esuli italiani, non la re- 
stituzione dei beni. Anzi lo 
stesso Compromesso Sola- 
na riconosceva espressa- 
mente da parte della U.E. 
l’esistenza di un contenzio- 
so aperto tra Italia e Stati 
successori della ex-Jugo- 
slavia in ordine alla resti- 
tuzione dei beni espropria- 
ti agli esuli di nazionalità 
italiana,  demandandone 
la soluzione a trattative bi- 
laterali come presupposto 
per l'ingresso della Slove- 
nia nella U.E. 


TRIESTE Gli esuli vanno cauti 
sui commenti il giorno dopo 
l’incontro del ministro degli 
Esteri, Renato Ruggiero, ac- 
compagnato dal sottosegre- 
tario Roberto Antonione, 
con l’omologo sloveno Dimi- 
trij Rupel. «Prima voglia- 
mo vedere le carte ufficiali 
della Farnesina — esordisce 
Guido Brazzoduro, presi- 
dente della Federazione — 
poi ci ragioneremo su. Ab- 
biamo già programmato 
una riunione a Roma il 20 
settembre prossimo proprio 
per esaminare i documenti 
e dare delle valutazioni 
ponderate». Tirato per la 
giacca a pronunciarsi, Braz- 
zoduro afferma, in sostan- 
za, che a Lubiana si è avvia- 
to un discorso: «Ruggiero 
ha usato le vie diplomati- 
che per recuperare una si- 
tuazione — spiega Brazzodu- 
ro — in piena coerenza con 
quanto ci aveva detto nel- 
l’incontro avuto lunedì scor- 
so. Si tratta di affrontare la 
situazione dei beni abban- 
donati in una prospettiva 
europea». 

E sulla «prospettiva euro- 
pea» insiste anche Lucio 
Toth, presidente dell’Asso- 
ciazione Venezia Giulia e 
Dalmazia, firmatario del 
documento con le richieste 
degli esuli che pubblichia- 
mo qui accanto. «Ruggiero 
ha spiegato agli sloveni — 
dice Toth — che prima del lo- 
ro ingresso in Europa devo- 
no armonizzare la loro legi- 
slazione ai principi della 
Comunità riferendosi alla 
legge sulla denazionalizza- 
zione, che attualmente di- 
scrimina gli esuli». 

«Non solo — aggiunge 
Toth — in tal modo il dialo- 
go su questa delicata que- 
Stione è stato riaperto per 
rispondere a una legittima 


aspettativa da parte di que- 
gli esuli che desiderano ria- 
vere i propri beni. Ruggiero 
non ha posto un aut aut, 
ma un do ut des. Dove il do 
è costituito dal sostegno 
economico che l’Italia può 
fornire a questi Paesi, E° 
questo lo spirito innovativo 
— conclude Toth — di cui ha 
parlato il vice presidente 
del consiglio Fini». 

«E poi — conclude — a che 
cosa sarebbero serviti tutti 
gli incontri che abbiamo 
avuto con esponenti del go- 
verno, ai quali abbiamo 
espresso chiaramente le no- 
stre posizioni, se poi si fos- 
se mollato sulla questione 
dei beni abbandonati?» 

Anche Silvio Delbello, 
presidente dell’Unione de- 
gli Istriani, vuol sapere le 
cose «di prima 
mano» prima 


«Noi abbiamo spiegato al 
governo quello che voglia- 
mo — dice ancora de’ Vidovi- 
ch — e speravo che avessero 
capito... Mi sorprenderebbe 
che la Farnesina avesse 
cambiato linea il giorno do- 
po. E sul fatto che pacta 
sunt servanda si può repli- 
care con il principio del dan- 
no ultra dimidium (vedi do- 
cumento qui accanto, 
n.d.r.), quello fatto agli esu- 
li che sono stati costretti 
dalle circostanze a alienare 
i loro beni». 

E i commenti degli espo- 
nenti politici triestini del 
centro destra sono sulla 
stessa lurighezza d’onda. 
Con una certa veemenza il 
deputato di Alleanza Nazio- 
nale, Roberto Menia, sot- 
tolinea che non c’è stata 
nessuna rinun- 
cia, ma che è 


di commentare a, : stato avviato 
e dice di non Vertice a Roma il 20 sulla questione 
aver avuto la settembre per valutare «un discorso 
sensazione di DI " amichevole e 
una «rinuncia» quanto è emerso dai positivo nell’ot- 
da parte italia- colloqui lubianesi tra tica ARITa 
na alla restitu- » n gr " «Vogliamo esse- 
zione dei beni. i due capi diplomazia re europei in 


«Da qualche di- 
chiarazione, no- 
nostante il linguaggio diplo- 
matico, traspare il fatto 
che comunque un discorso 
su questo tema sia stato af- 
frontato. Anche se — aggiun- 
ge — forse quello che noi 
sappiamo non è tutto e non 
è quello che magari si sono 
detti a pranzo». 

Renzo de’ Vidovich del 
Libero Comune di Zara in 
Esilio premette, pure lui, 
di aspettare il documento 
ufficiale, però ammette che 
«Ruggiero ha le mani lega- 
te da tutti i trattati, però 
ciò nulla toglie ai diritti in- 
dividuali degli esuli, che 
possono farli valere». 


tutto e per tut- 
to — sottolinea 
Menia — e quindi gli amici 
sloveni devono armonizza- 
re la loro leggi per consenti- 
re a tutti i cittadini euro- 
pei, quindi senza discrimi- 
nazioni, il diritto di riavere 
eil diritto di riacquistare». 

Secondo Menia il discor- 
so di Ruggiero è stato: «Sia- 


mo vostri amici e vi chiedia- ‘ 


mo di comportarvi da euro- 
pei». 

Giulio Camber, senato- 
re di Forza Italia, proclama 
di fidarsi di Antonione e 
che il sottosegretario e ov- 
viamente il ministro Rug- 
giero hanno spiegato a Ru- 
pel che «la condizione base 


Guido Brazzoduro. 


è il cambiamento della loro 
legislazione che consenta 
la restituzione dei beni. Sul 
come poi si vedrà. E’ un’ipo- 
tesi di lavoro — rimarca 
Camber — da sviluppare. 
Però proprio sull’adegua- 
mento della normativa 
quei Paesi si giocano la loro 
credibilità europea». 

«Comunque — conclude 
Camber — non c'è nessun 
documento. Nel momento 
in cui l’avremo, verifichere- 
mo. Ma non bisogna essere 
allarmisti: nulla è stato de- 
finito». 

Se i parlamentari del cen- 
trodestra ostentano soddi- 
sfazione, l’ex sindaco di Tri- 
este e deputato del gruppo 
misto, Riccardo Illy, è 
contento davvero: «Anche 
se ero colpito dal disastro 
che stava accadendo in 
America, ho provato soddi- 
sfazione nel vedere una coe- 
renza tra la posizione as- 
sunta dal governo, con le di- 
chiarazioni del ministro 
Ruggiero, e la mia posizio- 
ne». Gli aspetti sono tre, se- 
condo Illy: rispetto degli ac- 
cordi; rendere equo e defini- 
tivo l'indennizzo che l’Italia 
deve agli esuli; un gesto po- 
litico da parte di Slovenia e 
Croazia che riconosca gli er- 
rori commessi dalla vecchia 
Jugoslavia. «Io credo che sa- 
rebbe necessario che Lubia- 
na e Zagabria lo facessero 
— aggiunge Illy —, anche se 
il modo è tutto da vedere». 


Roberto Menia. 


«Riaprire la questione 
dei beni — continua Illy — 
avrebbe aggiunto ingiusti- 
zia all’ingiustizia e perciò 
esprimo un apprezzamento 
senza remore per Antonio- 
ne e non avevo dubbi su 
Ruggiero, che sicuramente 
avrà valutato con Berlusco- 
ni la posizione da tenere. 
Però sono preoccupato per 
quando il governo e il parla- 
mento dovranno decidere 
sull’ingresso della Slovenia 
nell'Unione europea. Mi ri- 
mangono i dubbi su Allean- 
za Nazionale dopo il voto a 
Strasburgo (quando al Par- 
lamento europeo il partito 
votò contro l’adesione della 
Slovenia all’Ue, n.d.r.). Re- 
sto un San Tommaso, fin- 
chè non vedrò il risolta posi- 
tivamente la questione non 
ci crederò». 

Ma Illy non vuol guarda- 
re al passato, vuole guarda- 
re al futuro: «Il vero nodo è 
quello delle infrastrutture 
— spiega — che sono il fatto- 
re di crescita dei Paesi e 
l’Italia deve partecipare al- 
la realizzazione di queste 
infrastrutture in Slovenia e 
negli altri Paesi dell'Est ri- 
cordando che l’allargamen- 
to dell’Unione comporta be- 
nefici per tutti». 

Pierluigi Sabatti 


Oggi a Seefels il confronto tra i due esecutivi di Friuli-Venezia Giulia e Carinzia, ma senza l'enfasi attribuitagli in un primo momento 


Tondo, tavolo comune sull'Interreg 


Haider e 


n 


Jérg Haider 


TRIESTE L'incontro ci sarà. 
Ma meno pomposo, meno 
formale, meno imbarazzan- 
te, anche, del previsto. 
L’esecutivo del Friuli-Vene- 
zia Giulia si incontra stama- 
ne tra le mura del castello 
di Seefels, in Carinzia, a 
mezza via tra Villaco e Kla- 
genfurt con gli omologhi di 
quel governo. In realtà la 
giunta non dovrebbe nem- 
meno essere al completo, vi- 
sto che, non si sa se per mo- 
tivi di risparmio o di oppor- 
tunità, la nostra delegazio- 
ne dovrebbe comprendere 
solo gli assessori diretta- 
mente interessati all' attua- 
zione dei programmi comu- 


nitari che, derivanti dagli 
impegni dell' Interreg III 
Italia-Austria, vedono coin- 
volte direttamente le due re- 
pioub Sicuri di esserci sem- 

rano dunque i soli Venier 
Romano, Franzutti, Dressi 
e Seganti. Scarso spazio, a 

uanto è dato di sapere, an- 
Che alla sea nessun 
serpentone macchine 
friul-giuliano, sulla A283, 
ma due o più assessori per 
macchina, e magari anche 
Salone funzionario, Una ri- 
chiesta che pare sia partita 
dallo stesso presidente Ton- 
do, pronto a confrontarsi 
con l'ingombrante vicino Jo- 
erg Haider sullo stato dei 
rapporti bilaterali. 


L'esame più approfondi- 
to, peraltro, dovrebbe esse- 
re lasciato ai funzionari, im- 
pegnati nel pomeriggio a 
fianco dei rispettivi assesso- 
ri. Dopo alcune variazioni 
di protocollo, Haider e Ton- 
do hanno infatti convenuto 
di incontrarsi con la stam- 
pa già in mattinata, segno 
che il loro tete a tete sarà 
breve. A 

In mattinata, comunque, 
i due governi regionali do- 
vrebbero definire assieme 
le priorità nell attuazione 
dei progetti Interreg, men- 
tre nel pomeriggio si terran- 
no incontri bilaterali tra gli 
assessori competenti per i 


diversi settori coinvolti. 
«Gli indirizzi sulla coopera- 
zione interregionale dell' 
Unione Europea, il comune 
interesse per l' attuazione 
dei progetti Interreg, il raf 
forzamento dei legami tra 
le popolazioni e gli impren- 
ditori delle due realtà regio- 
nali - ha anticipato ieri il 
presidente Tondo, in una di- 
chiarazione - richiedono di 
proseguire un' esperienza 
di collaborazione transfron- 
taliera sul piano della con- 
cretezza, con l' obiettivo di 
poter cogliere tutte le oppor- 
tunità di sviluppo su proget- 
ti di comune interesse». 


i} 
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IL PICGOLO 


Ieri sera a Gradiscutta di Varmo, alla presenza di parlamentari e assessori azzurti, l’incontro che trasforma in alleanza i recenti dissapori tra le due regioni confinanti 


Asse friul-veneto benedetto da Forza Italia 


Passante di Mestre: per Autovie Venete «degno coinvolgimento». Caso Valori: 


TRIESTE Tra il Friuli-Vene- 
zia Giulia e il Veneto scop- 
pia la pace. A firmare ide- 
almente la tregua, che 
sempre di più ormai asso- 
Miglia a un’alleanza, sono 
state ieri sera le nutrite 
delegazioni di Forza Italia 
delle due regioni contermi- 
hi, riunitesi in un rinoma- 
to ristorante di Gradiscut- 
ta di'Varmo. È vero che al- 
l’incontro di ieri, apparen- 
temente, l'aspetto convi- 
vialeha ‘prevalso su quello 
formale; ed è anche vero 
che si è trattato di un ver- 
tice che ha riguardato «so- 
lo». lo Stato maggiore az- 
zurro friul-giuliano e vene- 
to e non le altre componen- 
ti della Casa delle libertà. 
Ma alla cena «Da Toni» 
c'erano tante di quei «pez- 
zi da novanta» che nessu- 
no, anche al di fuori di For- 
za Italia, ha osato mettere 
in discussione la rilevanza 
dell’appuntamento. 

Rapido elerico di alcuni 


Renzo Tondo 


degli attesi attorno al tavo- 
lo. Per il Friuli-Venezia 
Giulia il presidente Renzo 
Tondo, il senatore, sottose- 
gretario agli Esteri ed ex 
presidente della giunta Ro- 
berto Antonione, i deputa- 
ti Ferruccio Saro ed Ettore 
Romoli, l'assessore regio- 
nale ai Trasporti Franco 


Franzutti, il portavoce di 
Tondo (e gran tessitore die- 
tro le quinte) Alessandro 
Colautti. Per il Veneto il 
presidente Giancarlo Ga- 
lan, il coordinatore regio- 
nale di Fi Giorgio Carollo, 
l’omologo di Franzutti Re: 
nato Chisso. Da aggiunger- 
ci poi una ulteriore pleto- 
ra di imprecisati parla- 
mentari, assessori ed espo- 
nenti di partito vari, sia 
da una parte che dall’al- 
tra. 

«Considerato il caratte- 
re godereccio di Galan - 
prevedeva ieri pomeriggio 
un anonimo partecipante 
al summit di Gradiscutta 
-, sarà. soprattutto l’occa- 
sione per una gran man- 
giata e un’altrettanto gran- 
de bevuta. Certo, si parle- 
rà anche di cose serie, ma 
solo prima di mettersi a ta- 
vola. D'altra parte gli ac- 
cordi tra le parti sui temi 
principali in discussione, 
se non raggiunti, sono in 


gran parte già tratteggia- 
ti. Per dare ufficialità al 
tutto ci vorrà ancora qual- 
che settimana». 

E così trapela come Ve- 
neto e Friuli-Venezia Giu- 
lia, dopo le «incomprensio- 
ni» iniziali, abbiano in so- 
stanza trovato la maniera 
di «spartirsi la torta» (ma 
forse più diplomaticamen- 
te suona meglio il verbo 
«compartecipare»): sul 
piatto c'è la realizzazione 
di grandi vie di comunica- 
zione e infrastrutture per 
almeno cinquemila miliar- 
di di lire quali il Passante 
di Mestre, la Pedemonta- 
na veneta e la Romea com- 
merciale. 

Per quanto riguarda il 
Passante, il Veneto avreb- 
be acconsentito di cedere 
ad Autovie Venete (e quin- 
di al Friuli-Venezia Giu- 
lia) la quota del 26 per cen- 
to della società che realiz- 
zerà l’opera spettante alla 
finanziaria Veneto Svilup- 


Approvati in commissione altri 13 articoli del disegno di legge, ma l’opposizione morde il freno 


Apt, lo scontro ora diventa politico 


finanziario 2001 dell’ 


Arpa e in attesa da quale! 


—_—_—_—__——______@ 


Si è spento serenamente 
Dario Treu 


Ne danno il triste annuncio la 
Moglie NIDIA, i figli FURIO 
con PATRIZIA, ROBERTO 
con SERENA, il fratello AL- 
DO. 

T funerali seguiranno domani, 
Venerdì 14 settembre, ore 9.20, 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga, 


Trieste, 13 settembre 2001 


Ciao 
“nonno 


ANDREA, FEDERICO, MAT- 
Tra 


Trieste, 13 settembre 2001 


Lo ricordano con affetto SOLI- 
EA e SILVIA. 


Trieste, 13 settembre 2001 


Di Siamo affettuosamente vici- 
ODINEA, PINO, CINZIA. 


a 13 settembre 2001 


lo aline con grande affet- 
BIBIANA e GIORDANO 
si SATTLER, LEONILDA e AN- 
IO BABUDER, ADRIA- 

‘A e FABIO SATTLER. 


Trieste, 13 settembre 2001 


pipendent della LUISI SpA 
a tecipano al grave lutto che 
colpito il signor FURIO 


& » Consigliere d’ammini- 


Strazi, 


‘one. e loro 
per] caro amico, 


è perdita del padre. 


; a 13 settembre 2001 


Si 
i I FABIO e TOM- 
O FRANCO e NORMA. 
Teste, 13 Settembre 2001 


Arpa in difficoltà: non approvati bilancio e consuntivo 
Sullo stallo interrogazione di Moretton e Brussa (Ppi) 


TRIESTE Ad oggi, risultano non essere ancora stato appro- 
vati dalla Regione né il conto consuntivo per l'esercizio 
2000 né il bilancio di previsione per il corrente esercizio 
a (Agenzia regionale protezione 
dell'ambiente), che a tre mesi dalla fine dell’ anno, è co- 
stretta a fare ancora ricorso all'esercizio ‘provvisorio con 
tutte le limitazioni conseguenti, quando l'importanza del- 
le competenze che le sono attribuite e la recente costitu- 
zione «richiederebbero invece certezze di finanziamento 
e programmazione di attività». 

‘0 rendono noto in un'interrogazione i consiglieri regio- 
nali del gruppo Popolari-Margherita Gianfranco Moret- 
ton e Franco Brussa. Nel testo viene precisato che ad ag- 
gravare la situazione, pesa anche la mancata approvazio- 
ne di altri strumenti di Pro arma zione predisposti dall' 

e tempo di approvazione da 
Parte della: Regione quali ad esempio il regolamento di or- 
ganizzazione e il contratto integrativo dell 
qui la necessità di sapere «come si sia potuti giungere a 
una tale situazione di stallo». 


la dirigenza. Di 


__ —T——___É—_sr 

Ricordano con affetto il caro 
Dario 

BRUNA, MARIUCCIA, TUL- 


LIO, GABRIELLA, ROBER- 
ILA 


Trieste, 13 settembre 2001 


Il consiglio di amministrazio- 
ne della LUISI SpA partecipa 
al grave lutto che ha colpito il 
consigliere signor  FURIO 
TREU per la perdita del padre. 


Trieste, 13 settembre 2001 


Ciao 

Dario 
- GRAZIA, CLAUDIO 
Trieste, 13 settembre 2001 


Sentitamente partecipano 
BIANCA BONICIOLLI e fi- 


gli. 
Trieste, 13 settembre 2001 


Partecipano le famiglie MIA- 
NI, MEDELIN, COSLOVI- 
CH. 


Trieste, 13 settembre 2001 


Partecipano al dolore del frater- 
no amico FURIO e della fami- 
glia: PAOLO e GRAZIELLA; 
MARINO e BARBARA; PAO- 
LO e NEVA; TULLIO e SIL- 
VA; FRANCO e ROMANA; 
MANFREDI e ADRIANA. 


Trieste, 13 settembre 2001 


PAOLO e BRUNO partecipa- 
no al dolore di ROBERTO. 


Trieste, 13 settembre 2001 


I compagni e le compagne del- 
la CGIL Friuli-Venezia Giulia 
e della CGIL di Trieste sono 
vicini al dolore di ROBERTO 
per la perdita del caro papà. 


Trieste, 13 settembre 2001 


Vicini con affetto: la cognata 
NEDDA con MARINA, PIE- 
RO e MARCO. 


Trieste, 13 settembre 2001 
[-—P——T—@.@@@<@@ 


TRIESTE E° una lotta contro il 
tempo e contro il Tar, per- 
chè l’effetto-Lignano non 
resterà compresso ancora 
troppo a lungo. Nella batta- 
glia per la riforma delle 
Apt (aziende per la promo- 
zione turistica) la giunta 
regionale, e segnatamente 
l'assessore Dressi che l’ha 
innescata con alcuni com- 
missariamenti sgraditi, 
tentano di far marciare a 
spron battuto il disegno di 
legge. La sua approvazione 
entro la metà di ottobre, in- 
fatti, taglierebbe la testa al 
toro e, fuor di metafora, le 
residue possibilità per le 
aziende di Grado e Pianca- 
vallo di seguire l'esempio li- 
gnanese. 

«Dipende dal clima del- 
l'opposizione — anticipa 
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È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Bruno Modri 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, le figlie LO- 
RENA e VIVIANA, i generi, i 
nipoti, unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
venerdì, alle ore 9.40, dalla via 
Costalunga. 

Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 13 settembre 2001 


Ciao 
nonno 


- ELISA 
Trieste, 13 settembre 2001 


Partecipano al lutto DARIO 
BROMBARA e famiglia. 


Trieste, 13 settembre 2001 


Ciao 


Bruno 


- Le tue ex mule e cugina RI- 
TA 


Trieste, 13 settembre 2001 


Partecipano al lutto LOREN- 
ZO, MARINA e GRAZIEL- 
LA. 


Trieste, 13 settembre 2001 


La Nordest Ippodromi e i di- 
pendenti partecipano al lutto 
di LORENA e VIVIANA MO- 
DRI per la scomparsa del loro 


papà 
Bruno 
Trieste, 13 settembre 2001 


I ANNIVERSARIO 
Giuseppe Esca 
Con infinito amore. 
Graziana 


Trieste, 13 settembre 2001 


Dressi — e dalla loro dispo- 
nibilità al confronto. Nel te- 
sto ci sono 181 articoli, ma 
quelli per così dire tecnici 
sono più della metà e po- 
trebbero essere superati ve- 
locemente...». Dai gruppi 
consiliari dei Ds, Popolari- 
Margherita, Verdi-Sdi e 
Pdci arriva però un segna- 
le tutt'altro che d’apertura. 
Nella conferenza stampa 
già indetti per stamani si 
dovrebbe arrivare allo scon- 
tro frontale. Sullo spirito 
stesso della legge. «E° una 
manovra accentratrice — os- 
serva Cristiano Degano dei 
Popolari- Margherita — un 
provvedimento che taglia 
fuori gli enti locali dalle fu- 
ture Aiat (agenzie di infor- 
mazione e accoglienza turi- 
stica ndr), andando in que- 


Si è spento serenamente 


Nereo Fragiacomo 


Addolorati lo annunciano la 
moglie, le figlie, i nipoti, il ge- 
nero, il fratello SALVINO, le 
cognate, i cognati, LIVIA e tut- 
ti gli amici. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni, venerdì, alle ore 10.20 in 


via Costalunga. 


Trieste, 13 settembre 2001 


Ti ricorderemo sempre. 
- ANNAMARIA, ENNIO, 
ROBY 


Trieste, 13 settembre 2001 


Ciao 
Nereo 
- Gli amici del Valt 
‘Trieste, 13 settembre 2001 
| ————@@---————#@- 
V ANNIVERSARIO 
13.9.1996 13.9.2001 
DOTTOR 


Giorgio Badalotti 


Sei sempre nel nostro cuore. 


Tua moglie 
con PIERO e PAOLO 


Udine, 13 settembre 2001 
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XX ANNIVERSARIO 
Mario Suzzi 
Ricordandoti sempre. 
I tuoi cari 


Trieste, 13 settembre 2001 
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Giancarlo Galan 


po (corrispondente alla no- 
stra Friulia); cui si aggiun- 
gerebbe quanto di diritto 
tocca alla Autostrada Pa- 
dova-Venezia spa, parteci- 
pe al 22,30 per cento dal- 
le stesse Autovie Venete. 
Tutto ciò garantirebbe al 
Friuli-Venezia Giulia un 
degno coinvolgimento nel- 


L'assessore Sergio Dressi 


sto addirittura contro la 
stessa legge regionale 15, 
che assegna competenze in 
materia di turismo proprio 
a Comuni e Province». 

Teri, comunque, la secon- 
da commissione del consi- 
glio regionale, presieduta 
da Franco Dal Mas (Fi- 
Ced- Fdc), ha ripreso l'esa- 
me del disegno di legge, do- 
po che le prime otto norme 
erano state già approvate 
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È mancato all’affetto dei suoi 


cari 
Guido Antonini 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie GINA, i fi- 
gli MARIO e MARINO, le 
nuore NADIA e PATRIZIA, i 
nipoti VANESSA, FRANCE- 
SCA, ALESSANDRO e JEN- 
NIFER e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
venerdì 14 settembre, alle ore 
13, dalla Cappella di via Costa- 
lunga per la chiesa di Proséc- 
co. 

Trieste, 13 settembre 2001 


È vicina con grande affetto la 
famiglia KOS. 


Trieste, 13 settembre 2001 
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La moglie LUCIANA con i fi- 
gli PAOLO e GIORGIO e le ri- 
spettive famiglie annunciano 
con profondo dolore la scom- 
parsa avvenuta a Milano del 


DOTTOR 
Decio Bidoli 
la cui tumulazione avrà luogo 
sabato 15 settembre alle ore 


13 nel cimitero di S. Anna, via 
Costalunga. 


Trieste, 13 settembre 2001 


| Partecipa al lutto famiglia 


FERRO. 
Trieste, 13 settembre 2001 
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T compagni della F.P. e della 
CGIL di Trieste'ricordano | 


Berto Maddaleni 


Trieste, 13 settembre 2001 
TI RI SA 


la realizzazione del Pas- 
sante, 

Inoltre ieri sera Tondo e 
Galan, attorniati da colla- 
boratori, consiglieri e «ma- 
novratori» vari, avrebbero 
tentato di mettere a punto 
anche una soluzione di 
compromesso sul caso di 
Giancarlo Elia Valori, il 
potente presidente di Auto- 
vie Venete entrato in rotta 
di collisione con l’esecuti- 
vo del Friuli-Venezia Giu- 
lia e ormai IRR (alme- 
no così sembrava) all’allon- 
tanamento da quell’incari- 
co. Secondo fonti che però 
non vogliono sbilanciarsi, 
si starebbe tentando di tro: 
vare la maniera di concilia- 
re l'orgoglio ferito della 
giunta Tondo con le esigen- 
ze d'immagine di Valori, 
che non ha nessuna inten: 
zione di apparire sconfitto 
nel braccio di ferro con il 
socio di riferimento di Au- 
tovie Venete, cioé la Regio- 
ne. 

Alberto Bollis 


Desano (Ppi-Margherita): 
«Un testo accentratore, 
che esclude gli enti locali» 


prima dell'estate. In matti- 
nata la commissione ne ha 
approvate altre tredici, ri- 
guardanti le competenze 
delle Aiat, gli organi che le 
compongono e le funzioni 
degli stessi, il personale a 
esse assegnato, le fonti di 
finanziamento, norme con- 
tabili, su vigilanza e con- 
trollo, nonchè sugli uffici 
di informazione e di acco- 
glienza turistica e trattano 
delle competenze di Comu- 
‘ni e Province quando eser- 
citano attività di promozio- 
ne delle località situate 
nell'ambito turistico di com- 
petenza. 

La commissione ripren- 
derà l'esame del disegno di 
legge martedì 25 settem- 
bre e lavorerà anche nei 
due giorni successivi. tr 
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Dopo lunghe sofferenze ha ces- 
sato di battere il cuore della no- 
stra cara ed adorata moglie, 
mamma e nonna 


Lidia Royko 
in Arbulla 


Lo annunciano «il. suo GIU- 
LIO», i figli PAOLO con ME- 
RY, GIANNA con FRANCO, 
TITTI con GIORGIO, CRI- 
STIANO con ANNA, i nipoti 
OMAR, SHEILA, CINZIA 
con ROBY, FULVIA con STE- 
FANO, BEATRICE e gli ado- 
rati CATERINA e MATTEO. 
Le esequie avranno luogo do- 
mani, venerdì 14, alle ore 
12.20, nella Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 13 settembre 2001 


Si associano al dolore le fami- 
glie TAMBURIN e CORET- 
TI. 


Trieste, 13 settembre 2001 


Si è spento serenamente 


Renato Alzetta 


di anni 96 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello BRUNO e i nipoti. 

Le esequie avranno luogo do- 
mani, venerdì, alle ore 12, in 
via Costalunga. 

Trieste, 13 settembre 2001 


Egone Pertot 


Partecipano al lutto: 
- NADIA e BRUNO GIONA 
- I.C.E.NA costruzioni 


Trieste, 13 settembre 2001 
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A.MANZONI&C. S.p.A. 


IN BREVE 


sì cerca un compromesso 


ta. 


strato anche 50 piante. 


vazione. 
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È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Mario Machnich 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, la figlia DEBORAH 
con ANDREA unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
venerdì 14, alle ore 11.20, nel- 
la Cappella di Costalunga. 


Trieste, 13 settembre 2001 


La Cassa di Risparmio di Trie- 
ste - Banca Spa si associa al 
lutto dei familiari per la morte 
di 


Mario Machnich 


già suo apprezzato dipenden- 
te. 
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Ci ha lasciati 


Anna Benenati 


La piangono i figli FRANCA, 
LUCIA e STEFANO, i generi 
GIANFRANCO e DINO, i ni- 
poti tutti assieme a MASSI- 
MO e ROBERTA. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni, venerdì 14 settembre, alle 
ore 9.15, dalle porte del cimite- 
ro di Sant'Anna. 


Trieste, 13 settembre 2001 


Rimarrai sempre nei nostri cuo- 
ri: SERGIO, AURORA e RO- 
BERTA. 


Trieste, 13 settembre 2001 


Matura Circe adescava anziani 
e li depredava di ogni avere 


UDINE Adescava anziani e, dopo averli tramortiti con 
sostanze dopanti, li derubava di tutto: denaro, orolo- 
gi, oggetti in oro, quadri. La protagonista di tali epi- 
sodi è R.T., di 55 anni, di Sulmona (L' Aquila), resi- 
dente a Campeglio di Faedis, che è stata segnalata 
alla magistratura in stato di libertà dalla Squadra 
mobile della Questura di Udine per rapina aggrava- 


La Polizia è arrivata alla donna dopo aver ricevuto 
diverse denunce da anziani derubati. Una perquisi- 
zione nella sua abitazione ha permesso agli agenti di 
recuperare gli oggetti rubati a diversi clienti. 

Secondo quanto reso noto dalla Questura, la don- 
na avrebbe rapinato in questo modo diverse decine 
di anziani della provincia di Udine. 


E adesso salta fuori anche la droga di montagna 
Scoperto in quota appezzamento dalle Fiamme gialle 


PONTEBBA Una vera e propria piantagione di canapa in- 
diana (cannabis), già pronta per il raccolto è stata in- 
dividuata dagli uomini della Guardia di Finanza nei 
giorni scorsi nei pressi di Pontebba, che hanno seque- 


Il piccolo appezzamento delle piante stupefacenti 
era stato abilmente occultato in.un piccolo terrazza- 
mento posto sopra un dirupo roccioso di difficile rag- 
giungimento, tanto che per raggiungerlo è dovuta in- 
tervenire una squadra del Soccorso alpino della Com- 
pagnia di Tarvisio, che si è calata sull’area con corde 
e imbragature. Nonostante ripetuti appostamenti non 
è stato possibile individuare i responsabili della colti- 


Tarvisio: cercavano di importare un gruppo di romeni 
Manette per tre passeur bloccati dai carabinieri 


TARVISIO Un cittadino romeno e due cechi - Adone Caraiman, 
di 46 anni; Milan Krupala, di 81; e Vlastimil Gasek, di 29 - 
sono stati arrestati dai carabinieri del Nucleo operativo e ra- 
diomobile di Tarvisio nei pressi del valico autostradale di 
Coccau, per favoreggiamento dell'immigrazione clandestina. 

Caraiman è stato bloccato l’altra sera mentre, a bordo di 
una Renault 14 TL di proprietà di un suo connazionale, tra- 
sportava tre cittadini romeni clandestini, tra cui una donna, 
Krupala guidava, alle prime luci dell'alba, un fuoristrada 
Nissan Patrol di sua proprietà, a bordo del quale viaggiava- 
no due clandestini romeni. Insieme a lui è stato intercettato 
anche Gasek, che aveva a bordo di un'autovettura Skoda Fa- 
vorit 135 L di sua proprietà altri due clandestini romeni. Gli 
arrestati sono stati rinchiusi nel carcere di Tolmezzo. 
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È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Michela Napoletano 
ved. Del Piano 


di anni 100 


Profondamente addolorati lo 
annunciano la figlia MARIA 
con LINO, i nipoti STEFANO 
con DESI e DANIEL, PIER- 
PAOLO con ELENA e parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dottor BRUNI 
e al primario della Residenza 
Mademar dottor BONINI e col. 
laboratori. — 

I funerali avranno luogo saba- 
to, 15 settembre, alle ore 12, 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 13 settembre 2001 
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È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Arabella Goia 
ved. D’Orta 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella THEA, i nipoti e paren- 
ti tutti. 

Si ringrazia TULLIA, il perso- 
nale tutto, il medico curante 
dottor PAGONI della Casa di 
riposo LA MERIDIANA per 
le cure prestate. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni, venerdì, alle ore 9, dalla 
Cappella di via Costalunga, di- 
rettamente per Nogaredo al 
Torre. 


Trieste, 13 settembre 2001 
lecite seo cs se ei ene 


TRIESTE 
Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040/6728328 


Lunedì-venerdì: 
8.30-12.30; 15-18.30 


Sabato: 8.30-12.30 
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IL PICCOLO 


Aut.Min.Rich. 


40.000,000 (euro 20.658,3) 


IL PICCOLO 


GIOVEDÌ 13 SETTEMBRE 2001 


ORRIDI. APRI PAGINE GIALLE' CASA 
E VINCI CINQUE ANNI DI VACANZE. 


È proprio vero: su PAGINE GIALLE Gasa trovi tutto quello che cerchi. A volte anche di più. Ad esempio, da oggi c'è il grande concorso Trova&Vinci. 


In palio, uno zainetto Delsey al giorno, un lettore DVD Samsung alla settimana e un superpremio per il più fortunato: 5 anni di vacanze firmate Alpitour*. Sorridi: 


PAGINE GIALLE Casa arriva e tu parti. Per informazioni dettagliate leggi sul nuovo volume della tua città il regolamento e la data di scadenza del concorso. 


Ams Ecowowa 


MINIMO 15 PAROLE 


Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


I IMMOBILI 
VENDITA 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


A. VIALE XX Settembre 
splendido, luminosissimo, 
piano alto, ampio soggior- 
no, matrimoniale, cucina, ba- 
gno, termoautonomo, am- 
pio guardaroba finestrato, 
possibilità seconda stanza, 
205.000.000. Studio Benedet- 
ti, 040/3476251. (A00) 
ABITARE a Trieste. Barcola, 
villa circa 240 mq, stupenda 
vista golfo. Ingresso con stra- 
da e parcheggio privato. Ter- 
razzone. 040/371361. (A00) 
ABITARE a Trieste. Monte- 
bello, appartamento vista pa- 
noramica, cucinona, soggior- 
no, due camere, servizi sepa- 
rati, poggiolo, 195.000.000. 
A parte box doppio. 
040/371361. (A00) 

ABITARE a Trieste. Villaggio 
Pescatore (Duino), apparta- 
mento 100 mq, recente, con 
ingresso indipendente. Giar- 
dino proprio. Cantinona col- 
legata, posto macchina. 
040/371361. (A00) 
BAIAMONTI ingresso, tinel- 
lo, cucinotto, matrimoniale, 
bagno, posto auto scoperto, 
105.000.000. Mediagest, 
040/661066. (A00) 
COLOGNA: quinto piano 
recente; atrio, salone, due 
matrimoniali, due singole, 
due bagni, ripostiglio, cuci- 
na, poggiolo, 300 milioni. 
Norbedo Imm. 040/368036. 
(A00) 

GALLERY centralissimo am- 
pia metratura, quattro came- 
re, cucina, bagno + wc, ripo- 
stiglio. Lit. 270.000.000. Cod. 
229. Tel. 040/7600250. 

(A00) 


Abbigliamento classico e sportivo 
Calzature uomo, donna, bambino 
Pelletteria 


Bravi Buttrio 
Statale Udine - Gorizia 


PAGINE GIALLE. IL GIALLO CON TUTTE LE SOLUZIONI. 


GALLERY Opicina apparta- 
mento su due livelli, soggior- 
no, cucina, camera, bagno e 
terrazzo + mansarda con ba- 
gno e due camere. Possibili- 
‘tà permuta. Lit. 300.000.000. 
Cod. 409. Tel. 040/7600250. 
(A00) 

GALLERY San Giusto appar- 
tamento buone condizioni, 
atrio, soggiorno, cucina, due 
camere, doppi servizi, riposti- 
glio, balconi. Lit. 
230.000.000. Cod. 107. Tel. 
040/7600250. (A00) 
GALLERY Scala Santa appar- 
tamento scorcio mare, sog- 
giorno, angolo cottura, due 
camere, bagno, due balconi, 
cantina, posto auto condomi- 
nale Code 01 rt 
190.000.000. Tel. 
040/7600250. (A00) 


“ulti gli eventi di 
8.100 


comuni ilahiani 


www:.chidloveguando. com 


MONFALCONE Kronos Pie- 
ris: ville a schiera di prossima 
realizzazione con 2 o 3 came- 
re, doppi servizi, ampi porti- 
cati. Da L. 265.000.000. 
0481/411430. (C00) 

MONFALCONE Kronos Ron- 
chi: appartamento recentissi- 
mo di ampia metratura, di- 
sposto su due livelli e compo- 
sto da cucina, soggiorno, sa- 
lotto, tre camere, doppi ser- 
vizi e due poggioli. AI piano 
terra autorimessa e giardino 
in proprietà. L. 300.000.000. 
0481/411430. (C00) 

IMONFALCONE Kronos Ron- 
chi:  centralissimi apparta- 
menti in piccola palazzina di 
futura realizzazione, 1-2 ca- 
mere, ingresso indipenden- 
te, posto auto e cantina. Al 
piano terra giardino in pro- 


prietà. Da L. 135.000.000. 
0481/411430. 
(C00) 


MONFALCONE Kronos Ron- 
chi: in zona servita, apparta- 
mento bicamere sito al pia- 
no rialzato con terrazzo di 
40 mq. Termoautonomo. L. 
140.000.000. 0481/411430. 
(COO) 

MONFALCONE Kronos Ron- 
chi: pronta consegna ville a 
schiera, 3 camere con tetto 
in legno a vista, 2 bagni, giar- 
dino e porticato per auto: Ot- 


time finiture. L 
305.000.000. casal 1430. 
(CO0) 


MONFALCONE Kronos Ron- 
chi: ultima disponibilità, villa 
indipendente di prossima re- 
alizzazione, in zona tranquil- 
la, tricamere, biservizi, giardi- 


no e ampi porticati. L. 
335.000.000. 0481/411430. 
(C00) 


MONFALCONE Kronos Trie- 
ste: Università nuova, appar- 
tamento arredato e occupa- 
to di 50 mq in palazzina re- 
cente, zona tranquilla, otti- 
ma vista. Affitto aggiornato. 
Ottimo per investimento. L. 
130.000.000. 0481/411430. 

MONFALCONE Kronos Tur- 
riaco: in costruzione ville su 
due livelli, 3 camere, 2 ba- 
gni, con ampio giardino e 
porticato per auto, ottime fi- 


niture. A partire da L. 
290.000.000. 0481/411430. 
(COO) 


MONFALCONE Kronos: ap- 
partamento completamente 
arredato composto da ingres- 
so, soggiorno, cucina, riposti- 
glio, due camere, doccia, wc, 
terrazzo e cantina. Termoau- 
tonomo. L. 180.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos: casa 
indipendente su un unico li- 
vello con 3 camere, soggior- 
no, cucina, bagno, ampio ga- 
rage e giardino circostante. 
L. 250.000.000. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE Kronos: cen- 
trale appartamento sito al 
primo piano composto da cu- 
cina, soggiorno, due camere, 
bagno wc e poggiolo. L. 
160.000.000. 0481/411430. 


Collezione autunno inerno 


MONFALCONE Kronos: Lar- 
go Isonzo, appartamento ri- 
strutturato con due camere 
da letto, riscaldamento auto- 
nomo, garage e cantina. L. 


165.000.000. 0481/411430. 
(COO) 

MONFALCONE Kronos: piaz- 
za Cavour, appartamento 


composto da ingresso, sog- 
giorno, cucina, bagno, wc, 
camera e poggiolo. Termoau- 
tonomo. L. 150.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos: re- 
cente appartamento tricame- 
re, doppi servizi, due poggio- 
li, garage e cantina. Ottime 
finiture. Riscaldamento auto- 
nomo. L. 230.000.000. (C00) 
MONFALCONE Kronos: zo- 
na stazione, appartamento 
recentissimo ultimo piano, 
composto da soggiorno con 
cottura, camera, guardaroba 
e doccia wc, oltre a posto au- 
to e cantina. L. 150.000.000. 
0481/411430. 

(CO0) 

OPICINA in costruzione ven- 
desi rifinitissime villette acco- 
state, site in uno splendido 
parco, salone, ‘cucina, quat- 
tro camere, tripli servizi, ter- 
razzi, porticato e giardino. 
Prezzo interessante. Di. & Bi. 
040/299137. 
PROGETTOCASA Commer- 
ciale miniappartamento in 
ottima palazzina tinello ca- 


mera bagno ascensore 
90.000.000. . Cod. 302/P. 
040/368283. 


(A00) 

PROGETTOCASA Roncheto 
appartamento buone condi- 
zioni, vista aperta, ingresso, 
zona giorno angolo cottura 
arredato, matrimoniale, ba- 
gno, ripostiglio, due balconi. 
135.000.000. Cod. 454/P. 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA Sara Davis 
appartamento buone condi- 
zioni ingresso soggiorno cuci- 
na camera bagno ripostiglio 


balcone cantina 
125.000.000. Cod. 343/P. 
040/368283. 

(A00) 


G RL SE 


PROGETTOCASA terreno 
strada del Friuli, panorami- 
co, 3500 mq in parte edifi- 
cabile, accesso auto, annes- 
sa casetta da ristrutturare. 


Adatto imprese. Cod. 
358/P. 040/368283. 
(A00) 


PROGETTOCASA uso investi- 
mento nuda proprietà Rug- 
gero Manna adiacenze ap- 
partamento ingresso soggior- 
no cucina. camera bagno 


‘38.000.000. ©. Cod. 462/P. 
040/368283. 

(A00) 

PROGETTOCASA via San 
Francesco appartamento 


composto da ingresso sog- 
giorno cucina due camere 
bagno ripostiglio ascensore 


buone condizioni. 
195.000.000... Cod. 464/P. 
040/368283. 

(A00) 


VALMAURA attico bipiano 
ampia metratura con terraz- 
zi Ubicato in posizione tran- 
quilla con area condominia- 
le che comprende anche po- 
sti auto. Lire 310.000.000. 
Mediagest, 040/661066. 
(A00) 

VILLA unifamiliare, ampio 
giardino, altipiano carsico, 
zona soleggiata e panorami- 
ca ampia metratura, possibili- 
tà bifamiliare vendesi. Prez- 
zo 850.000.000. Di. & Bi. 
040/299137. 


p) IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


CERCHIAMO in Roiano o 
Gretta soggiorno due came- 
re cucina servizi. Definizione 


immediata. Cuzzot 
040636128. 

(A00) 

CERCO privatamente uso in- 
vestimento appartamento 


da restaurare in zona centra- 
le/semicentrale, Pagamento 
immediato in 
348/4151405. 
(A00) 


contanti. 


IN acquisto cerchiamo per 
nostri clienti (zone) S. Luigi - 
Ferdinandeo - Rozzol appar- 
tamenti di cucina soggiorno 
2/3 stanze servizi definizioni 
rapide con pagamento per 
contanti. Spaziocasa via Ro- 
ma 10/B. Tel. 040369950. 
(A00) 

IN acquisto cerchiamo per 
nostro cliente (zone) S. Giu- 
seppe - Domio - S. Dorligo - 
Mattonaia casetta-villetta di 
cucina soggiorno tre camere 
due bagni box cantina giardi- 
no disponibili max 
650.000.000. Spaziocasa via 
Roma 10/B tel. 040369960. 
(A00) 


3 IMMOBILI 
AFFITTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


APPARTAMENTO centralissi- 
mo sesto piano salone due 
stanze cucina abitabile ba- 
gno per complessivi mq 100 
in palazzo prestigioso affitta- 


si. Telefonare allo 
040/771981 ore ufficio. 
(A11000) 


FILZI bellissimo primingres- 
so in palazzzo restaurato 
completamente arredato 
soggiorno con angolo cottu- 
ra camera bagno termoauto- 
nomo. Lire 1.100.000 (Euro 
568). Il Faro 040/639639. 
GALLERY centralissimo ele- 
gante miniappartamento in 
casa d'epoca perfette condi- 
zioni, arredato, riscaldamen- 
to autonomo. L. 800.000 spe- 
se comprese. Cod. 256. Tel. 
040/7600250. 

GALLERY centralissimo pri- 
mingresso salone 55 mq an- 
golo cottura tre camere dop- 
pi servizi ripostiglio due log- 
ge interne coperte. L. 
2.500.000 mensili, Cod. 105. 
Tel. 040/7600250. 
MAGAZZINO fronte strada 
via Rossetti 40 mg. L. 
350.000 (Euro 181). Il Faro 
040/639639. 

(A00) 


TIGOR appartamento ammo- 
biliato tinello cucinino came- 
ra bagno due balconi terzo 
piano ascensore centralter- 
mo. L. 800.000: (Euro 413) 
spese comprese). Il Faro 
040/639639. 


4 LAVORO 
OFFERTA 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 908). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad'osservare la legge. 


A.A.A.A. CERCASI commes- 
salo 35-40 anni pratica abbi- 
gliamento uomo donna per- 
fetto sloveno croato per im- 
portante negozio centro. 
Scrivere a Fermo Posta Cen- 
trale Trieste CI AC6419900. 


tudio Immobiliare 


A. JEAN Louis David di via 
Mazzini 37 cerca ex parruc- 
chiera/e per part-time e gio- 
vani lavoranti da preparare. 
Presentarsi in salone. Tel. 
631618. (A10800) 

AGENZIA SELEZIONA volti 
nuovi settori moda, pubblici- 
tà, televisione, cinema. Provi- 
no gratuito. Tel. 
02/48517998. (Fil1) 
ASSUMIAMO per il nostro 
stabilimento produttivo: n. 5 
operai generici con disponi- 
bilità al lavoro in turno a ci- 
clo continuo. Inviare curri- 
culum a mezzo fax al nume- 
ro 0481/99895. (Fil 17) 
CERCASI ambosessi ovun- 
que residenti per assemblare 
proprio domicilio gli argenti 
di Millennium. Informazioni 
gratuite contattando Millen- 
nium, via 3 Settembre 134, 
47031 Repubblica San Mari- 
no, tel. 08/32243061. 


040/775416 


Via Mazzini, 17 TRIESTE 


VENDITE 

VIA DONADONI - locale com- 
posto da un unico vano di mq. 
60 cc. adatto qualsiasi attività 
vendesi eventuale affittanza. 
VIA PARINI - grande passag- 
gio pedonale, perfetto con ser- 
vizio, luminoso, ampie vetrine, 
co. 65 ma. vendesi 

VIA TINTORETTO (S. GIO- 
VANNI) - locale di ce. 15 mq. 
Vendesi 

ROIANO - due locali con am- 
pie vetrine uno di circa 18 mq, 
= altro di mq. 20 cc. vendesi 


A. CUZZOT IMMOBILIARE ri- 
cerca per ampliamento pro- 
prio organico acquisitore im- 
mobili max 35.enne anche al- 
la prima esperienza. Indi- 
spensabili: automunito, bel- 
la presenza, volonteroso svol- 
gere lavoro autonomo da lj- 
bero professionista. Possibili- 
‘tà alti guadagni. Manoscrive- 
re a Cuzzot Immobiliare, lar- 
go Barriera 16, Trieste. 

(A00) 


Collezione autunno inverno 


elena miro* 


moda oltre la 46 


AFFITTANZE 

VIA COMMERCIALE - in 
casa d'epoca ammobiliato 
adatto a studenti 1 stanza - 
cucina - doccia wc. affittasi 

VIALE D'ANNUNZIO - appar- 
‘tamento completamente arre- 
dato signorile - piano alto con 
‘ascensore - molto luminoso - 
2 stanze da letto - salone - 
‘soggiorno - cucinino - doppi 
servizi - ripostiglio - 2 poggioli 
* riscaldamento centralizzato. 
ZONA FOSCOLO - in casa 
‘d'epoca graziosa mansarda ri- 
strutturata composta da 3. Rive 


‘stanze - soggiorno cucina - 
doccia - termoautonomo, 

VIA MAZZINI - appartamento 
dico. 150 mq. con doppi ser- 
Vizi adatto ufficio/abitazione 
sito al secondo piano di un 
palazzo d'epoca, composto da 
‘ampio salone, 8 stanze, cuci- 
na, ripostiglio con dispensa, 
bagno, wo affittasi 


RICHIESTE URGENTI 
Per nostro cliente cerchiamo 
‘appartamento ampia metratu 
ra ristrutturato in casa signori- 
le d'epoca zona Ponterosso - 


CERCASI commesse/i con 
provata esperienza reparto 
ortofrutta e settore alimen- 
tare. Faxare curriculum al n. 
0432/612596. (Fil47) 
CERCASI lavorante parruc- 
chiera/e per salone centrale. 
Tel. 3386976796. (A10601) 
CERCO operaio/a panettiere 
o pasticciere qualificato. Tel. 
040/364280. (A10779) 


Continua in 26.a pagina 


Abbigliamento uomo, donna, bambino 
Intimo - Arredo Casa - Tendaggi 


Bravi Buttrio 


Statale Udine - Gorizia 
www.bravibuttrio.it 


Bravi Market Gemona 


Statale Udine - Tarvisio 
www.bravimarket.it 
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Redazione: Capodistria, via MaruSiè 5- fax (dall’Italia 00386-5) 


LUBIANA Nuovo intoppo sul riavvicinamento tra Croazia e Slovenia, che avevano trovato un'intesa 


Krsko, le scorie fanno paura 


I Comuni locali protestano contro l'accordo sulla centrale nucleare 


Chiesto l'intervento degli ispettori per controllare 
Se i depositi hanno le autorizzazioni necessarie e 
sollecitate sovvenzioni alle comunità locali 


KRSK0 Un altro intoppo nel 
processo di riavvicinamen- 
to tra Croazia e Slovenia: 
sono preannunciati per le 
prossime settimane piove- 
Tanno pesanti appunti sul- 
l'accordo tra i due Paesi ri- 
guardante la centrale nucle- 
are di Krsko. Dai comuni vi- 
cini all'impianto si stanno 
levando cori di protesta per 
ì contenuti dell’intesa, so- 
prattutto riguardo alle sco- 
rie radiottive. 

Stando alla stampa slove- 
na, a cavalcare il malcon- 
tento sarebbe l’opposizione 
nel parlamento sloveno, 
che rilancia la polemica sui 


compromessi raggiunti da 
Zagabria e Lubiana per la 
gestione comune dell’unica 
centrale atomica dell’ex Ju- 
goslavia. Secondo i critici 
la soluzione del nodo dei de- 
biti croati andrebbe a scapi- 
to degli interessi sloveni; 
inoltre l’opinione pubblica 
non sarebbe stata messa al 
corrente degli effetti.finan- 
ziari dell’accordo bilatera- 
le, e poi non sarebbe chiara 
la partecipazione dei due 
Stati agli ultimi grandi in- 
vestimenti per garantire il 
regolare funzionamento del- 
la struttura. 

Ancora meno gradite, e 


qui veniamo al punto, le so- 
luzioni per la chiusura del- 
la centrale, prevista per il 
2023, e per i depositi tempo- 
ranei di scorie radioattive, 
che rimarrebbero a Krsko 
per altri due decenni, quin- 
di sino allo spegnimento de- 
finitivo del reattore. 


Il fenomeno è raddoppiato negli ultimi due anni e riguarda soprattutto i giovanissimi 


Fiume, cinquemila «tossici» 


FIUME Boom della droga a 
Nel capoluogo quarnerino. 
Il fenomeno della tossicodi- 
pendenza, dopo anni di len- 
ta ma continua ascesa, è ad- 
dirittura esploso, ponendo 

iume a fianco delle città 
croate dove la piaga si fa 
maggiormente sentire: Spa- 
lato, Zara e Pola. Attual- 
‘mente sono registrati 1100 
tossicomani, ma si presu- 
me che il loro numero toc- 
chi quota cinquemila, in 
una città che conta poco 
più di 143 mila abitanti. E, 
secondo gli addetti ai lavo- 
ri, nei prossimi anni la ci- 
fra è destinata a lievitare, 
raggiungendo livelli pauro- 
si. I tossicodipendenti fiu- 
mani sono praticamente 
raddoppiati in 2-3 anni cir- 
ca, fenomeno che era stato 
ampiamente previsto dal 
dottor Slavko Sakoman, il 
Numero uno in Croazia nel- 
la lotta alla tossicodipen- 

enza. «Fiume è stata per 
Molto tempo una città di 
transito della droga - spie- 
ga Sakoman - e i grandi 
Narcotrafficanti non aveva- 
No alcun interesse per il 
mercato locale. C'era infat- 
ti il timore che la polizia po- 
tesse aumentare i suoi sfor- 
zi nella lotta alla droga, cre- 
ando loro grossi problemi. 

lume veniva dunque ri- 
Sparmiata e ciò è durato fi- 


no a quando in città non si 
sono avuti i tre maxi seque- 
stri, con centinaia di chilo- 
SI di cocaina scoperti 
alle forze dell'ordine. A 
qual punto Fiume è stata 
epennata quale centro di 
smistamento e gli spacciato- 
ri hanno RUCRIO gettarsi a 
bomba sul locale mercato». 
Se fino a non molto tem- 
po fa, procurarsi sostanze 
stupefacenti non era facile, 
ora la musica è ben diver- 
sa. A detta della stessa poli- 
zia, che si dice impotente 
ad arginare del tutto il feno- 
meno (specie tra gli alunni 
delle elementari e medie), 
spacciatori sarebbero pre- 
senti un pai ovunque. Lo 
scorso luglio, undici gli in- 
terventi del Pronto soccor- 
so legati ai tossicodipenden- 
ti, con;5.casi di.overdose: e 
un decesso. In agosto, i casi 
sono stati 18 con 6 over- 
dosei. Ormai Fiume sta rag- 
iungendo a gran velocità 
a situazione registrata a 
Pola, dove c'è un tossicoma- 
ne ogni 14 famiglie. Vice- 
versa a Spalato, dove una 
cinquantina di associazioni 
sta combattendo contro la 
droga. (a Fiume soltanto 
una), il numero dei drogati 
è in calo, anche grazie al- 
l’azione repressiva della po- 
lizia e all’alto grado di Tone 
borazione che offrono i geni- 
tori del tossicodipendente. 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 
Tallero. 1,00 
CROAZIA 
Kuna 1,00 
Kuna 1,00 


,84.Lire* 
=.0,0046 Euro* 


= 259,27 Lire 
0,1339 Euro 


SLOVENIA 
NON IN VENDITA 
CROAZIA 
Kune/l. 6,70 


SLOVENIA 
Talleri/\ 172,20 = 1522,40 Lire/l** 
CROAZIA 


Kune/l 6,32 = 1688,58  Lire/l 

* Dato fornito dalla Banka Koper d.d. di Capodistria 

* Prezzo al netto, al distributori viene. maggiorato 
dell ratenute sui servizi di cambio 


La 
centrale 
nucleare 
di Krsko: 
il recente 
accordo 
conla 
Croazia 
perla sua 
gestione 
sta 
sollevan- 
Fapiolie 
polemi- 
che. . 


L'intenzione dei contesta- 
tori è di chiedere l’interven- 
to degli ispettorati per sco- 
prire se i depositi dispongo- 
no di tutte le autorizzazio- 
ni necessarie. E si aprirà 
anche la questione del vita- 
lizio che lo Stato dovrebbe 
pagare alla popolazione del- 


Si aprirà giovedì 27 settembre la tradizionale Ex Tempore promossa da Ui e UpT 


Pittori in gara a Grisignana 


TRIESTE Si aprirà giovedì 27 
settembre l'ottava edizione 
dell’Ex Tempore di Grisi- 
gnana, una delle iniziative 
più qualificanti promosse 
dall'Università Popolare di 
Trieste e dall’Unione italia- 
na di Fiume, che rafforzano 
così, anno dopo anno, la vi- 
ta artistico-culturale della 
Comunità nazionale italia- 
na. La manifestazione è or- 
ganizzata in collaborazione 
con la locale Comunità de- 
gli italiani e il Comune di 
Grisignana e con il patroci- 
nio delle regioni Istria e 
Friuli-Venezia Giulia. 

L’Ex Tempore, che ogni 
anno richiama artisti e ap- 


la regione di Krsko, per i 
danni subiti dall’attività 
della centrale, Attorno al- 
l'impianto andrebbero dise- 
gnati cerchi concentrici, 
che indicherebbero i vari 
gradi di pressione sull’am- 
biente esercitato dalla cen- 
trale nucleare e determine- 
rebbero l'ammontare del- 
l'indennizzo spettante. Sta- 
rebbe per partire anche 
una petizione per strappa- 
re la promessa di sovvenzio- 
ni per le comunità locali 
che convivono con l’impian- 
to atomico. Questo ultimo 
punto sarebbe condiviso, a 
quanto sembra, anche le 
forze di maggioranza, che 
chiederanno al governo di 
riconoscere i potenziali ri- 
schi della produzione di cor- 
rente elettrica con la fusio- 
ne nucleare. 


passionati da tutto il mon- 
do, si terrà dal 27 al 30 set- 
tembre e comprenderà, ol- 
tre alla competizione arti- 
stica, anche altre numerose 
iniziative culturali. I temi 
pittorici su cui potranno ci- 
mentarsi gli artisti di que- 
sta edizione sono: Grisigna- 
na e il paesaggio istriano. 
La giornata di apertura 
sarà dedicata esclusivamen- 
te alla timbratura delle te- 
le, che avrà luogo alla Log- 
gia di Grisignana, dalle 12 
alle 19. La timbratura del- 
le basi proseguirà anche 
nelle giornate di venerdì e 
sabato, dalle 8 alle 19. 
Ogni. partecipante potrà 


UARNERO 


274086 - tel. 6274087 
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IL PICCOLO 


POLA Il bilancio coprirà le maggiori spese per l'autonomia 


«Devolution»n in Istria 
senza aumenti di tasse 


POLA La giunta regionale istriana ha affron- 
tato il delicato tema del decentramento am- 
ministrativo..Con la relativa legge, entrata 
in vigore il primo luglio scorso, una parte 
degli obblighi dello Stato nei settori dell' 
istruzione elementare e media, della tutela 
sanitaria e della previdenza sociale, sono 
stati trasferiti a regioni, città e comuni. Ov- 
viamennte ciò significa ulteriori spese per 
le autonomie locali, che non riceveranno 
dallo Stato tutti i fondi necessari e potran- 
no limitare i danni soltanto n 
nuove tasse. Does questa che aveva scate- 
nato una ridda di proteste già quando la 
legge sulla «devolution» era in discussione 
al Sabor. È 

Comunque per quanto riguarda l'Istria, 
dai lavori dell'assemblea è emerso che non 
ci saranno ulteriori oneri per i propri con- 
tribuenti. Stando ai calcoli che sono stati ef- 
fettuati, la regione ha un fabbisogno di 36 
milioni di kune (circa 9 miliardi di lire) per 
coprire i costi dei suddetti settori fino a tut- 
to dicembre 2001. Un terzo di tale somma 
verrà comunque garantita dal bilancio del- 
lo Stato, in forma di sovvenzioni e di com- 
pensazioni dal cosiddetto «Fondo per il pa- 


reggiamento». I rimanenti due terzi saran- 
no a carico della regione, che attingerà ai 
fondi derivanti dall'imposta sul reddito del- 
le aziende. ‘ 

E proprio per far fronte ai nuovi obblighi 
la Giunta guidata da Ivan Nino Jakovcie 
(costituita dalla Dieta democratica istria- 
na, che ha la OA dei se cn ha 
presentato a Pola la revisione del ci ancio 
regionale. Dai 98 milioni di kune (25 miliar- 
di di lire) pianficati all'inizio dell'anno si 
passa a 137 milioni (36 miliardi), e l'aumen- 
to andrà appunto a coprire le spese per il 
decentramento. 

L'assessore alle finanze Silvana Kostesic 
ha spiegato che la regione finanzierà la sa- 
nità con poco più di 3 miliardi di lire, le 
scuole elementari con 1 miliardo e 300 mi- 
lioni, le medie con 1,4 miliardi e la previ- 
denza sociale con 250 milioni di lire, 

«La situazione è molto caotica - ha preci- 
sato il presidente Jakovcie - in quanto gli 
oneri della regione superano di gran lunga 


le sovvenzioni statali. E tutto ciò si riper- 
cuoterà sui nostri progetti di sviluppo eco- 
nomico, pianificati per l'anno in corso». n 

i.b. 


timbrare due basi. La scel- 
ta della tecnica è libera, e 
le opere rimarranno espo- 
ste fino alle 17 di domenica 
30 settembre, lungo la via 
che dalla piazza Grande 
scende verso la Loggia e 
nelle vie adiacenti. Le ma- 
nifestazioni che andranno 
ad arricchire l’ottava edizio- 
ne dell’Ex Tempore grisi- 


Un'immagine di una delle precedenti Ex Tempore. 


gnanese riguarderanno la 
mostra dal titolo «Istria No- 
bilissima» 2001, che verrà 
inaugurata venerdì 28 set- 
tembre alle ore 18, mentre 
alle 19 si terrà lo spettacolo 
dei bambini della locale Co- 
munità degli italiani. Saba- 
to si aprirà con un semina- 


rio di storia dell’arte e pro- 
seguirà con n convegno in- 
ternazionale dal titolo «Mie- 
li del Carso», a cura del Cir- 
colo di cultura istroveneta 
«Istria» di Trieste. 

Il clou della manifestazio- 
ne si avrà domenica, quan- 
do, dopo un concerto, si ter- 


rà la cerimonia di premia- 
zione alla terrazza Belvede- 
re, alle 17.30, con la procla- 
mazione del vincitore di 
quello che è uno degli ap- 


“puntamenti di più alto livel- 


o di quell’importante cen- 


«tro di cultura che è Grisi- 


gnana. 


Sarà presentato a Palazzo Gravisi a Capodistria 
il volume di Ezio Mestrovich «A Fiume, un'estate» 


CAPODISTRIA Sarà presentato a Palazzo Gravisi, sede della 
Comunità degli Italiani, il libro di Ezio Mestrovich «A Fiu- 
me, un'estate». L'appuntamento è per venerdì 21 settem- 
bre con inizio alle ore 18. Del volume di Mestrovich, gior- 
nalista e già direttore della casa editrice Edit, parlerà il 
critico croato e italianista, Tonko Maroevic, condurrà la 
manifestazione giornalista capodistriano Stefano Lusa. 
La serata è organizzata dalla biblioteca «Srecko Vilhar» 
di Capodistria e dalla locale Comunità degli Italiani «San- 
torio Santorio» con il contributo del ministero della Cultu- 
ra sloveno. Il volume è edito dalla Hefti di Milano e realiz- 
zato con il contributo dell'Istituto italiano di cultura di Za- 


gabria. 


Capodistria, artigiano si teneva in casa un 


CAPODISTRIA Nuovo sequestro 
di armi, munizioni ed esplo- 
sivo nel capoluogo costiero. 
Dopo il megacontingente 
scoperto nei giorni scorsi 
dai doganieri del porto in 
quattro container questa 
volta la polizia ha trovato 
un quantitativo molto più 
modesto. Stando a indiscre- 
zioni, su segnalazione di al- 
cuni abitanti del nucleo sto- 
rico, già da qualche settima- 


na la polizia seguiva i movi- 
menti sospetti di un artigia- 
no, di cui sono state rese no- 
te solo le iniziali, R.S., 45 
anni. Si tratta di una perso- 
na che già in passato era 
stata indagata per produzio- 
ne di esplosivi e altri ogget- 
ti pericolosi. 

I sospetti si sono rilevati 
fondati e ieri mattina la poli- 
zia, dopo aver ottenuto un 
mandato di perquisizione 


da parte della magistratu- 
ra, hanno alla porta dell’uo- 
mo, accompagnati dagli arti- 
ficieri. Nel corso di un’accu- 
rata perquisizione in una 
stanza laboratorio sono sta- 
te trovate pistole, revolver 
di produzione svizzera mol- 
to rari, fucili automatici, 
cartucce, pallottole, micce, 
polvere pirica e alcuni pac- 
chi di esplosivi. Il mini arse- 
nale comprendeva anche 


In mezzo a tante radio, ce n'è una che fa notizia perché non fa rumore. 
—_— La sua musica: i classici dagli anni ‘70 agli anni ‘90. 
Le sue notizie: un giornale radio ogni mezz'ora con cronaca, sport, interviste esclusive, economia. 
È Radio Capital: solo classici e notizie. 


SPEGNI TUTTO QUELLO CHE NON SERVE. 
ACCENDI RADIO CAPITAL. 


una singolare balestra in ot- 
timo stato di conservazione 
e una decina di frecce e dar- 
di. Il singolare «collezioni- 
sta» inoltre non possedeva 
porto d'armi. 

L'artigiano è stato denun- 
ciato alla pubblica accusa 
del locale tribunale circon- 
dariale per produzione e 
traffico dn Per questo 
reato sono previste pene de- 
tentive che variano da 2 a 7 
anni di carcere. 
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AI Nord: al mattino poco nuvoloso ma con tendenza a graduale intensificazione della nuvolosità 
a.iniziare dalle zone alpine e dalle regioni del settore occidentale, dove si potranno verificare del- 
le isolate deboli piogge dalla serata. AI Centro e sulla Sardegna: poco nuvoloso; dal pomeriggio 
tendenza ad aumento della nuvolosità medio-alta sulla Toscana e sulla Sardegna. Al Sud e sul- 
la Sicilia: poco nuvoloso con locali addensamenti sulle regioni tirreniche.. 


in'aumento, specie nei valori minimi. 


‘generalmente deboli, tendenti a rinforzare. 


mossi il mar Ligure e l'alto Adriatico; poco mossi gli altri mari. 


Corso lialia, 1 Trieste 


FANTASIA : 
Settembre è un mese ricco di appuntamenti per gli appassionati 


Gradara, unico comune in italia 
ha varato l'assessorato al gioco 


Come sempre, quello di 
settembre è un mese ricco 


S. MARIA DI L. 
RR. CALABRIA 
PALERMO 


ALGHERO, 


Tmax. 19/22 
Tmi 15) 
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OGGI 


DOMANI 


TENDENZA PER SABATO 
Probabile temporaneo miglioramento. 


attendibilità 80% 


Su tutta la regione cielo in prevalenza nuvoloso. Bassa probabilità di pioggia. 


‘attendibilità 70% 


SU tutta la regione cielo in prevalenza coperto, le piogge, anche a carattere tempora- 
lesco, saranno da abbondanti sulle zone costiere e pianeggianti occidentali a intense 
sulle zone alpine e prealpine orientali; venti di tramontana dalla tarda serata. 
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SERENO — POCO NUV. VARIABILE NUVOLOSO | COPERTO SOLE 
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sre di sole ore di sale 


69 3:65 dome 
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2.000m3 °C 
1.000 m9 °C 


DEI 


MODERATI Fonni 


PO da ne 


NEVE NEBBIA FOSCHIA 


30 mt de 
lensa www.osmer.fvg.it 


te sia per squadre di 4 gio- 
catori. La manifestazione 


di appuntamenti per gi servirà anche a seleziona- 
la 


appassionati del gioco 

tavolo e delle sue implica- 

zioni sociali e didattiche. 
| A esempio si conclude do- 


re la squadra ufficiale ita- 
liana che parteciperà al- 
l’European Championship 
Boardgames for Teams 


menica a Gradara (Pesa- CORO europeo a 


ro) l'undicesima edizione 
di Gradaraludens, manife- 
ludico-didattica 
con mostre, convegni e ta- 
vole rotonde riconosciuta 
‘come corso, di 
mento per i docenti di tut- 
te le scuole. E la 
rità del 2001 è che tra gli 
organizzatori compare an- 
che «l'assessorato al Gio- 
co» di Gradara, unico Co- 
mune in Italia a vantare 
una tale delega ammini- 
TRE Per informazioni 
sul programma www.gra- 
ai C'è attesa 
Pie per il finesettimana 
al 28 al 80 settembre, 
quando a Jesolo lido si 
svolgerà il campionato ita- 
liano di giochi da tavoliere 
individuale e a squadre, 
er l'assegnazione 
Ì del titolo di «Giocatore del- 


stazione 


dar: 


valido 


aggiorna- 


articola- 


l’anno 2001». L'iscrizione 
è aperta a tutti e potrà av- 
venire sia individualmen- 


squadre di giochi di tavo- 
liere) in programma a Ein- 
dhoven (Olanda) il prossi- 
mo novembre. I giochi del- 
la competizione sono i se- 


enti: Carcassonne di 
aus-Jùrgen Wrede 
(Hans im Gltùck/Venice 


Connection), Cartagena di 
Leo Colovini (Venice Con- 
Re Dn I coloni 
di Katan di Klaus Teuber 
(Eurogames), Lost cities 
di Reiner Knizia (Kosmos/ 
Tilsit), Risiko! di Albert 
Lamorisse (Eg), Rum- 
mikub (Ravensburger), Sa- 
murai di Reiner Knizia 
(Hans im Glick/Venice 
Connection), Vampir di 
Reiner Knizia (GoldSieber/ 
Nexus). I Oni dei 
Fico sono disponibili su 
ttp://paroliamofirenze.fre- 
eweb.supereva.it/ (by Mi- 
chele Comerci), informa- 
zioni sulla rassegna www. 
studiogiochi.it. 


| li aiuta a c “ORGA qj 
fesc 
(Sa 


Fino al 16 settembre si 
gioca anche a Fabriano 
nella Fabcon 2001, undice- 
sima convention di giochi 
di ruolo e simulazione. 
Ampia rassegna dei più fa- 
mosi giochi di ruolo con 
molti tornei fra i quali 
AD&D, il richiamo di 
Chtulhu, Cyberpunk e 
Star Wars ultima edizio- 
ne. Inoltre moltissime par- 
tite dimostrative con la In- 
terattiva dei 5 mondi Whi- 
te Wolf. E ancora live (The 
Masquerade, the Apo- 
calypse e The Snining 
Host, On Stage! Vox popu- 
li), board Fo (Axis&AI- 
lies, Blood Bowl, Civiliza- 
tion, Blue Max, The Repu- 
blic of Rome), naturalmen- 
te Magic, l’Adunanza, tor- 
nei di Playstation e parti- 
te dimostrative di Playsta- 
tion II e, infine, Pc in rete 
per sfidarsi a Unreal e a 
molto altro ancora. Apre 
la manifestazione la proie- 
zione di «2001 Odissea nel- 
lo Spazio» e conclude il tut- 
to lo splendido concerto de- 
gli Oloferne: musica acu- 
stica celtica, immagni e pa- 
role. 

Raffaele Cadamuro 


e 


0481.33.330 


gorizia - 17, corso italia 


0481.411.868 


monfalcone - 16, via duca d'aosta 


UNIVERSITY of CAMBRIDGE 


Local Examinations Syndi 


Authorised Pet Centre 


gun 
Di 


I GIOCHI 


Ariete 21/3 20/4 


Nel campo del lavo- 

ro datevi da fare 

per trovare nuove idee, nuo- 
vi sbocchi o nuovi rapporti 
di collaborazione. Nei senti- 
menti qualche incertezza. 


Gemelli 21/5 20/6 


Sottoponete qualsi 
asi contratto ad un 

attento esame. La ricerca 
di nuove soluzioni professio- 
nali sarà proficua. Novità 
eccitanti in amore. 


23/7 22/8 


Nuove, preziose 
amicizie potranno 

in breve fare cambiare lavo- 
ro o avviare nuove attività. 
Momenti di intensa gioia in 
amore. 


Leone 


Bilancia ___23/922/10 


Tutto il vostro im- 

pegno deve essere 
rivolto, oggi, al lavoro: si 
profilario interessanti svi- 
luppi. In vista nuovi rappor- 
ti affettivi. 


Sagittario 22/11 21/12 
Avvenimenti impre- 
vedibili non incide- 
ranno sull'andamento degli 
affari se saprete modificare 
i programmi in fretta. In 
amore la conquista è lenta. 


Aquario 20/1 18/2 


Nel lavoro per il 
momento non ci s0- 
no nuove iniziative da pren- 
dere: aspettate con pazien- 
za un segnale. Favoriti i 
rapporti affettivi. 


Toro 21/4205 


| Non lasciatevi anda- 

re a prese di posizio- 

ne troppo categoriche nell' 
ambiente di lavoro, potreste 
pentirvene in fretta. Vi sen- 
tite trascurati da chi amate. 


21/6 22/7 


Vi sentite produtti- 

vi, spesso brillanti 
nelle intuizioni di lavoro: è 
un momento da sfruttare'al 
massimo. Insicurezza nei 
rapporti di coppia. 


Vergine 23/8 22/9 


Colleghi o soci sa- 

ranno oggi impor- 
tanti per l'evoluzione delle 
questioni di lavoro. Prezio- 
so in amore l'aiuto di un 
amico. 


Cancro 


Scorpione 23/10 21/11. 

Evitate situazioni 

finanziarie confuse, 
investimenti azzardati, ini- 
ziative troppo spregiudica- 
te. Non è il vostro momento. 
In amore qualche tensione. 


Capricorno 22/12 19/1 


Fate fatica ad assi- 

E milare una nuova 
visione dei rapporti d'affa- 
ri: cercate di adeguarvi in 
fretta ai tempi nuovi. Indo- 
vinata la scelta del partner. 


Indovinello: 
GLI OCCHI 


Incastro: 
COMMENTO, PARTI = 
COMPARTIMENTO 


mea 
lag: 


fio lamiere [o [e 


[JESEE] 


ORIZZONTALI: 1 Ordinare, imporre - 12 | 
punti più lontani tra loro - 18 Poco adatto - 
15 Sottoposti a recensione - 17 Complessi 
di animali da cortile - 19 Infamie, offese - 20 
Moltissimi sono gialli - 22 Antica lingua fran- 
cese - 23 La parolina che unisce in matrimo» 
nio - 24 Espressioni algebriche - 25 Comu- 
ne in provincia di Lecce - 26 Un tipo di so- 
cietà (sigla) - 28 Chiedere con insistenza - 
31 La città di Alfieri (sigla) - 32 La sigla di 
una provincia friulana - 33 Scimmiotta ciò 
che fanno gli altri - 35 Ricevuto, preso - 36 
Sconvolge la mente - 37 Viene estratta dalle 
patate - 39 Condimento asprigno - 41 Nel 
calendario romano cadevano a metà mese 
42 La terra degli sceicohi. 

VERTICALI: 2 Una catta figurata - 3 Punto 
a fine interiezione - 4 Grande ammasso di 
nubi basse - 5 La combattono le forze del- 
l'ordine - 6 Protegge le trincee - 7 Non su- 
perficiali, profondi - 8 Giambattista, il filosofo 
napoletano della Scienza nuova - 9 È usato 
come combustibile - 10 Topi... lesti - 11 Ire- 
ne fra le attrici - 14 Le pesa il farmacista - 
16 Proprio sfortunate - 18 Fine di pericoli - 
21 Colonia calcidese della Sicilia - 25 Iniziali 
di Sanzio - 27 Drappi messi per ornamento 
= 28 Popolari pupazzi blu - 29 Congiunzione 
eufonica - 30 La morale personale - 84 Mon- 
fe che ricorda Mosè - 35 Polifemo lo uccise 
per gelosia - 38 Il McBain noto giallista - 39 
Un pezzo d'artiglieria - 40 Sono pari nella 
moda. 


DIMINUTIVO di ,5=2,7) 
A lei l'iniziativa 

Per attaccar bottone 

incominciò col farmi l’occhiolino 

‘e adesso sotto sotto mi propone 

un gioco di piedino. 


SCARTO INIZIALE (5/4) 
‘Attenti a quelle signore... 
Pungenti le ho trovate; 
dicendole ingrassate. 


Magopide 


Pindaro 


EJ Pesci 19/2 20/3 
Quel che vi stimo- 

1 la oggi è la smania 

di novità e la volontà di 


emergere negli affari. Non 
va troppo bene con il part- 
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Montepremi lire 


Nessun vincitore con 6 punti + Jackpot lire 59/215.931.700 
i punti ire 


All’unico vincitore con 5+1 
Ai 39 vincitori con 5 punti lire 


Ai 4948 vincitori con:4 punti lire. 
Ai 192.284 vincitori con 3 punti lire 


18.056.467.475 


4.333.552.200 
111.116.800 
875.800 
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n ni 3 mg/mo di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/mc): Temperatura: 13,8 minima ore 8.42 427 cm 
LR ate San Giovanni C. Piazza Libertà mg/me .1,8 20,7 massima ore 19.43 +30 cm 
tramonta alle 19,20 Via Battisti mg/me 4,4% Umidità: 61 per cento Bassa: ore 1.46’ -&1 cm 
LaLuna: si leva alle 1.11 Piazza Vico mg/me 3,5 Pressione: 1016,1 stazionaria ore 12.11° -9' cm 
cala alle 17.15 Piazza Goldoni —mg/mc 1,8 Cielo: variabile DOMANI 
37.a settimana dell’anno, 256 gior- Quando la madre muore non Via Carpineto mg/me 0,8 Vento: ‘11,2 km/h da N-O Alta: ore 
. ni trascorsi, ne rimangono 109. restano altri parenti. Monte Pantaleone mg/me 0,4 Mare: 21,7 gradi Bassa: ore 
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Maxi-riunione in prefettura sul problema della sicurezza degli obiettivi americani e israeliani in città dopo l'apocalisse di New York e Washington 


L'ombra del terrorismo ora incombe sull'Ince 


Monitoraggio degli investigatori sulle realtà cittadine dove è rilevante la presenza di islamici 


Il premier nella relazione alla Camera 
«Uffici del capoluogo giuliano 
ospitati nelle Twin Towers» 
Ma in città nessuno ne sa nulla 


«Si sa con certezza» che ol- 
tre ad «alcuni uffici di rap- 
presentanza di società ita- 
liane, uffici dell’Istituto 
per il commercio estero e 
uffici della Regione Friuli- 
Venezia Giulia», le Torri 
Gemelle ospitavano anche 
«uffici della città di Trie- 
ste». A dare per sicuro il 
coinvolgimento diretto del 
capoluogo giuliano nella 
tragedia di New York è 
stato il presidente del Con- 
siglio Silvio Berlusconi, 
nel corso della relazione 
sull’attacco terroristico te- 
nuta ieri pomeriggio alla 


to parlare; e comunque in 
queste ultime ore qualcu- 
no mi avrebbe certo avver- 
tito...». 

Nemmeno l'Autorità por- 
tuale, precisa il presiden- 
te Maurizio Maresca, ave- 
va attualmente un ufficio 
nel cuore di Manhattan. È 
vero però che la tragedia 
avrebbe potuto toccare an- 
che gli stessi uomini del- 
Ap. Le Torri ospitavano 
infatti la sede della Port 
Authority di New York e 
del New Jersey, ente omo- 
logo (sebbene con poteri 
più ampi) a quello guidato 


Silvio Berlusconi 


ca Savino, presidente del- 
la società triestina World 
Trade Center, ha confer- 
mato che «non vi è alcun 

roblema» per il personale 

el cosiddetto «Punto an- 
tenna», cioè la rappresen- 
tanza economica regionale 
a New York. Ubicati in 


Camera. da Maresca: e «spesso — Ugo poca 
La presenza di uffici tri- spiega lo stesso presidente ario So come aveva già 
estini all’interno delle — dei nostri funzionari si 


ricordato lo stesso assesso- 
re regionale Sergio Dressi 
— sono stati trasferiti da 
ennaio in una nuova se- 
e, a un blocco di distanza 
dalle Towers. 


Twin Towers non trova pe- 
Tò riscontri. «Non mi risul- 
ta nulla del genere. In tan- 
ti anni — è il commento 
del sindaco Roberto Di- 
Plazza — mai ne ho senti- 


recano. a New York per se- 
guire negli. uffici delle 
Twin Towers dei corsi di 
aggiornamento della dura- 
ta di tre o quattro mesi...». 

Sempre ieri intanto Lu- 


p. b. 


Due vertici in dodici ore in 
prefettura, forze dell'ordine 
mobilitate per presidiare gli 
obiettivi «sensibili», investi- 
gatori della Digos in attività 
frenetica per cercare di moni- 
torare tutte le realtà dove è 
rilevante la presenza di isla- 
Imici in città. E, tra pochi me- 
si, un summit che potrebbe 
anche costituire un obiettivo 
privilegiato per il terrori- 
smo. Dopo l’apocalisse di 
New York anche a Trieste 
cresce il livello di attenzio- 
ne, ma anche di paura. 

Dal 21 al 25 novembre è 
previsto il vertice dell’Inizia- 
tiva centroeuropea (Ince), ap- 

untamento culminante del- 
la presidenza di turno italia- 
na, sarà presieduto dal pre- 
mier Silvio Berlusconi e ve- 
drà la partecipazione dei ca- 
i di Stato e di governo dei 
iciassette Paesi membri, 
Per tutta la mattinata in pre- 
fettura hanno discusso di 
questo delicato problema i 
vari rappresentanti delle for- 
ze dell'ordine, quelli dei ser- 
vizi di sicurezza con un alto 
funzionario giunto apposita- 
mente da Roma, Poche setti! 
mane fa il sottosegretario 
Antonione aveva fugato i 
dubbi dichiarando che «non 
ci sono preoccupazioni per 
l'ordine pubblico, sia per 
quanto riguarda eventuali 
contestazioni antiglobalizza- 


i i r ragioni di sicurezza e per lutto l’asenzia consolare statunitense 
Mentre rimane chiusa pe: oni d r'ezz: r lutto 1 


Costa Atlantica, un mesto approdo 


Allarme rosso in porto per le navi provenienti dai Puesi arabi 


Attuate procedure particolari di controllo anche ai valichi di confine. (Sterle) 


F.Ili Nascimben 


S.p.A. 

Officina autorizzata Mercedes-Benz 

della DaimlerChrysler Italia S.p.A. 

per le province di Trieste e Gorizia 

TRIESTE 

Via Martinelli, 10 (Muggia) Tel. 040.23.22.77 

MONFALCONE 

Via I° Maggio, 117 (5.5. Monfalcone/Aeroporto) Tel. 0481.48.62.81 


WWw.nascimben-mercedes-benz.it 


Avviati dalla polizia con- 
trolli accurati anche ai 
bagagli dei viaggiatori 

L’agenzia consolare ameri- 
cana di via Roma è rima- 
sta ieri chiusa come tutte 
la rappresentanze diploma- 
tiche statunitensi in Italia 
«per ragioni di sicurezza e 
in segno di lutto». «Al mo- 
mento — ha detto l’agente 
consolare Paolo Bearz ri- 
prendendo il testo di una 
nota diffusa  dall’ufficio 
stampa del consolato di Mi- 
lano — non abbiamo infor- 
mazioni credibili riguardo 
a minacce a istituzioni 
americane. Di più non pos- 
so aggiungere. Posso solo 
dire che sono profondamen- 
te costernato. Voglio espri- 


zione, sia per eventuali mi- 
nacce terroristiche». Ma do- 
po l’attentato alle Torri Ge-. 
melle e al Pentagono la si- 
tuazione, per quanto riguar- 
da la sicurezza, è radical- 
mente cambiata. «Ho ritenu- 
to necessario — ha conferma- 
to il prefetto Vincenzo Gri- 


TI 


maldi — convocare i respon- 
sabili delle forze dell'ordine 
per attuare una ricognizione 
capillare degli obiettivi sensi- 
bili». Poi ha parlato di «mag- 
gior attenzione» da parte del- 
le forze dell’ordine. Un con- 
cetto che, tradotto in termini 
pratici, vuol dire attuare 


Allarme 
terrorismo, 
intensificati 
si i controlli 

4| delle forze 
dell'ordine 
lungo 
l'oleodotto 
transalpino 
ei serbatoi, 
nel timore di 
attentati. 
(Lasorte) 


una serie di iniziative mira- 
te verso strutture e interessi 
direttamente o indirettamen- 
te collegate agli Stati Uniti o 
Israele. Infatti, dall’altra se- 
ra è operativo un accurato 
servizio di vigilanza dinami- 
ca lungo l’oleodotto già obiet- 
tivo dei terroristi nei primi 


anni Settanta e un presidio 
all’agenzia consolare ameri- 
cana e alla Sinagoga. Ma il 
raggio dei controlli è stato 
esteso in forma discreta, an- 
che ad attività industriali co- 
me la Pittway pr finire addi- 
rittura con alcune concessio- 
narie di auto che fanno riferi- 
mento a Case americane. 
«Non siamo in grado di man- 
tenere a lungo questo tipo di 
attività», si è lasciato sfuggi- 
re ieri un poliziotto addetto 
proprio all’organizzazione. Il 
numero di obiettivi da con- 
trollare contrasta con le for- 
ze disponibili. Un problema 
questo di non facile soluzio- 
ne. 

Ma non è tutto qui. Esiste 
anche un frenetico lavoro di 
intelligence: da ieri mattina 
sarebbe partita un’altra in- 
dagine al momento solo cono- 
scitiva relativa alla presen- 
za di islamici in città. Un mo- 
nitoraggio, assolutamente le- 
fale. che alla luce dei fatti di 

ew York acquista però un 
significato inquietante. 

Corrado Barbacini 


leri è approdata la «Costa Atlantica», di proprietà americana. Sospesi in segno di lutto tutti i festeggiamenti previsti 


mere il ringraziamento 
per il cordoglio espresso 
dalla città di Trieste che si 
è sempre dimostrata ami- 
ca degli Stati Uniti». Per 
gli americani che vivono in 
città queste sono ore non 
solo di dolore, ma anche di 
apprensione. Sono inse- 
gnanti, sportivi, ma anche 
un buon numero di ex emi- 
granti rientrati in Italia do- 
po molti anni di lavoro ne- 
gli States e ora con la dop- 
pia cittadinanza. 

Teri alle 14 intanto ha at- 
traccato alla Stazione Ma- 
rittima la Costa Atlantica, 
recentemente ceduta assie- 


me all’intera flotta dalla 
società genovese, a un 
gruppo americano, In se- 
gno di lutto sono stati so- 
spesi tutti i festeggiamenti 
che prevedevano, per ieri 
sera, uno spettacolo musi- 
cale accompagnato dai fuo- 
chi artificiali. Tutti italia- 
ni i partecipanti alla crocie- 
ra promozionale della Riel- 
lo. Verso le 15 alla spiccio- 
lata i crocieristi ma anche 
diversi membri dell’equi- 
paggio sono scesi a terra. 
Espressioni serie, preoccu- 
pate, proprio in considera- 
zione del fatto che la nave 
è americana. Al termine 


della banchina transenna- 
ta c’era una pattuglia del- 
la polizia marittima. 

«I controlli sono stati in- 
tensificati alla luce di 
quanto è accaduto a New 
York. Ai confini terrestri e 
a quelli marittimi gli agen- 
ti sono stati particolarmen- 
te sensibilizzati ad attiva- 
re una vigilanza più accu- 
rata», ha detto il responsa- 
bile della polizia di frontie- 
ra Giuseppe Padulano. Ag- 
giunge: «L'attenzione mag- 
giore è riferita ai cittadini 
provenienti dai paesi ara- 
bi. Abbiamo predisposto 
particolari controlli dei do- 


Vantaggi 


Presso i nostri Centri di Assistenza, 
oltre alla gar anzia di 12 mesi (dalla data di prima immatricolazione) 
ogni autovettura Mercedes-Benz ha diritto 
. atutti i vantaggi di Mobilo il servizio esclusivo 


della Rete di Assistenza Mercedes-Benz. Mercedes-Benz 


cumenti e dei visti. Per 
quanto riguarda gli aero- 
porti abbiamo predisposto 
verifiche accurate ai baga- 
gli sia imbarcati che a quel- 
li portati in cabina». Allar- 
me rosso anche per quanto 
riguarda le navi provenien- 
ti dai paesi arabi e dirette 
in porto. La Capitaneria di 
porto ha infatti intensifica- 
to i controlli attuando par- 
ticolari verifiche riguardo i 
componenti degli equipag- 
gi e i passeggeri. Controlli 
che si affiancano a quelli 
effettuati dai militari della 
Guardia di finanza. È 

c. b. 
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Difficoltà per agenzie e tour operator dopo gli attentati terroristici, ma non siamo ancora ai livelli della guerra nel Golfo 


Viaggi organizzati, è «psicosi-Usan 


Numerose disdette per New York: previsti il rimborsoo il cambio di destinazione 


Nessuna flessione verso le mete del Mar Rosso. 


Prevista una diminuzione nei consumi. Ma i prezzi non saliranno 


I commercianti temono la crisi 


Madri preoccupate per i fi- 
gli in Tunisia, coppiette di 
sposi in allarme per la loro 
imminente luna di miele a 
Parigi, persone convinte 
che gli aerei non partano 
nemmeno verso Roma o Mi- 
lano. E’ ormai psicosi da 
terrorismo islamico il gior- 
no dopo i terribili attentati 
che hanno sconvolto New 
York e Washington. Specie 
fra coloro che, per lavoro o 
turismo, devono mettere 
piede in un aeroporto. Ec- 
cessivo allarmismo? E? pro- 
babile, visto che la situazio- 
ne, almeno qui in Europa, è 
da considerarsi assoluta- 
mente sotto controllo. Lo di- 
cono a chiare lettere gli ope- 
ratori delle agenzie di viag- 
gio. «C'è stato un calo del 
20-30 per cento delle richie- 
ste verso Usa e Medio 
Oriente - spiega Serena Ci- 
vidin, direttore commercia- 
le dell’Utat - ma è una rea- 
zione strana: non siamo ai 
livelli registrati durante la 
guerra del Golfo (quando le 
disdette furono numerose, 
ndr). Diciamo che c’è un cli- 
ma di attesa, mentre tutte 


le altre destinazioni non ri- 
sentono di quanto accaduto 
oltreoceano». Ma gli Usa, 
conferma la Cividin, resta- 
no una delle mete preferi- 
te, uno dei poli turistici, so- 
prattutto durante l’estate, 
nonostante il cambio sfavo- 
revole con il dollaro. E men- 
tre l'Alitalia ha annullato fi- 
no a nuovo ordine tutti i vo- 
li verso Usa e Canada, non- 
ché verso Israele, Egitto, 
Giordania, Siria, Iran e Li- 
bano, non sembrano risenti- 
re al momento delle restri- 
zioni i viaggi diretti verso il 
Mar Rosso. Una destinazio- 
ne che peraltro viene servi- 
ta di frequente da voli char- 
ter. 

«In questo momento re- 
gna la confusione - afferma- 
no invece alla Uvec Viaggi, 
un’altra agenzia triestina - 
mentre tutte le cancellazio- 
ni sono ovviamente senza 
alcun tipo di penali». Al- 
l’agenzia triestina riferisco- 
no aver ricevuto centinaia 
di telefonate, richieste di in- 
formazioni e altro, come ad 
esempio una madre che ha 
chiesto preoccupata: «Mio 


Paoletti: «Ci spaventa il possibile allargamento del conflitto» 


I 
commercian- 
ti triestini 
temono un 
calo dei 
consumia 
breve 
‘termine in 


seguito alla 
crisi 
internaziona- 
le dovuta 
agli 
attentati 
negli Usa. 
Nessun 
problema 
invece per 
quanto 
riguarda il 
costo dei 
carburanti. 


VZZIZIIZIZTÀA 


UTTIIITILITIO 


I commercianti triestini te- 
mono ripercussioni econo- 
miche dopo l’attacco terrori- 
stico agli Stati Uniti. Non 
ci saranno aumenti di prez- 
zi e breve termine, ma una 
flessione nei consumi è pre» 
vedibile «e per certi versi 
già in atto». Secondo Anto- 
nio Paoletti, presidente del- 
Unione commercianti e 
della Camera di commer- 
cio, «non solo a Trieste ma 
a livello regionale il com- 
mercio rischia una sensibi- 
le flessione, e temiamo che 
gli effetti di quanto accadu- 
to negli Stati Uniti possa- 
no avere ripercussioni ina- 
spettate anche da noi». 

Teri Paoletti ha parteci 
pato a Pordenone a una riu- 
nione dell’Ascom in pro- 


Numerose le reazioni a livello DE e: il Comitato permanente promuove una riunione aperta a tutti 


E la città si mobilita per la pace 


Domenica il vescovo terrà una celebrazione în San Giusto 


Orrore, sdegno, cordoglio. 
Dalla Diocesi ai partiti e al- 
la società civile, sono molte 
le reazioni sgomente all’indo- 
mani della tragedia che ha 
Sino gli Stati Uniti. 
convocare sul tamburo 

una riunione aperta a tutti 
—/ «associazioni, sindacati, 
forze politiche e comunità re- 
ligiose» — è il Comitato 
permanente pace convi- 
venza e solidarietà: 0; 
alle 18 ci si incontrerà ne SE 
sede di via Valdirivo 30 per 
riflettere insieme «sulla gra- 
vità del momento» e «orga- 
nizzare eventuali iniziative 
che testimonino l'impegno 
di pace della nostra città». 
In scaletta anche la parteci- 
DEznE all'annuale marcia 

ella pace di Assisi fissata 
per il 14 ottobre. 

Intanto «dinanzi ai gravis- 
simi gesti di terrorismo che 
con inaudita e inumana fero- 
cia hanno portato devasta- 
zione e morte nelle città di 
New York e Washington, la 
Chiesa triestina — si leg- 
ge in una nota — condivide 
sgomento e dolore e senti- 
menti di apprensione per il 
domani». Il vescovo Ravigna- 
ni ha invitato tutti i parroci 
e i sacerdoti a guidare, do- 
menica prossima, la preghie- 
ra delle comunità parroc- 
chiali triestine «perché Dio 
accolga nel suo regno le tan- 

‘ te vittime innocenti, dia con- 
forto ai loro familiari, faccia 
cessare odi e violenze per- 
ché nel dialogo e nell'accor- 
do si possa costruire un futu- 
ro di pace». Lo stesso Ravi- 


peul presiederà una cele- 
razione eucaristica domeni- 
ca alle 19 nella cattedrale di 
San Giusto. 

«Sgomenta» si dice anche 
«l’intera comunità» del Col- 
legio del Mondo Unito di 
Duino, composta da studen- 
ti e insegnanti provenienti 
— precisa una nota — da 
quasi 80 Paesi. «Il nostro pri- 
mo pensiero — scrive la co- 
munità, che conta cinque 
studenti e tre insegnanti sta- 
tunitensi —- va naturalmen- 
te alle vittime e 
alle loro fami- 
glie, mentre 


domani di quello che defini- 
scono «un atto terroristico 
sconvolgente che ha colpito 
persone inermi, indifese che 
sono rimaste uccise», i Ds in- 
vitano e impegnano organiz- 
zazioni territoriali del parti- 
to e rappresentanze istitu- 
zionali «a indire e promuove- 
re iniziative di solidarietà al 
popolo americano. «Da tutti 
1 luoghi possibili — conclude 
la nota — deve giungere «un 
immediato messag; sco all’opi- 
nione pubblica» nell’ottica di 
porre al centro 
«i valori di paci- 
fica conviven- 


Don emmarlrgp Ii Collegio del Mondo S.0e, (22 e 
considerare con unito: «Siamo fortunati  cratica dei pro- 
fuma di vive: a Vere im una 20nA —— Gierido il tetto: 
re in una zona relativamente tranquilla rismo «in ogni 
d'Europa che al del sua forma». 

momento gode ll'Europa» Sdegno e con- 


di una relativa 
tranquillità e 
pace». Il Colle- 
gio ribadisce il proprio impe- 
gno nella promozione degli 
«ideali di un mondo pacifico 
e più giusto attraverso la 
comprensione internaziona- 
le e la reciproca conoscen- 
za». 

Intanto la segreteria regio- 
nale dei Democratici di si- 
nistra definisce gli attenta- 
ti «un atto contro l'umanità, 
il segno di una barbarie che 
chiama indistintamente tut- 
te le forze democratiche a 
una iniziativa che ponga al 
centro la difesa della demo- 
crazia e della libertà». All’in- 


danna per «il vi- 
le attentato» so- 
no espressi an- 
che dal coordinamento politi- 
co del Movimento monar- 
chico italiano, di Mitteleu- 
ropa Mediterraneo Italia e 
del Forum Orexis. «L'inte- 
gralismo islamico artefice di 
questo ennesimo crimine — 
si legge in una nota — è il 
vero nemico da combattere 
a livello mondiale». Un nemi- 
co «che ha nei suoi mandan- 
ti gli stessi grandi vecchi 
che armano il terrorismo ba- 
sco, quello irlandese e quello 
italiano delle nuove brigate 
rosse o nere, a seconda delle 
convenienze...» 


Mentre il Movimento mo- 
narchico chiede di risponde- 
re con la forza agli attentati, 
secondo Giorgio Schultze, sa- 
gretario generale del Parti- 
to umanista, «ogni rappre- 
saglia ra presenterebbe s0- 
lo un’escalation pericolosissi- 
ma» per il mondo intero: 
«chiediamo agli Stati Uniti 
di compiere un gesto di alto 
livello etico rinunciando a 
una vendetta che avrebbe 
conseguenze fatali», conclù- 
de la nota. 

Anche il Centro Unesco 
di Trieste esprime «profondo 
dolore» per una tragedia 
«che colpisce l’umanità tut- 
ta»: questo — recita una no- 
ta — «deve essere un mo- 
mento di dolorosa riflessio- 
ne e, per i credenti, anche di 
preghiera sui valori della vi- 
È come bene supremo, e del- 

ace come unica speranza 
d ‘umanità, e di rifluto del- 
la violenza e dell’odio che ge- 
nerano solo altra violenza e 
altro odio». 

Infine Luigi Ferone, presi- 
dente nazionale del Lisipo 
(Libero sindacato di polizia), 
osserva che: gli attentati ne- 

li Usa «devono suscitare al- 
arme anche in Euro; a e nel 
nostro Paese, dove l’incon- 
trollata immigrazione di 
massa (...) è comunque terre- 
no fertile per eventuali cri- 
minali che cercano appoggio 
di Sio in Italia. Secon- 
do i 1S1po ‘ora serve «una 
forte cooperazione di tutti i 
servizi segreti», compresi ov- 
viamente quelli italiani, di 
cui il Lisipo «lamenta da 
tempo l’indebolimento». 


figlio è in Tunisia e non mi 
ha telefonato: come mai?». 
Al di là di questi «casi curio- 
si», si può dire che prevalga 
l'attesa, in vista dell’evolu- 
zione della situazione. 

L'associazione dei tour 
operator italiani, intanto, 
ha comunicato che tutti 1 
viaggi organizzati entro il 
23 settembre verso gli Usa, 
se annullati, verranno rim- 
borsati integralmente. 

E se a Linea Gialla dico- 
no di non avere registrato 
problemi di sorta, da Sinfo- 
nia Viaggi confermano il 
blocco di alcuni pacchetti 
per gli Stati Uniti. «E' tutto 
fermo, siamo in attesa» 
spiega il direttore Michele 
Cain. E racconta che una 
giovane coppia di triestini 
in viaggio di nozze, partita 
ieri, è stata costretta a rien- 
trare in Italia mentre si tro- 
vava in volo verso New 
York. Anche destinazioni 
come l'Egitto, meta molto 
gettonata negli ultimi tem- 


pi, hanno subìto degli an- 
nullamenti. In casi del ge- 
nere, si cerca di riprogram- 
mare la vacanza su altre de- 
stinazioni. A conferma che 
comunque si sia innescata 
una sorta di psicosi arriva- 
no i dati di Julia Viaggi, do- 
ve sono stati cancellati alcu- 
ni pacchetti riguardanti an- 
che il Mar Rosso, finora ri- 
tenuto sicuro. «Si è esagera- 
to - affermano all’agenzia - 
quando si è parlato di Ter- 
za guerra mondiale. Così 
c'è chi ci ha chiesto se pote- 
va andare a Parigi. Non 
sappiamo se ci saranno gli 
stessi effetti della guerra 
nel Golfo. Certo l'impressio- 
ne è che quelle immagini 
non verranno dimenticate 
facilmente». 

Anche il direttore dell’Uf- 
ficio centrale viaggi Alberto 
Grandville stigmatizza il 
ruolo dei mass media, che 
avrebbero alimentato que- 
sta piscosi con titoli gridati 
in prima pagina. E a dimo- 


= 


gramma da tempo, ma ine- 
vitabilmente la tragedia 
che ha colpito gli Stati Uni- 
ti e i possibili riflessi sul- 
l'economia locale hanno mo- 
nopolizzato parte dell'in- 
contro. «Ad Aviano è già 
crisi - ha detto Paoletti - 
con tutte le manifestazioni 
sospese e le limitazioni in 
atto il commercio ne sta ri- 
sentendo in maniera pesan- 
te». 

«In questo momento - ha 
continuato Paoletti - siamo 
ancora frastornati e confu- 
si, ed è difficile fare previ- 
sioni più precise; ma già in 


passato abbiamo potuto 
constatare come nell’îmme- 
diatezza delle gravi crisi in- 
ternazionali la gente tende 
a diminuire i consumi». Se- 
condo Paoletti non dovreb- 
bero invece subire rialzi i 
prezzi al dettaglio, «anche 
perché non si è verificato 
alcun episodio di accaparra- 
mento; la reazione della 
gente è composta ma preoc- 
cupata». 

Il comparto del turismo, 
dice ancora il presidente 
dei commercianti, «è sicura- 
mente il più colpito, ma 
pensiamo che a breve gli ef- 


" 


LA SCELTA E LA QUALITÀ 
NEI SALOTTI 


New York in questo momento fa paura. Tante le disdette. 


strazione di questa tesi por- 
ta una telefonata ricevuta 
ieri da un cliente, il quale 
chiedeva persino se i voli 
nazionali erano stati blocca- 
ti. «E incredibile - sostiene 
Grandville - perché non ci 
si chiede se funzionano i 
treni, i traghetti, il fornaio 
sotto casa?». «Durante la 
guerra nel Golfo o quella 
nel Kosovo i voli erano rego- 
lari, eppure... Mi sembra 
che reagendo in questo mo- 


fetti si faranno sentire an- 
che per la altre categorie, 
mentre anche le diverse 
manifestazioni a carattere 
commerciale sia a Trieste 
che nel resto della regione, 
come il”Made in Friuli”, ri- 
schiano di saltare o di esse- 
re rinviate». 

«Ma ciò che temiamo di 
più - aggiunge ancora Pao- 
letti - è un allargamento 
del conflitto; è palpabile un 
certo allarme anche a Trie- 
ste, città che ospita più et- 
nie». 

Non sembra ci siano inve- 
ce problemi per quanto ri- 


do facciamo il gioco del ne- 
mico...». «Comunque - affer- 
ma - gli Usa in questo perio- 
do non erano una meta mol- 
to gettonata: siamo a fine 
estate e poi c'è il cambio 
del dollaro che ha sicura- 
mente scoraggiato molte 
partenze». Gli Stati Uniti, 
prosegue, sono un itinera- 
rio tipico per famiglie. La 
Grande Mela «la vedo bene 
come meta di Capodanno, 0 
per il ponte dell’Immacola- 
ta». I viaggi di nozze? «Si ce 
ne sono, ma questa settima- 
na. nessuno ;era a New 
York». 


Alessio Radossi 


Nessun aumento 
incontrollato 

del costo dei carburanti, 
e anzi alcune compagnie 
hamno deciso 

un calo per la benzina 


guarda eventuali aumenti 
del prezzo dei carburanti. 
Le dieci lire di aumento ap- 
plicate ieri da alcune com- 
pagnie «sono il normale au- 
mento programmato e non 
hanno nulla a che fare con 
quanto avvenuto negli Sta- 
ti Uniti», spiega Ottorino 
Millo, presidente della Fi- 
gis-Confeommercio. «In un 
primo momento - continua 
Millo - sembrava che gli at- 
tentati negli Stati Uniti 
avrebbero provocato una 
crescita indiscriminata dei 
prezzi, ma al momento la 
situazione per quanto ri- 
guarda i carburanti sem- 
bra tranquilla», e anzi do- 
mani alcune compagnie co- 
me la esso hanno deciso un 
ribasso di cinque lire al li- 
tro. 


p.s. 
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Due triestini hanno visto da vicino le drammatiche immagini dell'impatto contro le Torri Gemelle a New York e contro il Pentagono a Washington 


«Abbiamo negli occhi quella tempesta di fuoco» 


«Ho visto la gente 


Uno era a casa, l’altro «on 
the road». Uno a New 
York, l’altro a Washin- 
(gton. Due triestini Marco 

idrini e Davide Lorenzi, 
(entrambi insegnanti, han- 
No vissuto così le ore criti- 
che della tempesta di fuo- 
(co che si è abbattuta sulle 
(Lorri Gemelle e sul Penta- 
(Bono. «Ho visto il fumo al- 
Zarsi nel cielo, l’immagine 
alla televisione e in quel 
momento tutte le comuni- 
cazioni sono saltate — dice 
Marco Vidrini, 36 anni; do- 
cente di elettronica al Li- 
ceo «Pnw-Bocef» di New 

ork». 

«La situazione in città - 

a aggiunto - è drammati- 
ca: ho visto gente piangere 
e sono convinti che sia sta- 
to un attacco vigliacco. 
Nessuno se lo sarebbe mai 
immaginato». Ma New 
York, ieri, ha voluto dare 
una dimostrazione di for- 
za: le persone che erano in 
grado di raggiungere il po- 
Sto di lavoro, l'hanno fat- 
to. Anche Marco. «Il sinda- 
co: Giuliani ha detto che 
non era necessario, però, 
‘qui quasi tutti sono andati 
a lavorare», Solo le scuole 
cattoliche, infatti, sono ri- 
maste chiuse. Il resto era 
tutto come fosse un giorno 
normale. Non come «il gior- 
No dopo». 

«Il problema - spiega 
Marco - è che non riescono 
«a farsene una ragione, per- 
ché i terroristi non hanno 
né nome, né volto. Si sente 
il bisogno che lo Stato si 
muova. E la prima reazio- 
ne è quella di voler vedere 
bombardare qualsiasi co- 
sa. Tuttavia, non possono 
farlo, perché non hanno 
identificato i mandanti», I 
mass media americani si 
stanno muovendo con at- 


piangere». «La p 


-- 


Davide e Nathalie (qui ritratti a Trieste) hanno visto tutto. 


tenzione. Sbagliare mira 
sarebbe alquanto pericolo- 
so: «I telegiornali stanno 
dando le notizie con il con- 
tagocce, tanto che non sap- 


piamo ancora il numero 
delle vittime — conclude Vi- 
drini—». 

E la moglie Diana, di ori- 
gine triestina, racconta: 


«mia sorella è medico e 
hanno allertato tutto il 
personale disponibile. Mi 
ha detto, però, che stanno 
arrivando pochi feriti al- 
l’ospedale...». 

Davide Lorenzi, 33 an- 
ni, invece, vive a Washin- 
gton ed è sposato con Na- 
thalie. Insegna arte in due 
licei e la sua casa è a 20 
minuti di macchina dal 
Pentagono. Anche lui ha 
visto il fumo del Boeing 
‘757 che saliva nel cielo, do- 
po aver colpito il quartier 
generale della difesa statu- 
nitense alle 9.30 del matti- 
no. 

«Mi stavo spostando da 
una scuola all’altra — affer- 
ma —, quando ho sentito il 
boato e la colonna di fumo. 
Avevo appena telefonato a 
mia moglie per sapere del- 


Due persone legate alle nostre terre riescono a cavarsela per una questione di minuti 


«A un passo dalla morte» 


È uscito dalla metropolita- 
na e di fronte aveva le Tor- 
ri Gemelle in fiamme. Era- 
no trascorsi appena cinque 
minuti, da quando il secon- 
do aereo aveva finito la 
sua pazza corsa. StoJan 
Dragovich, 85 anni, re- 
sponsabile dell’«ufficio an- 
tenna» del World Trade 
Center del Friuli-Venezia 
Giulia a New York è anco- 
ra sgomento. «Sono incre- 
dulo per ciò che è successo 
— racconta —. Fortunata- 
‘mente, non ero nelle vici- 
nanze quando è avvenuto 
il secondo attentato. La re- 
azione della gente, però, è 


stata composta: ci siamo 
allontanati dalla zona peri- 
colosa con calma, nessuno 
si è fatto prendere dal pa- 
nico. È stato un comporta- 
mento davvero esempla- 
re». Dragovich da un anno 
a questa parte lavora a 
John Street, in prossimità 
delle Twin Towers. Ieri, è 
rimasto a casa, nel suo ap- 
partamento che si trova a 
qualche centinaio di metri 
dal Central Park: «c'è un 
silenzio quasi surreale — di- 
ce» mentre i telefoni in sot- 
tofondo squillano di conti- 
nuo. Si sente dalla voce 
che è scosso, perché il suo 


racconto si interrompe a 
questo punto e non vuol 
più proseguire. 

Per la serie «il ritardo 
può salvare la vita» uno 
dei fratelli Matesich, origi- 
nari dell’isola di Sansego 
in Dalmazia, è sopravvis- 
suto per miracolo. Qualche 
minuto prima e sarebbe en- 
trato nell’inferno di cristal- 
lo. Infatti, i fratelli Matesi- 
ch hanno degli uffici pro- 
prio al Financial Center. 
L'altro fratello, per fortu- 
na, era diretto a Long 
Island in quell'ora del ter- 
rore. E Dario Rinaldi, pre- 
sidente dell’Associazione 


Il cetaceo era stato visto aggirarsi nelle acque antistanti Porto San Rocco, a Muggia 


Trovato senza vita un «grampo» 


E lungo oltre tre metri. Una specie molto simile ai delfini 


|| La Provincia di Trieste, 
|| che avrà la funzione di en- 
te coordinatore e il mini- 
|| stero sloveno dell’Ambien- 
|| te collaboreranno sul fron- 
te del turismo e della tute- 
la ambientale, cancellan- 
do di fatto il confine che se- 
Para le due repubbliche 
Sul Carso. Scopo specifico 
l'utilizzo dei fondi, circa 
0 miliardi, messi a di- 

|| Sposizione dal progetto «In- 
|| terreg» per le aree geogra- 
fiche’ che presenteranno 
Programmi finalizzati alla 
tutela del paesaggio e allo 
SIT del turismo ecolo- 
‘Sco. Lo hanno annunciato 
eri il presidente della Pro- 
cia, Fabio Scoccimarro, 
che ha conservato la titola- 
lità dell'assessorato per i 
lapporti con l’Unione euro- 
ea e l’assessore Giorgio: 
per competente per l’am- 
lente, da parte italiana, e 


Collaborazione tra la Provincia e la vicina Repubblica anche in tema ambientale 


Slovenia partner turistica 


il direttore del ministero 
sloveno «per l'Ambiente, 
Marco Verbic. 

«Abbiamo rinforzato i 
ranghi dell'assessorato 
per Ambiente - ha sottoli- 
neato Scoccimarro - per- 
ché crediamo molto nello 
sviluppo turistico della no- 
stra zona, intendendo per 
tale anche la parte slove- 
na del Carso e del Collio e 
l’Istria slovena, soprattut- 


to se legato alla tutela del- - 


l'equilibrio ecologico. La 
collaborazione con la re- 
pubblica slovena costitui- 
sce un'opportunità - ha ag- 
giunto - che va sfruttata 
al LAGaoo superando la fa- 
se delle semplici dichiara- 
"zioni d'intenti, passando 
invece ai progetti concre- 
ti». Nel corso della confe- 
renza stampa è stato an- 
che detto che gli impiegati 
della Provincia, addetti ai 


rapporti con la Slovenia, 
inizieranno a. brevissimo 
un corso di lingue stranie- 
re, fra le quali anche la slo- 
vena. 

Verbic ha posto l’accen- 
to sulla mecessità di strin- 
gere rapporti di collabora- 
Zione sempre più fitti con 
gli enti locali del Friuli-Ve- 
nezia Giulia in vista del- 
l'ingresso della Slovenia 
nell'Unione europea». Ver- 
bic ha anche parlato di «ta- 
voli di lavoro comuni italo- 
sloveni dedicati a proble- 
matiche concrete». 

Giorgio Ret ha invitato i 
presenti e le istituzioni 
rappresentate a «predi- 
sporre dei progetti che ten- 
gano conto del fatto che il 
territorio sul quale operia- 
mo è ridotto quanto a di- 
mengsioni, privilegiando in- 
vece la qualità». 


ussa._ 


Per una settimana ha vaga- 
to nelle acque del Vallone 
di Muggia, davanti Porto 
San Rocco, ora avvicinando- 
si ora allontanandosi dalla 
costa. Gli operatori della Ri- 
serva Marina che lo aveva- 
no avvistato speravano che 
alla fine avrebbe potuto ri- 
prendere il largo e tornare 
alle profondità da cui era 
arrivato. Invece ieri il cada- 
vere del grampo - grande e 
raro cetaceo simile al delfi- 
no - è stato visto galleggia- 
re al largo ed è stato recupe- 
rato dai mezzi della Capita- 
neria di Porto. Lungo oltre 
tre metri, 280 chili di peso, 
25 anni di età, il cetaceo è 
morto a causa dei parassiti 
che infestavano il suo cer- 
vello. Quest'anno è il quin- 
to caso di morte di un ceta- 
ceo nelle nostre acque (più 
altri due delfini morti nelle 
acque di Capodistria), il ter- 
zo in regione negli ultimi 
anni che riguarda un gram- 


0. 

«Alla base di questi deces- 
si - spiegano il veterinario 
Paolo Zucca e Marco Fran- 
cese, del gruppo di pronto 


Proponiamo tappeti persiani: 
n° 1mt 3,50xmt 2,50+n°1mt 2,00 x mt 1,40 + coppia scendiletto SOLO 


Siamo a Reana del Rojale - via C. Nanino, 129/16 - di fronte alla Città della Calzatura - Uscita Udine Nord - SS. UD - Tarvisio 


l'attentato di New York. 
Poi mi sono reso conto che 
il pericolo era anche vicino 
a noi». E si è diretto a scuo- 
la: «i ragazzi - racconta - 
sono rimasti nelle classi fi- 
no alle 14.80. Quindi ho 
fatto ritorno a casa: le stra- 
de erano deserte». 

Teri, è stato proclamato 
a Washington lo stato d’al- 
lerta: «oggi (ieri, ndr), c'è 
calma, ma è strano non 
sentire il rumore degli ae- 
rei e vedere il cielo pulito 
— continua Davide —. Stia- 
mo vedendo ripetutamen- 
te le immagini degli impat- 
ti anche se i telegiornali 
cercano di coprire alcune 


Una delle torri colpite 


giuliani nel mondo di Trie- 
ste, è riuscito'a mettersi in 
contatto con il presidente 
dell’Associazione giuliano- 
dalmati di New York, Jo- 
landa Maurin, che ha assi- 
curato: «Tutti i triestini 
stanno bene». 

m.k. 


rima reazione è quella di voler vedere bombardare qualsiasi cosa» 


infomazioni. E stanno dan- 
do più risalto alle azioni 
terroristiche avvenute su 
New York. Comunque, tan- 
to per rendere l’idea, è sta- 
ta colpita una piccola par- 
te del Pentagono. Anche 
se sono morte 800 perso- 
ne. C'è una grande sensa- 
zione di tristezza, dapper- 
tutto». 

La moglie Nathalie, in- 
vece, ha seguito l’escala- 
tion del terrore davanti al 

iccolo schermo: «non sem- 

rava nemmeno una situa- 
zione reale, ma forse era- 
vamo troppo sicuri che 
non potesse accadere nien- 
te di simile. Sarebbe me- 
glio tornare in Italia». 

C’è anche chi è rimasto 
a Trieste, pur abitando da 
diversi anni a Washin- 
gton. È la storia di una si- 
gnora triestina, statuni- 
tense d’adozione, che sta 
trascorrendo un periodo di 
vacanza in montagna: 
«mio marito, anche lui trie- 


. Stino, è tornato negli Stati 


Uniti. e lo ho sentito solo 
er un attimo al cellulare. 
‘oi più niente, ma comuni- 

cheremo attraverso 

e-mail. Certo è, che chi ha 
architettato il tutto, è una 
mente abile e capace. Il po- 
polo americano reagirà, 
ma non so con quale senso 

di fiducia, visto che non c'è 

sicurezza». Insomma, si è 

trattato di un vero disa- 

stro per la popolazione 

americana: economico e 

morale. 

Riusciranno a riprender- 
si? «É come se li avessero 
colpiti al cuore» ha rispo- 
sto Marco Vidrini. 

Marzio Krizman 


Un grampo spiaggiato simile a quello trovato senza vita. 


intervento ”Est” della Riser- 
va marina di Miramare - 
c'è l'inquinamento: i gram- 
pi, molto rari nel Mediterra- 
neo - sono al vertice della 
catena alimentare per cui 
assorbono particelle di mer- 
curio e altri metalli pesan- 
ti; così debilitati i cetacei di- 
ventano facile preda di pa- 
rassiti, come i vermi nema- 
todi trovati su questo esem- 
plare, che guastano il siste- 
ma neurologico; malati e de- 
bilitati si lasciano trascina- 
re dalla corrente prima di 
morire, ed è per questo che 
spesso li troviamo qui al- 
l’estremo Nord dell’Adriati- 
co». 

Avvistata ieri al largo 
della costa, la carcassa del 
grampo è stata trasportata 
con l’aiuto dei mezzi della 


Capitaneria di Porto al Mo- 
lo VII. Da qui il grampo è 
stato portato allo squero 
dei vigili del fuoco di Mug- 
gia, dove i veterinari del 
gruppo di pronto interven- 
to della Riserva marina 
hanno prelevato alcuni 
campioni di tessuto per le 
analisi: «Verificheremo così 
- ha spiegato Paolo Zucca - 
la presenza di elementi in- 
quinanti, oltre che dei pa- 
rassiti». «Se da un lato que- 
sti decessi preoccupano - ag- 
giunge Marco Francese -, 
dall’altro-possono anche es- 
sere indice di un aumento 
della popolazione di cetacei 
in Adriatico, specie di gram- 
pi, finora molto rari in 
quanto animali che amano 
le grandi profondità». 

p.s. 


Arte nel Vappeto 2 SVUOTA TUTTO 


‘ OLTRE 1200 TAPPETI ORIENTALI SCONTATI 


DAL 20 n BO0% 


£. 1.490.000 


N BREVE 
L'imprenditore Ettore Riello 
vuole Trieste ponte verso Est 


Ettore Riello (nella foto con il sindaco), presidente del- 
la nota azienda che produce impianti di riscaldamento 
e Piero Lantieri, responsabile del settore «vendite Ita- 
lia» della Costa crociere, sono stati ricevuti ieri, nel cor- 
so di due incontri separati, dal sindaco Roberto Dipiaz- 
za, in occasione dell’arrivo dell’ammiraglia della Costa 
sulle Rive. 

Nel primo, Riello ha manifestato l'intenzione di rag- 
giungere i mercati dell’Est facendo base a Trieste, tro- 
vando in questa iniziativa la piena disponibilità di Di- 
piazza. 

Nel secondo, al quale hanno partecipato anche il re- 
sponsabile e il direttore dell’Apt, rispettivamente Fran- 
co Bandelli e Paolo de Gavardo, il presidente della «Por- 
to Vecchio», Riccardo Novacco e l'assessore comunale 
al Turismo, Maurizio Bucci, è stato più volte ribadito il 
«ruolo strategico di Trieste quale punto di riferimento 
per tutte le compagnie di navigazione turistica che svol- 
gono attività nel Mediterraneo». Dipiazza ha ricordato 
che «l’arrivo sempre più massiccio in città di turisti pro- 
venienti dai Paesi dell'Est potrebbe trovare un ottimo 
raccordo con le linee di navigazioni che solcano il Medi- 
terraneo, ipotizzando Trieste come scalo di scambio». 


Il ministro serbo dei Trasporti incontra il sindaco 
e gli industriali. Tracciate linee di collaborazione 


«Se riusciremo a restituire al mare Adriatico e al porto 
della nostra città in particolare, l’importanza commer- 
ciale strategica che la sua posizione geografica gli attri- 
buisce, l’intera area balcanica ne trarrà benefici, gra- 
zie anche al ruolo di ponte verso Est che Trieste assu- 
merà nel nuovo scacchiere europeo». Con queste parole 
il sindacio Dipiazza ha ricevuto ieri mattina nel salotto 
azzurro il ministro dei Traspiorti e delle comunicazioni 
della Repubblica di Serbia, Maria Rasetta Vukosavlie- 
vic, Il ministro serbo da parte sua ha confermato la ne- 
cessità di ottenere, in questa delicata fase di ripresa 
post-bellica, quel know how aziendale necessario a for- 
mare una rete di piccola e media industria. La Vucosa- 
vlievich ha poi incontrato a palazzo Ralli il presidente 
dell’Assindustria di Trieste, Anna Illy e il suo staff pre- 
senti anche il presidente della Camera di commercio 
Paoletti e una qualificata delegazione di imprenditori. 
Il ministro serbo ha sottolineato l'interesse ad avviare 
e consolidare rapporti di stretta collaborazione con il 
tessuto produttivo locale, sia nell’ambito dei trasporti e 
delle telecomunicazioni che in altri settori economici. 


Slitta a dicembre l'Esposizione di ricerca avanzata 
a causa del vertice dell'Iniziatiiva Centroeuropea 


La sesta edizione di Era (Esposizione di ricerca avanza- 
ta) in programma inizialmente dal 26 ottobre all’11 no- 
vembre è slittata alle nuove date 1-16 dicembre. Que- 
sto slittamento si è reso necessario per consentire i la- 
vori di organizzazione e di ripristino della Stazione Ma- 
rittima - sede dell’esposizione - previsti in occasione 
del vertice dell’Iniziativa Centroeuropea in calendario 
il 23 novembre prossimo, che vedrà riuniti a Trieste 16 
capi di Stato accolti dal presidente del Consiglio Berlu- 
sconi. Il programma di Era rimane intatto: mostre, in- 
contri, conferenza sul tema dell’acqua, il primo di un ci- 
clo che toccherà nelle prossime edizioni tutti i quattro 
elementi. Delineate già le partecipazioni tra cui spicca- 
no, quelle del Consiglio nazionale delle ricerche, del- 
l’Enea, degli Istituti nazionali di Fisica nucleare e di 
oceanografia e geofisica sperimentale, di quelli interna- 
zionali di Fisica teorica e Ingegneria genetica e biotec- 
nologia, dell'Area science park, dell'Acquario di Geno- 
va; del Laboratorio di biologia marina e dell’Università 
di Trieste. Per informazioni ci si può rivolgere a Globo 
divulgazione scientifica allo 040 3755565. 


} 
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‘TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


GIOVEDÌ 13 SETTEMBRE 2001 


MUGGIA Terminata l’analisi del territorio che ha messo in evidenza una grave situazione legata al traffico 


Aquilinia da rifare, arriva un piano 


Nuova viabilità, parchegsi, facilitazioni per i pedoni, aree di verde urbano 


IN BREVE 


sunti i tre tecnici. 


3360241-242. 


Polizia?». 


DUINO AURISINA Tutti in attesa delle schermaglie d’autunno 


Muggia, tre posti per tecnico 
C'è un concorso del Comune 


Tre posti di istruttore tecnico disponibili al Comune di 
Muggia. Ne dà notizia lo stesso responsabile del servi- 
zio amministrativo che ha varato un apposito concorso 
pubblico per esami al termine del quale verranno as- 


I titoli di studio ruichiesti sono uno dei seguenti: geo- 
metra, geometra progetto sperimentale 5 e perito indu- 
striale per l'edilizia. Le prove d’esame comprendono 
due prove scritte e una orale. Le prove scritte si svolge- 
ranno al teatro Verdi di Muggia, via San Giovanni 2, e 
si articoleranno in una serie di test a risposta multipla 
da risolvere in tempo predeterminato e nella redazione 
di un elaborato progettuale con annessa illustrazione 
di un’opera pubblica di modeste dimensioni e altro an- 
cora. Ecco il calendario. La prima prova è prevista per 
martedì 13 novembre, la seconda mercoledì 14, En- 
trambe alle 9. Per informazioni, copia integrale del 
bando e domanda di ammissione rivolgersi all’Ufficio 
del personale del Comune di Muggia, telefono 040 


Raccolta di firme di solidarietà per la Polizia 
Gazebo del Lisipo assieme alla Lega Nord 


Una raccolta di firme di solidarietà con le forze di Poli- 
zia. E’ stata promossa per stamani dal Lisipo, il Libero 
sindacato di Polizia. A darne l'annuncio è lo stesso sin- 
deato in una nota in cui spiega che «aderendo a nume- 
rose sollecitazioni dei cittadini» il Lisipo sarà oggi a 
Muggia assieme alla Lega Nord con un gazebo in via 
Tonello, angolo piazza della Repubblica, dalle 9 alle 13. 

Un banchetto, spiega il Lisipo «per raccogliere solida- 
rietà alle forze di Polizia, da parte dei cittadini mugge- 
sani e non. In questo momento particolare, mentre il 
terrorismo diventa un pericolo concreto, mentre la cri- 
minalità di tutti i tipi dilaga, mentre i violenti tornano 
in piazza, è giusto denigrare e delegittimare le forze di 


A presidiare il banchetto ci saranno i vertici del Lisi- 
po con il segretario provinciale Domenico Marturano, 
quelli della Lega e tutti i cittadini disponibili oltre a da- 
re la solidarietà potranno ottenere tutte le informazio- 
ni sulla situazione che sta vivendo il Corpo di Polizia. 


Prende corpo il piano par- 
ticolareggiato relativo alla 
frazione di Aquilinia, il pri- 
mo dei cinque previsti, a 


completamento del nuovo 


Prg comunale. È stata in- 
fatti terminata l’analisi 
del territorio, fase prelimi- 
nare al progetto vero e pro- 
prio che verrà elaborato in 
seguito al recepimento di 
eventuali proposte della 
cittadinanza, per poi pas- 
sare in aula consiliare per 
la sua approva- 
zione. 

In questa pri- fi 
ma fase si ana- È 
lizzano peculia- 
rità, problemi 
e. particolari $ 
esigenze, fra È 
questi, la viabi- 
lità. «E assolu- 
tamente inade- 
guata, con un 
carico di traffi- 
co enorme, che 
rompe in due 
la frazione, lad- 
dove, invece, 
la cittadinanza 
dovrebbe vive- 
re in un agglo- 
merato compat- 
to e tranquil- 
lo», spiega il | 
sindaco Loren- 
zo Gasperini, 
che ha anche la delega al- 
Urbanistica. 

Accanto alla viabilità, lo 
studio evidenzia anche il 
problema legato ai par- 
cheggi: «Non sufficienti, 
nonostante la creazione 
del nuovo piazzale della 
farmacia e quello del pa- 
lazzetto - afferma Gasperi- 
ni -. Si pensa anche alle 
esigenze degli edifici priva- 


Baia e Villaggio del Pescatore 
clima di stallo, elezioni in vista 


Clima di stallo, a Duino Au- 
risina, prima delle batta- 
glie politiche autunnali re- 
‘ative ai piani particolareg- 
iati di Bai Villaggio del 

escatore e Cartiera, e in 
attesa che la Regione si 
esprima in merito alla Va- 
lutazione di impatto am- 
bientale della Baia, argo- 
mento che darà l’avvio alle 
nuove schermaglie. 

E nell’attesa, a meno di 
due mesi dalla scadenza 
del mandato della giunta 
Vocci, il clima elettorale si 
sta facendo sentire. Se il 
sindaco ha già dichiarato 
di non volersi ricandidare, 
si attende di sapere chi, in- 
vece, deciderà di scendere 
in lizza. Dall’opposizione ar- 
rivano voci contrastanti, e 
nei giorni scorsi è stato fat- 
to il nome al momento più 
scontato: quello‘ di Giorgio 
Ret, neo assessore provin- 
ciale, consigliere comunale 
della Lista 2000. Se così fos- 
se, Ret dovrebbe correre 
Bee Forza Italia, tentando 

i portarsi dietro almeno 
parte degli aderenti alla Li- 
sta Civica, divisa in due 
anime , una delle quali «in 
avvicinamento» verso la at- 
tuale maggioranza. Troppo 


pe si dice all’interno 
ella stessa Lista civica, 
per fare nomi: certo è che il 
clima elettorale è palpabi- 
le, e la stessa Lista 2000 - 
vero ago della bilancia, as- 
sieme all'Unione Slovena 
nel corso del governo Vocci 
- si sta dando da fare per ac- 
quisire consensi sul territo- 
rio. 

Dopo un attento studio 
della proposta di piano par- 
ticolareggiato, in questi me- 
si la Lista lavora per pro- 
REE iniziative di sviluppo 

lel territorio di Duino Auri- 
sina che tengano conto non 
solo degli ambiti turistici, 
ma di tutto il comune: «Ab- 
biamo iniziato una serie di 
incontri e consultazioni - 
spiega il segretario della Li- 
sta, Michele Moro - per ap- 
profondire, invitando una 
serie di tecnici super par- 
tes, le possibili vie di svilup- 
Do del nostro territorio, per 

are forma poi a una serie 
di proposte concrete». Così 
il secondo forum si svolgerà 
domani pomeriggio: un in- 
contro a porte chiuse tra po- 
litici e tecnici per poter poi 
elaborare dei progetti, giu- 
sto in tempo per la attesa 
campagna elettorale. 


In Biblioteca 
Corsi di sloveno 
tedesco e inglese 


Il Comune di Duino Au- 
risina organizza corsi di 
tedesco, sloveno e ingle- 
se che si svolgeranno al- 
la Biblioteca comunale 
di Aurisina da ottobre 
2001 a maggio 2002. Ne 
dà notizia l'amministra- 
zione comunale di Auri- 
sina. Le iscrizioni si ap- 
triranno lunedì 24 set- 
tembre per i nuovi iscrit- 
ti. 

Gli interessati potran- 
no ritirare le schede di 
iscrizione al Servizio 
istruzione e cultura alla 
Biblioteca comunale di 
Aurisina 102 (tel 040 
2017371-370) da lunedì 
a giovedì dalle 9 alle 13, 
venerdì dalle 9 alle 12, 
lunedì e mercoledì dalle 
15 alle 17.30. Le iscrizio- 
ni si chiuderanno il 28 
settembre. 


ti, per cui una soluzione 
potrebbero essere dei par- 
cheggi sotterranei presso 
gli edifici o su un’area ster- 
rata ora inutilizzata. As- 
sieme ai parcheggi viene 
rivisto il verde pubblico e 
l'arredo urbano, ora scar- 
si. 

Anche i disagi alla circo- 
lazione pedonale interna, 
potranno essere risolti, 
studiando la possibilità di 
abbreviare i percorsi, a vol- 


te semplicemente abbat- 
tendo vecchi muretti divi- 
sori. 

L'analisi preliminare, 
tuttavia, affronta anche 
esigenze di carattere socia- 
le. «La chiesa, ad esempio, 
è in condizioni di precarie- 
tà da una trentina d’anni - 
aggiunge Gasperini  -. 


Manca poi un centro di ag- 
gregazione e di servizi, 
che potrebbe sorgere nel- 


l’ex caserma. Se n’è già 
parlato in consiglio comu- 
nale, per farla diventare 
un centro gestito dal Co- 
mune, dove sistemare il 
servizio assistenza, altri 
ambulatori, un ritrovo so- 
ciale o quant'altro». 


Ma l’analisi del territo 


rio sottolinea anche diver- 
se situazioni di «disordi- 
ne», che dovranno ‘essere 
risistemate (tettotie e ba- 
racche varie, spesso «inde- 
corose»), e alcu- 
ne situazioni 
specifiche da 
razionalizzare. 


In tale otti- 
ca, ad esem- 
pio, gommista 
e carrozzeria 
potrebbero es- 
sere riunite in 
un unico edifi- 
cio pur se ne- 
gli stessi siti, 
scavalcando la 
stradina late- 
rale, accessibi- 
le attraverso 
un passaggio. 
Potrebbero es- 
sere sfruttati 
anche ex ma- 
gazzini e stal- 
le a lato del 
parcheggio del- 
la farmacia. Creando un 
accesso sulla piazza, sareb- 
bero adibiti a varie attivi- 
tà e ad ufficio postale, che 
verrà spostato dalla sua 
sede attuale. Una volta 
aperta la strada nell’area 
ex Aquila, anche la pompa 
di benzina, con due acces- 
si, potrà implementare la 
propria offerta. 

Nel piano particolareg- 


giato, tuttavia, non si par- 
lerà di nuove edificazioni, 
fatte salve quelle già previ- 
ste: «Il territorio è saturo. 
Non c'è spazio per nuove 
costruzioni, se non previa 
demolizione di quanto esi- 
stente», così il sindaco. 
Quest’analisi sarà illu- 
strata alla popolazione del 
rione venerdì alle 18, pres- 
so la sala mensa della 
scuola Loreti di via di Zau- 
le 91. «Inviterò i cittadini 
a dare dei suggerimenti 
concreti. Lo potranno fare 
in quella sede e poi anche 
presso l’ufficio urbanisti- 
ca. Se saranno razionali, 
verranno presi in conside- 
razione», dice Gasperini. 
Sergio Rebelli 


SAN DORLIGO Domani in Comune esami della pressione e del sangue gratuiti 


E' l'ultima giornata 


Ultima Giornata del cuore 
domani, venerdì, a San Dor- 
ligo della Valle. Come è no- 
to si tratta di un'iniziativa 
promossa dall’amministra- 
zione comunale in collabo- 
razione con l’associazione 
Cuore amico di Muggia, nel- 
l'ambito della campagna di 
prevenzione delle malattie 
cardiovascolari. 

La prima giornata, che 
ha registrato un gran af- 
flusso, si è tenuta ieri a Do- 
mio. Domani tocca invece a 
Sasn Dorligo, l’accoglimen- 
to sarà fatto in Municipio 
dalle 8 alle 13. 

Oltre al controllo gratui- 


nai _-. 


to della pressione arteriosa 
gli operatori dell’associazio- 
ne Cuore amico potranno ef- 
fettuare a richiesta degli in- 
teressati gli esami ematici 
per la misura del colestero- 
lo, glicemia, trigliceridi, 
emoglobina, transaminasi, 
creatinina, gamma GT e 
uricemia. L’amministrazio- 
ne comunale di San Dorligo 
informa infine che il Comu- 
ne, per questa speciale occa- 
sione, visto anche il succes- 
so delle precedenti edizio- 
ni, ha stanziato un contri- 
buto ad hoc per eseguire 
200 esami ematici gratuiti 
del colesterolo. 


del cuore 


«Burgo non strategica, cartiera a rischio» 


Treu: «La proprietà non intende investire sulle tre linee di 


Nessun ampliamento della 
Burgo, nessuna fine delle 
preoccupazioni dei lavorato- 
ri e del sindacato rispetto 
al futuro produttivo della 
Cartiera. La doccia fredda 
giunge dalla Cgil con una 
nota del segretario di setto- 
re (Slc) Andrea Treu. 

Nel piano particolareg- 
giato appena presentato in- 
fatti, sottolinea il sindacato 
«non risulta alcun progetto 
strutturale sugli impianti 
di produzione, sia attuali 
che auspicati nel futuro, 
ma solamente (e finalmen- 
te) la richiesta di autorizza- 
zione sulla logistica, ovvero 
la costruzione del raccordo 
ferroviario interno che , ri- 
cordiamò, era previsto nel 
momento della costruzione 
della linea 18 ben 11 anni 
fa, ed altri possibili inter- 
venti a supporto della pre- 
preparazione delle materie 
prime». 

Attualmente lo Slc-Cgil, 
spiega la nota, seppur ritie- 
ne positivi questi interven- 
ti sulla Cartiera del Tima- 
vo, denuncia invece come 
«persista il no da parte del- 


la Burgo ad investire sulle 
tre linee di produzione esi- 
stenti, e in particolare sul- 
la linea 1 che senza rapidi 
accorgimenti strutturali ri- 
schia di veder compromes- 
sa la competitività sul mer- 
cato, con le possibili e pre- 
vedibili ripercussioni per i 
lavoratori e conseguente- 
mente su tutto il territo- 
ro», 

Infatti, aggiunge la nota 
scritta da Andrea Treu, la 
lettura del piano particola- 
reggiato e i numerosi con- 
fronti sindacali con l’azien- 
da sul tema investimenti 
«confermano a nostro avvi- 
so la politica della Burgo a 
non considerare strategica 
la Cartiera del Timavo con 
tutte e tre le linee di produ- 
zione, lasciando quindi for- 
ti preoccupazioni sulle rea- 
li intenzioni verso lo stabili- 
mento che ricordiamo esse- 
re una risorsa per almeno 
100 lavoratori con l’indotto, 
e quindi per tutto il territo- 
rio circostante». 

Secondo il sindacato l’at- 
tenzione sullo stabilimento 
deve essere tenuto «ai mas- 
simi livelli», ancor più dopo 


DUINO AURISINA Dura replica del Comitato per il litorale carsico .agli Amici della terra 


«Cittadini, altro che lobby» 


“Non c'è alcuna lobby econo- 


mica o segreteria partitica 
dietro il Comitato per la di- 
fesa del litorale carsico. E” 
soltanto un’aggregazione 
spontanea di cittadini. Re- 
plica durissima del Comita- 
to con una nota dopo le «in- 
sensate e volgari insinua- 
zioni» dell’associazione 
Amici della Terra. Una no- 
ta che riporta alta la tensio- 
ne e le polemiche sul pro- 


» getto di riqualificazione del: 


la baia di Sistiana. 

Un sodalizio, quello degli 
Amici della terra, ribadisce 
con durezza il Comitato, 
«già noto per le sue altale- 
nanti posizioni». 


Il Comitato nella nota di- 
chiara di essere un «aggre- 
gazione spontanea di citta- 
dini non condizionabili» e 
che i suoi aderenti, che so- 
no residenti a Duino Aurisi- 
na «non intendono salire su 
alcun carro dei vincitori», 
ma nemmeno sul altri car- 
ri. 
Il documento prosegue e 
spiega che l’«appartenenza 
degli aderenti ad associazio- 
ni di volontari è un merito 
sociale e non altrimenti», 
che poi «l’eterogeneità dei 
componenti del Comitato 
consente di non operare 
mai contro qualcosa o qual- 


cuno, bensì aldilà di ogni 
egoismo campanilistico, a 
favore di una informazione 
più trasparente e di una 
più ampia partecipazione 
democratica ai fini dei pro- 
cessi decisionali su un am- 
pio territorio e sulle più 
svariate tematiche sociali 
ed ambientali». 

Il documento del Comita- 
to per la difesa del litorale 
carsico conclude stigmatiz- 
zando la presa di posizione 
degli Amici della terra: «Ri- 
teniamo strano e contropro- 
ducente attaccare chi condi- 
vide la necessità di impedi- 
re la cementificazione della 
baia di Sistiana». 


le dichiarazioni ufficiali fat- 
te da Burgo nel giugno 
2001, quando nell’incontro 
convocato nella sede del- 
l'Associazione industriali 
di Trieste «negava per il 
prossimo biennio l’intenzio- 
ne di effettuare quegli inve- 
stimenti importanti pro- 
spettati invece fino a qual- 
che mese prima, che avreb- 
bero visto consolidare la 
Cartiera del Timavo con le 
tre linee in funzione e che 
sono fondamentali per ga- 
rantire alla fabbrica e ai la- 
voratori un futuro certo nel 
breve e medio periodo». 
«Per lo Slc-Cgil — conclu- 
de la nota — persistono for- 
tissime le preoccupazioni 
in quanto l’attuale politica 
della Burgo non consente, 
nonostante le pressanti ri- 
chieste del sindacato, di de- 
lineare chiaramente le rea- 


. li intenzioni della proprietà 


sul futuro dello stabilimen- 
to». 

Nel futuro sono program- 
mati degli incontri tra 
azienda e sindacati, ed 
emergerà chiaramente la 
strategia che la Burgo met- 
terà in atto. 


A.MANZONI PUBBI 
Circolo di cultura 
italo-austriaco 


Corsi di tedesco a vari li- 
Velli e speciali per tradutto- 
ri, insegnanti di madrelin- 
de in gruppi di massimo 
p 


2 persone. Iscrizioni a 

artire da martedì 18 set- 
tembre 2001, nella sede di - 

iazza S. Antonio Nuovo 

, al l piano, con il seguen- 
te orario: martedì, mercole- 
dì e giovedì dalle ore 16 al- 
le 19. Tel. 040/634738. 


Tedesco intensivo 


AI Goethe-Zentrum di via 
del Coroneo 15 iniziano i 
corsi intensivi. Iscrizioni 
aperte anche a tutti i corsi 
di tedesco dell’anno scola- 
stico 2001-02 per bambini 
(dai 5 anni), ragazzi e adul- 
ti. Test d’ingresso gratuito. 
Informazioni: 040/635764. 


® visita medica 


e 1 peeling al corpo 


SALUTE E BELLEZZA 


MONTEGROTTO TERME 
(ABANO) 


GRANDE GIARDINO - 2 PISCINE - TENNIS 
ACQUAGYM - BEAUTY FARM 


Settimana promozionale offerta 
dall'Hotel BELLAVISTA 
© 6 giorni pensione completa 


® 6 fanghi (convenzionati USL) 

® 6 massaggi rassodanti e drenanti 

e 6 bagni ozono alle alghe iodate 

© 3 estetiche viso con maschera di fango 


L. 950.000 


: . HOTEL BELLAVISTA *** 
TEL. 049.793333 - 793772 
FAX 049.793772 
www.bellavistaterme.com / www.hotelbellavista.it 
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Disagi 
‘a Scorcola 


Ci facciamo interpreti del 
STave disagio che viene in- 

ttto ai tanti residenti di 
via Scorcola e di via Roma- 
(&na per i previsti lavori di 
manutenzione sulla 
tramvia di Opicina, per i 
quali è prevista una lunga 
durata. 

Prima di tutto bisogna 
Sempre tenere conto della re- 
altà sociale degli abitanti 
Che per quanto attiene al- 
l’uso di questo mezzo non si 
|Può presupporre altro modo 
di muoversi trattandosi di 
utenza prevalentemente an- 
ziana, 

. Pertanto vi segnaliamo le 
(richieste più urgenti: - possi- 
[bilità di avere temporanea- 
mente un piccolo bus che 
trasporti le persone da piaz- 
za Oberdan a piazza Scorco- 
la e viceversa; - installazio- 
ne di un ricovero provviso- 
(rto per le persone în attesa 
lîn piazza Scorcola, questa 
ci sembra importante aven- 
|do già sperimentato la gra- 
\vità della situazione in ca- 
(so di maltempo. Tutto ciò 
deve tener sempre conto che 
\gli abitanti devono già sob- 
barcarsi questi disagi e in 
più pagano la quota di ab- 
bonamento per un servizio 
che non viene reso (non per 
colpa della società di tra- 
Sporti, ma tanto meno degli 
utenti). 

Vincenzo Cutazzo 
Lega consumatori 


La segreteria 
resta muta 


Da qualche anno il Goethe- 


entrum e il Goethe-Insti- 
\tut di Trieste usufruiscono, 
naturalmente a pagamento, 
di un servizio Memotel che, 
în caso di assenza, median- 
(te un annuncio da noi regi- 
Istrato informa chi chiama 
delle date e degli orari di 
‘chiusura e di apertura del- 
Ila sede. Anche nei periodi 
di ferie le chiamate sono nu- 
merose. 

Improvvisamente, in ago- 
sto, durante la chiusura 
estiva, i nostri annunci regi- 
\strati sono spariti, senza al- 
cuna comunicazione della 
Telecom, sostituiti da una 
generica risposta alla telefo- 
nata che poteva far ‘pensare 
duna impossibilità momen- 
tanea di rispondere, ma, 
Per contro, anche a una pre- 
Senza in sede. 

.Il fatto che le nostre asso- 
©tazioni si trovino in buona 
Compagnia (la stessa cosa è 
SUccessa a Claudio Magris 
Che se ne è lamentato in un 
coloratissimo articolo sul 
Corriere della Sera del 12 
agosto) non implica che il 
danno non sia stato molto 
rilevante, sia in termini di 
tmmagine sia in termini 
economici, per la mancata 
informazione che si intende- 
ba dare a tanti potenziali 
Soci e studenti, > ; 

, Johannes Schumann 
direttore del 
Goethe-Institut 


e 

Manfred Rocktaeschel 
presidente del 
Goethe-Zentrum 


Voti 


elevati 
Per gli studenti dei corsi se- 
tali dell'Istituto tecnico 


Commerciale «G. R. Carli» 
Sta per cominciare un nuo- 
Vo anno di studi ma per gli 
&unni che hanno termina- 
° le classi quinte è già ora 
t guardare all’Università 
t migliorare la propria 
Posizione lavorativa. Sì, cin- 
Ue anni di duro studio, 
Per molti da conciliare con 
fa orari di lavoro e con la 
iglia: i corsi serali per 
Studenti lavoratori hanno 
ariesta caratteristica. Il me- 
di. son è tutto degli studen- 
IR corpo docente si è rive- 
ai 0 determinante nell’orga- 
‘zzare il non facile lavoro 
ettato dal nuovo progetto 
Do: Grande libertà di pro- 
estro quindi ma anche 
tà Di dettati dalla necessi- 
Orson settare con rigore gli 
dell enti fondamentali 
anno raggiunto il 
sreguardo dei 100/100 uno 
la V nte della VC, due del- 
ne D', ; ma la parte del leo- 
sei e fatta la VA, con ben 
Giu, denti che hanno rag- 
E nto i 100/100. Anche la 


fio dei voti è stata molto 
È Va 85/100 per la VB 


100 per la VA. 
di Presti dati sono il frutto 
so Gra lavoro indivi- 
Boca, l gruppo e di tanto 
bepplinio: le tesine interdi- 
EE ari svolte da molti 
FA de ne hanno valoriz- 
5 so e gli interessi. 
“Quilibrata has Do 


LA POLEMICA 


TRIESTE SEGNALAZIO 


un po’ di verde, che orrore! 


stralmente diretto le opera- 
zioni d'esame; speriamo che 
anche il prossimo anno sia- 
no tante le stelle dei 100 a 
brillare. 
Marco Zanettovich 
neo-ragioniere 
del progetto Sirio 


In attesa 
della super-bolletta ‘ 


Nel marzo 2000 mi recavo 
all’Acegas per effettuare un 
cambio contratto dell’acqua 
portandolo da 17 a 11 me- 
tri cubi. Mi sono arrivate 
due bollette, una per il pa- 
gamento del cambio contrat- 
to e una per conguaglio del 
settembre 2000. Oggi, a di- 
stanza di un anno, non ho 
più più ricevuto la'bolletta 


IL CASO 


Evviva la filosofia del «no se pol». Ci man- 
cava anche Roberto Barocchi, che imma- 
gino sia un architetto, a lamentarsi per- 
ché nella rinnovata piazza Unità la fonta- 
na, che a lui non piace, venga messa al 
centro, perché le luci blu sporgono qual- re. 
che centimetro da terra, e le colonnine 
sembrano bottini, e la strada è stata rial- 
zata (questa invece a me sembra una buo- 
na cosa perché aiuta a rallentare il traffi- 
co) e Dio non voglia che ci mettano anche 


Prima c'era un piazzale asfaltato, pie- 
no di toppe. Adesso i bambini giocano tra 
le luci blu, i bar hanno messo fuori i tavo- 


Finalmente piazza Unità è tornata a nuova vita nonostante le critiche 


Giocando fra le luci blu 


Il giudizio sulla piazza lo si potrà dare solo quando tutti i lavori saranno terminati. 


della piazza. 


dell’acqua nonostante le 9.0 
10 telefonate fatte al nume- 
ro verde, ricevendo sempre 
la stessa risposta, di avere 
pazienza. 

Il disservizio fornitomi 
dall’Acegas non ammette 
scusanti. Visto che è stato 
cambiato il programma del 
conteggio dei consumi 
avrebbero potuto almeno 
una volta scusarsi. 

Se non vorrò pagare in 
una sola volta la super-bol- 
letta, dovrò io stesso recar- 
mi nei loro uffici per dila- 
zionare i pagamenti, e bloc- 
care il pagamento in banca, 
così tutta una serie di perdi- 
te di tempo. Se però io non 
pago le bollette loro in tem- 
pi brevi e senza problemi si 
fanno sentire. 

Fabrizio Sartoretto 


lini; sempre pieni di gente. Tutto attorno 
alla fontana c'è chi prende il fresco o man- 
gia il gelato e la gente passeggia in tutta 
la piazza fino a tarda sera. Sembra che il 
cuore dî Trieste abbia ricominciato a vive- 


Dieci metri più in là, lungo le rive, il pa- 
vimento è tutto dissestato ed è difficile 
passeggiare, per chi come me non è più 
giovanissimo o per î miei nipotini che ri- 
schiano di cadere. Nessuno dice niente: 
tutti troppo occupati, come il signor Ba- 
rocchi, a criticare la nuova sistemazione 


Bruno Apollonio 


Il ricreatorio 
funziona 


Siamo i genitori di due 
bambine che frequentano il 
ricreatorio *Nordio” da po- 
co tempo. Desideriamo rin- 
graziare i maestri e le mae- 
stre che durante l'estate si 
sono presi cura con dedizio- 
ne, impegno e allegria dei 
bambini a loro affidati no- 
nostante una sede provviso- 
ria e itinerante. 

Per noi è stata una piace- 
vole scoperta perché non im- 
maginavamo di trovare tan- 
ta competenza in un servi- 
zio pubblico e gratuito. 

I bambini venivano accol- 
ti dalle 7.30 del mattino al- 
le 14.30; sono stati accom- 
pagnati in diversi stabili 


menti balneari per mezzo 
dello scuolabus e a varie 
mostre e musei cittadini 
senza nessuna spesa. Auspi- 
chiamo che un servizio che 
funziona non venga elimi- 
nato in una logica di profit- 
to. Sicuramente il ricreato- 
rio ha una precisa funzione 
formativa per i nostri bam- 
bini e ragazzi che in alter- 
nativa si ritroverebbero da- 
vanti ad un televisore o un 
videogioco o ancora peggio 
per strada. 

Maria e Sergio Dalino 


Piccoli 
cedimenti 


Rispondo alla segnalazione 
della signora Scordino ap- 
parsa sul Piccolo di lunedì 
3 settembre in cui lamenta 
un degrado eccessivo del 
manto stradale presso l’abi- 
tato di Prosecco. 

Ha perfettamente ragio- 
ne, alcuni lavori di posa dei 
servizi hanno dapprima 
sconvolto la strada con va- 
rie trincee che poi sono sta- 
te provvisoriamente ritom- 
bate. E buona norma infat- 
ti lasciare che il tombamen- 
to si assesti, lasciandovi 
scorrere sopra il traffico per 
alcuni mesi. Il fatto che la 
SERI si sia alterata sta 
ad indicare che vi sono sta- 
ti piccoli cedimenti. Esauri- 
ti gli inevitabili cedimenti, 
la superficie viene fresata e 
sostituita SR 
Operazione che l’Acegas sta 
‘per compiere. 

Paolo Pocecco 

direttore di 

Area territorio e patrimonio 
del Comune di Trieste 


Il rispetto 
degli altri 


Ringraziamo tutto il perso- 
nale infermieristico e medi- 
co del 15° piano della Torre 
chirurgica dell'Ospedale di 
Cattinara. In particolare, 
vogliamo esternare la no- 
stra gratitudine al profes- 
sor Trevisan e ai dottori Tu- 
roldo, Scaramucci e Marti- 
nello per la professionalità 
e la simpatia dimostrata 
nei confronti di nostra fi- 
glia Caterina in occasione 
del suo ricovero presso la 
Clinica chirurgica. In un 


Sulle «Segnalazioni» di lu- 
nedì 3 settembre, la signo- 
ra Fiora Pross lamenta i 
guasti ambientali prodotti 
dalla costruzione di due 
nuovi parcheggi in prossi- 
mità del quadrivio di Opi- 
cina. La signora sottolinea 
anche la «reticenza», sul- 
l'argomento, di partiti e as- 
sociazioni «che si procla- 
mano difensori dell’am- 
biente». 

Il suo appunto non può 
riguardare certo il Wwf, 
che insieme ad altre asso- 
ciazioni (Legambiente, Ita- 
lia Nostra, Acli «Anni Ver- 
di» e Polis) già nel 1995 
chiese la modifica del pia- 
no regolatore comunale, in 
cui le opere in questione 
erano state previste. La mo- 
tivazione era la presenza 
di importanti alberature 
d’alto fusto e — nell’area 
più meridionale — anche di 
una piccola dolina, oltre al- 
l’esistenza del vincolo pae- 
saggistico. Presentammo, 
nei termini di legge, una se- 
rie di osservazioni su que- 
sto e su molti altri punti 
criticabili del piano. Non 
ci risulta che siano perve- 
nute osservazioni di altri 
(associazioni o cittadini) 
contro i parcheggi. 

Le osservazioni furono 
esaminate dal Consiglio co- 


‘97 e malgrado una nostra 
tenace e dura battaglia ri- 


munale nei primi mesi del. 


Il Wwf si è sempre battuto 
per la salvaguardia di Opicina 


Ilavori di ristrutturazione di piazza Monte Re a Opicina. 


volta in' primo luogo a in- 
formare e persuadere i con- 
siglieri comunali, le previ- 
sioni relative all'area di 
Opicina rimasero invaria- 
te nel piano. 
Successivamente, per po- 
ter avviare i lavori, i pro- 
getti dei due parcheggi do- 
vranno aver ottenuto dal 
sindaco l'autorizzazione 
‘paesaggistica previo pare- 
re della commissione edili- 
zia integrata comunale, 
ma di questo la signora 
Pross può chiedere maggio- 
ri dettagli agli Amici della 


Terra, un cui esponente sie- 
de in detta. commissione. 
La legge prevede, inoltre, 
che le autorizzazioni pae- 
saggistiche comunali pos- 
sano essere annullate dal 
ministero per i Beni cultu- 
rali, su segnalazione della 
Soprintendenza locale: il 
che, nel caso în questione, 
evidentemente non è avve- 
nuto. Anche qui sarebbe op- 
portuno chiederne conto ai 
responsabili di quegli uffi- 
Cl. 

Nell'area di Opicina, va 
ricordato, il piano regolato- 


Le Rive quando c'era Francesco Giuseppe 


In questa bella immagine che ci ha portato in redazione lo storico Pietro Covre 
possiamo ammirare le Rive come si presentavano prima della Prima guerra 

‘mondiale, quando imperatore era Francesco Giuseppe. Sullo sfondo, a sinistra, 
si può notare l’edificio che ospita la sede dello Yacht Club Adriaco. 


re prevede numerose altre 
opere che abbiamo critica- 
to e — per quanto possibile 
— cerchiamo di contrasta- 
re. Basti citare gli esempi 
dell'ampliamento dell’ho- 
tel Obelisco (circa 20 mila 
metri cubi di nuovi edifici 
tra l'attuale hotel e uno dei 
parcheggi contestati dalla 
signora Pross). Anche con- 
tro questo progetto, per il 
quale è stato approvato nei 
mesi scorsi un piano parti- 
colareggiato, abbiamo pre- 
sentato osservazioni insie- 
me a Italia Nostra, respin- 
te dal Consiglio comunale. 

C'è poi il progetto del 
nuovo «monastero» di S. Ci- 
priano (circa 16mila metri 
cubi di edifici, in sostituzio- 
ne dell’attuale monastero 
che sul colle di S. Giusto 
ospita una mezza dozzina 
di monache di clausura), 
fortemente voluto dalla cu- 
ria locale e previsto nei 
pressi del santuario di 
Monte Grisa. 

Quanto alla parte della 
segnalazione della signora 
relativa al nuovo supermer- 
cato previsto in via Dober- 
dò, non dubito che il sinda- 
co provvederà a darle esau- 
riente risposta, essendo cer- 
to sensibile e competente 
sull'argomento (possiede 
due supermercati a Mug- 
gia). 


Dario Predonzan 
responsabile settore 
territorio Wwf 
Friuli-Venezia Giulia 


BM i lettori che voglio- 
no vedere pubblicate 
le loro Segnalazioni 
sono pregati di scrive- 
re su un solo tema, di 
non superare le TREN- 
TA RIGHE da sessanta 
battute a riga, possi- 
bilmente di scrivere a 
macchina, di firmare 
in modo comprensibi- 
le i loro testi e di co- 
municare il numero 
di telefono dove so- 
no reperibili. | testi in- 
comprensibili o più 
lunghi di trenta righe 
da 60 battute a riga 
non saranno presi 
in considerazione. MI 


2) 


IL PICCOLO. 


. 


I gioielli abbandonati del nostro Porto Vecchio 


Mentre il'mondo politico polemizza sul futuro degli edifici del Porto Vecchio, 

le strutture più belle e significative del nostro scalo marittimo stanno morendo 
lentamente. E l’obiettivo di Sergio Bossi ha saputo cogliere sapientemente alcuni 
particolari molto significativi: gioielli artistici abbandonati al loro destino. 


mondo dove vanno sempre 
più perdendosi valori come 
il rispetto per gli altri, la 
gentilezza e l'educazione 
siamo felici di aver cono- 
sciuto, anche se in un fran- 
gente delicato come quello 
di un ricovero ospedaliero, 
delle persone splendide che 
fanno il loro lavoro con pas- 
sione e profondo senso di 
umanità. 

Rosanna e Pino Macho 


Un sano 
campanilismo 


Da triestino che soffre per 
le sventure e gioisce per le 
fortune della sua città non 
mi va, come credo alla qua- 
si totalità dei miei concitta- 
dini, questa sottile e stri- 
sciante  «friulanizzazione» 
che negli ultimi mesi si sta, 
a parer mio, vieppiù accen- 
tuando a discapito delle tra- 
dizioni giuliane. 

Mi riferisco, tra le altre 
cose ben note, per esempio 
alla recente volontà di por- 
tare la filologica friulana 
(ma a chi servirà poi?) nel- 
la nostra città, volontà pe- 
raltro condivisa pubblica- 
mente dal nostro primo cit- 
tadino, alla ventilata propo- 
sta di spostare la centrale 
operativa del 118 in Friuli 
togliendola a Trieste con la 
dichiarazione possibilistica 
sempre del nostro primo cit- 
tadino, allo spostamento 
della orchestra sinfonica re- 
gionale a Udine il cui statu- 
to prevede che questo ente 
abbia come base il teatro 
Nuovo di Udine (perché poi 
non il Verdi molto più ricco 
di tradizione?). 

Vorrei che qualcuno mi 
spiegasse la stranezza, per 
alcuni versi ridicola, per- 
ché non succede mai il con- 
trario e cioè che a Trieste ar- 
rivi qualcosa da Udine e di 
cui Udine ha rinunciato a 
favore della nostra città. 

Queste parole potranno 
suonare come un esaspera- 
to campanilismo ma io cre- 
do che di un po’ di sano 
campanilismo ha in questo 
momento bisogno la mia cit- 
tà e non, credo, di un sinda- 
co eletto dai triestini che 
sul giornale del 26 agosto, 
dichiara pubblicamente «... 
che in tutta Italia dicono 
che la gente di Trieste non 
ha voglia di lavorare...» per- 
dendo lui stesso l'occasione 
di far sapere a tutti il suo 
pensiero in proposito e subi- 
to censurando pubblicamen- 
te la cosa con rabbia e di- 
stacco, ricordando a questi 
assertori che migliaia di tri- 
estini «che non avevano vo- 
glia di lavorare» sono parti- 
ti, con loro grande dolore e 
disperazione, dal molo Ber- 
saglieri per andare a lavo- 
rare in altri continenti fa- 
cendosi onore per la loro la- 
boriosità. 

Vorrei chiedere gentil 
mente al sindaco friulano 
di Trieste di difendere sem- 
pre e comunque il campani- 
le di San Giusto (soprattut- 
to dai nostri cari cugini) e 
di parlare sempre e comun- 
que positivamente della 
sua bellissima città di ado- 
zione e dei suoi abitanti. 
Francesco Spadavecchia 


Parcheggi 
troppo poco cari 


Siamo agli sgoccioli, l’inqui- 
namento atmosferico gene- 
rale è a livelli catastrofici e 
nelle città, anche nella no- 
stra naturalmente, mette in 
serio pericolo la salute di 
tutti. 

Si parla di chiusura al 
traffico di zone più ampie 
del centro, ma, a mio avvi- 
so, bisognerebbe cambiare 


radicalmente le abitudini 
di vita, quasi «obbligando» 


tutti i cittadini a usare i 
mezzi pubblici. 
Naturalmente fintanto 


che un'ora di parcheggio co- 
sta 1500 lire, come un bi- 
glietto per una corsa in bus, 
sarà abbastanza difficile 
raggiungere l’obiettivo; se 
una famiglia di 4 persone 
deve recarsi n centro spen- 
derà in bus 1400 (blocchet- 
to da 10!) x 4 persone x 2 
(andata e ritorno) per un to- 
tale di 11,200 lire. Cifra 
che spenderebbe solo se si 
fermasse diverse ore in un 
parcheggio! Se poi si devo- 
no prendere due o più bus, 
le conclusioni sono ancora 
peggiori. E anche il discor- 
so abbonamento non regge 
a meno che uno non prenda 
il bus almeno una volta al 
giorno; e la solita famiglia 
di 4 persone sborserebbe 
160.000 lire al mese... 

La mia proposta è que- 
sta: si facciano i calcoli del- 
le entrate medie annue del- 
l'azienda trasporti conse- 
guenti all'acquisto di bi- 
glietti e abbonamenti da 
parte di privati cittadini. 


Una quindicina di giorni 
or sono, in un bar di un 
centro commerciale citta- 
dino, è stata affissa una 
locandina. nella quale, 
con tanta amorevolezza, 
veniva lanciato un appel- 
lo affinché qualche anima 
buona si prendesse cura 
dell’ennesimo animale ri- 
fiutato dai 
padroni. Il 
rifiuto. da 
parte della 
a dir poco 
«capriccio- 
sa» pa- 
droncina e 
dei suoi 
«accondi- 
scendenti» 
genitori è 
stato cau- 
sato da un 
increscioso 
incidente 
provocato 
in casa da 
loro stessi e che ha avuto 
per esito l'’amputazione to- 
tale della coda. Probabil- 
mente il gattino, fino a 
quel giorno, è stato vezzeg- 
giato con tanto amore ma, 
dopo l'intervento operato- 
rio, bimba e genitori, visto 
il loro «giocattolo rotto» 
non l'hanno voluto tenere 
con se e non hanno esitato 
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@ La Direzione del Servizio 
tranvie dell’Acegat informa 
che, per disposizione supe- 
riore, nella giornata di oggi 
verrà applicato sui biglietti 
un sovrapprezzo di lire 5 a 
favore della campagna na- 
zionale antitubercolare, 
® Domenica scorsa si è 
aperta.a Vienna la tradizio- 
nale Fiera, cui è presente 
pure Trieste, inserita nel 
padiglione italiano con la 
mostra delle proprie attivi- 
tà, specialmente portuali. 
® La Commissione del Con- 
vegno della cinematografia 
didattica, in corso di svolgi- 
mento a Brescia, ha premia. 
to i tre lavori presentati 
dal Centro di cinematogra- 
fia scolastica di Trieste: 
«L’utensile da tornio», 
«L’apostrofo» e «Cronache 
sportive», f 

Molti abitanti del luogo 
si lamentano che, all’ango- 
lo di via Pauliana con via 
Ruggero Manna, convengo- 
no a tutte le ore frotte di ra- 
gazzi, che fanno un bacca- 
no d’inferno e rispondono 
male a chi fa loro dei giusti- 
ficati rimproveri. 


- I MOSTRI PICCOLI AMICI 
Un gattino con una menomazione rifiutato dai padroni 


Peluche difettoso 


Si ripartisca poi questa ci- 
fra in modo proporzionale 
al numero 7A componenti 
del nucleo familiare e so- 
prattutto al reddito, tra tut- 
ta la popolazione nel modo 
più equo possibile, escluse 
solo le categorie che a tut- 
l'oggi hanno diritto al tra- 
sporto gratuito, e la si ri- 
scuota assieme alla tassa 
sui rifiuti, in cartella an- 
nuale. 

A questo punto si dovreb- 
bero aumentare considere- 
volmente gli importi orari 
dei parcheggi, soprattutto 
quelli relativi alle prime e 
seconde ore. In questo modo 
tutti î residenti sarebbero 
incentivati all'uso dei mezzi 
pubblici in quanto avrebbe- 
ro già pagato. Si potrebbe 
poi pensare a un'eventuale 
forma di contributo pubbli- 
co per consentire l’uso dei 
parcheggi privati — che do- 
vrebbero gradualmente 
svuotarsi (si spera) — come 
parcheggi per residenti, ot- 
tenendo anche un benefico 
effetto pratico-estetico sulle 
vie del centro. L'unica ecce- 
zione, ovviamente, sarebbe 
costituita dagli invalidi. 

Fiorella Tripodi 


a disfarsene. 

Ora quel gattino, quel 
«peluche difettoso» bianco 
e rosso che nei neanche tre 
mesi della sua vita ha già 
subito ferite fisiche e il 
trauma dell'abbandono, 
si trova chiuso in una gab- 
bia all’Enpa, elemosinan- 
do qualche carezza e le cu- 
re di chi, 
lì, si occu- 
pa di lui e 
dei suoi 
sfortunati 
compagni. 

Al di là 
della sto- 
ria strap- 
palacrime, 
che è l’ulti- 
ma di una 
serie infini- 
ta, ciò che 
mi amareg- 
gia e mi 
scoraggia 
è l’atteggia- 
mento di questi genitori 
che non hanno saputo o vo- 
luto far capire alloro «cuc- 
ciolo» che si deve rispetto 
ad ogni essere, che nessu- 
no va rifiutato perché non 
è perfetto, che nessuno va 
abbandonato perché è di- 
Verso. 

Luciana Trampus 


170 di Adriano 


Papà Adriano compie 
70 anni. Auguri da 
‘moglie, figli, generi, 
nuora e anche nipoti. 
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IL PICCOLO GIOVEDÌ 13 SETTEMBRE 2001 
ORE DELLA CITTÀ cena È 
Impegno dell’Unione italiana sport per tutti 
Lions Club Round Table Corsi gratuiti Sci d'erba Attività LI n U gg N gu 
Trieste Miramar Trieste di lingue Coppa Italia Pro Senectute Rilancio di Villa Giulia 


Oggi alle ore 17 nella sala 
consiliare della Ras in 
p.zza della Repubblica 1, 
avrà luogo la premiazione 
del concorso «Una favola 
per sognare», indetto nel- 
l’anno sociale 2000/2001. 


Assodiabetici 
Incontro conviviale 


L’Assodiabetici Trieste ri- 
corda agli associati che og- 
gi alle ore 17, presso l’Asso- 
ciazione commercianti al 
dettaglio in via San Nicolò 
7, primo piano, sala consi- 


glio, avrà luogo un incontro 


conviviale tra gli associati 
per parlare delle attività fu- 
ture in programma che l’as- 
sociazione, dopo la pausa 
estiva, realizzerà, e di pro- 
blematiche di interesse co- 
mune per il diabetico. 


Associazione 

il Giardino 
L’Associazione il Giardino 
comunica che oggi alle ore 
20 nella sede di via Tor 
Bandena 1, si terrà una 
conferenza introduttiva al 


corso di shiatsu. Ingresso 
gratuito. 


Salutisti 

italiani 

Oggi alle 17, nella sede di 
via Caprin 8/b, la poetessa 
Ariella Colombin parlerà 
dell’insigne italiana Maria 
Montessori e del suo meto- 
do pedagogico diffusosi ora 


in svariate scuole del mon- 
do. 


Teatro 
dei Fabbri 


Si informano gli interessati 
che il laboratorio teatrale 
denominato «L'anima del 
personaggio», avrà inizio lu- 
nedì alle ore 19, al Teatro 
dei Fabbri, di via dei Fab- 
bri 2/A. Per informazioni te- 
lefonare al numero 
040/310420. 


FARMACIE 


Dal 10 
_al 15 settembre 


Normale orario è di 
apertura delle farma- 
cie: 8,30-13 e 16-9.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Settefontane 89, tel. 
040/3890898; largo Osop- 
po 1, tel. 040/410515; Ba- 
gnoli della Rosandra, 
tel. 040/228124 (solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Settefontane 
39; largo Osoppo 1; via 
Cavana 11; Bagnoli del- 
la Rosandra, tel. 
040/228124 (solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via. Cavana 
11, tel. 040/3802303. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


I soci della Rt9 di Trieste si 
riuniranno questa sera alle 
ore 20 nell’Antica trattoria 
«da Suban» per la prima 
conviviale di settembre. Du- 
rante la serata sarà illu- 
strato il ricco calendario de- 
gli appuntamenti che ani- 
merà il nuovo anno sociale. 
Si parlerà quindi dell’attivi- 
tà di «service» nazionale, 
che quest'anno è rivolta al 
sostegno'di «Telefono azzur- 
ro», e del «service» locale. 


Corsi 
d'informatica 


Associazione «Click»: sono 
aperte le iscrizioni per i 
nuovi corsi d’informatica 
gratuiti propedeutici ai li- 
velli base, medio e avanza- 
to su Windows, Office Auto- 
mation e Internet. Via F. 


Venezian 15 tel. 
040/3220908. 

Università 

delle Liberetà 


L'Università delle Liberetà 
- Auser comunica che le 
iscrizioni all'anno di studi 
2001/2002 inizieranno a 
partire da lunedì presso la 
sede di largo Barriera Vec- 
chia 15, al 4° piano, con ora- 
rio di segreteria 10-12 e 
17-19 da lunedì a giovedì, 
tel. 040/3478208, fax 
040/3472634, e-mail unili- 
beretauser@ted.it. 


Club amici 


della pallamano 


Il Club amici della pallama- 
no Trieste organizza, giove- 
dì 20 settembre, la tradizio- 
nale cena sociale. Occasio- 
ne per trascorrere una sera- 
ta con i biancorossi in quan- 
to saranno ospiti i giocatori 
della Pallamano Coop Esse- 
più. Prenotazioni al Pala- 
sport di Chiarbola entro 
mercoledì 19 dalle 18 alle 
19 oppure al Buffet Vita, 
viale Campi Elisi 34 o tele- 
fonando allo 040.3830588. 


Immigrazione 
«Visa Lottery» 
per gli Usa 


Il Servizio immigrazione 
e naturalizzazione degli 
Stati Uniti mette a di- 
sposizione ogni anno al- 
cune migliaia di visti di 
soggiorno permanente 
negli Usa. Tali visti ven- 
gono assegnati per sor- 
teggio, a mezzo compu- 
ter, a cittadini di Paesi 
con un basso tasso d’im- 
migrazione. 

Il periodo per fare do- 
manda per il program- 
ma denominato 
DV-2003, a mezzo posta, 
è compreso tra le ore 12 
del 1° ottobre e le ore 12 
del 31 ottobre. 

Per ulteriori informa- 
zioni, gli interessati pos- 
sono rivolgersi all’Agen- 
zia consolare degli Stati 
Uniti, via Roma 15, dal- 
le 16 alle 19, per ritirare 
le istruzioni per parteci- 
pare al programma. 


L'Associazione ibero latino 
‘americana comunica che so- 
no aperte le iscrizioni per 
nuovi soci ai corsi intensivi 
di spagnolo, inglese, france- 
se, portoghese e italiano 
per stranieri, per adulti e 
bambini. Per informazioni 
tel. 040/300588. 


Corsi di italiano 
per stranieri 


Società «Dante Alighieri»: 
sono aperte le iscrizioni ai 
corsi individuali e collettivi 
di lingua e cultura italiana 
per stranieri. Informazioni 
e iscrizioni presso la segre- 
teria lunedì e giovedì dalle 


17.30 alle ‘19.80, tel. 
040/362586. 
Informazioni 
sull'euro 


Presso gli uffici dell’Otc- 
Adoc, di via Udine 4/c, è di- 
sponibile materiale infor- 
mativo sull’euro. Gli orari 
sono 9-12 15.30-18, esclusi 
sabato e domenica. 


Sabato alle 15 e domenica 
alle 9.30, al Centro sci d’er- 
ba Tre Camini di Cattinara 
(salita al Monbeu) lo Sci 
Cai Trieste della Società al- 
pina delle Giulie organizza 
la fase finale nazionale del- 
la Coppa Italia per chil- 
dren, giovani, senior, ma- 
ster e pulcini. Inoltre verrà 
ricordata la prematura 
scomparsa di un atleta del- 
lo Sci Cai Trieste con il Me- 
morial Diego Malfatti. 


Pellegrinaggio 
da Padre Pio 


La parrocchia di S. Teresa 
del B.G. organizza dall’8 al 
12 ottobre un pellegrinag- 
gio a S. Giovanni Rotondo 
in Puglia. Si visiterà inol- 
tre: Trani, Bari, Alberobel- 
lo, Castellana. Sono previ- 
ste soste a Loreto e Lancia- 
no. Per informazioni e iscri- 
zioni rivolgersi entro il 18 
settembre alla parrocchia 
di via Manzoni 22 ogni gior- 
no dalle 17.30 alle 18.30 o 
la domenica mattina (tel. 
040/6832404, 339/5705170). 


Il salotto del vino riapre i battenti 
puntando su un bianco sudafricano 


Dopo l’annunciata pausa 
estiva, riapre i battenti, 
come è stato simpatica- 
mente ribattezzato da un 
noto giornalista, il «salot- 
to del vino», ovvero ripren- 
dono le serate a tema eno- 
gastronomico al Caffè Illy 
di via delle Torri 3. Nel- 
l’ormai nota atmosfera in- 
formale e nell’ambiente 
minimalista per eccellen- 
za, avrà luogo oggi, con 
inizio alle 19.80, una de- 
gustazione guidata di due 
grandi annate del bianco 
sudafricano Chenin 
Blanc. I partecipanti po- 
tranno annotare ogni os- 
servazione su una scheda 
elaborata e semplificata 


ELARGIZIONI 


da Rossana Bettini, istrut- 
trice nazionale di analisi 
organolettica in accordo 
con i codici di degustazio- 
ne Ais. 

L’assaggio prenderà in 
esame due annate del vi- 
no Chenin Blanc, vitigno 
che domina il panorama 
dei bianchi in Sudafrica: 
il 99 e, in anteprima mori- 
diale, il 2001. 

Essendo i posti disponi- 
bili limitati, si consiglia 
la prenotazione telefonan- 
do al numero 040/765251 
(fax 040/765070) oppure 
inviando una e-mail all’in- 
dirizzo caffe.illy@illy.it. Il 
costo per partecipare alla 
serata è di 15 mila lire. 


Domenica 30 settembre 
2001, 16.a edizione della 
Festa dell’anziano a Tricesi- 
mo. Per informazioni: Pro 
Senectute, via Valdirivo 
11, tel. 040/3865110 oppure 
040/364154. Al Club Rovis 
di via Ginnastica 47, con 
inizio alle 16.30 pomeriggio 
con la partecipazione del 
prof. Quazzolo, esperto di 
teatro, docente. di dramma- 
turgia e incaricato delle re- 
lazioni culturali del Teatro 
Stabile La Contrada. Il 
Centro ritrovo anziani Cre- 
paz di via Valdirivo 11 ri- 
mane aperto dalle 15.30 al- 
le 19. 


Ritrovo 
sordomuti 


Si avvisano tutti i giovani 
soci dell'ente sordomuti di 
Trieste che domenica ci sa- 
rà un ritrovo a Basovizza 
presso la chiesa parrocchia- 
le alle 14.45 per trascorre- 
re insieme un divertente po- 
meriggio. 


Goethe Zentrum 
biblioteca 


Il Centro culturale italo-te- 
desco di via del Coroneo 15, 
tel. 040/635764, ricorda a 
tutti gli interessati che la 
biblioteca riapre il 17 set- 
tembre con il consueto ora- 
rio: lunedì, giovedì, venerdì 
10-13 e lunedì, martedì, 
mercoledì, giovedì 15-19. 


Rettori Tribbio 2, 
Vincent Brunot 


Sabato 15 settembre, alle 
ore 18, nella Galleria Retto- 
ri Tribbio 2, si inaugurerà 
la mostra «Trieste: tra la 
forza del sentire e l’abban- 
dono del sognare» del vedu- 
tista parigino Vincent Bru- 
not presentato dal critico 
Sergio R. Molesi. La mo- 
stra rimarrà aperta sino al 
28 settembre. 


Oggi festeggiano 60 anni 
di matrimonio Pietro Lis- 
sia e Teresa Millo. Augu- 
ri di cuore dai figli, dalla 
nuora, dai nipoti e dal- 
l’adorata pronipotina. 


Il teatro 
in dialetto 


Presentazione della XVII 
Stagione del Teatro in dia- 
letto triestino domenica al- 
le 18 al Teatro «Silvio Pelli- 
co», via Ananian 5/2. 


Una corriera 
per l’Itis 


I residenti della Pia Casa 
dell’Itis possono finalmente 
godere di una piccola corrie- 
ra con facilità d’accesso an- 
che a coloro che soffrono di 
problemi motori. Il merito 
va alla Fondazione Cassa 
di Risparmio di Trieste, 
che ha avuto la sensibilità 
di donare un moderno mez- 
zo arredato comodamente 
con 21 posti, dotato di aria 
condizionata e un’agevole 
pedana montacarrozzelle. 


Visita culturale 
a Spittal 


L'Università delle Liberetà 
promuove per i soci Auser 
una visita a Spittal in occa- 
sione dell’incontro delle 
merlettaie del Fvg con le 
colleghe della Carinzia, con 
mostra dei merletti a tom- 
bolo, per il 30 settembre. 
Partenza ore 7 con docu- 
mento valido. Iscrizioni in 
sede da lunedì a giovedì 
dalle 10 alle 12 e dalle 


17.30 alle 19.30. . Tel. 
040/3478208. 


La vignetta con il simbolo delle iniziative della Uisp. 


Per trasformare i parchi cittadini in luoghi da frequen- 
tare tutto l’anno, nei quali passeggiare e giocare, scopri- 
re la natura e svagarsi, è nato lo scorso anno il progetto 


«Via del parco». I parchi pubblici, polmoni ver 


spesso 


assediati dal cemento, sono pezzi di natura che vanno 
sì protetti, ma anche vissuti a pieno, 
ietro quest'idea di favorire una felice contaminazio- 
ne tra attività fisica, svago e Mono ambientale c'è 
1 


l'Unione italiana sport per tutti ( 


sp), che a Trieste ha 


individuato nel parco di villa Giulia il luogo dove dare 
vita, il prossimo fine settimana, a una manifestazione 


articolata in due Ger (che è stata presentata ieri mat- 


tina nella sede 


lla III circoscrizione) che offrirà a 


andi e piccoli molte possibilità di divertirsi.Ad aprire, 
alle 10 di sabato 15 settembre la prima giornata della 
«Via del parco» sarà Girandolart, la «festa delle girando- 
le», un gara di creatività alla quale possono DEpne 


concorrenti di tutte le età. Le migliori girani 


ole, o altri 


originali oggetti che girano con il vento, saranno pre- 
miate alla fine di una giornata nella quale il vento sarà 
il grande protagonista, con animazioni e lezioni di mete- 
orologia. Îl centro sportivo di Cologna sarà il centro del 
ricco programma di iniziative. Vi sarà allestito il campo 


di gioco LI 


er la pallavolo sull’erba e il campo di atterrag- 


io per Gi elicotteri che porteranno la gente a sorvolare 


ieste. 


fna ghiotta occasione per montare su un elicot- 


tero (domenica 16 settembre, dalle 10 alle 19, costo del- 
l’escursione 50 mila lire) e vedere la città dall'alto. 
Chi invece vorrà rimanere con i piedi per terra potrà 


andare alla scoperta dei sentieri di villa 


iulia inforcan- 


do una mountain bike (sia il sabato che la domenica a 
partire dalle 15), oppure cimentarsi nello «speed ten- 
nis», un tennis particolare che si gioca su campi ridotti 


(sempre alle 15 di domenica) 


Questo e altro ancora è quanto messò a punto dall’Ui- 
ao: Uno sforzo che non si risolve nella manifestazione 
(el prossimo week-end, ma ha un obiettivo ambizioso. 


Risanare un’area, ell 
cora un rilancio definitivo. 


juella di villa Giulia, che attende an- 


Paolo Marcolin 


— In memoria di Pino Calli- 
garis nel XXV anniv. (13/9) 
da Laura, Ruggero e Sergio 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria di Egidio Sini- 
gaglia (13/9) da Lidia e Kiki 
100.000 pro Agmen. 

— In memoria di Maria Vio- 
lin nel XIX anniv. (13/9) dal 
figlio Mario Brusi 100.000 
pro Chiesa del Rosario (pove- 
ri di don Antonio); dalla nuo- 
ra Silvana Gurian Brusi 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za; 50.000 pro Pro Senectute; 
dal nipote Giuliano Brusi 
50.000 pro Ist. Rittmeyer, 
50.000 pro Astad. 

—In memoria di Ernesto Zu- 
lian nel XVIII anniv. (13/9) 
dalla moglie Maria 20.000 
pro Banca del sangue. 

— In memoria dei propri cari 
da N.N. 300.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri), 300.000 pro Sogit. 

— In memoria di Andreina 
Trevisani dai figli Amarilli e 
Arrigo 500.000 pro Pro Se- 
nectute. 

— In memoria di Oscar Za- 
del dai colleghi della figlia 
400.000 pro frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria di Albina Za- 
gar ved. Ban da Anita Mezza- 
via 100.000 pro gattile Cocia- 
ni. È Ù 


—In memoria di Bianca Zuc- 
coli Prelz Oltramonti da Ga- 
stone e Silvia 100.000 pro 
Itis. 

— In memoria di Oscar Zup- 
pin da Lina, Berto Dobani 
50.000 pro frati di Montuzza. 
— Dai coscritti del 1941 di S. 
Martino di Campagna (Avia- 
no) 280.000 pro Div. Cardio- 
logica. 

— In memoria di Ubaldo Ar- 
cangeli dalla fam. Tullio Al- 
berti 50.000 pro Servizio me- 
dicina d’urgenza. 

— In memoria di Loredana 
Armato da Raffaella 100.000 
pro Amare il rene. 

— In memoria di Ervino Az- 
zopardo dalle fam. Cante 
300.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Rosa Basile 
(Rosella) dalle fam. Arman- 
do Cociani, Arianna e Du- 
ghieri Perla, Tommy 150.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Amelia ed 
Hermes Bertolazzi da Lucio 
Bertolazzi 35.000 pro Cri 
(sez. Trieste), 35.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo, 35.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 
35.000 pro Ist. Rittmeyer, 
35.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 35.000 pro Pro Senec- 
tute, 35.000 pro suore Bene- 
dettine, 35.000 pro Caritas, 
35.000 pro Domus Lucis San- 


TRIESTE TRASPORTI - Via dei Lavoratori 2 - 34144 Trieste 
Numero Verde 800-016675 - Tel. 040.77951 - Fax: 040.7795257 


LINEA 


TRIESTE-MUGGIA-TRIESTE 


Orari dal 1.0 luglio 2001 


Partenze da: | Arrivo a: 
TRIESTE | MUGGIA 


6.45 7.45 7.45 
8.00 8,30 8.45 
9.30* 10.00* 10.15* 
11.00* 11,30% 11.45* 
12.15 12.40 12.45 
13.30* 14,00% 14.15* 
15.00* 15,30% 15.45* 
16.30* 17.00* 17.15* 
18.00* 18.30* 18,45* 
19.40 20.00 20.00 


Partenze 


ATTRACCHI: 


MUGGIA” 


Trieste - radice molo Pescheria 
Muggia - lato interno diga foranea 


Arrivo a: 

TRIESTE 
7.45 p. Trieste (molo Pesch.) 
9.15 a. Grignano 

10.45* 
12.10* 
13.10 
14.45* 
16.15* 
17.45* 
19.15* 
20.30 


a. Sistiana 

p. Sistiana (molo centrale) 
a. Duino 

p. Duino (porticciolo) 

a. Monfalcone 

p. Monfalcone (N. Sauro) 

a. Duino 

p. Duino (porticciolo) 

a. Sistiana 

p. Sistiana (molo centrale) 
a. Grignano 


a. Trieste 


Alla domenica vengono effettuate solo le 
corse contrassegnate con l'asterisco (*) 


Corsa singola 
Biciclette dI 
Abbonamento 

nominativo 10 corse 


Abbonamento 
nominativo 50 corse 


L. 5.000- € 2,58 
1.000 - € 0,52 


L. 16.000-€ 8,26 


L. 38.500 - €19,88 


Trieste-Grignano 
Trieste-Sistiana/Duino 
Grignano-Sistiana/Duino 
Sistiana-Duino 
Trieste-Monfalcone 


Monfalcone- 
Sistiana/Duino 


LINEA TRIESTE-GRIGNANO 
SISTIANA-DUINO 
con prolungamenti a 
MONFALCONE (stagionale estiva) 


Orari dal 13 luglio al 15 settembre 2001 


p. Grignano (molo centrale) 


da 
055 11.00 


10.15 12.00 
10.25 

10.45 Sa 
10.55 è 
11.10 16.00 
11.20 17.00 


11.45 
p. Grignano (molo centrale) 11,55 1a.00, 


Corsa Abbonamento Abbonamento 


singola 
L.5.000 L. 16.000 L. 38.500 
L. 8.000 L. 35.000 L. 55.000 
L.3.000 L. 15.000 L. 35.000 
L. 1.000 

L. 10.000 L. 40.000. L. 90.000 
Monfalcone-Grignano L.5.000 L. 35.000 


L.3.000 L. 15.000 


Orari dal 


Partenze da: 
8,20 
845 TRIESTE 


8,55 i, 8.00 
9.20 x 9.00 


30 n 10.00 


19.00 


nominativo 
50 corse 


nominativo 
10 corse 


Biciclette 


L. 55.000 
L. 35.000 


LINEA MARITTIMA 
TRIESTE BARCOLA 


(stagionale estiva) 


1.0 luglio al 15 settembre 2001 


Arrivo a: | Partenze da: | Arrivo a: 
BARCOLA | BARCOLA | TRIESTE 


8.20 8.30 8.50 
9.20 9.30 9.50 
10.20 10.30 10.50 
11,20 11.30 11,50 
12.20 13.30 13.50 
14.20 14,30 14.50 
15.20 15.30 15.50 
16.20 16.30 16.50 
17.20 17.30 17.50 
18.20 18.30 18.50 
19.20 19.30 19.50 


ATTRACCHI: Trieste - radice molo Audace 


Barcola - lato interno diga foranea 


Corsa singola 


‘Abbonamento 
nominativo 10 corse 


Abbonamento 
nominativo 50 corse 


L. 38.500 


guinetti, 35.000 pro Villaggio 
del fanciullo. 

—In memoria di Pino Crocia- 
ti da Franca e Alberto 
100.000 pro Aire. 

— In memoria di Elisabetta 
dai suoi cari 200.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. 

— In memoria di Totò Fren- 
na da Giuliano Dallegno 
100.000 pro Agmen. 

— In memoria di Maria Fur- 
lan dai figli 200.000 pro Itis. 
— In memoria di Ortensia 
Kebar ved. Fonda dai nipoti 
Gioia, Bruno con Chiara e 
Mario e famiglie 50.000; dai 
nipoti Mariuccia, Enrico e fa- 
miglie 50.000 pro parrocchia 
S. Vincenzo de’ Paoli. 

— In memoria di Gina Moset- 
ti Petelin da Ritossa-Budin 
Nelli 40.000 pro frati di Mon- 
tuzza. 

— In memoria di Ondina Mu- 
las Castellano da Egle, Sabi- 
na, Nuccia, Liliana 230.000 
pro Agmen. 

— In memoria di Albina Pa- 
roncini Damianis da Marina 
Longo 50.000 pro Com. S. 
Martino al Campo. 

— In memoria di Albina Piz- 
ziga ved. Zugna dai nipoti Ir- 
ma, Maria e famiglie 
150.000 pro Agmen. 

— In memoria dei propri cari 
Maria Ponte, Giuseppina Ve- 
gliani e Attilio Morelli dalla 


AZIENDA PROVINCIALE 
TRASPORTI Spa - Gorizia 


P.le Martiri per la Libertà d'Italia n. 19 
x Numero verde 800.955957 
Linea Marittima Trasporto Passeggeri 


TRIESTE-GRADO 
M/N FULGIDUS 


Partenze Arrivo 
da Trieste a Grado 
Stazione Marittima Molo 
Lato Sud Torpediniere 


08.15 09.45 
12.00 13.30 
_16.00 17.30 
da Grato | _a test 


Molo. Stazione Marittima 
Torpediniere Lato Sud 


10.00 11.30 
14.00 15.30 
18.00 19.30 


a Tariffe: 
Corsa singola; L. 6.500 - Andata e ri- 
torno: L. 10.000 - Biciclette: L. 
1.000 - Abbonamento nominativo da 
10 corse: L. 40,000 - Abbonamento 
nominativo da 50 corse: L. 80.000 
Per informazioni: 
.  TRIPNAVI S.p.a. 
Via Felice Venezian n. 1 - Trieste 
Tel. 040,308376 - 361069 
Fax 040.309297 - 630751 


fam. Rosanna Ponte 50.000 
pro frati di Montuzza (pane 
per i poveri). 

— In memoria di Renato Sei- 
bold dalle fam. Grudina e 
Porro 100.000 pro Lega tumo- 
ri Manni. 

— In memoria di Liliana 
Sfreddo dai colleghi dell’Ictp 
440.000 pro Ist. Burlo Garofo- 
lo (reparto di Oncologia). 
—In memoria di Anita Sicla- 
ri da Sonja 100.000 pro Cari- 
tas. 

— In memoria di Elena Sta- 
raz da Gilda e Giorgio Lance- 
ri 50.000 pro liceo scientifico 
Galilei (fondaz. Elena Sta- 
raz. 

— In memoria di Ennio Stra- 
da dalla fam. Stopar 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria dei propri cari 
defunti da Nives Malecchi 
200.000 pro frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— Peri gatti in cura da Pao- 
lo e Laura Perco 50.000 pro 
Enpa. 

— Per avermi salvato il gat- 
to ferito da Paolo Busatto 
50.000 pro Enpa. 

— In memoria di Ubaldo Ar- 
cangeli dalla fam. Budin, Lu- 
ciani, Patti, Romani 150.000 
pro Medici senza frontiere. 
— In memoria di Luciana Be- 
nedetti in Cassiani da Lida e 
Piero Benci 100.000 pro Fra- 


USTICA/ines 
POLA - TRIESTE - POLA 


ESCLUSO | LUNEDÌ, MERCOLEDÌ 
DT SIONEDLE FETI Re 


Pola | 
i PARTENZA ore 07.30 | 


Trieste 
RINO 0200 
Trieste 
PARTENZA ore 18 


Pola | 
__ARRIVO ore20__| 


. TARIEHET 
ADULTI 


‘solo Lire 
ANDATA <> 15/000 


BIGLIETTERIE 
TRIESTE 
Stazione Marittima 
Molo Bersaglieri dalle 17 alle 18 


» per informazioni: 
SAMER & CO. SHIPPINGS.R.L.- 
Piazza Dell’Unità d'Italia 7 
Tel. 040 6702711 - Fax: 040 67027300 
POLA: JADROAGENT LTD - Obala 14 
Tel. 00385 52 210431 
Fax: 00385 52 211799 


ti di Montuzza (pane per i po- 
veri). 

— In memoria di Norina Bo- 
glich Perasti da Carlina Re- 
becchi 50.000 pro Chiesa di 
Nostra Signora di Sion. 

— In memoria di Sergio Bo- 
netti da Tullio Sperti 50.000 
pro Frati di Montuzza (pane 
per i poveri). 

— In memoria di Canio Cara- 
muta dalle famiglie Celi e 
Guidarini 100.000 pro Frati 
di Montuzza. 

— In memoria della barones- 
sa Maria Ciavatia da Benia- 
mino e Franca Antonini 
100.000 pro Astad. 

— In memoria di Bruno de 
Montegnacco da Nino Co- 
mandini 50.000 pro Airc; da 
A. Nemez 50.000 pro Andos. 
— In memoria di Annunzia- 
ta Dolzani da Marina e Ser- 
gio Bartole 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

—In memoria di Giuditta Er- 
settigh dalle amiche di Ma- 
riuccia 120.000 pro frati di 
Montuzza. 

— In memoria di suor Maria 
Filomena «Pucci» da Giulia 
Ferin Cappelletti 50.000 pro 
Centro volontari della soffe- 
renza (don Giorgio Bacci). 

— In memoria di Ortensia 
Fonda dalle amiche di Ma- 
ria, Fiorella, Licia, Lidia, Lu- 
cia, Nedda e Nori 120.000 


pro parrocchia San Vincenzo 
de’ Paoli. 

— In memoria di Salvatore 
Frenna da Mariuccia Musiz- 
za e famiglia 60.000 pro Soc. 
San Vincenzo de’ Paoli. 

— In memoria di Maria Ger- 
man da Nidia e Nerio 
100.000 pro frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria di Gianni Fer- 
ruccio dagli amici di Fabio 
400.000 pro Centro emodiali- 
si. 

—In memoria di Maria Gus- 
sini da Mario e famiglia 
50.000 pro frati di Montuzza 
(pane per ì poveri). 

— In memoria di Evelina Ter- 
co dai fratelli Ierco 50.000 
pro Ass. de Banfield, 

— In memoria di nonna Ma- 
ria Longaro dalle famiglie 
Lettich, Della Loggia, Grazia- 
no. 150.000 pro Div. Cardiolo- 


gica. 
— In memoria di Maria Mi- 
dena da Biasi, Tomatis 


100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Luciana 
Navarra in Bergomas dalle 
fam. Pavani, Zossi 40.000 
pro chiesa di San Vincenzo 
de’ Paoli. 

— In memoria di Irene 
Nemec da Sirio e Fulvia Za- 
netti 50.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 


2 MOVIMENTO NAVI | 


TRIESTE 


= ARRIVI 


Data Nave 


Prov. 


13/9 LI Ac DANIA CARINA 
13/9 . Br SEA LEADER 


13/9 . It ALESSANDRO F. 


19/9 ; Sg FRONT RIDER 


19/9 A Tu UND TRANSFER 


13/9 Li It CALAROSSA 


19/9 } Gr EL. VENIZELOS 


19/9 . Gr RAVENNA 
19/9 } Po CAPO NOLI 
19/9 x Ma GRECIA 
19/9 È lt MARCONI 
19/9 i Sv NIKOLAS G. 
19/9 ; Cb SKY LIGHT 


Venezia 
Capodistria 
Ancona 
Novorossiyk 
Istanbul 
Pola 
Igoumenitsa 
Durazzo 
Venezia 
Durazzo 
Rovigno 
Capodistria 
Bari 


MOVIMENTI 


13/9 È WLOGLAWEK 
19/9 A SVETI DUJE 


da rada a ormeggio 39 
da orm. 14 a orm. 15 


TRIESTE - PARTENZE 


19/9 A It COSTA ATLANTICA 


19/9 It MARCONI 


19/9 Ac DANIA CARINA 


13/9 Ma WLOGLAWEK 


19/9 Gr EL. VENIZELOS 


19/9 It CALAROSSA 
19/9 Sv SVETI DUJE 


19/9 Tu UND TRANSFER 


19/9 Gr CRUDE HORN 
13/9 Br SEA LEADER 


Venezia 
Rovigno 
Capodistria 
ordini 
Igoumenitsa 
Pola 
Durazzo 
Istanbul 
ordini 
Venezia 
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IL PICCOLO 


Cifre da record per la nostra città: ben quattro nonne hanno superato i 105 anni 


Guinness di ultracentenari 


In 77 hanno varcato il secolo ma sol 


Trieste città longeva. Le ci- 

‘e confermano che nella no- 
Stra città si vive più a lun- 
go che altrove. Ben 77 per- 
sone hanno varcato la fati- 
dica soglia dei 100 anni (72 
donne e solo cinque gli uo- 
mini) e addirittura quattro 

anno superato quota 105. 
Proprio così: quattro triesti- 
ne sono nate nel 1896. Gli 
Uomini più anziani, invece, 
O tre e sono ragazzi del 

Ma non finisce qui: secon- 
do le notizie forniteci dal- 
l'ufficio stampa del Comu- 
ne, nel dicembre dello scor- 
so anno gli ultracentenari 
erano 65 e ora, otto mesi do- 
po, sono ben 12 in più. E, 
Secondo le previsioni, nel gi- 
To di un anno superanno 
quota cento. 

In queste ultime ore, co- 
munque, vi sono due nuovi 
entrati e una gentile signo- 
ra che ha toccato i 103 anni 
in piena salute. 

Si tratta di Genoveffa Di- 
Vviacco, nata a Montona nel- 
la frazione di Diviacchi. 
Ora abita da sola, è autosuf- 
ficiente, gode di una salute 
invidiabile e ha una lucidi- 
tà e una vitalità invidiabili. 

E a farle gli auguri oltre 
ai famigliari e ai tanti ami- 
ci sono giunti anche il sin- 
daco Dipiazza e il vicesinda- 
co Codarin che gli hanno 
consegnato un mazzo di fio- 
ri a nome di tutta la città. 

Il secolo di vita è stata 
Varcato anche da Pietro Ro- 
mio, di Muggia. Nato in pro- 
Vincia di Vicenza, agricolto- 
re, Romio si è trasferito a 
Trieste nel 1948 dopo esse- 
re stato obbligato per moti- 
vi di lavoro a lasciare le 
campagne di Belfiore di 
Pramaggiore, in provincia 
di Venezia. Padre di ben 

, cinque figli, vedovo, è sem- 
pre voluto restare a Mug- 
gia assieme a una famiglia 
che si è allargata con 11 ni- 
Boti e otto pronipoti. 

‘è molto conosciuto e 
amato dai suoi concittadini 
Che lo hanno soprannomina- 
to Piero bersaglier. 

sempre in queste ore i 


Parte proprio da Trieste 
il primo corso di cucina 
«Tmparo a cucinare» orga- 
Nizzato dall’associazione 
Le donne del vino del 
Friuli-Venezia Giulia ed 
© subito. un grande suc- 
cesso. 

. Una trentina di iscrit- 
ti, tra uomini e donne, 

anno assistito sotto la 
Sapiente guida di Ami 
Scabar, alla preparazio- 
Ne dei piatti previsti a 
Menù intitolato «Pesce az- 
Zurro». «Tutti entusiasti 
— broclama soddisfatta 

ì — per me è sempre 
Un piacere trasmettere la 
Mia esperienza a tutti 
Quelli che hanno voglia 
di allargare il loro sape- 
Te», 

.Il corso, composto da 
Cinque incontri, è incen- 
trato sulla scoperta di 
Una cucina semplice, velo- 
ce da realizzare e ricca di 
Sapori abbinata a vini ap- 
Propriati., La prima lezio- 
Ne, oltre a essere stata 
Istruttiva, è stata diver- 
ente, 

Durante la serata si è 


Pesce azzurro e del no- 
Stro mare, di dieta medi- 
erranga, di cotture, di 
Valori nutritivi e vitami- 
Mici degli alimenti, di spe- 
zie e le erbe aromatiche. 
to a non solo abbinamen- 
È cibo-vino. Per l’occasio- 
€ sono stati scelti Tocai, 
efosco, Pinot e Sauvi- 
Snon delle associate. Si è 
Parlato, inoltre, di barri- 
SII no; di silicone 
er qui Tl- 

Sarda il oi So 
alli a Serata, insomma, 
Siena del buon vino 
toa al cibo giusto, 
des ERO prepararci 
Oli come al ristorante 


che sia semplice e veloce 


Parlato naturalmente di ‘ 


cento sono stati toccati an- 
che da Maria Vecchiet Bor- 
ri. 100 anni compiuti a ca- 
sa fra coccole e carezze. 

A festeggiarla con tanto 
di torta, candeline e spu- 
mante sono intervenuti ol- 
tre agli amici e ai volontari 
della parrocchia che la se- 
guono e ai parenti, l’asses- 
sore all'assistenza sociale 
del Comune, Claudia D'Am- 
brosio, il coordinatore del 
servizio sociale territoriale 
Marcello Bergamini, l’assi- 
stente sociale Livia Coros- 
sez, rappresentanti e opera- 
trici del Telesoccorso di Te- 
levita. 

Pur vivendo da sola, in- 
fatti, la signora Maria è co- 
stantemente seguita dal 
servizio di teleassistenza 
domiciliare attivo 24 ore su 
24 tutti i giorni all'anno. 

Ed è utile aprire un capi- 
tolo sull’impegno del Comu- 
ne nell’assistenza domicilia- 
re agli anziani, che si con- 
creta nei servizi sociali, nel- 


* la consegna di pasti caldi; 


nelle pulizie, nei contributi 
economici, ecc. 

L'obiettivo è quello di con- 
sentire ai cittadini più an- 
ziani di restare più a lungo 
possibile nelle rispettive 
abitazioni, evitando così ri- 
coveri ospedalieri impropri 
e dannosi per l’assistito. 

Ma è importante sottoli- 
neare che la longevità dei 
triestini (e soprattutto del- 
le triestine) è accompagna- 
ta sempre di più da miglio- 
ri condizioni di salute. E lo 
prova il fatto che moltissi- 
mi ultracentenari sono au- 
tosufficienti. 

La nostra città ha una 
delle più alte percentuali 
in assoluto rispetto al resto 
d'Italia in quanto a ultra- 
centenari. Tanto che ormai 
i novantenni non fanno più 
Notizia. b 

Gli esperti dicono che nel 
2040-50 vivremo tutti oltre 
i cent'anni e molti di noi 
toccheranno i 120-130. Ma 
non ci fermeremo lì. C'è da 
crederci? Una cosa è certa: 
andremo in pensione a 80 
anni, 

Tic 


imparando i segreti della 
cucina delle ristoratrici 
dell’associazione. 

Inoltre, Michela Sfili- 
goi, presidente regionale 
de Le donne del vino del- 
la nostra regione ha pre- 
sentato l’associazione ‘e 
gli scopi che si prefigge, 
intrattenendo gli ospiti 
durante la cena con una 
chiacchierata ad ampio 
raggio sul vino del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Prossimo appuntamen- 
to «Cucinare con l’olio ex- 
travergine di oliva: il pun- 
to di cottura», al ristoran- 
te «Al Ponte» di Gradisca 
d’Isonzo con ‘Adriana Riz- 
zotti. 

Le serate sono aperte a 
tutti coloro che amano cu- 
cinare per sè e per gli 
amici trovando nella tavo- 
la un momento di relax e 
convivialità, scegliendo 
uno 0 più temi fra quelli 
proposto. Per informazio- 
ni 0481-607383 0) 
OTANSTIN 90271030 
0481-961116. È 

Gli incontri continue- 
ranno, poi, il 25 settem- 
bre alla trattoria Da Ro- 
mea di Manzano con «Tor- 
te salate con verdure di 
stagione, proposte di vari 
tipi di gnocchi» a cura di 
Leda Della Rovere. 

Lunedì 15 ottobre, inve- 
ce, l’incontro si svolgerà 
alla trattoria «Agli ami- 
ci» di Godia con «Terrine 
e mostarde» a cura di Mi- 
chela Scarello. 

Il 7 novembre, poi, ci si. 
ritroverà alle ore 17.30 al- 
la Tavernetta al Castello 
di Spessa di Capriva del 
FriuliIl tema sarà «Pre- 
parazione dolci, pasta al- 
l'uovo, pane» a cura di 
Vlada Favento. 

Cristina Sirca 


P 


o cinque sono uomini 


Nella foto in alto Genoveffa Diviacco, 103 anni, con il sindaco Dipiazza e con il vice A 
Codarin. Nelle altre immagini Pietro Romio (con il sindaco di Muggia) e Maria Vecchiet 


Borri, festeggiata dall'assessore all'Assistenza sociale D'Ambrosi 


(Foto Lasorte) 


Domani al museo Revoltella incontro con la Pereira, una religiosa diventata il simbolo della lotta alla fame 


Fausta Rovati 
«Compongo 
le mie poesie. 
per signore 
sole come men 


Dice di scrivere per leni- 
re la solitudine. A 88 an- 
ni, Fausta Petropoli Ro- 
vati — triestina residente 
a Monfalcone dal 1988 — 
in verità ha ormai biso- 

0 di usare la penna per 

impellente e giustificato 
impulso di dar voce alle 
immagini e alle impres- 
sioni che vivono, nitide, 
nel suo intimo. I suoi ver- 
si, in un vernacolo triesti- 
no che profuma d’antico, 
parlano di ie grandi 
cose; ricordi di persone 
care, particolari di un 
quotidiano vissuto tra le 
mura domestiche, paesag- 
gi di una Trieste che oggi 
non esiste più. 

Mentre tina Lange e 
Giuliana Artico le recita- 
vano al Caffè San Marco, 
in occasione della presen- 
tazione di «Magari» (Edi- 
zione Luglio), l’anziana si- 
gnora le ripeteva quasi 
in sottovoce, meditando e 
soppesando verso dopo 
Verso. 
«| . «Devo ringraziare Fau- 

sta Rovati — ha detto la 
giornalista Marina Silve- 
stri, che ha curato la pre- 
fazione del testo — per 
quella disponibilità sola- 
re e quell’ottimismo rega- 
lati a un mondo dove la 
sofferenza e il dolore sem- 
brano la norma». 

«Una poesia nitida, pu- 
lita sino all’estremo, ca- 
pace di parlare delle cose 

i ogni giorno con cando- 
re e semplicità. Anche 
Fausta Rovati — secondo 
il poeta Claudio Grisansi- 
ch — sa attingere al ”’mi- 
stero” della poesia, quel 

rocesso di riflessione e 
tt elaborazione che sa far 
proprie le cose altrui, per- 
cependo il pianeta” come 
qualcosa di indivisibile». 

«Scrivo per tenermi 
compagnia — ha detto 
l’autrice di ”Magari” — e 
compongo poesie per si- 
gnore sole come me». 

«Usando con maestria 
- secondo il moderatore 
della serata Edoardo 
Kanzian — il dialetto, 
una lingua che fa parlare 
il profondo di SENO, 

m. lo. 


Suor Nancy, impegno per i diseredati 


L'Associazione per la solida- 
rietà internazionale di Trie- 
ste, il Comune, la Regione e 
la Rai promuovono un incon- 
tro con suor Nancy Pereira, 
domani, alle 17, al museo Re- 
voltella di via Diaz 27. 

Suor Nancy Pereira è una 
suora salesiana, una donna 
tenace e determinata, da 
sempre impegnata nell’aiuto 
e sviluppo dei poveri, degli 
emarginati e dei diseredati. 
Il suo scopo è di rendere indi- 
pendenti ed emancipate mi- 

liaia di famiglie, non offren- 
ih loro semplice carità ma 
stimolandole a una propria 
autonomia tramite diversi 
DOS di sviluppo. Nel 
998 ha istituito il progetto 
Fides (Family integral deve- 


RIES 
TRASPO 


La Trieste Trasporti 
S.p.A. informa i cittadini 
che con 


LUNEDI’ 10 SETTEMBRE 
è entrato in vigore il SERVIZIO INVERNALE. | 


lopment education scheme) 
che ha come fine lo sviluppo 
sociale, economico e cultura- 
le delle popolazioni povere 
concentrate nei ‘sobborghi 
(slums) di Bangalore, nel 
Sud dell’India. Tale progetto 
si svolge lungo due direttive. 

La prima consiste nella for- 
mazione di microcooperative 
di famiglie, che, tramite auto- 
tassazioni, riescono a investi- 
re poche rupie per la creazio- 
ne di piccole imprese. 

La seconda tramite le ado- 
zioni a distanza, ‘con le quali 
si consente ai bambini di fre- 


quentare la scuola e di ridur- 


re così il tasso di analfabeti- 
smo. 

Inoltre, dal ’99, è riuscita 
a ridurre significativamente 


‘Avviso a pagamento 


nuovi orari degli autobus sono disponibili presso 
l'Ufficio Relazioni con il Pubblico di Via D’AI- 


viano n° 15 (lun. - giov. 8:30 - 15:30, ven. 8:30 - 
13:00) e sul sito Internet www.triestetrasporrti.it. 
Si rammenta inoltre che le LINEE MARIT- 
TIME ESTIVE “Trieste - 
Duino - Monfalcone” e “Trieste - Barcola” 
EFFETTUERANNO L’ULTIMO GIORNO DI 


Grignano - Sistiana - 


SETTEMBRE. 


SERVIZIO NELLA GIORNATA DI SABATO 15 


LINEA 48 - MODIFICA PROVVISORIA 
DI PERCORSO. 


Si informa che, con effetto immediato (e per cir- 
ca due settimane), è stata chiusa al traffico veico- 
lare per lavori stradali la via Forti, nel tratto e con di- 
rezione dall'incrocio con la via Grego e la via Flavia. 
Per tutta la durata dei lavori i bus della linea 48, es- 
clusivamente in direzione Largo Barriera, deviano 


e poi normale. 


da via Forti a sinistra per via 
Petracco - via Carletti - via Flavia 


{ E 


la mortalità infantile e delle 
gestanti, fino a pochi anni 
prima superiore al 10 per 
cento, tramite l’insegnamen- 
to alle famiglie di norme igie- 
nico-sanitarie. Questa prima- 
vera ha inaugurato una nuo- 
va scuola gratuita per centi- 
naia di bambini dei vari sob- 


Ora 
Il suo prossimo progetto è 
riuscire a costruire un'gran- 
de orfanotrofio in modo da po- 
ter togliere dalla strada mol- 
ti bambini orfani che vengo- 
no abbandonati a loro stessi. 
Nella sede dell’incontro sa- 
rà possibile raccogliere infor- 
mazioni dettagliate sulle ado- 
zioni a distanza e sulle ado- 
zioni di bambini orfani che 
verranno ospitati nell’orfano- 


® PANETTERIA PASTICCERIA BABICI, pzza PUECHER 5 
Tel. 040.761274 

APERTO 7.15/14.00-17.00/20.00 TUTTI | GIORNI, DOMENICA 8.00/13.00 

Pani speciali, pizze, focacce, torte. 


Loodotti dotti è salati ogni giorno sforna. 
Semifreddi alla frutta e dolci dietetici 

Via Battisti, 3 tel, 040.371592 - Viale Sanzio 5/5, tel. 040,54305 

aperto la domenica: 8.30-14.00 ‘ 


trofio di prossima costruzio- 
ne, 
Nel corso dell’incontro ver- 
ranno proiettati degli audio- 
visivi rappresentativi delle 
località e delle attività svolte 
da suor Nancy e verrà pre- 
sentato un diario di viaggio a 
testimonianza dei contenuti 
e delle finalità del suo impe- 
gno. Il ricavato della vendita 

i quest’ultimo verrà devolu- 
to ai fini del progetto. 

A sostegno de MIoggho di 
suor Nancy collabora lAsit 
(Associazione per la solidarie- 
tà di Trieste) che sta organiz- 
zando l'apertura e la gestio- 
ne di un servizio ambulato- 
riale di base dei sobborghi 
con l'invio di materiale e per- 
sonale sanitario in loco. 


PANIFICI - PASTICCERIE 


Sd 


Rassegna di immagini alla Posta centrale 


Quel cagnolino 


. 


è fotog 


enico 


Due fra le immagini più belle della mostra alle Poste. 


Per il terzo anno consecuti- 
vo, il grande salone della Po- 
sta centrale di Trieste ospi- 
ta una mostra fotografica 


» sul più fedele amico dell’uo- 


mo, propedeutica alla 24.a 
Esposizione internazionale 
canina di Trieste prevista 
per il 20 e 21 ottobre. «Lo 
Scopo di questa rassegna set- 
tembrina — afferma ne 
dro De Pretis, per l’Associa- 
zione cinofila triestina che 
organizza mostre e manife- 
stazione — è di divulgare fra 
i cittadini la cultura cinofila 
e cinotecnica. 

«Quest'anno le diverse fo- 
to e le altre documentazioni 
esposte raccontano cosa sta 
dietro all’organizzazione di 
un'esposizione canina, Uno 
sforzo davvero ragguardevo- 
le, se pensiamo che l’edizio- 
ne dello scorso anno ha coin- 
volto oltre un migliaio di 
espositori per un concorso 
che ha fatto registrare la 
presenza di circa 1300 cani. 

«Nelle bacheche predispo- 
ste alla Posta, i visitatori po- 
tranno visionare certificati, 
moduli e altri documenti 
che servono alla preparazio- 
ne di una mostra cinofila. I 
neofiti potranno approfitta- 


re per sapere come iscrivere 
il proprio animale, come in- 
serirlo nel libro genealogico, 
come denunciare una cuccio- 
lata. Per i più curiosi, abbia- 
mo inserito pure la moduli- 
stica utilizzata in altre na- 
zioni». 

Accanto a questo, la mo- 
stra offre una serie di vecchi 
cataloghi delle rassegne pre- 
cedenti, i ritratti dei vincito- 
ri all’esposizione dello scor- 
so anno, alcune immagini 
davvero affascinanti di fieri 
e meravigliosi quadrupedi. 

E facile farsi rapire dal ri- 
tratto di «Byron», stupendo 
alano blu campione interna- 
zionale. Oppure dalla foto di 
un gruppo di cani da slitta 
dai candidi mantelli, staglia- 
to di fronte a un rigido pae- 
saggio invernale. Ce n'è in- 
somma per tutti i gusti. 

La mostra allestita alla 
Posta centrale di piazza Vit- 
torio Veneto sarà visitabile 
con orario 9-17 fino al 22 set- 
tembre. 

Per informazioni sui con- 
tenuti dell’allestimento e 
sulla prossima kermesse di 
fine ottobre, il telefono del- 
l'Associazione cinofila trie- 
stina è lo 040/362902. 


Le «Passeggiate musicali» 
ritomano sabato a Miramare 


Sabato e domenica l'Opera 
Giocosa del Friuli-Venezia 
Giulia ripropone le ormai 
tradizionali «Passeggiate 
musicali nel parco di Mira- 
mar» giunte alla diciasset- 
tesima edizione. Risale 
quindi al 1985 l'iniziativa 
dei concerti itineranti nella 
magica cornice del parco di 
Miramare, ispirata dai fa- 
mosi Konzert-Promenade 
che si svolgono, durante 
l'estate, nei parchi di Vien- 
na e di molte città europee. 

Il programma dî que- 
st’anno presenta alcune no- 
vità, in quanto è dedicato 
anche ai bambini, in una 


APERTI PER FERIE 


Questa rubrica pone in evidenza alcune attività in funzione nel periodo estivo 
ed è organizzata dalla Manzoni - Via XXX Ottobre 4 - Tel. 040.6728311 


ALIMENTAZIONE E VINI 


(4 ne 


== 
Bar - Ristorante 


A BODY LINE a Opicina 


Iscriviti adesso >>>>>> 3 mesi L.120.000 
Ampio parcheggio - Tel. 040.214195 


DOVE TUTTO È POSSIBILE! dale 18.00 alle 04.00 
COUSCOUS, PRIMI PIATTI E TANTO FASCINO MAGICO ARABO 


del tutto inedita veste di- 
dattico educativa: l’esecu- 
zione dell’operina «Costru- 
lamo una città», del compo- 
sitore Paul Hindemith e in- 
terpretata dagli alunni del- 
la scuola elementare «Di- 
messe» di Trieste. 

Le passeggiate inizieran- 
no come sempre alle 15.30; 
partenza dal Laghetto dei 
Cigni, per concludersi alle 
18 nella splendida cornice 
del porticciolo del parco. In- 
gresso libero. In caso di 
maltempo, ci sarà un con- 
certo unico, domenica alle 
21, nella chiesa Luterana 
di largo Panfili. 


NUOVA GESTIONE 


Via BAZZONI 11/a-b - tel. 040.314410 


26. IL PICCOLO 


IL PICCOLO 


.. 


. 


Gustosa convenienza 


Fino al 15 settembre 2001 


| 
i 
È 
î 


Uva Italia 


} cassetta - al Kg Prosciutto cotto 


Selex 


Na ( Biancostato/Punta Petto al Kg 
© di Bovino Adulto 

“I Prodotti della Natura” 6 6 { { 
al kg 


6.680 sconto 27% 


5/0 


+. 


Olio Extravergine 3 
Tortellini/Tortelloni Barilla 


i Bertolli - - . 
IA Gentile/Robusto gusti vari n - 

Ù bott. /1 9250 Tonno Star 
a in olio d'oliva 

i i} [ [| 3 scat.xg 80 

; Carta igienica 
ii . Granrotolo Tenderly 
| | 2 veli - 8 rotoli 


600 


bott. 71,5 
, | 


Ace ricarica 
18 misurini 
‘sacch. g 2187 


Ù 


Promozione valida sui prodotti segnalati nel Punto Vendita. 


* TRIESTE - Via Valmaura - ORARIO CONTINUATO da lunedì a sabato 8,30 - 19,30 
* RABUIESE (TS) - S.$.15 - ORARIO CONTINUATO da lunedì a sabato 9,00 - 19,30 
* GORIZIA - Via Terza Armata - da lunedì a giovedì 8,30 - 13,00/14,30 - 19,30 

| venerdì e sabato ORARIO CONTINUATO 9,00 - 19,00 (mercoledì pomeriggio chiuso) 


Continuaz. dalla 16.a pagina 


IMPRESA costruzioni cerca 
giovane ragioniera/e respon- 
sabile della segreteria. Indi- 
spensabile ottima conoscen- 
za office. Scrivere a C.l. AD 
9824493 fermo Posta Trieste 
Centrale. (A10913) 

JEAN Louis David assume ap- 
prendisti/e parrucchiere pra- 
tici. Tel. 040367271 o 
328/2713199. (A11021) 

LE imprese Alleanza Assicura- 
zioni/Banca Generali, in occa- 
sione del varo dei nuovi servi- 
zi Check up previdenziale, Al- 
lebanca, Infopoint, seleziona 
giovani laureati e diplomati 
con età compresa fra i 25 e Î 
35 anni, residenti nella zona 
di Monfalcone e comuni limi- 
trofi. Si richiedono spiccate 
attitudini organizzative e 
commerciali. Costituirà titolo 
preferenziale la provenienza 
dal settore assicurativo/finan- 
ziario/bancario. Inviare c.v. 
ad Alleanza Assicurazioni - 
Ispettorato principale, via Ro- 
ma 50 - 34074 Monfalcone. 
RESIDENZA per anziani cer- 
ca personale motivato anche 


prima esperienza. Tel. 
040220813. (A11041) 
RISTORANTE cerca chef 


esperto/a referenziato. Invia- 
re curriculum Fermo Posta 
Centrale Trieste (@Jp 
AB7656189. (A10677) 
SCOUTING per produzioni 
pubblicitarie, cinetelevisive, 
seleziona aspiranti attori, at- 
trici, modelli, modelle, giova- 
ni, adulti, bambini. Non fac- 
ciamo corsi. Telefona nume- 
ro verde 800/900897. (Fil17) 
SERIA ditta affida lavoro 
confezione collane proprio 
domicilio. Telefonare pome- 
riggio 0309197581. (Fil30) 
SOCIETÀ con sede in Trieste 
cerca max trentenne elet- 
tromeccanico con buona co- 
noscenza in impiantistica in- 
dustriale per manutenzione 
stabilimento. Inviare curri- 
culum dettagliato a Fermo 
Posta centrale Trieste C.l. 
AB7650463. (A10389) 
SOCIETÀ cooperativa ricerca 
pulitori-pulitrici e operai ge- 
nerici, richiedesi serietà. 
040/8325089. (D00) 
SOCIETÀ fra professionisti 
cerca consulente del lavoro 
abilitato da inserire nella 
propria struttura per gestio- 
ne autonoma libri paga ed 
eventualmente contabilità e 
bilanci. Inviare curriculum 
fermo posta Trieste centrale 
pat. TS5024061L. (A10733) 
SOCIETA’ di ingegneria cer- 
ca: ingegnere meccanico e di- 
segnatore tecnico per pro- 
prio ufficio progetti. Si richie- 
de: esperienza almeno trien- 
nale, conoscenza Cad, lingua 
inglese. | dipendenti della 
nostra società sono stati in- 
formati. Scrivere a Casella 
postale n. 64 34074 Monfal- 
cone. (A00) 

STUDIO cerca persona esper- 
tissima contabilità, bilanci, 
dichiarazioni, eventuale part- 
time pomeridiano. Scrivere 
fermo posta Trieste centrale 
c.i. AB3390277. (A10733) 
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( TO UD DI 
mmeste +.040 772633 
9 FINANZIAMENTI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


A.A.A. NON pagare inutili 
spese anticipate! Finanziaria 
autorizzata eroga diretta- 
mente fino 10.000.000. 
040/634025. (A10356) 

A. SOCIETÀ svizzera propo- 
ne finanziamenti dal 3% da 
L. 10.000.000 a 1 milairdo, 
50.000.000: per 180 mensilità 
350.358, soluzioni personaliz- 


zate, visita gratuita. 
0041/91/9249813. (FIL1) 

FINANZIAMENTI risposta 
IR TOLOSA SIR Stra 


‘30.000.000/2.000.000.000 tut- 


te categorie fiduciari mutui 
liquidità. Svizzera 
00.41.91/690.19.20. (C00) 


UN PRESTITO? 


Chiediamo solo la tua ultima busta paga 

ACCONTI IMMEDIATI 
TASSO FISSO 
NESSUNA SPESA 

PITAGORA (1.0. 28727, 


(ZEEELETES 


EOLO 


INTERMEDIARIO Uic 2866 fi- * 


nanziamenti tutta Italia. ri- 
sposta immediata 
30.000.000 - 500.000.000 mu- 
tui factoring apertura cessio- 
ne credito leasing anticipa- 
zioni fatture fiduciari agevo- 
lazioni dipendenti. 800 969 
565. (FIL17) 
MULTINAZIONALE svizzera 
propone finanziamenti dal 
3% da 10.000.000 a 3 miliar- 
di. Visita gratuita. Es.: 50 ml 
= 340.625 al mese, 100 ml = 
681.250 al mese. Tel. 
0041/91/9249891. (FIL1) 
MULTINAZIONALE svizzera 
propone tutte categorie, mu- 


tui, leasing, fiduciari con tas- ‘ 


si dal 3% da 10 milioni a 1 
miliardo, esempio 
100.000.000 = L. 681.250 x 
180. mesi. 0041/91/9735420. 
(Fil1) 


Euro Fin 
da2a100m 


Lil 
velocemente e semplicemente. 
E 040 3478670 


PER apertura nuovo ufficio 
commerciale selezioniamo 
ambosessi disponibilità im- 
mediata full time per servi- 
zio clienti commerciali pub- 


bliche relazioni. Tel, 
0403480615. 
(A00) 


PROMOSTUDIO soluzioni fi- 
nanziarie a tutte le catego- 
rie anche protestati - mutui 
100%. Tel. 049/8935158 Uic 
2040. 
(Fil30) 


lire corrispondono a 25,822 euro e si arrotonda a 25,82, cioè per difetto. 


Prestito 
Personale. 
da3a 15 milioni E 


(‘300:520291 
Fi] rorus 


Prodotti finanziari di FORUSFIN 


COMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriale 4400 - Festivo 6600 


A.A.A. DOLCE sensuale ti 
aspetta tutti giorni 
328/3188896. È 
CASALINGA 31.enne dispo- 
nibile a calde ‘conversazioni 
in ogni momento. Tel. 
368/3554592. (Fil52) 
CHANEL nuovissima affasci- 
nante ti aspetta tutto il gior- 
no. Tel. 340/4155890. 
(A11031) 

CORINA mulatta piena di 
fantasia e trasgressione ti 
aspetta tutti giorni 
338/1659511. 

GIOVANE costaricense, bel- 
lissima, dolcissima, riceve lu- 
nedì a venerdì 9-19 
338/4799104. (A10821) 
GORIZIA Erika nuovissima 
affascinante ti aspetta tutto 
il giorno 10-23. 340/2277443. 
PROVA il vero sapore carai- 
bico con Kendry nuova esoti- 
ca dolcissima tutti giorni. 
338/1281839. (A11040) 
SABRINA attraente giovane 
ti fa sognare dalle 9 alle 20 
333/3519824, (A10924) 
SARA giovane dolce tutto 
amore Per nignie: Tcl 
338/8849486. (A10998) 
STUDIO di massaggio: mas- 
saggio classico, cinese e rilas- 
sante. Tel. 329/3239342. 
(FIL17) 

TRIESTE appena arrivata al- 
ta, bella, 24 anni, sensuale, 
dolce, carina, tutti i giorni. 
328/3180568. (A10948) 
TRIESTE bella 21enne molto 
disponibile riceve tutti gior- 
ni 10-22. 329/3506665. 
(A10962) 


I I MATRIMONIALI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


LUDMILA Agenzia matrimo- 
niale splendide ragazze 
ucraine ogni età incontri su 
invito direttamente in Italia 
oppure in Ucraina scopo ami- 
cizia convivenza matrimo- 
nio. Serietà. Tel. 0409279007 
- 333/2080062. 

(D00) 
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ATTIVITÀ 


CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata paga contan- 
ti. 02/29518014. (Fil1) 


L’euro vale 1936,27 lire. Per fare i calcoli dobbiamo imparare a fare anche gli 
arrotondamenti. Un importo in euro si arrotonda sempre alla seconda cifra 
decimale, tenendo conto del valore della terza. Ad esempio: 100.000 lire corri- 


spondono a 51,645 euro e si arrotonda a 51,65, cioè per eccesso. Mentre 50.000 


GIOVEDÌ 13 SETTEMBRE 2001 


SCIENZA Intervista al premio Nobel francese Pierre-Gilles de Gennes, ospite a Trieste della Sissa 


Io, il profeta della materia soffice 


Le sue teorie stanno alla base degli orologi digitali, degli schermi dei pe portatili 


TRIESTE Qualcuno lo ha para- 
gonato a Newton per la 
sua capacità di ridurre fe- 
nomeni complessi a poche 
semplici verità. Accosta- 
mento quantomeno imba- 
razzante. Meglio, allora, 
chiamarlo il «profeta della 
materia soffice», vale a di- 
re di quella materia impal- 
pabile di cui sono fatte le 
cose che contano della no- 
stra tecnologia: i polimeri, 
i cristalli liquidi, i colloidi. 
E' a queste sostanze che 
Pierre-Gilles de Gennes, 
nato a Parigi, uno degli 
scienziati più popolari e in- 
fluenti di Francia, vero 
«maître-à-penser», deve il 
premio Nobel per la fisica 
assegnatogli nel 1991 alle 
sue teorie che stanno alla 
base, tra l'altro, dei nostri 
orologi digitali e degli 
schermi dei computer por- 
tatili. 

Incontriamo de Gennes 
sulla terrazza dell'Adriati- 
co di Grignano, in occasio- 
ne della «Conferenza sull' 
interazione e l'assemblag- 
gio delle biomolecole» orga- 
nizzata dal Centro di fisica 
teorica e dalla Sissa. Alto, 
camicia azzurra e jeans, si- 

‘aro in mano, porta con at- 
etica baldanza i suoi 69 an- 
ni. Quasi irriconoscibile ri- 
spetto alle fotografie ai 
tempi del Nobel, quando i 
capelli lunghi gli ricadeva- 
no ai lati del capo. Sempre 
Bentile e disponibile a rac- 
Contare e a raccontarsi. 

lusto due anni fa, su que- 
Sta stessa terrazza, in occa- 
Slone di un altro convegno, 
avevamo parlato dei feno- 
meni del cosiddetto «wet- 
ting» legati alle superfici 
porose, delle loro applica- 
zioni. Ora le biomolecole. 
C'è un filo conduttore tra 
soggetti così diversi, profes- 
sor de Gennes? 

«Ma sì», risponde. «In 
fondo è sempre un proble- 
ma di interfacce, di intera- 
zioni. Di come le molecole 
d'acqua scivolano sulle su- 
perfici idrofobiche. C'è an- 
cora tanto mistero in que- 
Sti fenomeni. Ma oggi, col 
Mio gruppo, mi interesso 
Soprattutto della natura fi- 
Sica dei vetri. Altro proble- 
ma divertente e interessan- 
te. E poi dei vetri di spin, 
Quelle leghe metalliche dal- 


NARRATIVA Bompiani ha tradotto il nuovo romanzo dello scrittore anglo-p 


le singolari proprietà ma- 
gnetiche di cui in Italia c'è 
una vera scuola di studio- 
si. Gente di prim'ordine, co- 
me Giorgio Parisi a Roma 
e Miguel'Virasoro qui a Tri- 
este. La mia speranza è di 
trovare un ’ponte” teorico 
e sperimentale tra i vetri 
normali e i vetri di spin, di 
arrivare a una teoria gene- 
rale che li unifichi. Molto 
difficile, al momento: sono 
settori li ricerca che usano 
addirittura’ un linguaggio 
diverso». 

Laurea all'Ecole Norma- 
le con una. tesi sui materia- 
li semiconduttori, dottora- 
to in fisica al Centro per 
l'energia atomica di 
Saclay, post-doc a Berke- 
ley, in California, dal 1972 
de Gennes insegna al pre- 
stigioso Collège de France 


TRIESTE C'era anche un al- 
tro premio Nobel alla 
Adriatico Conference che 
si è svolta nei giorni scorsi 
al Centro di fisica teorica: 
Jean-Marie Lehn. Anch' 
egli francese, ma premiato 
per la chimica nel 1987. 
Uno studioso ben noto a 
Trieste: nel maggio scorso 
la nostra Università gli 
aveva conferito la laurea 
honoris causa per aver cre- 


i 


Unorologio digitale, frutto di sofisticate teorie. 


di Parigi e dal '76 dirige 
l'Espci, l'Ecole Superiéure 
de Physique et de Chimie 
Industrielle. Si definisce 


un «teorico naîf», che ha 


Il Premio Nobel perla chimica Jean-Marie Lehn. 


ato un nuovo campo di ri- 
cerca, quello della «chimi- 
ca sopramolecolare». Un ri- 
conoscimento che si è ag- 
giunto a ben altre dicias- 
sette lauree onorarie rac- 
colte in giro per il mondo: 
in Europa e in Israle, negli 
Usa e in Cina. Sposato, 
due figli, Lehn vanta un 
impressionante elenco di 
pubblicazioni scientifiche. 
Nato nel 1989 a Roshe- 


sempre amato l'interdisci- 
plinarietà mescolando fisi- 
ca, chimica e biologia. Ed è 
sempre stato sensibile alle 
applicazioni industriali del- 


la ricerca. Per questo ha. 


studiato la materia conden- 
sata (come i fisici chiama- 
no i gas, i liquidi e i solidi) 
in tutti i suoi aspetti: ferro- 
magnetismo, supercondut- 
tori, polimeri, cristalli liqui- 
di, collanti... La «soft mat- 
ter», insomma. La «mate- 
ria soffice». 


im, una cittadina medieva- 
le dell'Alsazia, viene da 
semplici origini: padre pa- 
nettiere e madre casalin- 
ga. Da ragazzo Jean-Marie 
aiuta a mandare avanti il 
negozio, ma intanto impa- 
ra dal padre a suonare il 
pianoforte e l'organo. La 
musica è la sua prima pas- 
Sione. Poi, a scuola, è atti- 
rato dalla cultura classica: 
il greco, il latino, la lettera- 
tura. E dalla filosofia, il se- 
condo grande amore giova- 
nile. 

Racconta: «All'Universi- 
tà di Strasburgo pensavo 
di studiare filosofia. Ma 
ero indeciso sulla scelta. 
Così seguii i corsi del pri- 
mo anno di fisica, chimica 
e scienze naturali e rimasi 
impressionato dalla rigoro- 
sa coerenza della chimica 


- _... 


achistano, «Il dono di Gabriel» 


Pierre-Gilles de Gennes 
predilige la scienza povera 
e intelligente. Nella bellis- 
sima conferenza che tenne 
a Stoccolma dieci anni fa 
in occasione dell'assegna- 
zione del Nobel, pubblicata 
su «Science» nell'aprile suc- 
cessivo con il titolo «Soft 
Matter», de Gennes raccon- 
ta di un esperimento con- 
dotto duecentocinquant'an- 
ni or sono da Benjamin 
Franklin, il geniale brico- 
leur di scienza americano 
(oltre che filosofo politico) 
al quale dobbiamo tra l'al- 
tro le lenti bifocali e il para- 
fulmine. 

«Franklin era un uomo 
di grande senso pratico», di- 
ce de Gennes. «E ideò un 
esperimento geniale nella 
sua semplicità. Quando si 
trovava a Londra, versò un 
poco d'olio nel lago di 
Clapham Common, e l'olio 
naturalmente formò uno 
strato sottilissimo sulla su- 
perficie dell'acqua. Uno 
strato monomolecolare, di- 
remmo oggi. Franklin cal- 
colò allora il volume d'olio 
necessario a coprire tutto il 
lago e, conoscendone 


organica. Mi costruii in ca- 
sa un piccolo laboratorio. 
E l'anno successivo capii 
che la chimica organica sa- 
rebbe stata la strada della 
mia vita». 

Dopo la laurea e il dotto- 
rato Lehn va in dinenea, a 
Harvard, dove ha la fortu- 
na di partecipare alla stra- 
ordinaria avventura scien- 
tifica della sintesi della vi- 
tamina B12, Tornato all' 
Università di Strasburgo, 
si addentra prima nei mec- 
canismi del sistema nervo- 
so, poi in quelli della foto- 
sintesi artificiale. Ottiene 
una cattedra al prestigioso 
Collège de France e comin- 
cia una spola - che conti- 
nua tuttorara - tra Parigi e 
Strasburgo. 

Nel 1968, intanto, Lehn 
aveva raggiunto la notorie- 


Hanif Kureishi va di nuovo sulle tracce del «Budda» 


“Mi chiamo Karim Amir e 
Sono un vero inglese, più o 
Meno», esordisce il protago- 
Nista di «Il Budda delle De 
lerie», romanzo d'esordio 
‘ Hanif Kureishi appena 
tiproposto dalla Bompiani 
(Pagg. 397, lire 82 mila) 
Che nel 1990 spalancava le 
Orte del successo interna- 
zionale al narratore anglo- 
fekistano, Anche lui, come 
tem, è figlio di due cultu- 
Sa) € cresciuto nello squallo- 
th Riccolo borghese di Sou- 
8 ondon, ha frequentato 
Ta, Pessime scuole piene di 
fafiazzacei che gli hanno 
li pa ire le HI: 
Nhgherie 
peritoneo lel razzismo 
‘a allora - e con un suc- 
Kos Sempre crescente - 
da cishi denuncia il caos 
To, Lepporti personali in un' 
né Ulterra spesso visceral- 
a sE insulare e indifferen- 
alle difficoltà degli immi- 
ea fustiga l'egoismo di 
bra e thatcheriana, cele- 
ie e Poesia delle lavande- 
segg ltomatiche e la fame 
di qpuale d ogli adolescenti 
Parc pata. Dopo una breve 
isctesi utilizzata per vi- 
jgezionare Una crisi di cop- 
P {Nell'intimità», da cui 
film Ato tratto l'omonimo 
i Patrice Chéreau), 
orna ai suoi temi 
Il dono di 
Bompiani, 


pagg. 235, lire 27 mila), 
mettendo a fuoco paure e 
speranze del figlio di una 
coppia (scoppiata) di reduci 
SaR li anni settanta. 

ex, il padre di Gabriel, 
faceva all'epoca il chitarri- 
sta della rockstar più popo- 
lare del momento. Poi, all' 
improvviso, un tragicomico 
incidente sul lavoro (cade 
dagli zatteroni d'ordinan- 
za) lo costringe a strimpel- 
lare con le band scalcinate 
che affollano i pub, compen- 
sate con qualche boccale di 
birra. Se Rex si rassegna, 
la rabbia devasta invece 
l'esistenza della moglie 
Christine, donna assai ner- 
vosa che aveva 
investito sul 
(presunto) ta- 
lento del mari- 
to e un giorno, 
di punto in 
bianco, lo cac- 
cia di casa. 

E' una scelta 
traumatica per 
il piccolo prota- 
gonista, co- 
stretto ad at- 
taccarsi al po- 
co che gli re- 
sta. In partico- 
lare al «dono» 
del titolo: un 
talento enorme 
nel dipingere 
ciò che vede (o 
pensa di vede- 


re) attorno a sé, cui si af- 
fianca il dialogo continuo 
con la voce del fratello ge- 
mello morto. 

Dopo l'insorgere della cri- 
siin ISIN abriel stabi- 
lisce per sé una priorità: re- 
staurare l'ordine perduto. 
Per riuscire nell'intento de- 
ve vivere una serie di av- 
venture in una Londra bru- 
licante di multietnicità, uti- 
lizzate per rinvigorire i rap- 
porti malridotti tra gli adul- 
ti e per ripristinare l'entu- 
siasmo originario nelle co- 
scienze di donne e uomini 
che l'esistenza quotidiana 
ha consumato. 

Romanzo di formazione 


Lo scrittore anglo-pakistano Hanif Kureishi. 


assai brillante, un po' agro- 
dolce, un po' politico e un 
mo sentimentale, «Il dono 
i Gabriel» offre ai suoi am- 
miratori un Kureishi doc 
che in parte ripesca nel vec- 
chio repertorio (quello del 
«Budda», per intendersi) e, 
in parte, innova, mettendo 
a confronto i reduci del tur- 
bolento mondo thatcheria- 
no con gli epigoni del blairi- 
smo contemporaneo. A se- 
gnare in RO il libro, 
inoltre, c'è il segno della 
«world literature» britanni- 
ca di oggi, quella narrativa 
firmata da autori prove- 
nienti dalle ex colonie (Nai- 
paul, Rusdhie, Ishiguro, 
Mo) che riesco- 
no ad essere in- 
teressanti per 
tutti pur riflet- 
tendo su cose 
apparentemen- 

te «loro», facen- 
dosi cronisti di 
una generale 

condizione 

sradicamento. 

«La Gran 

Bretagna - ha 
spiegato Ku- 
reishi - proba- 

bilmente è un 

paese piuttosto 

tollerante, ma 

non quanto po- 

trebbe esserlo. 
Ha fatto fatica 
ad abituarsi al- 


la perdita dell'impero, a ve- 
dere se stessa come una so- 
cietà multirazziale dopo 
l'arrivo degli immigrati. 
Ma la tolleranza non è più 
solo una virtù. Rappresen- 
ta una necessità, in un'Eu- 
ropa dalle molte culture. 
Io, in ogni caso, rifiuto 
l'idea stessa di letteratura 
didattica, propagandistica. 
E' inutile oltre che superfi- 
ciale. Cerco invece di usare 
sempre l'ironia, che è un ot- 
timo strumento per rende- 
re credibile la complessità 
umana. Perché il mondo è 
buffo, persino quando è raz- 
zista». 

Dai tempi del «Budda» 
l'Inghilterra è cambiata, in 
un decennio si è fatta (sia 
pure con fatica) strada la 
consapevolezza di una con- 
vivenza tra diversi che non 
significa affatto assimilazio- 
ne. Non è invece cambiato, 
per fortuna, Hanif Ku- 
reishi, disincantato croni- 
sta di una Londra a volte 
coloratissima e, a volte, vi- 
rata di grigio. «Il dono di 
Gabriel» offre al lettore cu- 
rioso una mappa preziosa 
per non perdersi nel labirin- 
to di quella straordinaria 
città dove sono rappresenta- 
ti tutti i processi (positivi e 
negativi) in atto nell'intero 
continente. 

Roberto Bertinetti 


l'estensione, determinò lo 
spessore della pellicola for- 
matasi sull'acqua: 38 milio- 
nesimi di millimetro. Per 
quanto ne so, si tratta del- 
la prima misura empirica 
della dimensione delle mo- 
lecole». 

E' entusiasta, de Gen- 
nes, di questo esperimento. 
Nella Grecia antica Demo- 
crito aveva immaginato 
che la materia fosse forma- 
ta da atomi, ma che non po- 
tesse venire suddivisa all' 
infinito. Un ragionamento 
basato sulla forza della lo- 
gica. «Franklin, invece, 
non si limitò a immagina- 
re: egli ideò un esperimen- 
to, diede una dimostrazio- 
ne quantitativa. E fece così 
compiere un salto gigante- 
sco alla filosofia della scien- 
za». 

Per chi, come de Gennes, 
guarda con sospetto alle 
grandi macchine della fisi- 
ca (i reattori, gli accelerato- 
ri...), l'esperimento di Ben 
Franklin è un invito a noz- 
ze. «E' vero», conferma. 
«Quell'esperimento può in- 
segnare un metodo di lavo- 
ro ai ricercatori, agli inge- 


Insignito pure lui di un Nobel, per la chimica, lo scienziato è appassionato di filosofia 


Lehn: «Sì, anche le molecole chattano» 


tà per la sintesi di moleco- 
le che egli battezza «crip- 
tanti», capaci di catturare 
degli ioni e formare così un 
nuovo composto chimico. 
Lavora sul «riconoscimen- 
to molecolare», cioè il mo- 
do in cui le molecole ricono- 
scono un'altra e vi si aggan- 
ciano. E' la motivazione 
del premio Nobel, ricevuto 
assieme agli americani 
Cram e Pedersen. 

«Le molecole non sono 
inerti, ma hanno una vita 
propria», spiega Lehn. 
«Parlano, ’chattano” tra lo- 
ro. E il virus ”dialoga” con 
la cellula che infetta, l'anti 
corpo con l'antigene che ne 
ha stimolato la produzio- 
ne». 

E' il punto di partenza 
per la sua chimica sopra- 
molecolare, vale a dire lo 


Pierre-Gilles de Gennes in una foto di Massimo Silvano. 


gneri, agli studenti. Invece 
di pretendere sempre più 
soldi e macchine sempre 
più complicate e. costose, 
chiediamoci prima se non 
c'è un mezzo più semplice e 
più economico, ’à la 
Franklin”, appunto, con 
cui raggiungere i risultati 
che cerchiamo. Per questo 
parlo dell'esperimento di 
Franklin nelle mie confe- 
renze, per questo ho spinto 
a inserirlo nei programmi 
delle scuole superiori». 


studio delle entità moleco- 
lari che derivano dall'asso= 
ciazione di due o più specie 
chimiche. Un'autentica ri- 
voluzione concettuale, dila- 
tando il campo della chimi- 
ca tradizionale che studia i 
legami atomici. all'interno 
delle singole molecole. 

E il vecchio amore per la 
filosofia, professor Lehn? 
Le è servito anche sul ban- 
cone di laboratorio? Sorri- 
de: «Mi ha aiutato a dare 
una dimensione più ampia 
ai risultati del mio lavoro, 
a guardare al di là del sem- 
plice dato sperimentale. E 
poi la chimica sopramoleco- 
lare ha essa stessa una va- 
lenza filosofica: è un modo 
nuovo di intendere la mate- 
ria, di scorgerne la profon- 
da complessità». 


f. pag. 


La scuola, l'istruzione è 
un'altra delle passioni di 
de Gennes. Tanto che il 
suo nome è stato.dato a un 
liceo nel sud-est della Fran- 
cia, a Digne les Bains, dove 
la terra profuma di lavan- 
da. Lycée Pierre-Gilles de 
Gennes: caso rarissimo di 
una scuola intitolata a un 
personaggio tuttora viven- 
te. «Ero perplesso per la 
proposta», racconta palese- 
mente divertito. «Poi mi so- 
no convinto quando ho vi- 
sto che la scuola,aveva dei 
buoni laboratori, che punta- 
va molto sull'insegnamen- 
to pratico della scienza. E 

oi io sono vissuto da quel- 
e parti, e all'inaugurazio- 
ne c'era un sacco di gente 
che conoscevo. E' stata una 
cosa molto piacevole, tutto 
sommato». 

De Gennes ha sette figli 
(«da due mogli», precisa) e 
sette nipoti. «Anche per 
questo - scherza - mi sono 
sempre interessato della 
scuola. L'età dei miei figli 
va dai 46 ai 10 anni. Il più 
grande è un medico, poi ho 
una figlia che fa la tradut- 
trice dal russo, un'altra è 
scultrice astratta, una stu- 
dia neurofisiologia, un fi- 
glio fa biofisica, un altro 
non ha voglia di studiare... 
Insomma, è un bel mix di 
esperienze», È 

Ama la montagna e il 
surf, de Gennes. E ama 
l'Italia. Lo affascinano so- 
prattutto le piccole città 
d'arte, con i loro tesori e la 
loro impronta medievale: 
«Ho appena fatto un bellis- 
simo giro visitando Pisa, 
Lucca, Pistoia, Modena, Pa- 
dova... Splendide». 

Fabio Pagan 


MOSTRA Nuove opere del grande fotografo alla «LipanjePuntin» di Trieste 


Corbijn, dal rock alle «strippingirls» 


TRIESTE Chi ama la musica, 
conosce molto bene le sue 
fotografie. Perchè ‘Anton 
Corbijn ha creato le imma- 
gine per molte copertine 
dei dischi dei Depeche Mo- 
de, ha inquadrato con la 
sua Hasselblad miti-meteo- 
ra della new wave come i 
Joy Division. E, poi, John- 
ny Rotten dei Sex Pistols, 
Peter Gabriel, Courtney Lo- 
ve, P.J. Harvey, Bjork. 

Ma questa volta, Corbijn 
stupirà anche i suoi fan più 
informati. Oggi infatti, alle 
18.30, sarà a Trieste al- 
l'inaugurazione di una sua 
mostra intitolata «Strip- 
pinggirls», che apre la nuo- 
va stagione espositiva della 
«LipanjePuntin Artecon- 
temporanea», in via Diaz 4. 

Olandese di Strijen, clas- 
se 1955, Corbin ha già espo- 
sto a Trieste le sue immagi- 
ni più famose sotto il titolo 
«Still Lives». Questa volta, 
la sua nuova mostra è nata 
dall'incontro, e dalla sinto- 
nia, con la pittrice sudafri- 
cana, che risiede ad Am- 
sterdam, Marlene Dumas. 
Insieme, i due artisti sono 
andati a rivisitare, con gli 
occhi ma anche con l’imma- 
ginazione e la creatività, il 
mondo delle ballerine che 
animano con i loro show i 
teatri e i club della capitale 
olandese. 


| 
| 


28. IpiccoLo 


CULTURA E SPETTACOLI 


GIOVEDÌ 13 SETTEMBRE 2001 


MUSICA AI via sabato, al Comunale di Trieste, i concerti della stagione sinfonica d'autunno 2001 


Ackerman, Fumaroli e Lorius 
i vincitori del Premio Balzan 


MILANO L'americano James Sloss Ackerman per la sto- 
ria dell'Architettura, i francesi Mar Fumaroli per la 
storia e critica letteraria, Jean Pierre Changeux per le 
neuroscienze cognitive e Claude Lorius per la climatolo- 


gia sono i vincitori dei Premi Balzan 


001. Lo ha an- 


nunciato ieri a Milano il presidente del Consiglio di 
Fondazione «Premio», Bruno Bottai. Ogni premio è, da 
SESTO, di un milione di franchi svizzeri (un miliar- 

o 270 milioni di lire, 660.000 euro), la metà dei quali è 
da destinarsi alla ricerca, favorendo i giovani. 

James Sloss Ackerman, 82 anni, professore emerito 
all'università di Harvard è stato premiato «per la sua 
opera eccezionale sulla storia dell'architettura rinasci- 
mentale, con cui ha contribuito all'approccio moderno 


alla storia dell'architettura basato sul 


‘esame critico e 


sistematico di fonti scritte e visive». Marc Fumaroli, 69 
anni, professore al College de France, è stato premiato 


«per le sue ricerche sulla retorica dal XVI al 


II seco- 


lo, con le quali ha profondamente rinnovato la nostra 
comprensione della cultura europea nei campi della let- 


teratura, della pittura e dell'arte di vivere». 


a motiva- 


zione del premio a Jean Pierre Changeux, 65 anni, pro- 
fessore al College de France e all'Istituto-Pasteur, rile- 
va che il suo contributo «spazia dai meccanismi moleco- 
lari fondamentali della comunicazione chimica riel si- 
stema nervoso, all'apprendimento». La cerimonia di 
premiazione si svolgerà venerdì 9 novembre a Berna, 


nel Palazzo Federale. 


APERTO DAL MERCOLEDI” ALLA DOMENICA 


ECCEZIONALE !!! Giovedì 13 
‘ettembre, sarà con noi 
a “Stupenda” PORNOSTAR: 


bug 
WII 


DI 20) SETTEMB. 


27 SETTEM 


_ - 


14, 15, 16 
Settembre 
2001 


Circolo Culturale 


F “L’Antica Quercia” 
Via Regina Elena, 4 - 33030 Basaldella (UD) 
Tel. 0432/560690 - Fax 0432/562935 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI» - STAGIONE SINFONI- 
CA D'AUTUNNO 2001. Teatro 
Verdi: concerto inaugurale con 
Salvatore Accardo e Giorgia To- 
massi, sabato 15 settembre 
2001 ore 20.30 (tumo A), dome- 
nica 16 settembre ore 18 (tumo 
B). Vendita biglietti presso la bi- 
glietteria del Teatro Verdi, orario 
9-12, 16-19. A Udine presso 
Acad, via Faedis 30, tel. 
0432-470918. Ticket online: 
www,teatroverdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI» - STAGIONE SINFONI- 
CA D'AUTUNNO 2001 - Campa- 
gna abbonamenti. Nuovi abbo- 
namenti fino a domenica 16 set- 
tembre inclusa presso la bigliet- 
teria del Teatro Verdi, orario 
9-12, 16-19. Ticket online: www. 
teatroverdi-trieste.com. 

CROCE ROSSA ITALIANA COMI- 


TEATRI E CINEMA - 


TRIESTE La grande musica è 
convocata per riportare la 
vita entro i binari della con- 
vivenza civile e nel tentati- 
vo di alleviare lo sgomento 
generale: questo il messag- 
gio dell’incontro con la 
stampa promosso dalla Fon- 
dazione del Teatro Verdi in 
vista dell'apertura stagio- 
nale: incontro chiuso dallo 
staff del Teatro pochi atti- 
mi dopo essere stato aper- 
to, senza commenti e senza 
indulgere al cerimoniale 
che s'accompagna agli an- 
nunci. 

Per la stagione autunna- 
le sono state confermate le 
sei manifestazioni da tem- 
po programmate, che ideal- 
mente si legano alle tre del- 
la primavera e che costitui- 
scono una sorta di preludio 
all'apertura del sipario sul- 
la lirica in novembre. Se 
con un recital, quello del 
pianista Michele Campanel- 
la, si è chiuso il ciclo lo scor- 
so giugno, l'inaugurazione 
del ciclo autunnale è affida- 
ta a un altro famoso solista 
italiano, il violinista Salva- 
tore Accardo, che sabato 
prossimo si proporrà in duo 


TRIESTE Domani alle 11.30, 
nella sala Bartoli del Poli- 
teama Rossetti, conferen- 
za stampa di presentazio- 
ne el cartellone 
2001-2002 del Teatro Sta- 
bile del Friuli-Venezia 
Giulia. 

Domani alle 20.30, al Tea- 
tro Cristallo, andrà in sce- 
na «Trieste, . 

porta aperta 
ai sogni». Re- 


fia i Mario 
jcalsi. 

Sabato 15 e 
domenica 16 
settembre si 
svolgerà la 
17.ma edizio- 
ne delle Pas- 
seggiate mu- 
sicali nel 
Parco di Mi- 
ramare. 

concerti ini- 
zieranno alle 
15.30 al la- 
ghetto dei ci- 


gni. 
Ogni giovedì 
e venerdì, al- 
le 21, spetta- 
colo di Gianfry, Flavio Fu- 
rian e El Mago de Umago 
alla Pizzeria «Spetio». 
Nella chiesa di San Gio- 
vanni in Tuba di San Gio- 
vanni di Duino, per la ras- 
segna «Note del Timavo», 
organizzata dall’associa- 
zione Punto Musicale e cu- 
rata da Carla Agostinello, 
suoneranno il pianista 
John Olaf Laneri (17 set- 
tembre); il fisarmonicista 
Massimiliano Pitocco (20 
settembre); il Trio Strava- 
pane (24 settembre); il 
uo violoncello-pianoforte 
Andrea di Corato e Carla 
Agostinello (1 ottobre). 
Domani 14 settembre alle 
21.30, al Caffè ARE Spec- 
chi, concerto del Dukes of 
Rythm Duo formato da 
Stefano Franco e James 


APPUNTAMENTI 
Sî presenta domumi il cartellone dello Stabile 


Tony Esposito in concerto 
al «Perla» di Nova Gorica 
Trieste: porte aperte ai sogni 


The Dukes of Rhythm Duo 


Salvatore Accardo 


con la pianista Giorgia To- 
massi: una collaborazione 
inedita per offrire la misu- 
ra di sé in due celebri Sona- 
te, quella di Franck e quel- 
la beethoveniana conosciu- 
ta dal nome del dedicata- 
rio, Kreutzer. 

Con i concerti sinfonici 
successivi il calendario ri- 


Thompson. 
GORIZIA Fino al 16 settem- 
bre, all'Auditorium della 
Cultura Friulana, è in pro- 
amma il XX Concorso 
internazionale di violino 
«Premio Rodolfo Lipizer». 
La cerimonia di premia- 
zione e il Concerto dei 
Laureati si terranno do- 
menica 16 
settembre, 
alle 20. 
PORDENONE Do- 
mani alle 21, 
al Palaverde 
di Azzano X, 
fl concerto del- 
la Paolo To- 
d melleri Big 
Band (saba- 
to 15 Edoar- 
do Bennato, 
domenica 16 
Tiromanci- 
UDINE Oggi al 
al- 
le 20.30, ne. 
gli impianti 
sportivi al co- 
perto di Tai- 
pana, concer- 
to del grup- 
po irlandese Armoin. 
Ancora oggi, al Cinema 
Ferroviario, si potrà vede- 
re alle 18,20 e 22, il docu- 
mentario di Barbara Kop- 
ple «C’era una volta Wood- 
stock». 
Oggi i brasiliani Menonos 
Cantores de Academia 
canteranno in Duomo a 
Udine: domani a Sclaunic- 
co di Lestizza. 
SLOVENIA Domani alle 22, 
al Perla di Nova Gorica, 
serata con Toni Esposito 
(domenica 16 Piero Focac- 
cia, venerdì 28 Paola Tur- 


i e domani, al 
Parco della Bissuola di 
Mestre, gli allievi dell’Ac- 
cademia «Nico Pepe» met- 
teranno in scena lo spetta- 
colo «Caffè Smeraldo». 


Giorgia Tomassi 


prenderà la consueta caden- 
za del venerdì sera con re- 
plica la domenica alle 18. Il 
rientro dell'Orchestra è affi- 
dato alla bacchetta di Gu- 
stav Kuhn (21 settembre), 
e sarà un rientro impegna- 
tivo per la monumentalità 
della partitura sul leggìo, 
l’Ottava sinfonia di Bruck- 
ner, Un altro familiare ma- 
estro austriaco, Wolfgang 
Bozic, guiderà il concerto 
del 28 settembre, con in lo- 
candina i nomi di Fabio 


Nieder, Alban Berg e Ri- 
chard Strauss. I tre concer- 
ti d’ottobre (5, 12 e 19) sa- 
ranno diretti da Peter 
Schreier, famoso liederista 
votatosi alla direzione, dal 
tedesco Claus Peter Flor e 
dal georgiano Djansung 
Kakhidze. Nel programma 
del primo il Requiem di Mo- 
zart, del secondo i Concerti 
di Liszt con il pianista Pao- 
lo Restani, del terzo il Con- 
certo di Brahms con il violi- 
nista Sitkovetski e la Secon- 
da sinfonia di Rachmani- 
nov. 

Tre novità, per così dire 
operative, caratterizzano 
questo nuovo ciclo: quale 
Maestro del coro subentra 
il francese di origine italia- 
na Marcel Seminara, prove- 
niente dal Teatro dell’Ope- 
ra di Roma; le trasferte in 
regione punteranno su Saci- 
le e solo gli ultimi due con- 
certi torneranno nell’abi- 
tuale Auditorium Concor- 
dia di Pordenone;'infine, i 
pianisti disporranno in se- 
de d’un pianoforte granco- 
da nuovo di zecca, marca 
Fazioli. 

CY. 


‘mentre — nell' | 


Lutto dopo l'attentato terroristico 


Verdi apre alla grande con Accardo Concerti annullati 


i i 
Il famoso violinista in un inedito duo con la pianista Giorgia Tomassi| 111 talia e all estero 


ROMA L'attacco terroristico 
che ha colpito gli Stati Uni- 
ti ha spinto molte star del- 
la musica ad annullare con- 
certi e manifestazioni. Tra 
questi, Madonna, Sting, Ja- 
net Jackson e gli Aerosmi- 
th. In particolare, la «Mate- 
rial. girl» ha annullato il 
concerto previsto allo 
Staples Center 

di Los Angeles, | 


area di New | 
York sono stati | 
cancellati i con- 
certi di Janet 
Jackson, Aero- 
smith, Ma- 
tchbox 20, | 
O-Town e Lil' 
Romeo. Annul- 
lati anche i con- 
certi di Alanis 


Morissette, Bel La rockstar Madonna. 


Folds e Ma- 

xwell a Washington. Gli 
U2 hanno invece conferma- 
to i dettagli del logo secon- 
do tour in North America 
per questo autunno. 

Per quanto riguarda l'Ita- 
lia, Sting, Blondie e Luis 
Bacalov hanno annullato il 
concerto che avrebbero do- 


vuto tenere domenica a 
Reggio Emilia nell'ambito 
della rassegna «Musicare», 
con il flautista Andrea Gri- 
minelli, Lucio Dalla e Filip- 
pa Giordano. Sting, poi, 
non suonerà neanche a 
Pompei. Anche Francesco 
Guccini ha rinviato al 18 
settembre un concerto pro- 
grammato ‘in 
piazza del Duo- 
mo a Prato. 

Sting, che 
aveva. bloccato 
la diretta on li- 
ne del concerto 
tenuto nella 
sua villa in To- 
scana, sembra 
aver annullato 
tutti i suoi ap- 
puntamenti im- 
minenti. In for- 
se quindi an- 
che il concerto 
in programma il 24 settem- 
bre nell'area archeologica 
di Pompei. 

Infine, Fiorello ha deciso 
di rinviare al 29 e 30 otto- 
bre le due date del suo spet- 
tacolo «Stasera paghi te» al 
Teatro Smeraldo di Milano 
in programma per oggi e do- 
mani. 


Alla cattedrale di San Giusto il big Peter Bannister e giovane Roberto Velasco 


Settembre musicale, raffinate sonorità 


Il maestro londinese bissa il successo ottenuto due anni fa 


TRIESTE Il secondo doppio ap- 
puntamento in Cattedrale 
di San Giusto con la rasse- 
gna organistica a cura della 

appella Civica di Trieste 
si è svolto all’insegna della 
raffinatezza, che ha interes- 
sato sia i programmi sia l’în- 
terpretazione, affidata, nel- 
le due serate, al big Peter 
Bannister e al giovane Ro- 
berto Velasco. Pluripremia- 
to come solista e in concorsi 
d’improvvisazione, il trenta- 
cinquenne maestro londine- 
se ha bissato il successo ot- 
tenuto proprio due anni fa 
al Settembre musicale, ri- 
confermandosi ancora una 
volta tra i maggiori organi- 
sti dei nostri giorni. Attento 
in modo particolare al fra- 
seggio e alla dinamica non- 
ché al peso del suono tenuto 
sempre sotto rigoroso con- 
trollo, Bannister ha equa- 


mente diviso la propria esi- 
bizione tra il classicismo 
(con quattro brani di Bach) 
e modernità (brani di Arvo 
Part e Max Reger), coglien- 
do buoni risultati su en- 
trambi i fronti. 

Precisione tecnica e puli- 
zia caratterizzano i brani 
bachiani, dal «Preludio e fu- 
ga in mi bem. magg. Bwv 
551» alla «Fantasia super 
Komm, heiliger Geist Bwv 
651» ma vi è anche poesia, 
Peri nella metafisica 

ellezza del corale «Vater 
‘unger im Himmelreich Bwv 
682» come nell’ispirata co- 
struzione della «Passacaglia 
in do min. Bwv 582» dalle 
tortuose difficoltà esecutive 
che Bannister risolve e am- 
morbidisce con inusuale ab- 
bandono. Ma non manca di 

artecipazione pure nel- 
‘astratto «Trivium» di Arvo 


Part e nel dolente «Trauero- 
de» op. 145 n. 1». Scontato il 
finale di programma riserva- 
to all’improvvisazione su 
SPERO iblico elaborato 
da Bannister. 

Il precedente appunta- 
mento domenicale ha avuto, 
invece, in Roberto Velasco 
l’apprezzato interprete del- 
la categoria giovani. Conse- 
puo il diploma nella classe 

el professor Girotto al con- 
servatorio «Tartini», Vela- 
sco alterna oggi l'impegno 
di organista titolare nella 
chiesa della Beata Vergine 
delle Grazie agli studi di cla- 
vicembalo e musicologia, 
ma anche alle esibizioni con 
formazioni cameristiche e 
gruppi corali. A San Giusto 
il musicista triestino si è 
messo in evidenza, al di là 
di indubbie capacità tecni- 
che, soprattutto per la sensi- 


bilità espressiva con cui ha 
trattato il programma mono- 
tematico dro a Olivier 
Messiaen, l’inquieto compo- 
sitore francese sempre alla 
ricerca di nuove sonorità. 
Ma Velasco rende bene pu- 
re la solarità arpeggiata da 
«Joie et clarté» e le moltepli- 
ci dissonanze dei due morce- 
aux della «Messe de Pentecò 
te», per finire con sobria mi- 
sura nelle originali soluzio- 
ni sonore di cui è impastata 
la tessitura del conclusivo 
brano «Dieu est Saint», trat- 
to da «9 Méditations sur le 


«mystère de la Sainte Trini- 


té». Caloroso successo per 
entrambe le serate mentre 
ricordiamo che domenica e 
lunedì prossimi si esibiran- 
no, rispettivamente, Pier 
Damiano Peretti e Stephen 
Davier. 

Patrizia Ferialdi 


L'ensemble cameristico alla quattordicesima edizione della rassegna «Note del Timavo» 


Interpreti Veneziani all'ombra del barocco 


TRIESTE Nella chiesa di S. 
Giovanni in Tuba, ha preso 
il via la 14.a edizione della 
rassegna «Note del Tima- 
vo». Dopo il saluto di Carla 
Agostinello — a cui spetta, 
sotto l’egida dell’Associazio- 
ne «Punto Musicale», l’idea- 
zione artistica della manife- 
stazione — sono scesi in 
campo gli «Interpreti Vene- 
ziani», 

‘Questo ensemble cameri- 
stico (nato nel 1987) si pre- 
senta subito all'ombra del 
barocco italiano: alcuni con- 
certi di Corelli e Vivaldi fi- 
lano via tiratissimi nei tem- 
pi, portati a ebollizione nei 
rapporti tra solisti e «tut- 
ti», scanditi con escursioni 


dinamiche e accenti taglien- 
ti (a cui FRUTEECUOO l’alone 
acustico della chiesa toglie 
vigore). Si sente in ogni 
componente del gruppo 

luella sicurezza tecnica 
che può anche tradursi in 
spavalderia, in esibita po- 
tenza di mezzi. Cose egre- 
gie arrivano dal leggio soli- 
stico dove si danno la staf- 
fetta i violinisti Giuliano 
Fontanella, Pietro Talami- 
ni, Guglielmo De Stasio e il 
violoncellista Davide Ama- 
dio (un talento di prima 
qualità, tanto sicuro quan- 
to istrionico). Ma è altret- 
tanto evidente che nella let- 
tura delle partiture non vie- 
ne seguita una precisa trac- 


cia stilistica. Gli «Interpre- 
ti Veneziani» navigano 
equidistanti dalla prassi ba- 
rocca più rigorosa e dalla 
tradizione nobilissima dei 
«Solisti» diretti da Scimo- 
ne. 

E se questi giovani musi- 
cisti possono strumental- 
mente permettersi ogni co- 
sa, dovrebbero evitare il 
corteggiamento del gusto 
più ingenuo. Disorienta, 
per esempio, il cambio di 
rotta effettuato nella secon- 
da parte della serata con 
una terna di pezzi basata 
furbescamente su effetti 
speciali (il «Preludio e Alle- 
gro» di Pugnani-Kreisler, le 
«Variazioni su una corda so- 


la sul tema del Mosè di Ros- 
sini» di Paganini — buttate 
in pasto agli ascoltatori da 
un circense Amadio — e «La 
ronda dei folletti» op. 25 di 
Bazzini affidata all’estro 
Violinistico di Giacobbe Ste- 
vanato). Gli «Interpreti» 
sembrano passare senza al- 
cuno serupolo dal virtuosi- 
smo barocco a quello otto- 
centesco, attingendo alle 
medesime risorse. Il pubbli- 
co resta conquistato da que- 
ste meraviglie da cartone 
disneyano, arricchite da tre 
bis (un Presto mozartiano, 
i bagliori dell’«Estate» vi- 
valdiana e il Canone di Pa- 
chelbel). Un successone. 

Sergio Cimarost! 


TATO PROVINCIALE DI TRIE- 
STE SEZIONE FEMMINILE - 
FONDAZIONE TEATRO LIRI- 
CO «GIUSEPPE VERDI». Tea- 
tro Verdi: concerto diretto dal 
m.o Eliahu Inbal - Orchestra Fi- 
larmonica della Scala, martedì 
18 settembre ore 21. Vendita bi- 
glietti presso la biglietteria del 


Teatro Verdi, orario 9-12, 16-19... 


Ticket online: www.teatroverdì-tri- 
este.com. 

TEATRO CRISTALLO/LA CON- 
TRADA. Campagna abbona- 
menti 2001/2002: sottoscrizioni 
«presso aziende, circoli, associa- 
zioni, sindacati, scuole, Utat e 
Teatro Cristallo. Riconferme tur- 
ni fissi fino a venerdì 21/9. 
040-390613; contrada@contra- 
da.it; www.contrada.it. 

TEATRO CRISTALLO/LA CON- 
TRADA. Domani ore 20.30: «Tri- 
este, porta aperta ai sogni» di 
R. Damiani, regia M. Licalsi. 
Con A. Reggio, O. Bobbio e gli 


allievi del Progetto Formazione 
Professionale Giovani Attori di 
Contrade Aperte. Gratuito per gli 
abbonati della Contrada. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 15.30, 17.05, 
18.45, 20.30, 22.15: «Jurassic 
Park III». Non è la solita passeg- 
giata nel parco... Ult. giorno. 

AMBASCIATORI. ANTEPRIMA. 
Oggi alle 24: «Il pianeta delle 
scimmie». Prevendita alla cassa 
del cinema (16-22). 

ARISTON. ANTEPRIMA. Solo og- 
gi ore 16.40, 18.30, 20.20, 
22.15: «Conta su di me» di Ken- 
neth Lonergan (Usa 2000), con 
Laura Linney (candidata ‘al- 
l'Oscar per questa interpretazio- 
ne), Mark Ruffolo, Matthew Bro- 
derick, Rory Culkin. Prodotto da 
Martin Scorsese, uno straordina- 
rio racconto di vita di famiglia in 
Una cittadina americana. Solo 
Oggi, ingresso unico lire 9000. 


ARISTON. DOMANI. Dalla Mostra 
di Venezia il film più al femmini- 
le: «Il trionfo dell'amore» di Cla- 
fa Peploe, con Mira Sorvino e 
Ben Kingsley (scritto e prodotto 
da Bernardo Bertolucci). Grande 
intrigo amoroso settecentesco, 
una riuscita co-produzione italo- 
inglese. Inizio spettacoli ore 
16.30, 18.25, 20.20, 22.15. 

SALA AZZURRA. Ore 17.50, 
19.55, 22: «L'amore probabil- 
mente» di Giuseppe Bertolucci. 
In concorso alla 58.a Mostra del 
Cinema di Venezia. Ultimo' gior- 
To Da domani: «Paul, Mick e gli 
altri». 

EXCELSIOR. Ore 18.45, 20.30, 
22.15: «Eden» di Amos Gitai. 
Tratto dal romanzo di Arthur Mil- 
ler. In concorso alla 58.a Mostra 
del Cinema di Venezia. Ultimo 
giorno. Da domani: . «The 
others». 

GIOTTO 1. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Luce dei miei occhi» di 
Giovanni Piccioni con Luigi Lo 


Cascio e Sandra Ceccarelli, mi- 
glior attore e miglior attrice al Fe- 
stival di Venezia. 

GIOTTO 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «The hole». Certi segreti 
devono rimanere sepolti! Ult. 
giorni. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 
22: «La perdizione di Ajta». 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Save the last dance». Il 
più grande successo del momen- 
to. Imperdibile! 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Fantasmi da Mar- 
fe» di John Carpenter con Ice 
Cube e Natasha Henstridge. 

NAZIONALE 3. Solo alle 16.30: 
«Spy kids» con A. Banderas. 
Meglio di un Disney! A sole L. 
9000. Ultimo giorno. 

NAZIONALE 3. 18.15, 20.15, 
22.15: «Final fantasy». Un'espe- 
rienza. cinematografica senza 
precedenti. Ult. giorni. 

NAZIONALE 4. 16.15 e 18: 
«Shrek», il film più divertente ed 


irriverente. 3.0 mese. Ult. gior- 


no. 
NAZIONALE 4. 19.50 e 22.10: 
«Heartbreakers, vizio di fami- 
glia», una commedia divertentis- 
sima con Sigoumey Weaver e 
Gene Hackman. Ult. giorno. 
SUPER. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «The gift», di Sam Raimi, 
con Keanu Reeves. Il primo 
grande thriller della nuova stagio- 
ne. Da domani: «The unsaid». 


2.a VISIONE — 

ALCIONE FICE. Prima visione. 
18.30, 20.15, 22: «Vengo - De- 
mone flamenco» di Tony Gatlif, 
con Antonio Canales, l'autore di 
«Latcho Drom» e «Lo straniero 
pazzo» ci porta nel cuore gitano 
dell'Andalusia. 

CAPITOL. 0g chiuso. Da doma- 
ni; «Pearl Harbor». 


GRADO 


CRISTALLO. Spettacolo unico 
ore 21: «Pearl Harbor». 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa. 18, 20.15, 
22.15: «Jurassic Park Ill» di Ste- 
ven Spielberg. 24: anteprima «Il 
pianeta delle scimmie». 

Sala Blu. 17.45, 20, 22.15: «The 
gift». 

Sala Gialla. 17.45, 20, 22.15: «Il 


Dalla MOSTRA di VENEZIA 


Solo oggi, anteprima 


CONTA SU DI ME* 


di Kenneth Lonergan 


con Laura Linney 
Da domani 


IL TRIONFO DELL'AMORE 


di Clare Peploe, con Mira Sorvino 
scritto e prodotto 
«da Bernardo Bertolucci 


trionfo dell'amore», di Bernardo 
Bertolucci. 
VITTORIA. Sala 1. 17.50, 20; 
22.10: «Save the last dance». — 
Sala 3. 18, 20, 22: «Shriek - Hal 
impegni per venerdì 172». 


ANBASCINNA 


GRANDE ANTEPRIMA 
ALLE ORE 24 


I 
IL PIANETA DELLE SCIMMIE 


È =—DADOMANI ALLE ORE 
| 15.30 17.40 19.55 22.15 


GIOVEDÌ 13 SETTEMBRE 2001 


L'attentato in Usa rivoluziona i programmi delle reti televisive 


Anche i palinsesti sconvolti 


Il «Grande Fratello» rimandato alla prossima settimana 


Nuova trasmissione per La 7 
Fazio presenta 
il «Fab Show» 


ROMA I programmi di Fa- 
bio Fazio non cambiano: 
il conduttore ha confer- 
mato per oggi a Milano 
la conferenza stampa di 
presentazione della sua 
nuova trasmissione per 
La 7, il «Fab Show». Fa- 
Zio, che non ha ancera ri- 
cevuto alcuna comunica- 
zione ufficiale sul suo de- 
stino dalla. proprietà, 
presenterà il suo talk 
show di seconda serata, 
in onda dal lunedì al ve- 
nerdì, che prenderà il 
via il 17 settembre con 
ospiti Giovanni Berlin- 
Fuer: Franco Battiato e 

juciana Littizzetto. 

Intanto Bruno Vespa 
a RECDOio del progetto 
all news di La 7 affer- 
ma: «Sarà una concor- 
renza terribile. Da spet- 
tatore penso che una tv 
tutta notizie sia una scel- 
ta vincente». 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - RASSEGNA STAMPA 
6.40 CCISS - CHE TEMPO FA 
6.45 RAIUNO MATTINA ESTA- 
TE. 
7.00 TGI (8.00 - 9.00) 
7.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 FLASH 
10.40 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 

10.45 RACCONTI ROMANI. Film 
(commedia '55). 

11.30 TG1 (ALL'INTERNO) 

12.30 CHE TEMPO FA 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 ECONOMIA 

14.05 QUARK ATLANTE; IMMAGE 
NI DAL PIANETA. 

15.00 UNA GITA SCOLASTICA. 
Film (commedia '83). Di Pu- 
pi Avati. Con Carlo Dalle 
Piane, Tiziana Pini. 

16.50 TG PARLAMENTO 

17.00 TG1 

17.10 CHE TEMPO FA 

17.15 LA SIGNORA DEL WEST. nes 
lefilm. (seconda parte) 

18.00 VARIETA' 

18.50 QUIZ SHOW. - L'OCCASIO- 
NE DI UNA VITA. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 QUIZ SHOW - L'OCCASIO- 
NE DI UNA VITA (2A PAR- 


TE) 
20.50 IL COMMISSARIO REX. Te- 
lefilm. 
22.45 TG1 
22.50 ALL'OPERA: LA FANCIULLA 
DEL WEST È 
0.15 TG1 NOTTE 
0.40 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
PO FA 
0.50 RAI EDUCATIONAL - ME- 
DIAMENTE.IT 
1,25 SOTTOVOCE: 
MERLONI. 
1.55 RAINOTTE 
2.00 A CIASCUNO IL SUO. Film 
(drammatico '66). Di Elio 
Petri. Con Gian Maria Vo- 
lonte', Irene Papas, Gabrie- 
le Ferzetti. 
3.20 VESESS NIENTE DI NUO- 
(©) 


VITTORIO 


4.25 AEROPORTO INTERNAZIO- 
NALE. Telefilm. 
4.55 SPENSIERATISSIMA 
-10 VIDEOCOMIC 
‘25 TG1 NOTTE (R) 


5.00 LUISIANA MIA. Teleno- 
vela. 
5.30 CARTOON CLASSIC 
7,05 BUONGIORNO 
o NOTIZIARIO DELLE 


10 
7.35 PRIMA MATTINA, 
9,on L'ESPERTO RISPONDE 
‘00 LUISIANA MIA. Teleno- 
9 Vela, 
‘30 ANIMALI E NATURA. Do- 
12/00 EOLO 
13:30 = ESTINI 2. Telenovela. 
13:68 TG STREAM 
Dai JOHNNY oRO. Film. 
"O IL NOTIZIARIO FLASH 


17:20 TG stREAM 
1890 KELLY. Telefilm. 
*30 CANI, | FEDELI AMICI 
DELL'UOMO. Documen- 


I 
19.10 LN 
OTIZIARIO 

2 

0.00 qui STUDIO A VOI STA- 
23.00 IL 

-00 IL No 

23,59 IL NOTIZIARIO 


È L PREZZO DEL POTERE. 
Telefilm. 


1.00 PICCOL 
O SIMPATICO 
Mosrro. Film. Di S. Win- 
on. Con A.M. Hall 
2. ri 
30 SVANDIN VALLEY. Tele- 
4.301. NO 
È TIZIARIO (R) 
00 DESTINI 2. Telenovela. 


_ nella 


I PROGRAMMI DI OGGI 
| RAIDUE 


ROMA Niente canzonette del 
Festivalbar, niente reclusi 
casa bunker del 
«Grande Fratello». Annul- 
late anche la conferenza 
stampa di Carlo Conti e 
delle prime donne della 
nuova «Dom & Nika in» di 
RaiUno. Anche il piccolo 
schermo indossa l'abito a 
lutto dopo i terribili atten- 
tati al cuore dell'America. 

Mediaset per prima ha 
deciso di posticipare la mes- 
sa in onda su Italia 1 delle 
due puntate finali del «Fe- 
stivalbar», vinto quest'an- 
no da Vasco Rossi. Ma so- 
prattutto è stata rimanda- 
ta a giovedì prossimo l'en- 
trata nella casa bunker di 
Cinecittà dei nuovi quattor- 
dici concorrenti del «Gran- 
de Fratello 2». 

Una decisione presa di 
comune accordo dai vertici 
di Mediaset e dalla casa 
produttrice Aran-Endemol 
«per rispetto delle vittime 
degli attentati negli Stati 
Uniti e per garantire a tut- 
ti, telespettatori e concor- 
renti, la tempestiva infor- 
mazione sugli sviluppi del- 


la situazione». Non se la so- 
no sentiti di rinchiudere i 
quattordici ragazzi che do- 
vranno vivere per cento 
giorni senza alcun contatto 
col mondo esterno. «The 


show must go on» si dice, 
ma questa volta può aspet- 
tare. Anche perchè sarebbe 
spettacolo da subito. Per la 


Daria Bignardi 


seconda edizione gli autori 
hanno deciso di «pepare» la 
gara fin dall'inizio, dando 
la possibilità agli inquilini 
della casa di «fare fuori» su- 
bito due rivali, un uomo e 
una donna. 

Senza contare che all'ini- 
zio della stagione televisi- 


va l'ammiraglia Mediaset 
non può permetersi di vede- 
re andata sprecata la sua 
gallina dalle uova 
d'oro.«Grande Fratello è 
un programma di primaria 
importanza nel nostro pa- 
linsesto - ha sottolineato 
Giovanni Modina, diretto- 
re di Canale 5 - Grazie a 
questo programma lo scor- 
so anno siamo arrivati in 
autunno davanti a Raiuno 
di due punti di share». E 
quest'anno, rispetto a quan- 
to era stato prefissato lo 
scorso anno, 24 per cento 
di share, ci hanno chiesto 
di aumentare gli obiettivi 
di ascolto». 

Niente conferenza di pre- 
sentazione anche per il 
nuovo cast di «Dom & Nika 
in», il contenitore domeni- 
cale di RaiUno. Per adesso 
non è stata annunciata l'in- 
tenzione di rimandare la 
prima puntata condotta da 
Carlo Conti e dalle tre si- 
gnore bionde Mara Venier, 
Antonella Clerici e Ela We- 
ber, però gli autori potreb- 
bero decidere di cambiare i 
contenuti della puntata. 

Alessia Mattioli 


Rapio E TELEVISIONE 


OGGI IN TV 


23 


IL PICCOLO 
RADIO 


«Una gita scolastica» (1983) di Pupi Ava- 
ti, con Carlo Delle Piane, Tiziana Pini e 


Il film con Van Damme su Italia 1 


Divento guerriero 
ma per vendetta 


divulgazione e approfondimento scientifico 


condotto da Andrea Monti. Questi gli argo- 
menti trattati nella puntata di oggi: gli in- 
cendi in alto mare, i crolli nelle miniere, 


Rossana Casale (Raiuno, ore 15). Nel gli effetti delle forti accelerazioni sui piloti 


1911, durante una gita liceale, un timido 
professore si innamora di una bella colle- 
ga, ma lei gli preferisce un allievo. 

el lago» (1995) di Rick Ste- 
ayne, Joshua Jackson 
e Mark Harmon (Italia 1, ore 21). Secondo 
una leggenda in un lago del Canada vive 
‘un mostro. Uno pricologo con due figli veri- 

lo di una fantasia. 


«La magia 
venson, con Sarah 


fica che non si tratta so 
«Kickboxer - nuovo 
(1989) di Mark DiSalle, con 


Van Damme, nella foto, e Denis Alexio (Ita- 
lia 1, ore 22.50). Per vendicare un fratello 
rimasto paralizzato dopo un incontro di bo- 
xe thailandese, un uomo si sottopone a 
‘una durissima preparazione fisica e menta- 


è, 


gnargli «il mestiere» 


La 7, ore 21 È 


«Professione assassino» (1972) di Mi- 
chael Winner, con Charles Bronson e Jan- 
Michale Vincent (La 7, ore 23). Un killer 
uccide un uomo, poi scopre che il figlio del- 
la vittima è perfetto per diventare un as- 
sassino a pagamento. Così decide di inse- 


i jet, i test del Leb sui veleni e le di 
ze tra le pratiche di 
te dall'uomo e dagli animali 


‘eren- 
COneSeianiento adotta- 
Di 


Retequattro, ore 20.40 


«Il cammino di Padre Pio» 


Retequattro resenta, in prima serata, «Il 
cammino di Padre Pio», uno speciale che ri- 


lerriero» Rercoa i posti dove il beato di Pietrelcina 


ean-Claude 


la vissuto, realizzato da un'idea originale 
dei frati cappuccini di Foggia. Guidato da 
padre Gerardo Saldutto, rappresenta il 
punto di vista dei confratelli che l'hanno 
conosciuto; fra le testimonianze anche 
quella di fra Modestino, attuale deposita- 
rio della sua Benedizione. 


Raitre, ore 23.30 


«Sfide» nel pallone con Figo 


Su Raitre va in onda «Sfide», programma 
di Simona Ercolani e Giovanni Filippetto, 


regia di Simona Ercolani. Il primo protago- 


iù bravo gi 
‘oro 2001. Gi 


Incendi e veleni alla «Sfera 
Nuovo appuntamento con il programma di 


nale. 


nista della puntata è Figo, uno dei calciato- 
ri più pagati del mondo ed è considerato il 
i iocatore d'Europa, Pallone 
raccontano le sue gesta nel- 
la nazionale portoghese, che agli ultimi Eu- 
ropei solo per un soffio non è arrivata in fi- 


6.35 VIAGGIO NEL MONDO DEL 
SOCIALE 

6.50 COSA ACCADE NELLA 
STANZA DEL DIRETTORE. 

7.00 GO CART MATTINA 

10.15 ELLEN. Telefilm. 

10.40 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 

11,00 TG2 MATTINA - METEO 2 

11.20 IL VIRGINIANO. Telefilm. 

12.35 TG2 COSTUME E SOCIETA! 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 MEDICINA 33 

13.45 SERENO VARIABILE. 

14.10 JAKE & JASON DETECTI- 
VES. Telefilm. (seconda par- 
te) 

115.00 THE:PRACTICE - PROFESSIO- 
NE AVVOCATI, Telefilm. 

15.45 TRIS DI CUORI. Telefilm. 

16.05 DUE POLIZIOTTI A_PALM 
BEACH. Telefilm. 

16.55 THE NET. Telefilm. 

17.45 LAW AND ORDER - | DUE 
VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 
Telefilm. 

18.30 TG2 FLASH L.I.S. 

18.35 METEO 2 

18.40 RAI SPORT SPORTSERA 

19.00 LAW AND ORDER - | DUE 
VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 
Telefilm, 

20.00 ZORRO, Telefilm. 

20.30 TG2 - 20.30 

20.50 SIAMO TUTTI AMERICANI? 

23.15 NIKITA. Telefilm. 

23.50 TG2 NOTTE 

0.25 METEO 2 

0.30 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA di 

0.35 EUROGOAL 

1.20 MR. CHAPEL. Telefilm. 

2.00 RAINOTTE 

2.03 ITALIA INTERROGA. 

2.35 TG2 MEDICINA 33 (R) 

2.40 VIETNAM: UN MONDO 
CHE CRESCE. Documenti. 

2.55 COSA ACCADE NELLA 
STANZA DEL DIRETTORE 

3.05 LA MAGIA 

3.30 LA NATURA 

3.40 CONSORZIO NET.T.UN.O. - 
LEZIONI UNIVERSITARIE 

3.45 FOTOGRAMMETRIA - LE- 
ZIONE 22. Documenti. 

1 4.25 CODICOLOGIA - LEZIONE 
30. Documenti, 

5.10 CIVILTA' PRECLASSICHE - 
LEZIONE 13. Documenti. 
5.55 SCANZONATISSIMA 


|___TELEFRIULI | 


7.55 TELEGIORNALE F.V.G. 
13.00 TG ORE 13 
13.15 REMEMBER 
13.45 APPUNT. IN F.V.G. 
16.00 POMERIGGIO CON | RA- 


GAZZI 

18.00 TG INN 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19.35 APPUNTAMENTI IN 
F.V.G. 

19.45 AUSTRIA IMPERIALIS, 
SULLE ORME DEGLI 
ASBURGO. Documenti. 

20.30 FRIUL 7 


20.45 CALIFORNIA KID. Film. 

22.50 TELEGIORNALE F.V.G. 

23.20 APPUNT. IN F.V.G. 
0.05 FILM. 


DIFFUSIONE EUI 


12.00 LISCIO IN TV. 

13.00 TNE GIORNALE 

13.15 PILLOLE DI CARLO E 
GIORGIO SCIO' 

13.30 L'INVINCIBILE SHOGUN 

14.10 TNE CONSIGLIA... 

18.35 PILLOLE DI CARLO E 
GIORGIO SCIO' 

18.45 TNE GIORNALE 

19.00 PESCARE INSIEME. 

19.30 TNE GIORNALE 

19.50 L'INVINCIBILE SHOGUN 

20.30 TNE GIORNALE 

20.45 PROFUMO DI DONNA. 
Film (commedia '74). 

22.30 CARLO E GIOGIO SCIO' 

23.15 TNE GIORNALE - LA SE- 
CONDA EDIZIONE 


6.00 RAINEWS 24 MORNING 
NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL 
9.40 IO, MAMMETA E TU. Film 
(commedia '58). 
11.00 COMINCIAMO BENE ESTA- 
TE: 
12,30 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE 
(ALL'INTERNO) 
13.10 MATLOCK. Telefilm. 
14.00 TG3 - METEO REGIONALI - 
TG3 METEO 
14.50 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE 
15.10 MELEVISIONE FAVOLE E 
CARTONI 
16.00 RAI SPORT POMERIGGIO 
SPORTIVO 
16.05 GIOCHI DEL MEDITERRA- 
NEO 
16.10 PALLAVOLO: 
FRANCIA 
16.40 CICLISMO: VUELTA DE SPA- 
GNA 
18.00 TG3 METEO 
18.05 AI CONFINI 
NA. Telefilm. 
19.00 TG3 - METEO REGIONALI 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
21.00 TURISTI PER CASO. 
22.55 TG3 
23.05 TG3 PRIMO PIANO 
23.30 SFIDE 
0.20 TG3 - TG3 METEO 
0.30 APPUNTAMENTO AL CINE- 


ITALIA - 


DELL'ARIZO- 


MA 
0.35 FUORI ORARIO. — COSE 
(MAI) VISTE 


1.15 RAINEWS 24 

1.20 SUPERZAP (R 3.15-5.15) 

1.30 NEWS METEO APPROFON- 
DIMENTO (R 
2.00-3.00-4.00-5.00) 

1.45 MAGAZINE TEMATICO DI 
RAINEWS 24 (R 4.15) 

2.30 NEWS RACCONTO ITALIA- 
NO - PRIMA PARTE 

3.45 USA 24 H (R 5.45) 

4.45 RASSEGNA STAMPA DELL' 

HERALD TRIBUNE 


suna 


20.25 L'ANGOLINO 

20.30 TG3 

20.55 THE ORIGINAL KLEZMER EN- 
SEMBLE (replica) 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGR. DEL GIORNO 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14,20 EURONEWS 

15.00 AMARAMENTE. Film 

16.20 CALCIO: CHAMPIONS LE- 
AGUE (R) 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - TG SPORT 

19.25 UNA SPADA PER UN CA- 
VALIERE 

19.55 PALLAVOLO: SLOVENIA 
- OLANDA 

21.15 ITINERARI ITALIANI 

21.45 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.00 CAMPIONATO MONDIA- 
LE DI VELA CLASSE 470 

22.30 PROGRAMMA DI. LIN- 
GUA SLOVENA 

23.30 TV TRANSFRONTALIERA 


12.15 TGA FLASH 
12.30 ENERGIZA 

13.00 VIVACE* 

14.00 VIVA CHART.UK 
15.00 VIV.IT 

16.00 INBOX 

16.50 TGA FLASH 
17.00 VIVA CHARTS.US 
18.00 NUOVO DA VIVA 
19.00 TGA FLASH 
19.10 VIVA HITS 

20.00 VIVACE! 

21.00 VIVA HITS 

21.50 TGA FLASH 
22.00 TERMINAL 
23.00 GECKO 

24.00 DANCE NIGHT 


CANALE5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 NEWS TRAFFICO 

7.58 BORSA E MONETE 

8.00 TG5 MATTINA 

8.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. "Il dilemma del 
reverendo Olden" 

9.30 SETTIMO CIELO. Telefilm. 
"Crisi a catena" 

10.30 TERRA. PROMESSA. Tele- 
film. "Superstizioni" 

11.30 UNA FAMIGLIA COME TAN- 
TE. Telefilm. "Ritorno al 
passato" 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 CENTOVETRINE. Telenove- 
la. 

14.40 ALLY MC BEAL. Telefilm. 
"Un bambino per Elaine" 

15.40 OPERAZIONE FIVE 

16.00 ROSAMUNDE PILCHER: NE- 
VE D'APRILE. Film tv (com- 
media '96). Di Rolf Von 
Sydow. Con Fiona Schwar- 
tz, Patrick Winczewski. 

16.40 TGCOM (ALL'INTERNO) 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Bendetta Corbi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 PAPERISSIMA SPRINT. Con 
Mike Bongiorno e Antonel- 
la Mosetti. 

21.00 MI FAI UN; FAVORE. Film 
(commedia '97). Di Giancar- 
lo Scarchilli. Con Ornella 
Muti, Maria Amelia Monti. 

23.00 FILM. Film. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 PAPERISSIMA SPRINT (R) 

2.00 VERISSIMO (R) 

2.30 TRIPLECROSS - TORBIDO IN- 
GANNO. Film tv (drammati- 
co '95). Di Jeno Hodi. Con 
Williams Billy Dee, Michael 
Pare!. 


4.10 LE STRADE DI SAN FRANCI-. 


SCO. Telefilm. "Le vittime” 
5.00 WISHBONE. Telefilm. “Crisi 
d'identita'" 
5.30 TGS (R) 


__ANTENNA3TS | 


12.30 ORE 12 

12.45 A3 NOTIZIE FLASH 

13.00 ORE 12 

13.30 A3 NOTIZIE FLASH 

13.45 NOTES OROSCOPO 

14.00 SHOPPING 

18.00 COLLEGAMENTO FOX KI- 
DS 

18.50 NOTES OROSCOPO 

19.00 PUNTO FRANCO 

19.10 LA DOLCE VITA 

19.30 TG TRIESTE OGGI 

20.10 SERVIZI SPECIALI 

20.30 FILM. Film. 

23.00 TG TRIESTE OGGI 

23.30 PUNTO FRANCO 

23.40 LA DOLCE VITA 

24.00 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


11.15 CARTONI ANIMATI 

12.00 COMMERCIALI 

13.10 TO GO FISCHING 

13.45 COMMERCIALI 

14.45 CARTONI ANIMATI 

15.20 SVEZIA. Documenti. 

16.45 CARTONI ANIMATI 

17.10 VIVERE ALL'ARIA APER- 
TA 

17.20 COMMERCIALI 

19.15 TPN CRONACHE - 14 ED. 

20.35 DUE RUOTE CON BAGA- 
GLIO APRESSO 

21.00 COMMERCIALI 

22.15 ASCOLTA E' IL MOMEN- 
TO 


‘22.30 TPN CRONACHE - 24 ED. 


23.50 CAVALLO MANIA 
0.15 FILMATO EROTICO. 


ITALIA1 


7.00 CIAO CIAO. MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

9.35 BAYSIDE SCHOOL. Tele- 
film. 

10.25 ANGUS. Film (commedia 
'95). Di Patrik Read Jhon- 
son. Con Perry Anzilotti, 
Kathy Bates. 

12.25 STUDIO APERTO 

12.55 BELLAVITA. 

13.00 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 

13.30 DRAGON BALL GT 

14.00 | SIMPSON 

15.00 NON ERA LA RAI 

15.30 SABRINA, VITA DA STRE- 
GA. Telefilm. 

16.00 E' QUASI MAGIA JOHNNY 

17.00 SCUOLA DI POLIZIA 

17.40 BAYWATCH. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 REAL TV. 

19.25 WHAT'S MY DESTINY DRA- 
GON BALL 

19.55 BUGS BUNNY 

20.00 SARABANDA. 

21.00 LA MAGIA NEL LAGO, Film 
(fantastico ‘95). Di Rick Ste- 
Venson. Con Mark Har- 
mon, Joshua Jackson, Har- 
ley Jane Kozak. 

22.50 KICK BOXER: IL NUOVO 
GUERRIERO. Film (avventu- 
ra '89), Di Mark Disalle Da- 
vid Worth. Con Jean Clau- 
de Van Damme, Dennis 

‘ Alexio, Haskell Anderson. 

0.50 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

1.00 STUDIO SPORT 

1.30 BEACH VOLLEY - ULTIMA 
PUNTATA 

2.00 UNA FAMIGLIA DEL 3. TI- 
PO. Telefilm. 

2.30 GLI AMICI DI PAPA". Tele- 
film. 

3.20 AVVENTURA A CAPRI, Film 
(commedia '58). Di Giusep- 
pe Lipartiti. Con Nino Ta- 
ranto, Alessandra Panaro. 

5.00 | RAGAZZI DELLA TERZA C. 
Telefilm. 

5.55 TALK RADIO 

6.10 GLI AMICI DEL CUORE. Te- 
lefilm. 


| 


6.00 MTV WAKE UP! 

8.30 TMC2 SPORT 

9.45 FLASH 

9.55 PURE MORNING 
11.45 MTV TRIP 
11.55 FLASH' 
12.00 DANCE FLOOR CHART 
13.00 MTV ON THE BEACH 
14.00 TRL VIP: RICKY MARTIN 
15.00 MAD 4 HITS 
16.00 MTV TRIP 
16.10 SUMMER HITS 
17.00 MTV US TOP 20 

18.00 FLASH 

18.10 MTV TRIP 


| 18.20 MUSIC NON STOP. 


18.30 SLAM DUNK 

19.00 STORY OF MADONNA 
20.00 MTV. 20. EVERYBODY 
TALK ABOUT POP MU- 
SIC È 
21,00 2GETHER. Telefilm. 
21.30 SINGLES 


22.00 THE STORY SO FAR: 
BONJOVI 

22.30 MTV LIVE: REM FROM 
COLOGNE 

23.00 ARTICOLO 31 LIVE - 
MTV DAY 2000 


23.30 UNDRESSED. Telefilm. 
23.55 FLASH 
24.00 BRAND NEW. 

1.00 MTV NIGHT ZONE 


RETE4 


6.00 UN AMORE ETERNO. Tele- 
novela. 

6.20 MANUELA. Telenovela. 

6.40 LE PRIME FOGLIE D'AU- 
TUNNO. Film. Di Raimon- 
do Del Balzo. Con Luciano 
Bartoli, Sonia Petrovna. 

8.20 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.45 UN DOTTORE TRA LE NU- 
VOLE. Telefilm. “Una bam- 
bina in pericolo" (prima 
parte) 

9.30 LIBERA DI AMARE. Teleno- 
vela. 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

15.55 IL LETTO DI SPINE. Film 
(drammatico '60). Di Da- 
niel Petrie. Con Richard 
Burton, Barbara Rush. 

17.55 SEMBRA IERI. Con Iva Za- 
nicchi. 

18.55 TG4 (ALL'INTERNO) 

19.35 MEDICI - STORIE DI MEDICI 
E DI PAZIENTI. Con Marco 
Liorni. 

19.45 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. 

20.40 IL CAMMINO DI 
PIO 

22.40 SPECIALE - ADDIO LIRA 

23.15 BASTA VINCERE. Film (com- 
media '94). Di William Frie- 
dkin. Con Nick. Nolte, 
Shaquille O'Neal. 

1,10 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.35 IL LEONE D'INVERNO. Film 
(drammatico ‘68). Di An- 
thony Harvey. Con Peter 
O'Toole, Katherine Hep- 
burn. 

4.10IL GINECOLOGO DELLA 
MUTUA. Film (commedia 
'77). Di Joe D'Amato. Con 
Renzo Montagnani, Paola 
Senatore, Massimo Serato. 

5.20 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

5.40 MAPPAMONDO (R). Docu- 
menti. 


PADRE 


7.00 SALLY LA MAGA 
7.30 TOMMY LA STELLA DEI 
GIANTS 
8.00 NEWS LINE 
8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 
13.00 IO SONO TEPPEI 
13.30 UOMO TIGRE 
14.00 KEN IL GUERRIERO 
14.30 BLUE HEELERS - POLI- 
ZIOTTI CON IL CUORE. Te- 
lefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.50 KEN IL GUERRIERO 
20.20 UOMO TIGRE 
20.50 LASSITER - LO SCASSINA- 
TORE. Film (avventura 
'84). Di Roger Young. 
Con Tom Sellek, Jane Say- 


MOur. 

22.50 DIRETTA STADIO... ED E' 
SUBITO GOAL! 

24.00 PLAY BOY - LATE NIGHT 
SHOW 


0.30 NEWS LINE 

0.45 COMING SOON TELEVI- 
SION 

1.00 THRESHOLD - A CUORE 
APERTO. Film. 

3.00 NEWS LINE 

3.15 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


5.40 NEWS - METEO - OROSCO- 
PO 

8.00 PARADISE. Telefilm. 

8.50 LA BELLA E LA BESTIA. Te- 
lefilm. 

9.40 OASI (R). Documenti. 

10.25 UNA LUNGA PAZZA ESTA- 

TE. Film (commedia ‘94). 
Di Bob Clark. Con Charles 


Grodin, Kieran Culkin, 
Mary Steenburgen. 
12.00 TG LA7 


12.30 SARANNO FAMOSI. Tele- 
film. "L'accordo" 

13.30 GUARDIA DEL CORPO. Te- 
lefilm. "Scontro finale" 

15,00. OASI. Documenti. 

16.00 LOIS & CLARK - LE NUOVE 
AVVENTURE DI SUPER- 
MAN. Telefilm. "L'impero 
di Luthor" 

17.00 IL LABIRINTO. Con Tamara 
Dona'. 

18.00 KEN IL GUERRIERO 

18.30 CAPITAN HARLOCK 

19.00 STARGATE SG1. Telefilm. 
"La quinta razza" 

20.00 YU YU 

20.25 100% 

21.00 SFERA - SECONDA SERIE. 
Con Andrea Monti. 

23.00 PROFESSIONE ASSASSINO. 
Film (drammatico '72). Di 
Michael Winner. Con Char- 
les Bronson, Jill Ireland, Ke- 


enan Wynn. 

1.00 ZENGI. Con Jane Alexan- 
der. 

2.30 MANGO. Con Teresa 


D'Alessandro. 

3.30 FLUIDO (R) 

4.00 100% - IL PRIMO GAME 
SHOW (R) 

4.30 EXTREME (R) 

5.00 20 $ (R) 

5.25 IBIZA (R) 


Mi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. LL 


RETE AZZURRA 


10.30 SERENI DEL MONDO. 
Film. 

12.20 ORACOLANDO 

12.30 SAMBA D'AMORE. 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.00 RANMA 

15.00 CITY HUNTER 

16.00 SAMBA D'AMORE. 

17.00 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. 

18.00 LA GRANDE VALLATA. 

19.00 NOTIZIARIO 

19,30 RANMA 

20.50 L'ULTIMA MISSIONE. 
Film (azione '94). 

22.30 SEVEN SHOW 

24.00 FILM. 


12.00 VIVENDO, PARLANDO 

13.30 MARCELLINA. 

14.00 ANGOLO DEGLI AFFARI 

15.00 VITA DA PRETE 

15.30 ROSARIO 

16.00 LA FAMADIHANA. 

16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

17.30 | SEGRETI DEL MONDO 

ANIMALE. 

18.00 NOTIZIE FLASH 

18.10 BEVERLY HILLBILLIES. 

19.00 GIANNI E PINOTTO 

19.20 VICKY IL VICHINGO 

19.45 TG 2000 

20.00 MOSAICO : 

20.30 NOTIZIE DA NORDEST 

21.00 I GIORNI DELLA VENDET- 

TA. Film (giallo ‘85). 

22.45 REPLAY 

23.45 ANGOLO DEGLI AFFARI 
0.45 NOTIZIE DA NORDEST 


Radiouno —9150877MHz819AM 


6.00: GR1; 6.13: Italia, istruzioni per 

l'uso; 7.00: GR1; 7.20: GR Regione; 7.34: 

Questione di Soldi; 8.00: GR1; 8.25: GR1 

Sport; 8.35: Golem; 8.40: Radiouno Musì- 

ca; 9.00: GR1; 9.06: Radio anch'io; 10.00: 
È È 1 


ie; 15.03: Brasile e dintorni; 

: Baobab Estate (Noti- 
zie in corso); 17.00: GR1 - Come vanno 
gli affari; 1 GR1; 17.32: GR1 - Come 


: GRI; 22,33: Uomini e camion; 
00: GRî; 23.33: Uomini e camion; 
Il Giornale della Mezzanotte; 
La notte dei misterì; 2.00: GRI: 

GRI; 4.00: GR; 5.00: GRI; 5.30: Il 
Giornale del Mattino; 5.45: Bolmare; 
5.50: Permesso di soggiorno. 


93.6 0 92.4 MHz/1035 AM: 


; : GR2; 7.54: GR Spoi 
0: GRZ; Îl ritorno di Fiam 
9.00: Il Cammello di Radiodue; 10. 
GR2; 11.00: 3131 Costume e Socie! 


due; 15.00: Voci d'estate; 15.30: Gi 
16.00: Il Cammello di Radiodue; 17.30: 
GR2; 18.00: Caterpillar presenta Catei 
na; 19.00: J i 19.30: 

Sport; 00: Alle 8 di sera; 20.30: GR2; 
20.37: Dispenser Estate; 20.50: Il Cammel- 
lo di Radiodue; 21.30: GR2; 22.00: Il Cam- 
mello di Radiodu 0: La Mezzanotte 
di Radiodue; 2,00: (R); 2.01: 3131 
Costume e Societ: 2.50: Alle 8 di se- 
ra (R); 3.18: Solo Musica. 


Radiotre —0580965MHz/1602AM 


6.00: Mattinotre - Lucifero; 6.45: GR3; 
7.15: RadiotreMondo; 7.30: Prima Pagi- 
na; 8,45: GR3; 9.03: Mattinotre - seconda 
parte; 10.00: RadiotreMondo; 10.30: Mat- 
tinotre - terza parte; 10.45: GR3; 11.00: 
Mattinotre - Festival dei Festival; 11.45: 
Prima Vista; 12.15: Tournee; 12.45: Mil- 
leuno Racconti; 13.00: Il gioco delle par- 
ti; 13.45: GR3; 14.00: Fahrenheit; 14.15: 
Diario Italiano; 14.30: La strana coppia; 
16.00: Le oche di Lorenz; 16.45: GR3; 
18.00: Tournee; 18.15: Storyville - Vite 
bruciate dal Jazz; 18.45: GR3; 19.00: 
diotre Suite Festival dei Festival; 19. Ì 
Cartellone: Uer - 2001 Lucerne Music Fe- 
stival; 21.30: Holliwood Party; 23.30: Sto- 
rie alla Radio; 24.00: Notte Classica. 
Notturno Italiano 

24.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3-4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 3150677 Wz/t:4i 


7.20: Tg3 Giornale radio del Fvg; Onda 
verde; 11.30: Undicietrenta estate; 12.30: 
Tg3 Giornale radio del Fvg; 14: Pomeri- 
diana; 15: Tg3 Giornale radio del Fvg; 
15.15: Pomeridiana; 18.30: T93 Giornale 
radio del Fvg; Incontri con la Bibbia. 
Programmi per gli italiani in Istria. 

15.30: Notiziario; 15.45: Pomeridiana. 
Programmi in lingua slovena. (103,9 0 
98,6 MHz] 981 KHz). 

7: Segnale orario - Gr; 7.2 
buongiorno - Calendarietti 
rio e cronaca regionale; 
Oriente, di Katia Kjuder: 
voi care; 9.30; Concerto di mi 
: Notiziario; 11.10: Lo sapete 
?; 12: La mia infanzia; segue: Inter- 
usicale; 13: Segnale orario - Gr; 
: Musica a richiesta; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10: Mosaico estivo; 
17: Notiziario e cronaca culturale; 17.10: 
Musa-musica; 17.40: Pot-pourri; 18: Libro 
aperto, Omero: «Odissea» (poema). Tra- 
duzione di Anton Sovre, adattamento ra- 
diofonico di Alja Predan. Produzione Ra- 
dio Trieste A, regia di Boris Kobal. 50.a 
puntata; segue; L'ospite musicale; 19: Se- 
gnale orario - Gr; 19.20: Programmado- 
mani. 


Il nostro 


mm, 
iù 


Radio Punto Zero pit 


Ogni giorno: ; 
Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
viabilità autostradale în collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pmiil battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti- 
‘to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10:«Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


Radioattività spo: 995% 


7, 7.55, 855, 9.55, 1055, 11.55, 13, 
13.55, 15.55, 16,55, 17.55, 18.55, 20: Noti- 
ziario; 8.15, 10.15, Î 
Gazzettino Giuliano; 
con Paolo Agostinelli; “ 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 
<0; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: Di- 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30; L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05: Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: Di- 
sconucleare; 14: Play and go- Il pomerig- 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
nelli; Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 18: Play and go, con Lillo Costa; 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano! jazz, fu- 
sion, new age, world, acid jazz. 


Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 
ni. 

Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbita 
= Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
‘Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività Dan- 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lit- 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Gemini . 99901064 MHz 


Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20; Dal- 
le 6 alle 9; Primomattino con Eliana e Ta- 
nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini glo- 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle 10 alle 
13: Gemini Music & news con Simonetta 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit con 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20; Gemini 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Carollo; 
dalle 20 alle 21: Gemini On the road; dal- 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 22.al- 
le 24: Viaggio di 1/2 notte con Tanitia 
Ferrari. 


Bum Bum Energy 1061 mi: 


Must request: le richieste al numero ver- 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); Top Ten 
New Dance: 20° mixati (7, 11, 15, 19); 
Danger Music: i 10.top della settimana; 
Energy Beat (sabato e domenica dalle 20 
alle 22); Urlomania, gioco a premi; Disco 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance (dalle 
22 alle 3), collegamenti con le discote- 
che. Tra poco su «Bum Bum Energy», 2 anti- 
cipazioni all'ora. - 3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: 
Rai ll giornale del mattino. 


30 


IL PICCOLO 


ITALVOLLEY A PICCO 


Prima sconfitta per l'Italia della pallavolo e la strada 
per le semifinali ora è in salita. Dopo tre vittorie; gli az- 
zurri di Anastasi si sono dovuti arrendere ai campioni 
olimpici della Jugoslavia, che ancora una volta, dopo 


Sydney, si sono dimostrati più forti dell'Italia (3-0). 
Agli azzurri resta il rimpianto di non aver sfruttato al- 


cune buone occasioni. 


RÒOTL 


Trieste, via San Francesco 48-50 - Tel. 040.637373 


Raitre: Rai Sport Po- 
meriggio Sportivo 
Raitre: Giochi del Me- 
diterraneo 

Raitre: Pallavolo: Ita- 
lia - Francia 


Capodistria: Calcio: 


Champions League (1) 
16.40 Raitre: Ciclismo: Vuel- 

ta de Spagna 
18.40 Raidue: Rai 

Sportsera 
19.54 Radiodue: GR Sport 
19.55 Capodistria: Pallavo- 


Sport 


OGGI IN TV 


GIOVEDÌ 13 SETTEMBRE 2001 
ROMA K.0. IN BORSA 


lo: Slovenia - Olanda 
20.00 Raitre: Rai Sport Tre 
20.00 Telequattro: Qui stu- 
dio a voi stadio 
20.35 Telepordenone: Due 
ruote con bagaglio 
apresso 


22.00 Capodistria: Campio- 
nato Mondiale di Vela 
Classe 470 

22.50 Telepadova: Diretta 
Stadio... Ed e' subito 
goal! 

23.30 Raitre: Sfide 


L’infelice partenza in campionato e la sconfitta in 
Champions League harino sgonfiato le azioni della Roma 
che ieri hanno accusato una flessione del 18,37%. La so- 
cietà giallorossa ha annunciato di aver sottoscritto l'ac- 
cordo per il trasferimento a titolo temporaneo del calcia- 
tore Christian Panucci. Al Monaco per il prestito andran- 
no 3 miliardi di lire. L’ingaggio lordo è di 1.850 milioni. 


CONCESSIONARIO (3) riaccro | Barza 


H, 


CALCIO I nerazzurri dovevano giocare allo stadio «Rocco» stasera contro i romeni del Brasov 


Fermate le Coppe, slitta anche l'Inter 


Una decisione presa da Uefa e Fifa con un giorno di ritardo: scoppia la polemica 


TRIESTE Niente Inter-Brasov 
oggi al «Rocco». Con scarsa 
tempestività l’Uefa appena 
ieri mattina ha deciso di 
bloccare tutte le partite di 
coppa, comprese quelle di 
ieri di Champions League. 
Un provvedimemto giusto 
ma tardivo. Molte squadre, 
tra l’altro, in questo mo- 
mento avrebbero avuto dif- 
ficoltà con i voli. 

I romeni del Brasov sono 
stati avvisati in tempo e 
non sono nemmeno partiti. 
Martedì sera i dirigenti del- 
l'Inter non sapevano anco- 
ra nulla ma erano disposti 
a viaggre anche in pull- 
man, 

L’incontro si disputerà 
giovedì prossimo come tut- 
te le altre partite rinviate. 
L'ipotesi di un rinvio era 
stata esaminata già marte- 
dì sera dal provinciale con- 
siglio di sicurezza. 

Una consolazione c'è: fra 
un settimana 
Ronaldo sarà 
sicuramente 
pronto per il de- 
butto. 

Nel mondo 
del calcio di- 
vampa la pole- 
mica. 

Hanno dovu- 
to attendere 24 
ore ed essere 
subissati di cri- 
tiche per capi- 
re che stavano 
facendo il più 
clamoroso de- 
gli autogol. 
Sepp Blatter, 
Lennhart 
Johansson e i 
vertici del foot- 
ball si sono re- 
si conto che il pallone non 
poteva ignorare la tragedia 
che ha sconvolto gli Stati 
Uniti e il mondo intero. 

Solo di fronte al rischio 
di una guerra i signori del 
calcio hanno deciso alle 11 
di ieri mattina che era il ca- 
so di rinviare le otto partite 
di Champions League in 
programma in serata e i 50 
incontri di Coppa Uefa in 
calendario oggi. Una deci- 
sione motivata in «segno di 
rispetto per le vittime degli 
attacchi terroristici di mar- 
tedì negli Stati Uniti». 

La Juve, che è rientrata 
in tutta fretta dal Portogal- 
lo, renderà visita al Porto il 
10 ottobre (sarà rinviata la 
sfida di campionato con la 
Fiorentina), mentre Inter, 
Milan, Parma e Fiorentina 
recupereranno le loro gare 
di Coppa Uefa il 20 settem- 
bre (spostato a data da de- 
stinarsi l'impegno dei viola 


DOPING 


Sepp Blatter 


contro il Como in Coppa Ita- 
lia). 

Sul sito dell'Uefa il segre- 
tario generale Gerhard Ai- 
gner ha diffuso questa di- 
chiarazione: «L'Uefa ritie- 
ne giusto che la famiglia 
del calcio debba rispettare 
il lutto e la sofferenza che 
stanno provando le fami- 
glie che hanno perso i loro 
cari, e che lo debba fare rin- 
viando tutte le gare Uefa in 
calendario questa settima- 
na». 

Peccato che le dimensio- 
ni della tragedia fossero no- 
ti al mondo intero già alle 
16 di martedì, eppure gli 
ineffabili responsabili dell' 
Uefa hanno deciso di far di- 
sputare le prime otto sfide 
di Champions League. 

Il calcio ha dimostrato di 
vivere in un altro mondo, 
che ignora quello che le suc- 
cede intorno, che non può 
concepire di fermare il bu- 
sinness, perchè 
il calcio ormai 
non è più uno 
sport, ma una 
macchina | per 
far soldi. 

Che deve an- 
dare avanti. 
Sempre e co- 
munque. 

Franco Car- 
raro, presiden- 
te della Lega, 
aveva dichiara- 
to già martedì 
che era meglio 
che il calcio si 
fermasse. I si- 
gnori dell'Uefa 
non lo hanno 
fatto. 

Ed allora che 
alla coerenza 
si faccia seguire la coeren- 
za: Johansson ha detto che 
si ricandiderà alla guida 
della Uefa? Dirigenti, gioca- 
tori, giornalisti avevano 
già duramente criticato la 
scelta di far giocare le parti 
te martedì. 

Lo hanno detto sia calcia- 
tori scesi in campo (Fiore 
della Lazio), che dirigenti 
che attendevano l'impegno 
della loro squadra (Girau- 
do della Juve), il Parma ha 
emesso un comunicato uffi- 
ciale: 

La Fifa, invece, decide di 
far disputare lo stesso le 
partite di qualificazione ai 
Mondiali in programma nei 
prossimi giorni nel sud-est 
asiatico. 

«Il calcio non deve capito- 
lare di fronte alla violen- 
za», ha spiegato un un co- 
municato. Complimenti a 
Blatter e ai suoi compari. 

m.d.m. 


Lo sport è una cartina di tornasole dei tempi che stiamo vivendo e un termometro della nostra sensibilità 


L'America senza baseball, come nel D-day 


TRIESTE Lo sport come carti- 
na di tornasole, per capire 
quali momenti stiamo vi- 
vendo: sistema empirico, 
ma efficace, ahimè. L'ulti- 
ma volta che gli incontri 
della «major league» di ba- 
seball furono sospesi negli 
States era il 6 giugno del 
1944: il «D day», lo sbarco 
in Normandia. Ieri i 15 in- 
contri sono stati cancellati: 
come dire che, per l'immagi- 
nario collettivo americano, 
le migliaia e migliaia di cro- 
ci bianche del cimitero ame- 
ricano di Omaha Beach 
equivalgono alle vittime del- 
le torri gemelle di Manhat- 
tan. Quelli, come questi, 
morti per la libertà. 


SERIE C1 


Cinicamente, si potrebbe 
sospettare che i grandi spon- 
sor delle squadre america- 
ne abbiano chiesto di far so- 
spendere le partite ben sa- 
pendo che le dirette tv dedi- 
cate a momenti ludici come 
una partita di baseball 
mentre il mondo seguiva 
sgomento altre immagini 
sarebbero state spazio televi- 
sivo sprecato (se consideria- 
mo il business) e un perico- 
loso boomerang d’immagi- 
ne (sotto l’aspetto morale). 

Peccato che la sofisticata 
Europa ci abbia messo mol- 
to più tempo (ventiquattro 
ore). per realizzare che non 
era cosa e decidere dunque 
di sospendere le partite di 


calcio, come riferiamo qui a 
fianco. Uno sport planeta- 
rio per eccellenza come il 
«soccer» non ha tenuto con- 
to del fatto che dietro a ogni 


‘televisore non c'è un robot, e 


che a un numero di maglia 
corrisponde un uomo il qua- 
le - per quanto professioni- 
sta - non può mettersi tirar 
calci a cuor leggero quando 
il mondo gli crolla addosso. 
Lo ha detto bene Montella: 
«Pensavo alla tragedia di 
Manhattan e non alla parti- 
ta» (e infatti la Roma ha 
perso). Finalmente un mi- 
liardario del calcio che di- 
mostra di avere, oltre ai pie- 
di, anche una testa e un cuo- 
re. 


Una testa e un'cuore lo 
hanno anche i colleghi dei 
quotidiani sportivi italiani, 
che martedì pomeriggio si 
sono trovati davanti a un 
dilemma: ignorare la noti- 
zia dell'attacco terroristico 
e occuparsi solo del proprio 
orticello o cambiare regi- 
stro? Hanno optato per la 
seconda soluzione: troppo 
grande era la tragedia per 
ignorarla. Una testa (ma 
non il cuore) ce l’ha invece 
il direttore dell’ Equipe, pre- 
stigioso giornale sportivo 
francese che ha cantato fuo- 
ri dal coro, relegando la no- 
tizia dell’attentato in. una 
vignetta mentre il titolo a 
nove colonne inneggiava al 


.|_Ò aÙÎ 


L'Uefa ha 
rinviato 
tutte le 
partito di 
oppa. 
Oggi, 
quindi, 
niente 
Inter-Bra- 
soval 
«Rocco» 
che si 
disputerà 
giovedì 20 
‘ settembre. 
Fra una 


settimana 
Ronaldo 
dovrebbe 
essere 
quasi 
pronto per 
il debutto 
inuna 


successo del Nantes in 
Champions League. Ma Ita- 
lo Cucci, direttore del Cor- 
riere dello Sport, ha lancia- 
to ieri una provocazione che 
fa meditare: «Abbiamo fatto 
un richiamo e una pagina 
di informazione per onor di 
firma perchè non credo che 
chi vuol sapere cos'è succes- 
so legga Il Corriere dello 
Sport. Quando una notizia 
non sportiva finisce su un 
quotidiano di sport vuol di- 


partita 
ufficiale. 
Peri 
triestini 
un'attrazio- 
ne in più. 


re che è una tragedia, e an- 
che noi ludici abbiamo do- 
vuto fare una sosta. Para- 
dessalmente ha ragione 
l'Equipe, il giornale sporti- 
vo non può cambiare: in fon- 
do quello che abbiamo scrit- 
to non sono altro che note 
piene di retorica». Difficile 
essere d'accordo, però alme- 
no apprezziamo la sinceri- 
tà. Ma non si dica che lo 
sport non c'entra con la poli- 
fica. 

Livio Missio 


Ma la prossima settimana 
ci sarà un altro incontro 
per il passaggio delle quote, 
Nominato consigliere 
anche il direttore sportivo 
Bepi Galtarossa 


TRIESTE Il passaggio del testi- 
mone è avvenuto ieri matti- 
na in uno studio legale di 
Pordenone nel corso di un 
consiglio di amministrazione 
che è durato un’ora abbon- 
dante. Luciano Vendramini, 
52 anni, imprenditore vene- 
to a capo di sette aziende 
elettroniche, ha ufficialmen- 
te preso il posto del dimissio- 
nario Amilcare Berti. E’ il 
nuovo presidente e rappre- 
sentante legale della Triesti- 
na. Il dirigente uscente, per 
ora, rimane nella compagine 
societaria in qualità di consi- 
gliere in attesa di un definiti- 
vo assestamento delle quote 
della società. Stessa carica 
per il diesse Bepi Galtaros- 
sa. 

Probabilmente la prossi- 
ma settimana ci sarà un al- 
tro incontro in cui verrà defi- 
nita l'uscita di Berti dalla 
Triestina Srl. Salvo ripensa- 
menti dell'ultima ora. Ven- 
dramini, che aveva già as- 
sunto la presidenza dopo la 
bufera giudiziaria del 98-99 
che aveva comportato 
l«espulsione» di Zanoli e Tre- 
visan, avrà al suo fianco co- 
me sempre Vittorio Fioretti 
che nella sua veste di diretto- 
re generale si occuperà di 


Luciano Vendramini 


tutte le questioni tecniche e 
organizzative della società. 
Era stato tra l’altro proprio 
il diggì ad avvicinare l’amico 
Luciano al calcio. Una cop- 
pia che alla fine si è rivelata 
inscindibile. Più avanti Ven- 
dramini e Fioretti saranno 
affiancati da un terzo socio 
che uscirà allo scoperto solo 
quando Berti avrà lasciato 
la società. L'assemblea di ie- 
ri si è svolta in un’atmosfera 
distesa. Berti, che aveva pas- 
sato una notte insonne per 
mettersi in contatto a New 
York con la figlia, era ancora 
un po’ scosso ed estraniato. 
La riunione ha seguito il per- 
corso indicato, tra nomine e 
la soluzione di problemi con- 
tabili, senza alcun intoppo. 
«Lascio perchè abbiamo idee 
diverse ma questo non signi- 
fica che le mie siano giuste e 


IPPICA 


leri l'assemblea dei soci a Pordenone: l'imprenditore veneto è il nuovo presidente 


Triestina, Vendramini torna in sella 


Fioretti il dissì. La società alza il tiro e vuole i play-off 


le loro sbagliate», sostiene 
Berti. «Semplicemente in 
questa situazione lo stress 
era diventato superiore al di- 
vertimento. Ma non me ne 
vado a cuor leggero. Mi sa- 
rebbe piaciuto creare una 
struttura societaria come 
quella dell’Alzano dove ci so- 
no otto soci che vanno d’ac- 
cordo e si dividono i costi li- 
mitando così l’esborso perso- 
nale». L’ex presidente ora de- 
ve compiere ancora un pas- 
so. «Mi sono preso alcuni 
giorni di tempo per riflettere 
ma al 90 per cento mollo». 
Contenuto l'entusiasmo di 
Luciano Vendramini che con 
la sua tipica parlata veneta 
spiega il suo stato d’animo: 
«Innanzitutto sono un presi- 
dente pro-tempore fino al 30 
ottobre. Per la conferma biso- 
gna aspettare che sia defini- 
ta la questione societaria. E 
oi con quello che sta acca- 
lendo nel mondo - dice - non 
mi pare sia il caso di festeg- 
giare. Non è il momento. Ho 
accettato l’incarico per senso 
del dovere. Del resto qualcu- 
no lo doveva pur fare...» Ven- 
dramini ormai non è più un 
dirigente di primo pelo. Co- 
nosce 1 meccanismi di una so- 


cietà calcistica anche se lui 
continuerà a seguire la par- 


te amministrattiva affidan- 
do la gestione tecnica a Fio- 
retti. «Sono qui da quattro 
anni. E° come con le donne: 
cominci per scherzo e poi fini- 
sci per sposarle. E non sono 
neanche un tipo dal divorzio 
facile». Vendramini, anzi, è 
molto cattolico tanto che & 
ra sempre con il suo padre 
spiritualee don Giuseppe, mi- 
nistro di Dio ma anche buon 
tecnico, «I programmi? Non 
sarebbe corretto illustrarli 
adesso. Quando sarà avvenu- 
to il passaggio delle quote 
convocheremo una conferen- 
za-stampa. La società ha già 
una sua linea e una sua fisio- 
nomia». Poi, per fortuna gli 
scappa qualcosa: «Tornere- 
mo sul mercato per integra- 
re l'organico con almeno un 
paio di giocatori di buon li- 
vello». Rispetto ai progetti di 
inizio estate, la Triestina del 
nuovo corso è orientata ad al- 
zare il tiro. «Ho constatato 
con piacere che in questo mo- 
mento c'è molto entusiamo 
attorno alla squadra e quin- 
di dobbiamo cercare di sfrut- 
tarlo. Inutile buttare via 
‘una stagione, dobbiamo inve- 
ce tentare di raggiungere il 
quinto posto che vale 1 play- 
off». È 

Maurizio Cattaruzza 


La grazia a Pagotto: può tornare a giocare 


PERUGIA Esce «finalmente dall' inferno» l' ex portiere del Pe- 
rugia, Angelo Pagotto, graziato ieri dal commissario della 
federcalcio Gianni Petrucci, e da sabato potrà tornare a gio- 
care, anche se una squadra ancora non ce l'ha. «Il calcio - di- 
ce - è la mia vita e posso tornare a coltivare il sogno di vesti- 
re un giorno la maglia della nazionale». 

Pagotto - squalificato per due anni dopo essere stato tro- 
vato positivo per cocaina il 20 novembre del 1999, al termi- 
ne di Fiorentina-Perugia - si aspettava una riduzione della 
sanzione, «visto che negli ultimi casi doping - osserva - tutti 
hanno avuto uno sconto ed io ho pagato già troppo per qual- 
cosa che non ho commesso». Il giocatore, che compirà 28 an- 
ni il prossimo 21 novembre, non ha mai ammesso di aver 
fatto uso della cocaina, di cui erano state trovate tracce nel- 


le sue urine. 


Novità, intanto, in materia antidoping. Fare chiarezza su 
ruoli e competenze in una materia importante e delicata co- 
me la lotta al doping, per evitare d'ora in poi che si verifichi- 
no casi di positività dovuti ad imperfetta conoscenza delle 
regole, a superficialità, all'utilizzo incontrollato di farmaci e 
sostanze similari. E questo lo scopo del «Codice di comporta- 
mento» che da ieri impegna tutte le componenti del calcio 


professionistico. 


Ti 


Il portiere Pagotto. 


Matineé con un handicap oggi a Montebello 


TRIESTE Torna il matineè a 
Montebello (inizio alle 
11.10), con una riunione che 
vivrà su sei corse, tutte, 
tranne la prima, con 8 par- 
tenti. Sotto il profilo tecni- 
co, l'evento che appare più 
interessante è il Premio Re- 
gia, a fine riunione, con par- 
tenza fra i nastri alle 13.10. 
Degli indigeni che si siste- 
meranno nelle gabbie, en- 
trambe di quattro cavalli, i 
primi a metri 1.680, gli altri 
con 20 metri di penalizzazio- 
ne, piace più di tutti Asiati- 
ca gv, affidata a Totaro. La 
ortacolori della scuderia 
‘rincipessa Sofia, abile nel- 
la giravolta fra i nastri, non 
dovrebbe avere troppe diffi- 
coltà a recuperare l’handi- 
cap. 
Questo il nostro pronosti- 


co completo. Premio Cine- 
ma: Brezza, Bwana, Bricco- 
ne mn; Premio Film: Bibi, 
Barp di Sgrei, Bierhoffi 
Premio Montaggio: Zibra- 
no, Zilina sibo, Rio de Janei- 
ro; Premio Produzione: 
Antilope Model, Astrologa 
d'Este, Andreina; Premio 
Provino: Triller Nike, Zor- 
bola, Udet d’Asolo; Premio 
Regia: Asiatica Gv, Arian- 
na Gal, Astrita Mn. 

Ha fruttato più di 4 milio- 
ni (esattamente 4.375.200 
lire) agli scommettitori che 
hanno azzeccato la combi- 
nazione vincente (7-5-10) 
la corsa Tris di martedì se- 
ra, disputatasi a Roma. La 
vittoria è andata a Shara- 
man brick, che era piutto- 
sto seguito dagli appassio- 
nati prima dell'avvio. 


Stasera si torna invece al 
trotto, con la Tris di Mode- 
na. Saranno 16 i cavalli al 
via nel Premio Auto K Mit- 
subishi, che si correrà sulla 
distanza dei 1.600 metri, 
con tutti i partenti sistema- 
ti alla pari dietro all’auto- 
start, Favori del pronostico 
per il numero più alto, il 

16” di Balsam dei Bessi, af- 
fidato ad Arnaldo Pollini, 
ma buone prospettive ci so- 
no anche per Baba (“13?), 
che avrà in sulky LFOIELE 
Lamberto Guzzinati. Inevi- 
tabile poi la segnalazione 
di Beluga om (“8”), per la 
guida di Enrico Bellei. Da 
aggiungere per i sistemisti 
il “4” Bughi di Casei, il “5”, 
Biboz e il “8”, Balabang lu- 
is. 

u. sa. 


CI 


LA STORIA 


TRIESTE «Mi sono chiuso nel 
mio ufficio, con il telefono 
attaccato all'orecchio e 
con il ritratto di mia figlia 
in mano. Non sapevo più 
se l’avrei rivista». Amilca- 
re Berti martedì ha passa- 
to una giornata d'inferno. 
Quando ha visto le prime 
immagini dell’attentato 
alle torri gemelle ha av- 
vertito una violenta fitta 
allo stomaco. Sua .figlia 
Francesca di 
26 anni lavora 
a Manhattan 
nella banca 
d’affari Mer- 
ryll-Linch, pro- 
prio di fronte 
alle Twin 
Towers. Sta 
seguendo un 
master in eco- 
nomia e com- 
mercio. Molto” 
spesso ha ap- 
puntamenti o 
riunioni nelle 
torri. «Dopo 
aver visto alla 
tivù - racconta l’ex presi- 
dente - quelle immagini 
che sembravano uscite da 
un film dell'orrore, sono 
stato assalito dall’ango- 
scia. Ho cercato di metter- 
mi in contatto con lei ma 
non ci sono riuscito. Le li- 
nee erano tutte intasate». 

Una paura che col pas- 
sare delle ore cresceva 
mentre sul video scorreva- 
no immagini agghiaccian- 
ti. Solo dopo le 22 gli è ar- 
rivata via e-mail un mes- 
saggio rassicurante di 
Francesca. «Ma ho potuto 


Lavora a Manhattan e si è salvata 
Berti: giornata d'inferno 
aspettando una chiamata 
da Francesca, unica figlia 


Amilcare Berti 


sentire la sua voce solo al- 
le 2.80 di notte. Era nei 
paraggi ma non ha corso 
pericoli. Mi ha raccontato 
che molte persone che la- 
voravano nelle torri non 
si sono subito rese conto 
della gravità della situa- 
zione. Molti sono morti 
perchè se la sono presa co- 
moda, scendevano discipli- 
natamente le scale pen- 
sando che un aereo da tu- 
rismo si fosse 
schiantato sul- 
l'edificio». 

La Triesti- 
na è scesa ine- 
vitabilmente 
in fondo ai 
pensieri di 
Berti. «Quan- 
do provi uno 
spavento simi- 
le - spiega - 
tutto il resto 
passa in secon- 
do piano. E’ la 
mia unica fi- 
glia...Fra  po- 
chi giorni tor- 
nerà in Italia e potrò riab- 
bracciarla ma la sua vita 
è ormai a New York». 
L’ex presidente si è pre- 
sentato ancora un po' 
sconvolto all'assemblea 
dei soci. «Devo dire che ho 
potuto contare sulla com- 
prensione di tutti. Del re- 
sto tutto si è svolto secon- 
do copione. Mi sono solo 
preso alcuni giorni di tem- 
po prima di dare una ri 
sposta definitiva sulla ces- 
sione delle mie quote». Te- 
ri comunque la vita gli 
sorrideva. 


Cat. 
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IL PICCOLO 


Domani sera la kermesse lungo le Rive cittadine. La manifestazione inizierà alle 21 


Trieste, i campioni in volata 


Presentata in Provincia la 394 edizione della manifestazione 


Riparte la Coppa Trieste 


(| | 
L'ucraino Gonchar, detentore del titolo iridato, contro Tonkov e Casagrande SUI Campi del calcio à ] 


È 


Attenti ai parcheggi 
e ai divieti di transito 
nella zona interessata 


TRIESTE Un incontro tra sinda- 
ci per festeggiare una gara ci- 
clistica. La competizione spor- 
tiva sarà la «Gran Fondo 
d'Europa Maratona Ciclistica 
dei Vini» che partirà domeni- 
ca da Trieste; il «gemellaggio» 
tra sindaci avverrà invece 
Questo pomeriggio tra primi 
cittadini di Trieste e di Fran- 
coforte. A legare le due città 
ci ha pensato una nutrita 
Schiera di amanti del pedale 
residenti in Germania, che 
hanno scelto Trieste quale ul- 
tima tappa di un raid partito 
da Francoforte 1’8 settembre. 
Ventsei appartenenti alla 
Sport un Kulturgemeinschaft 
Tankfurt — società sportiva e 
culturale della città tedesca — 
Taggiungeranno alle 16 piaz- 
za dell'Unità, dopo una serie 
di tappe che hanno toccato di- 
Verse città tedesche e austria- 
che, prima dell'ultimo stop a 
olmezzo. Ciclisti che saran- 
No poi al via domenica nella 
«Gran Fondo d'Europa» assie- 
me al loro borgomastro. Pri- 
Mo cittadino di Francoforte 
che sarà ricevuto dal sindaco 
ipiazza al suo arrivo in piaz- 
za dell'Unità assieme al grup- 
po della Skf. Società che ha 
Scelto quest'anno la città giu- 
liana per un raid Frankfurt- 
Tieste che si concluderà con 
la grande festa della «Gran 
ondo d'Europa». Una gara 
che domenica vedrà al’ via 
Una marca di ciclisti e il sin- 
daco di una delle principali 
città europee. Ma il gran fina- 
‘e domenicale sarà anticipato 
da una serie di di manifesta- 
zioni collaterali che inizieran- 
no già domani con la disputa 
del«Dual Slalom - Atleti in bi- 
cicletta» e in serata della «Vo- 
lata dei Campioni». LA gara 
si disputerà in notturna sulle 
Rive cittadine con inizio alle 
21. Per permettere lo svolgi- 
mento della manifestazione è 
Stato istituito un divieto di so- 
ga pe tutti i veicoli dalle ore 
$ alle ore 24 di domani sul la- 
0 civici pari in Riva Grumu- 
a, Riva Gulli, Riva Nazario 
Sauro e Riva del Mandrac- 
Chio, mentre dalle ore 20.30 
So alla fine della manifesta- 
Zione prevista per le 23.30 sa- 
TÀ istituito anche un divieto 
1 transito sulle stesse Riva 
1 cui sopra. Mentre un divie- 
to di transito e di sosta sarà 
Istituito sino alle ore 24 del 
17 settembre nel tratto a bor- 
0 mare di Riva Nazario Sau- 
To che va dall’altezza di via 
Mercato Vecchio sino alla Sta- 
zioni Marittima. 


a. li 


Domio perde di misura 


Lo Zaule travolto 
da una valanga 
di reti a Castions 


TRIESTE Non si ferma la sete 
Vittorie Pa il Vermeglia- 
No che, nella seconda gior- 
Mata di Coppa Regione ri- 
Servata alle squadre di Pri- 
Pa categoria, ha espugnato 
(Campo della Juventina 
0). Netta la vittoria della 
ladra bisiaca, andata in 
fi con Pacor e Furlan. 
Ì lente da fare, invece, per 
da Z2ule che ritorna anche 
Seniastions con una netta 
monfitta 0) no ri- 
:«‘neggiati — racconta il tec- 
mico viola Musolino — an- 
€ a causa della giornata 
Vorativa, che ha impedito 
Ro Alcuni giocatori di veni- 
p In trasferta». Assenze a 
te 1» lo Zaule ha dovuto fa- 
espienti anche con ben due 
re) alsioni (Ritossa e Arbo- 


la 


anche alla lunga si sono 


< aMaltra squadra triesti- 
i Domio A da Le- 
to fari. <A parte il risulta- 
bian sal ce il tecnico 
PrescoVerde — salvo tutta la 
abba azione, anche perché 
con (SID finito la partita 
Po» Ù 85 e due ’84 in cam- 
Sui ga scelta ben precisa 
mio 5!Ovani quella del Do- 
dal "portata avanti anche 


Secondo i 
i areggio (1-1) gra- 
Bal DE E Der 
zare pati È costretto ad al- 
Da andiera bianca in ca- 
i SIGRIANIE ta firma- 
5 , do St; 

'Pposto al Primorie (010, e 


p.c. 


TRIESTE L’Ucraino Serguei 
Gonchar sarà domani sera il 
BEST della «Volata 

ei Campioni» che si dispute- 
rà sulle Rive cittadine. Il 
campione del mondo in cari- 
ca della cronometro indivi- 
duale, darà un tocco di «iri- 
dato» alla manifestazione 
che partirà alle 21. Nella 
notte triestina illuminata 
dai fari artificiali, Gonchar 
si misurerà sui 500 metri 
del tracciato rettilineo in 
una serie di sprint con altre 
grandi stelle del pedale. Su 
tutti spiccano i nomi di Pa- 
vel Tonkov, vincitore del Gi- 
ro d'Italia ‘96 e del Giro di 
Svizzera ‘95 e dell'italiano 
Francesco Casagrande, lea- 
der incontrastato della clas- 
sifica mondiale nel 2000. 
Ma a sfrecciare in piena not- 
te ci saranno anche fior fior 
di velocisti. Gabriele Colom- 


BASKET 


bo è un tipetto che in volata 
è riuscito a vincere nel ’96 
una Milano-Sanremo, la 
classica delle classiche; An- 
drea Ferrigato ha vinto in 
carriera la bellezza di tre 
prove di Cogo del Mondo; 
Alessandro Bertolini nel ’98 
si è RE la. Parigi. 
Bruxelles. Nei gruppi divisi 
in sei corridori ciascuno ci 
saranno anche il campione 
d'Austria Peter Luttemberg, 
gli italiani Gianni Faresin, 
‘ederico Colonna e Fabrizio 
Guidi, tutti velocisti con un 
palmares da 40 vittorie in 
carriera. E ancora Davide 
Caucchioli ed Edy Mazzole- 
ni, protagonisti entrambi di 
due tappe del Giro d’Italia, e 
gi sloveni Stangely, Murn e 
lemencic. Senza escludere 
jualche grande sorpresa del- 
l’ultimo minuto. 
La tre giorni di grande ci- 


clismo triestino proseguirà 
sabato 15 settembre con la 
disputa della «Young Bike 
2001», manifestazione riser- 
vata a bambini e ragazzi dai 
5 ai 14 anni. Le iscrizioni al- 
la gimkana con mountain 
bike patrocinata dalla Fon- 
dazione Crt sono assoluta- 
mente gratuite e si potran- 
no effettuare nel vagone di 
Riva Nazario Sauro 1 oppu- 
re prima della partenza pre- 
vista alle ore Î7. La Young 
Bike 2001 si svolgerà su un 
percorso differenziato che 
va dai 400 sino ai 1200 me- 
tri nella zona situata tra la 
Stazione Marittina e il Molo 
Pescheria, Domenica 16 set- 
tembre gran finale con la 
l.a «Gran Fondo d'Europa - 
Maratona ciclistica dei Vi- 
ni» e con la «MareCarso- 
Bike» non competitiva. 
Alessandro Ravalico 


Pavel Tonkov 


TRIESTE Presentata ieri nella sede della Provincia di Trieste, 
alla presenza del presidente Fabio Scoccimarro (nella sua ve- 
ste istituzionale ma anche in qualità di tesserato), la Coppa 
Trieste 2001-2002, la più Fonte manifestazione di cal- 
cio a sette triestino amatoriale giunta alla sua 39.a edizione. 
1440 atleti, 300 dirigenti per un indotto che, considerando 
tutti coloro che ruotano attorno alle 46 squadre iscritte, sfon- 
da il muro delle 5000 persone. Confermati i campi, si gioche- 
rà a Borgo San sergio Alto e Basso, Trifoglio, Chiarbola, Co- 
stalunga e San Luigi con l’unica novità del rientro di Mon- 
tuzza terreno sul quale si giocherà il sabato sera. Nel tentati- 
vo di invertire la tendenza rispetto agli anni passati il presi- 
dente Saccari ha cercato di ridurre i costi di gestione elimi- 
nando dalla voce uscite spese relative ai commissari di cam- 
o. Un risparmio che ha consentito alla coppa trieste di ri- 
lurre la JE d'iscrizione fissata a 2.000.00 Ds la serie C. 
Questo l'elenco delle squadre iscritte, SERIE A: Acli, Pitta- 
rello, Super Jez, Shell Bira Bora, Shell Birr, Tormento, Bar 
Stadio, Coop. Gamma, My Bar, Rebula, Italspurghi, Bipop, 
Schiavone, T'aiarol, Mediagest, New Bar Torino, Pm Ascenso- 
ri, Planet Food, Pizz. Cantinon. SERIE B: Max Pub, Montico- 
lo, Acli, decli, Euroricambi, Wartsila, pizz. Corallo, Locomoti- 
va, Ts Serramenti, Old London Pub, Fenice, Al Calice, Vecio 
Seven, Rapid M & L Costruzioni. SERIE C: Bar Stella, 


| Tratt. Loriana, Pertot, Kc Ponteggi, Spetic, Gabbiano, Ni- 


stri, Agavi, Montuzza, Progresso Immobiliare, Carr. Vesco- 


vo, Sport Carr., Off. Mocor. 


La Pallacanestro Trieste presenta la nuova iniziativa mediatica. Sondaggi in diretta fra i supporter per scegliere il miglior giocatore della giornata 


Un nuovo sito per andare a canestro... via Internet 


Sgt 
20, All 


Giuliani, 


ARBITRI: B; 


MUGGIA Va all’Intercl 


tiri da tre di Gherl 


gia a 


230” dalla fine (67-60). 


CALCIO COPPA ITALIA E COPPA REGIONE 


L'Interclub Muggia si aggiudica 
il primo derby di Coppa Lega 


SGT: Bonazza, Fragiacomo 12, Favento 8, Bergamo 4, 
Varesano 26, Mussati 7, Rossitto E., Gerbino, 
Gori 7, Zanussi 4, Diviach., All: Montena. 

artoli E. e Mondo. 


tub il primo derby di Coppa di Lega. 
La compagine di Giuliani, con un'ottima prestazione di 
squadra, supera 76-71 una S; 
oco felice di alcune giocatrici e nella quale si è salvata 
‘a sola Varesano. Primo tempo disputato a 
due squadre che spingono molto in contropiede. Scelte di 
tiro veloci e difese piuttosto allegre. Inizio deciso della 
Ginnastica che comincia sciolta e guidata dal carattere 
della Varesano si Rasa sull’8-2. Risposta di Muggia con i 
az e Borroni che riequilibrano il risul- 
tato sull’8-8. La Sgt mantiene un costante darnazio e 
conclude il primo quarto 23 a 19. Stesso copione nel se- 
condo Gueceo ma finale a Vanianio di Mivenie che pareg- 
tue minuti dalla fine sul 
tempo 43-41. Nel secondo SITO difese più arcigne e at- 
tacchi che faticano a trovare i 
mette la freccia alla fine del terzo quarto (53-54), Muggia 
torna avanti al 4° dell’ultimo parziale con una bomba di 
Gherbaz (58-55) e SEE con una ottima Borroni a 
1 toppo ampio il divario, la Sgt 
prova a rientrare ma non riesce a ricucire lo strappo. 


76 


INTERCLUB MUGGIA: Gherbaz 12, Di Giovanni 8, Che- 
mello 8, Bernardi 2, Zonta 7, Fontanot ne, Cergol 5, 
UDO 6, Franzoni 6, Stucato 2, Cassetti 5, Borroni N 


‘erro 3, 


che ha pagato la serata 


‘an ritmo da 


38-38 e chiude il primo 


canestro, La Ginnastica 


TRIESTE La pallacanestro 
Trieste corre al passo con i 
tempi e, grazie alla collabo- 
razione instaurata con il 
portale internet Trieste cit- 
tà digitale, ha inaugurato 
ieri alla presenza dell’am- 
ministratore unico Rober- 
to Cosolini, del giemme 
Mario Ghiacci e del diret- 
tore marketing di Trieste 
città digitale Ilaria Presot- 
to il nuovo sito della socie- 
tà (ted.pallacanestro.trie- 
Ste.it). 

«Con questa partner. 
ship — ha commentato Ro- 
berto Cosolini — il sito in- 
ternet della pallacanestro 
Trieste nasce in una for- 
ma nuova, con un prodotto 
di buona qualità che vuole 
reggere il confronto con i 
migliori siti del panorama 


di 


Il presidente Cosolini (destra) durante la presentazione. 


cestistico italiano. Noi ne 
siamo particolarmente sod- 
disfatti perché crediamo 
che una società che produ- 
ce spettacolo debba offrire 
ai suoi utenti e agli organi 
di stampa una comunica- 
zione continua e tempesti- 
Va». 


Per questo la società tri- 
estina ha voluto investire 
su una persona (Luca Cat- 
tonaro della Leonardo ser- 
vizi e comunicazioni) che, 
giornalmente, si occuperà 
di aggiornare il sito nelle 
sue diverse sezioni. «Fare- 
mo due aggiornamenti al 


giorno — commenta Catto- 
naro —, dopo gli allenamen- 
ti, cercando di dare ai tifo- 
si le novità quasi in tempo 
reale. Ci potranno essere 
notizie o commenti sul 
basket nazionale o interna- 
zionale ma, prevalente- 
mente, l’attenzione sarà ri- 
volta alla Coop Nord Est. 
Tra le tante sezioni ne 
apriremo una chiamata 
Mvp nella quale, al termi- 
ne di ogni incontro casalin- 
go, chiederemo a stampa e 
tifosi di votare il miglior 
giocatore della partita. 
Proporremo un terzetto di 
atleti tra cui scegliere e, di 
settimana: in settimana, 
stileremo una classifica. 
Novità assoluta l’aggiorna- 
mento in tempo reale delle 
partite casalinghe». 
Lorenzo Gatto 


A Grado un fine settimana di lusso col Memorial Braini 


TRIESTE La Coop Nord Est torna alla normalità dopo le dram- 
matiche ore vissute martedì. La squadra al completo è tor- 
nata ad allenarsi nella palestra di via Locchi per preparare 
il secondo Memorial Braini, il torneo organizzato dalla 
Snaidero che si svolgerà a Grado nelle giornate di venerdì 
e sabato. Stilato il programma che venerdì alle 20 vedrà in 
campo Coop Nord Est contro Rijeka e a seguire Snaidero 
Udine contro Slovan Lubiana. Sabato le finali con il terzo 


posto alle 20.e la finalissima alle 22. Prevendita dei bigliet- 
ti deo l’Apt di Grado, costo 25.000 posto unico, 15.000 i 
ridotti. Continua intanto il lavoro delle giovanili che in que- 


sti giorni hanno concluso l’ingaggio di 


mrico Verzì, pivot 


di 205 centimetri nato il 25 novembre 1984. Verzì proviene 
da Catania dopo una stagione passata con Reggio Calabria 
e sarà a disposizione della squadra juniores con la possibili- 
tà di allenarsi con la prima squadra. lg. 


Canottaggio: a Tunisi 
il team azzurro 
con Martina Orzan 


TRIESTE È giunta a Tunisi la 
comitiva azzurra che prende- 
rà parte ai 14° Giochi del Me- 
diterraneo. Le regate di ca- 
nottaggio si svolgeranno oggi 
e domani al Centro nautico 
del lago di Tunisi. Della squa- 
dra farà parte anche la trie- 
stina Martina Orzan, tessera- 
ta per i colori delle Fiamme 
Oro. Dopo il 4° posto ai Gio- 
chi Olimpici di Atlanta (in 
doppio assieme alla Bertini) 
nel 1996, ed una pausa di 
quasi quattro anni, la Orzan 
ha ripreso quest'anno a pie- 
no ritmo l’attività agonistica, 
trovando presso la Pullino di 
Muggia un ambiente ideale 
per la sua preparazione, e di- 
mostrando in breve tempo di 
essere la PL più forte attual- 
mente sulla piazza. Capovo- 
ga del 4 di coppia finalista ai 
mondiali di Lucerna (del qua- 
le faceva parte anche la mug- 
gesana Barbara Pelos), laure- 
atasi sabato scorso campio- 
nessa italiana nel singolo pe- 
si leggeri, Martina partecipe- 
rà ai Giochi del Mediterra- 
neo nel doppio P1 assieme ad 
un’altra componente del qua- 
druplo finalista iridato: Sa- 
mantha Molina della Foresta- 
le. Eletta a gennaio nel consi- 
glio nazionale della Federca- 
notaggio per la componente 
atleti, Martina Orzan sta vi- 
vendo in questa stagione una 
seconda giovinezza agonisti- 
ca che potrebbe portarla al 
posto di titolare nella squa- 
dra olimpica per i Giochi di 
Atene 2004. La squadra 
per i Giochi del Mediter- 
raneo: doppio pesi leggeri 
femminile: Martina Orzan 
(Fiamme Oro) Samantha 
Molina (Forestale); singolo 
senior femminile: Erika 
Spinello (Velocior); riserva: 
Corinna Mondani (Bixio); 
doppio senior maschile: 
Rossano Galtarossa (Pado- 
va)/ Simone Raineri (Fiam- 
me Gialle); singolo senior 
maschile: Franco Berra 
(Forze Armate); doppio pe- 
si leggeri maschile: Danie- 
le Gilardoni (Lario)/ Luca 
Moncada (Telimar); singolo 
pesi leggeri maschile: Elia 
Luini (Bixio); riserva: Simo- 
ne Forlani (Cus Pavia). Ac- 
compagnatori: D.T. Giusep- 
pe La Mura, allenatori: 
Gianni Postiglione, Dario 
Naccari, Antonio La Padula. 


Ponziana-San Sergio senza reti, il San Luigi sbanca in laguna 


Solo l'Aviano deve saltare il tumo|Jl Tama 
Pari il derby Gorizia-Monfalcone [Lx survitese 


TRIESTE Nel giorno che ha vi- 
sto, da parte di Uefa e Fifa, 
la sospensione delle Coppe 
europee di calcio i dilettan- 
ti del Friuli-Venezia Giulia 
sono regolarmente scesi in 
campo. Unica defezione la 
partita di Coppa Italia Pro 
Aviano-Chions, sospesa do- 
po la richiesta del sindaco 
di Aviano, cittadina che 
ospita una base americana. 
Ad Aviano, dopo l’attacco 
terrorista negli Stati Uniti, 
è stato decretato l’allarme 
delta. Passando al calcio 
giocato, il derby Pro Gori- 
zia-Monfalcone è finito in 
parità (3-3). Per i goriziani, 
oltre al rigore di Domini, le 
reti sono state realizzate 
da Godeas e Pividori men- 
tre i bisiachi hanno rispo- 
sto con una doppietta di 
Fratnik. Pareggio senza re- 
ti (0-0) in Vesna-Pro Cervi- 
gnano, con i triestini vicini 
al gol nel primo tempo do- 
ve, oltre alla rete annullata 
a Moscolin, Marinelli ha 
colpito una traversa. Nella 
ripresa ancora un’opportu- 
nità he Moscolin, servito 
dal rifinitore Di Benedetto, 
con il brivido finale per un 
palo dei cervignanesi. Nien- 
te da fare per il Ronchi, ca- 
stigato dal Centro Sedia 
con un gol di Paviz (1-0), 
mentre Cividalese-Mossa fi- 
nisce 3-3. Per i ducali le re- 
ti sono state firmare da 
Miani, Susca e Nicolettis, 
alla quale hanno risposto 
Pinos, Andriola e Goriup. 


Buon pareggio per uno 
ZarjaGaja formato-baby in 
quel di SURE (0-0), nono- 
stante ’espulsione di 
Mas, invece il San Giovan- 
ni è stato costretto ad ar- 
rendersi in viale Sanzio 
contro la quadrata Cormo- 
nese. Rauti e Lancerotto 
hanno castigato (2-0) i ros- 
soneri di Ventura che, oltre 
agli esperimenti di forma- 
zione, hanno commesso 
due grandi ingenuità difen- 
sive nella prima frazione di 
gioco, chiusa con due gol 
sul groppone. Bella vitto- 
ria, contro una rimaneggia- 
ta Gradese, del San Luigi 
in laguna (4-0). leone, Cer- 
melj e per due volte Mull- 
ner le firme di questi tre 
Pun er la formazione di 

alò, Sugli scudi in partico- 
lare l’ex alabardato Mull- 
ner, autore di una splendi- 
da rete di apertura. Quat- 
tro gol anche per il Muggia 
che, dividendole equamen- 
te nei due tempi, espugna 
il campo dell’Isonzo (4-1). 
Un primo tempo giocato al- 
la grande ha spianato la 
strada ai rivieraschi di Po- 
tasso che, nel giovane 
Valkovie (una tripletta per 
lui), hanno trovato il matta- 
tore dell’incontro. «Lollo» 
Zugna, invece, sta diven- 
tando ormai il rifinitore del- 
la squadra: sua la seconda 
marcatura del Muggia, as- 
sieme ai numerosi assist 
pes i compagni di squadra. 

el secondo tempo, però, la 
squadra di Potasso ha subi- 


to il ritorno dell’Isonzo, ac- 
contentatosi del gol della 
bandiera realizzato da Sot- 
gia. Troppa differenza a 
Carlino tra i padroni di ca- 
sa del Futura e la Sangior- 
gina. Alla fine gli ospiti 
‘hanno vinto per 5-0 metten- 
do in mostra la categoria di 
differenza, come del resto 
la Pro Romans ad Aquileia 
(3-0) trascinata da Tolloi. 
Finisce in parità e senza re- 
ti il derby triestino Ponzia- 
na-San Sergio (0-0). Una 
partita, quella vista al Fer- 
rini, che ha anticipato la sfi- 
da principe del prossimo 
campionato di Promozione. 
Di fronte veltri e lupetti, al- 
lenati rispettivamente da 
Corona e Lotti. Ancora un 
pareggio tra Gemonese- 

anzanese (2-2) in una par- 
tita molto combattuta che 
ha visto i seggiolai andare 
in gol con Don su rigore e 
Fierro, Pronta la risposta 
della Gemonese grazie a Di 
Lena e Dosualdo. Domeni- 
ca prossima è in program- 
ma l’ultimo turno di Coppa 
Italia, manifestazione per 
nulla snobbata dalle compa- 
gini di Eccellenza e Promo- 
zione. Sarà un appunta- 
mento per affinare gli sche- 
mi in vista del campionato 
che inzierà, pet tutti, dome- 
nica 22. 

Gli anticipi del «sabato 
del nostro calcio», voluti 
dalla Figc regionale, inco- 
minceranno infatti alla se- 
conda giornata. 

Pietra Comelli 


SERIE D Finale da dimenticare contro il BelPonte dopo un avvio promettente 


i cresce, ma non hasta 


TRIESTE Il Tamai, dopo le 
scoppole di campionato, è 
cresciuto ma non abbastan- 
za. Con il BelPonte, una si- 
gnora squadra ha fatto be- 
ne per tre quarti di partita 
ma il finale è da dimentica- 
re. Passato in svantaggio ai 
primi minuti con un gol di 
Voltolina, è riuscito a pa- 
reggiare dopo pochi minuti 
grazie ad un rigore di Dega- 
no procurato dal giovane 
Grop e nei primi minuti del- 
la nella ripresa è passato 
addirittura in vantaggio 
con un altro rigore di Dega- 
no procurato da Meneghin. 
Il BelPonte però non ci sta- 
va e immetteva Intrabarto- 
lo, un attaccante vero che 
ha fatto ammattire la squa- 
dra di Morandin. Prima si 
è procurato un rigore che i 
suoi hanno sprecato, poi ha 
pareggiato ed infine ha 
messo Voltolina in grado di 
segnare il terzo gol, ma l'at- 
taccante ha preso la traver- 
sa. L'impressione è che il 
Tamai fosse più forte lo 
scorso anno. Certi giocatori 
che sono partiti (Narder e 
Zanadro in particolare) non 
sono stati sostituiti adegua- 
tamente e per le furie rosse 
il campionato sembra deci- 
samente tutto in salita. 

Girone 13: BelPonte- 
Pordenone 2-2; Tamai- 
BelPonte 2-2. Classifica: 
BelPonte 2, Pordenone e 
Tamai 1 (26/9 Pordeno- 
ne-Tamai). 


La Sanvitese è andata a 
Jesolo a fare allenamento e 
preparare il derby per do- 
menica con il Pordenone. 
Ha giocato metà squadra 
ma i giovani si sono fatti 
uguaaaalmente onore pa- 
reggiando. 0-0. All'ultimo 
minuto ci stava anche il col- 
paccio con Camernotto che 
ha colto la traversa. 

Girone 14: Sanvitese- 
Portogruaro 0-2; Jesolo- 
Sanvitese 0-0. Classifica: 
Portogruaro 3, Jesolo e 


Sanvitese 1 (26/9 Porto- 
gruaro-Jesolo). 
Mortegliano fuochi 
d'artificio. È finita 3-3 tra 
Pozzuolo e Sevegliano con 
le squadre decise a superar- 
si a vicenda e qindi pensan- 
do solo ad attaccare. Al soli- 
to è partito bene il Seveglia- 
no che prima con Boatto e 
poi con capitan Sebastianis 
s'è portato sul 2-0. A rista- 
bilire le cose ci ha pensato 
Temporini prima con un 
gol da opportunista e poi 


si allena a Jesolo schierando mezza squadra 


con un pallonetto da 85 me- 
tri. Sevegliano di nuovo in 
vantaggio con Zampieri ma 
ancora pareggio di Berlas- 
so; come domenica scorsa 
di testa, anche se non si 
può dire che sia proprio la 
sua specialità. 

Girone 15: Sevegliano- 
Itala 2-2; Pozzulo-Seve- 
gliano 3-3. Classifica: Se- 
vegliano 2, Itala SM e 
Pozzuolo 1. (26/9 Itala- 
Pozzuolo) 

Oscar Radovich 


Vincenti 
sugli spalti 
Per partecipare basta ritagliare e spedire il tagliando 


o farlo pervenire entro e non oltre lunedì 21 settembre 
alla Provincia di Trieste in piazza Vittorio Veneto, 4 - 34132 Trieste 


L'INIZIATIVA È RISERVATA ALLE SCUOLE MEDIE SUPERIORI DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


| Abbonamento prescelto. 


L'iniziativa promossa dalla Provincia di Trieste 
in collaborazione e patrocinio del quotidiano 


IL PICCOLO 
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Abbonamenti disponibili fino a esaurimento. Eventualmente potranno venire concesse tessere di altre formazioni triestine 


(sì 32 IL PICCOLO IL P ICCOLO GIOVEDÌ 13 SETTEMBRE 2001 
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Da nove anni, al centro d'Europa, si svolge un evento che 
è al tempo stesso un grande workshop creativo, un 
osservatorio sulle nuove tendenze, un'affascinante 
quanto importante occasione per scoprire, in anteprima 
mondiale, la moda del futuro: Mittelmoda. 

A Gorizia, da sempre punto d'incontro e di scambio fra 
tante culture diverse, si danno e vi danno appuntamento 


si roca e ve 
FOROPASLIES QATATS RI 
1 LO CRONO DI RIA 


‘AMMINISTRAZIONE 
TALE 
IRIZIA 


35 giovani stilisti, selezionati fra 620 iscritti a 113 Scuole TS He È sa 
. di Fashion Design, appartenenti a 57 nazionalità diverse: I a sni ®) sum 
! Argentina, Austria, Algeria, Australia, Brasile, Belgio, & 


Cuba, Danimarca, Estonia, Emirati Arabi, Finlandia, 
Francia, Ghana, Germania, Giappone, Hong Kong, India, i 
Indonesia, Inghilterra, Iran, Islanda, Irlanda, Israele, SARO 


* È 
Bosnia, Bulgaria, Canada, Cina, Corea del Sud, Croazia, Camera Nazionale della Moda Italiana 4 canie®> 
{ 


Italia, Libano, Lituania, Malesia, Messico, Nuova Zelanda, icoernannii 
Norvegia, Olanda, Polonia, Portogallo, Repubblica Ceca, VAGONE, x 
Li ; Repubblica Dominicana, Repubblica Slovacca, Romania, i, PA 


Russia, Singapore, Scozia, Slovenia, Spagna, Sri Lanka, 
Svezia, Svizzera, Taiwan, Trinidad e Tobago,’ Ucraina, 
Ungheria, Usa, Yugoslavia. 
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